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Libertà 3. 
Eguaglianza 

IN NOI\rE 

DELLA REPUBBLICA CISALPINA 

UNA ED INDIVISIBILE. 

Nil_arz o li zs. Fruttidoro Anno VI. Ilcp. 

IL CONSIGLIO DE' }UNIOIU 

.AL CONSIGLIO DEGU .ANZIANI. 

Considerando che "-la Repubblica France- · 
M , la quale per mezzo del GenJlrale in Ca­
}JO Bonaparte aveva dato alla Repubblica Ci­
salpina una Costituzione ·, ha creduto per la 
conserva2.Ìone, e per la felicità della Repub­
blica Cisalpina medesima doverla in alcu­
ne parti modificare : 

Considerando che la Costituzione medesi­
ma modificata è stata ricevuta in forma au­
tentica dai Consigli Legislativi, affine di prQooo 
mulgarla in tutta la Repubblica: 

RISOLVE 

I. La Costituzione rimessa in forma au .. 
tentica dall' Ambasciatore della Repubhlic:t 
Fr:mcese ai due Consigli Legislativi sarà pub­
blicata in tutta la Repubblica. 

II. La Costituzione suddetta è d' ora in 
a vanti la ·sola Legge fondamentale della 'Re­
pubnlica. 

' . III. 'Si . pubblicano contemporaneamente 
i .nomi degl' individui componenti i due Con~ 
sigli definitivamente nominati dalla Repub­
blica F.rances~ per mezzo del suo .Ambascia­
tore. 



IV. E' apprG:v .:t ta la n.)mi.n a. per l\'lemhr i 
d el Direttori~ Esecutivo fatta ù\tlla Repubbli­
ca Fra n cese negl' individui seguenti: 

ADELASIO ) 
ALESSANDRl ) Ex-Direttori. 
LumE R T. I ) 
Luos r = Ni.nistro della Giustizia . 
So1'R~NSI FED E LE. 
Quindi non si. riconoscono per Nembri 

del Dirett orio Esecutivo che li sunnominatl. 
Cittadini, che imm.ediatamente assumono le · 
loro fun:.z;ioni . 

v. Si p ubblicano cohtemporauea.men'te al­
la Costituziop.e sudde.tta sei Leggi, culle qtia~ 
li la Repubblica Francese l' ha accompagna­
ta, riguardanti 

, I. La divisione della Repubblica in Di- ' 
Ptrtimen.ti . 

2 . L' organizzazione c la formazione d ei 
Corpi Amministrativi . 

3. L' organizza:z,ione dei Tribunali . 
..q.. La Polizia dei Consigli Legislativi . 

- S. I Clubs, o Circoli , ed i fogli perio-
dici . 

6. L' indennizz:~.zio ne de~l' individui sor-
titi. dai due Con sigli per eiTetto della ridu· 
zione. 

VI. Tutte le Auto1·itl>. Costituite d·ella Re-
pu~bbli.ca continuano le loro incumbeu:z,e fino 
ad ulteriori disposiz.ioni dei Consigli Legisla­
tivi , che v err.anno pubblicate in seguito al­
l~ accennate Le-ggi . 

VII. L' atto, col quale viene ordinata dai 
due Consigli la pubblicazione della Costitu­
:zione e delle Leggi che l ' accompagnano, vie­
:ne partecip~to all'Ambasciatore della Repub­
lllica Fr.:tncese , ed al Generale in Capo delt' 
annata d'Italia col mezzo di ~ou1a Deputazio~ 
ne dei due Consigli . 



VIII. Si pLlbblicherit imm-edi:ttamente dai 
Consigl i Leg;isl::-.tivi una Prockmazione al Pù· 
polo Cisalpino relativa a le cose snddett . 

La presente Risoluzione sarit stampatlt. 

SCARABELLI PRESIDENTE 

CAREONESI Segrewriq. 
BovAJU, Scgrelario. 

· N i h no 1 S. di detto mese çd anno. 
li C.onsi~fio degli An:r.irtni approva. 

STRIGELLI PRESIDENTE 

ONG ARONI Segretario. 
'.MAESTR I Segrew rio. 





DICHIARAZIONE 
D:ii DIRITTI E DEI DOVERI DELL' UOMO 

E Di:L CITTADINO. 

IL POPOLO CISALPINO 

PROCLAMA ALLA PRESENZA DI DIO 

.La seguente dichiarazio!le 1 dei Diritti e dei 
Doveri dell' Uomo e dei Cittadino. 

DI~ITTI. 

A ; ticolo r. I Diritti deil' Uomo in soci<!tà. 
sono la Libertà, l'Eguaglianza, la Si<:urezza-,. 
la. Proprietà . 

!!. • La Libji!rtà consi'ste nel poter ~are ciò-
che non n noce ai diritt-i altrui. ' 

3. L 'Eguaglianza nell'~ ssere 1:\;. ~- ~'~:;e ~t<'ssa 
per tutti , e qn::mdo p;roteggc , e quando pn" 
nisce. L' Eguaglianza non amme-tte a1cnnn di­
stinzione di nascita, alcun potere ereditario, 

4· La Sicurezza risulta d~il concorso cl i 
tutti per assicurare i diri_tti di ciascheduno . 

S. La Proprietà è il diritto di godere , e 
di disporre de' suoi beni, delle sue entrate , 
del frutto del suo lavoro, e della sua indu­
stria . 

6. La Legge è la volontà generale es:pres­
sa dalla maggiorità de' Cittadini , o de' lor() 
.Rapprese:rHanth 

7· -Ciò che non .è proibito dalla Legge 
non può esser- impedito. Nessuno può esse-



8 
re costretto a fare cià cll' essa non ~:rclina. 

8. Nessuno può e.sset·e chiamato in gindi­
:z:io, accusato, arrestato, detenuto, se non ne• 
~:;;-si determ.in!l.t.i dalla .heg.ge, e secon~lo le 
forme da essa prescritte. 

9· Quelli che }Jrocurano, spediscono, sot­
toscrivono, eseguiscono, o fanno eseguit·e att1 

arbitra rj, sono colpevoli , e clevou 'éssere 
:puniti: . 

Io. Ogni rignre non nt!cessario per n.$sÌ­
curarsi della persona di un accusato dev'es­
sere severamente represso dalla .Legge. 

I I .. Nessuno può- essere giudicato, sè non 
clopo essere stato ascoltato , o legalmente 
cita t o . 

I2. I.n. Leg!);e nun dee prescrivere che 
pese s trettamente necèssaiie e proporziona;te 
-al delitto . 
. r3. Ogni t1·a ttamento .che aggrava· la pe· 

.na determi'nata dalla Leg!je è un delitto . . 
. r-4 . . Nessuna Legge criminale o civile 

può ave1·e alcun c{I'etto ret1·oa ttivo. . 
r5. Ognuno pn6 obbliga r e il suo tempo e 

i snoi servip;i, ma non può vendersi , nè esser 
·venduto : la persona non è una proprietà. 
aliena1ile. 

r6. Tutte le contribuzioni sono stabilite per 
l' utilità generale : esse devon essere ripar­
tite tra:·i contribuenti in proporzione delle loro 
i 'acòltit . 

17. La Sovranità risiede essenzialmente 
·:nella universalità de' Cittadini. 

t8. Nessun indiv,iduo , nessun-a nnione 
parzial:e d'i Citt:-~dini può a ttr.ihui t·si la So-

•Vranii'à . r 

I?· Nessuno pnò senza una dele.;azione 
.formale eserci'tare alcuna - autaritit, Hè eoc­
_gu'il-e <dçui'\a fita:eibne ];'UbJ>tic :-~. 



20. Ogni Citta·dino ha un di:ritto eguale 
:t concorrere immedia tamente o mediat:llnen­
te alla fo1·maz10n~ della Legge, alla nornina 
dè' Rappresent:mt i del Popolo , e de' Funzio­
nnrj pubb l-ici. 

:~.I Le funzioni pu.bbliche nO-n posso.no 
divenire proprietà. di quelli che le es.e,rcitano. 

2 2 . La garanzìa soci::tle no.n può- esistere, 
se la divisione de' poteri non è sta oilita' se 
n on 'sono fissati i loro limiti, e se n on è assi~ 
curata la respensabilità de'Funzionarj pubblici.. 

DoVERI. 

Articolo I •• Il mantenimento de Ha Soc:ietàl 
do manda, che queHi che la compongono co­
n ùscano ed adempiano egualmente i loro do­
veri. 

2. Tutti i doveri dell' Uomo e del Citta­
dino derivano da questi dne principj scolpiti 
dalla_ Natura in tutti i cuori = Non fate agli 
altri c iò che non vorreste che si facesse a.. 
voi :::;: Fate agli altri il bene che varreste n­
ceverne . 

3. Gli obblighi di ciasd1eJ uno verso f1J 
Società consistono nel difenderla, nel servir­
la, nel vivere sottomesso alle Leggi, e ri-: 
spettar quelli, che n e sono gli organi. 

4· Nessuno è buon Cittadino , se non è 
buon figlio, buon padre , buon fratello, buon.., 
amico, buon mal'Ìto. 

5. Nessuno è uomo da bene, se non è· 
realmente, e religiosamente osservatore delle 

9 

Leggi . . 
6. Chi trasgredisce apertamente le Leggk ' 

si dichiara in istato di guerra con la Soc"ie rÌII. 
7· Chi, senza trasgredire apertamente l~ 

Legl>i, le elude 10oll' astu-&ia, co' ra.g~i.-i, ~r-
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fenùe gl ' interessi di tutti, si rende inJegno 
della loro benevolenza, e della loro stima. 

8. Il mantenimento delle proprietà è quel· 
lo , su cui ri<posano la colti vazionP. delle- ter~ 
'Je, tutte le produzioni, tutti i mezzi di tra· 
-va~;lio, e tutto l' ol·dine sociale . 

. 9· Ogni Cittadino deve i suoi ser-vigi alla 
:Patria ed al mantenimento della Libertà, dell' 
Eguaglianza, e della Proprietà , ogni - qual 
volta. -la Legge lo chiama a difen.derle. 
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COSTITUZIONE 
Art. r. La· Repubblica: Cisalpina è una ed 

indi visibile . , 
z. L'universalità de' Cittadini Cisalpini è-

il Sovi'ano . · 
3. La Rnppi·esentanza nazionale si coÌn~· 

pone dalla univei·sa lità de'Fnnzionarj pubbliciJ 
stabiliti ùalla Costituzione . 

TITOLO I~ 

Divisio!1e del Terri'torio y 

4· La· Repnbblica Cisalpina è divisa i'n1 
Dipartimenti : 

Essi sòf!O li seguenti 

1. Olo11a: 
.? .. Alto Po 
3. Serio 
Lj.. Adda ed OriGo 
S. Mela 
6. Mrncio· 
7• Panaro 
a. Crostolo 
9· Reno 

I o. Basso· P'.) 
lJ, Rubicone 

·. 

5-. I }imiti de' Dipartimenti poss-ono· esse:.. 
re d:eterminatì, e rettificati dai Consigli Legig,.r 
lativi • 

6. Ogni Dipartimento è distribuito in Di,... 
stretti ; .ogni Di13t1·etto: t ~i'Stri.bui.t,o in. Co­
muni.. 
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TITOLO II. 

Stato Pulitico de' CiL tadini • 

. 7· Ogni u.omo nato e d'imor:mte nella R.>-­
pnb.l.tlica Cisa Ipina. , il qua le compiti · i ?.I. 

anni. si il fatto segnare nel reg;istro ci vico· 
del suo Distretto, h::t CfUllhii ùimor.:~to i:Ln an-: 
no nel Ter:ritorio de H ::t Repubblic::t, e paga urra 
contribuzione di'retta, diviene CittaJ.i.no C'ì.­
salpin.o. 

8 .. Ferchè uno straniero lfivenga Cittadi­
no· Gis(dpi·no, con viene che Ùl p o essere· per­
·vennto al1'età di 21. anni CO ll1J)iti, ed aVei" 
ùichiarn.ta la sua. in~enzione ùi fissarsi nelh~ 
:Rep1lhh-l.ica, vi abbia risèùnto durante qua.t­
tc,.cd.icl a.nni conseeuti vi , ~;:h' egli vi paghi 
una C0!1trih~1zio11e d.iretta, o che Yi posseg­
g.l uno ~taòilimento d'· :ot~>:yicn.ltura o di com­
mercio., o ch.e ahhi.l sposata una Cisalpina . 

9·· G.l' incl.i.vi·du.i inscrùti suUa lista degh 
P.mi~rati del'b. R~>1Jubhlica 'Francese sono es-· 
dnsi per sem.pre·dai d ir.Itti d i Cltt::tcT'inò Cis a:! p~no-, 
e sono bnndiù dal ~l"enitrrrio ·delLt Repubbli..~· 
ca Cisalpina . 

I o. l Cit:taclinr Cfsaìpi1ii p os$O llO soli dare­
il voto ne11e- As~emblee ).'rimai:ie , ed eSBen 
nomina ti alle fun,zion.i stàDìi'i'te d'all:;t C.!1sti­
tuzÌo-nc-. 

I :r. L' eserciziO' eTei dhitli di. Cir:tad'ino si. 
perde, ~ - PeJ; la na.tur al.lzzaz!o.nc in' l)aese str~­
:c in:o :. ,.. Per l''a.ggregazi~ne a rrualunqne cor­
p·ontzione· estera, cfle· s.up-p·onesse· d'istinziont> di 
nasc.i tn , o esigesse voti di ni.i~;ione: 3' Per l'trc­
Qertazione ·di. funzi'o1ri o p~n,sioni offerte· d :.t 
\fn gove1110 esrero: 4- ,P'er l'a co·n~bnrra a p·c­
ne' afflitti ·e· , 0 infaman.ti sildo all-a. ri'abi:lit>l­
zioue • 



., 
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rz. L' c'!'ercizio dei diritti <lt Cittadino 
resta sospeso : 

I. Per intet•detto giudiziario , o per ca­
gione di furore , di demenza, o d'i m bee il! ità. 

II. Pet· lo stata di de-bito·re fallito, o d'ere­
de immediato , che ritiene a ti.tolo gratu.ito 
o tutta a in parte ta successione di un falli­
TO, 

III. Per Io stato di "Clomestico stipen.dlatù 
:!"d de-tto a. l servizio de~la persona, o delLl casa. 

IV. Per Io sta: tO' di ac·cus-a; . 
v. Per la cond>artna in contLlma.cia p~r 

fatti crimina.H, si nchè la sentenza. non SUl. 

-annulbta . · 
r3. Ogni C~ttadi-no ~ ch' essendo uscito 

dalla Repubblica in tempo di pace sen7.:t mi9-
siane- a au:toTizzazione data a nome della N.a­
ziotlle a vt:à · sof;g iornat·o in paese straniero 

· !fctt' anm cousecutivi, è c·on<;rdet·aro straniero•. 
Se esc,e in tPm po eli gBe.t-ra, ·perde i suoi di­
ritti ài Crttcrdino- do pc u-n ·annh d ' assenza . 
Nell' una e n ell' altro· ca<o egli non t.orn·R 

. a:d essere- Citr'éulino· Ci al1~i'n:o ,. se non dopo 
ave r soddisfatto alle condizioni presct·itte 
d <llì' a rticolcy S. 

Ogni Cittadina, dte s-oggio:rn:t in un eaesoe 
n~rnico della Repubblica ·'Pi Ì1 di s:ei mesi .do­
po la Jichiara7.ione. d~ gucrra1 pcxde p~r .sem-
pre i s uo-i diritti pol~tiér. · •d 

r4. I giovani. n <Fn p·ossono esser i:nscribi 
sul-registro eiviéo, ~:~e non ptov.ano che sanr­
no leg5ere, scrivere ; 'ed. esercitare1l' agri<;ul­
tnra ' od una professiòne meccaJaica: . 

Qu:esto articolo- non avrà effetto, che all' 
incominciare dell' a-nno ~l.ec1mo · qui&~to deU' 
Rta Repuhhl.·i~an.a- ,. 



TITOLO IH. 

Assemblee Primarie. 

t&. Le Assemblee Primarie si compongom:o 
dai Cittadini domiciliati nell(} ste5$o Distret­

-to . Il domicilio richiesto _per i.· dare il voto 
in queste Assemblee si acquista colla sola re· 
sidenza di un anno· , e si p·erde per l' assen~ 
za di un anno. 

16. N:~~suno può farsi 1:appresent~re da 
u.n--:rltro nelle Assemblee Primarie, nè dare 
il voto per .lo stesso oggetto in più di una. 
di queste Assemblee. 

17. Vi è alm·eno un' Assemblea Primaria 
per Distretto. ; essendovene di più , ogn' una 
sarà composta di 4So. Cittadini almeno, o di 
900. al più. S' intendono compresi in ques.ti 
numeri i Cittadini presenti, o assenti che· han· 
no diritto di darvi il voto. 

18. Le Assemblee Primarie si costituisco­
no provvisoriamente sotto la Pr·esidenza dd 1 

più vecchio: il più giovane f;t p-rovvisoria­
mente 1~ funzioni di Segretario. 

19. Le· Assemblee Primarie sono- definiti­
vamente c·ostituite coUa nomina per via di 
s-crutinio di un Presidente, d·i un Segretario, 
e di tre Scrutatori . 

.ao. Insorgendo difficoltà sulle _qualità ri­
chieste per dare il voto, l'Assemblea decide,­
aalvo"'però in caso di esclusiva il ricorso all' 
Amministrazione del Dipa1·timento , ed in C:t• • 
sò di pari esclusiva, di quell' Amministra­
zione definitivamente al Direttorio Esecu­
ti-vo·. Le· eiezioni frattanto· seguite n<>n sono­
alterate- per le' d'ec1sioni posteriori . 

:u. ln ogni altro· caso i Consigli Legisla­
tivi decidono soli sulla validità delle oper.a.. ... · 
~ion~ dP.lle As~e.mblee l'limarie._. 
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22. Nessunl> può co-mparire armato 
Asse m hl e e Primarie . 

:13. A ppartieue ~Ile· Assemblee la polizia, 
che 1·iguarda il loro interno . 
• 24. Le Assemblee Primarie si adunàno ; 

I. Per accettare o rigettare i -cangiamen­
ti all'Atto· Costituzionale pl'oposti dalle A.,­

e· • semblee eH Revisione 
o 

a 
e 

II. Per fare l' elezioni, c·he I·oro· appar-. 
tengono secondo l 'Atto ·Costituzionale , J 

2S. Esse si adunano di l(ieno dir-itto ogni. 
due anni ·il ·giorno primo di Gennile, e pro .. 
cedono alla nomina : ' 

I. Dei Membri dell'Assemblea Elettorale. 
II. Del Giudice di Pace·; e de' suoi· Asses-. 

a sori . 
li III. Del Presidente dell' A.mministrazion&· 
;i Municipale del 'Distre'ttè. J •· 

26. Vi son(} Assemblee G'o'munali , che· 
eleggono gli Agenti di ogni (tomune· , ed: 
i loro Aggiunti: la Legge dete-nn.lna P epoca 

:l 1 · di questt: adunanze . , 
27. Ciò che si fa in una Assemblea Pri-

• maria, o Comunale, oltre !' 'oggetto della sua 
convocazione , e contro le forme d·eter.minate­

.i dalla Costituzione , è nuUo . 
,, 28. Le Assemblee o Primarie o- ComunaJi ; 

· non fanno alcun' ·altra elezione·, se non qu-el .. 
- J le~ ·eh~ vengono loro aÌtitb\.Ìite claW Atto Co~-

• ~tJtUu<>nàle .. . - • .• 
:19. Tutte l' elezioni si fanno a .scrutiniO> 

• segret(}.,. ·l • 

3o. Ogni Citta'dino leg!l'lmente - convinto' 
di: aver venduto· o comprato. nn v.oto, è esclu~ 
so- dalle Ass~mblee Primal'ie e Comunali , e· 
ùa ogni fu-niione ,pubblica per venti auDi" 
t- in ~1uo di l'etidiya , per ~1empre ~ 

.l 



'I' l T O L O I V. 

Assem.blee .Elettorali • 

31. Ogni Assem,blea Primaria ne mina un 
Elettore in rag.ione ·di 400. Cittadini puesen ti 
od assenti, che _hanno diritto di dare il votp 
in questa Assemblea. Sino al numero ùi sei­
cento C1tradini inclusìvamente non si nomina 
çhe ull' Elettore .; ~.e:. ne no~ni~a~o~ c}u.e da Gor . 

. sino n 900· • . ' ( r 
· · 3~ . GH :GJ.gt~ori imwediatamttnte dopo 1la 

loro nomina si riducono alL1) mct?l, estraendo a 
soTte quelli , che devono esser esclusi d:t 

· queste funzioni. 
L.ssi si riuniscono a tal effetto nel _Cap.o­

lnogo della l\Iunicipalità, e l'estrazione della 
sorte si fa :tV<l nti !.tt Presidente, agli Ufficiali 
l'rlunicipali:; ~.d' al . e..omnl.i~sar~o.-de~ Dì;·ettorio. 

33. l M.emib1·i.. detle Assemblee Elettor·a.li 
sono nominati ogJù due, anni+ e non pos~ono 
css.ere rìeJetti, se ~on .dopo l 'itttervallo , di 
qua tt~ o .an_ n i•. • , , 

3tj:- Nessuno può esser nowinatq Elfttme 
se non ha :;~5. a:nn.i comp~ti, e se J}.On I:iuni­
sce alle qualità necessarie pe• esercitare. i 
dil,itti di Citta.d,ino. Cisalpino quella di esse· 
re p1·oprieya,rio, ; o '1sufn;tttuario , ,o locata,Iio 

- di un bene, , ,<).j ·l cu,i. la rendita annua . sia 
eguale al val or loc:1le di rSo. giolè_na te di 
-lavoro. • , '" 'j , _ 

35 L'Assemblea Elettorale di pgnì Di· 
· jl!lrtlirnento si ri,uni'sce ~>gn· due· a11~i _il gior· 

no zo. Germ~Le , ; e, termina in una sRla. S&~­
sione di- ro. giorn-i . al · più-, e senza proroga •\ 
tutte 'le elezio11i .a., :farsi; dopo di che ' essa: è 1 

disciolta . di _pieno diritto • 
Le p1·ime AssernMee Elettorali avranno 



IJ 
luogo il · giorn() vent i Germile dell'anno o t" 
t avo . 

36. Le Assembl ee Elettorali. non possnno 
n trattare di alC!lll ogge t to estraneo all' ele-
ti y,inni, delle quali sono incarica te . Esse non 
9 posson o spedir e , nè ricevere alcuna memo­

ri~ , petizione , o d eputazione . 
. a 3?· Le A~se mblee Elettorali non possono 
r. corrispondere fra di loro. · · 

3:1. Ninn Cittadinn stato Nembro di un' 
>a Asse m blP.a Elettorale può prendere il titolo 
a di Elettore, n è riunirsi in tale qualità con 

l:.t quelli. , che sono stati con lui JYfembTi di 
-questa stessa Assemblea. La contn.vvenzione 

J· a questo articolo è un attentato alla sicurez-
la za generale . . 
li · 3<) . Gli articoli r6. _r8 . :.r9: 21. 22. a.3. 27. 
>. z8 . 29. e 3o. del titolo precedente sulle As" 
li se m blea Primarie sono comuni-alle Assemblee 
to Elettorali . . · • . • 
!i Lj.o. Le Assemblee Elettonili eleggono se-

condo le occo r ;:enze · , 
;e I. I Membri dci Consigli Legislativi , cioè 

i Membri del Consiglio degli Anzia ni, e quin­
di i Membri de1 Consiglio de' J uniori. 

II. I Membri del. Tribunale di .Cassazio_ne., 
e i loro Supplen1entarj. 

III. Gli Al ti Giurati . . 
IV. Gli Amministratori di Dipartim.entG. 
V. Il Presidente·, l ' Accusator ·pubblico , 

fÌ· ed il Cancelli ere del Tribunale Criminale. 
!'· V I. I Giud ici d eL T1·ibuna le Ci vile del Di-
~- partimento, ed i Supplementarj. 

l VII. . I Pres identi de' Tribunali P.i Polizia 
. è,! correzionale, ed i Direttori d.ei . Giury d ' ac­

cusa menzionati in appresso all' artico lo z31·· 
10 4r . Qua ndo nn Ci ttadi no è eletto .dalle 

As.semblee .Elettorali per r impiazzare Ull l'un-
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zionario morto, dimissionato , o Jestitnito , 
si considera eletto per quel solo tempo , \che 
rimaneva al Funzionario rimpiazzato . 

4~· Il Commissario d~>l Direttorio Esecn~ 
ti v o presso 1' Amministrazione 'tli ogni Di­
partimento è tenuto sotto pena di destitu­
zione d' informare il Direttorio del comin~ 
ciamento. e della fine delle Assemblee Elct~ 
torali : egli non può anestarne , nè sospen­
derne le opera:r.ioni , nè entrare nel luogo 
delle sedute ; ma ha diritto di farsi comu­
nicare il processo verbale di ciascuna seduta 
nel termine di 24· o1·e successive, ed è teilU­
tu di denunziare• al .Direttorio le infrazioni ~ 
che :.si foss-ero fatte. all' Atto . Costituzionale,. 

.. T ù T O ' I:. O V~ 

Potere Legislativo •. 
Disposizil)ni (;,e_nerali • 

43. Il _Potet'e Legislativo è esercitato 
dtte Consigli distinti ~, eù indip1mdenti l'uno 
·dall' altro, e aventi un abito particolare. 
Questi due Cons.igli sono l'uno de' Juniori, 
e l'altro degli Anziani. 

44· I Consigli Legislativi no-n possono in 
alcun caso nè divisamente , nè- collettiva- 1 

mente delegare · ad uno, o più de' loro Mero- J 
hri alcuna delle funzioni, che loro sono a t- J 
tribuite dlllla Costituzione. l 

4S. Essi non possono esercitare nè da se' a 
stessi, nè per mezzo di ddegati, il Potere 
Esecutivo , nè il :Potere Giudiziar1o . d 

40. Sono incompatibili. la qualità di Meni· d 
hro dei cç·nsigli Legislativi, e l'esercizio di js' 
un' altra funz1one pubblica. d 

4-7· La Legge determina il modo di rim· P 
pia:z.za1·e definitivamente , o interina:lme-nte 
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que'Fu~zionaxj pubblici , eh~ vengono eletti 
Memhrt de' Consigli Legislativi . 

. . 48. Ogni Dipartim_ento concorre in ra­
gione della sua sob popolazione alla nomina dei 
l'ti e m bri 'de' due Consigji. 

Ogni dieci anqi i Consigli Legis.}a ti vi di e~ 
t ro gli stati di popolazione , oche toro sono 
mandati, determinano il numero de' Membri, 
che ciascun Dipartimento dee nominare pe.l:"­
l'nno , e l'ahl"' Consiglio. 

Nessutt cangiamento pnò esser f:1.tto in 
ques ta ripartizione durante questo inter­
'Vallo . 

l+<)• 1 l'IIemhri de' Consigli Législativi non 
so no Rappresentanti del Dipartìmento chc­
'gli ha nominati, mct lo sono della Nazione 
_jnfera :. e non si può loro · dare alcun man­
dato. 

So. Ogni due anni i due Consigli Legìs-· 
Iati vi si rinnoyano . di -un terzo . 
. SI. I Membri, che es cona dai due Consi­
gli Legislativi dopo sei. anni , non possono 
essere l'ieletti che dopo un intervallo di du~ 
anni. 
. .'>2. l Membri nuovamènte eletti per 
Jluno _, e per l'altro Coxù;iglio si" riuniscono il 
giorno ·primo di Pratilé d'ogni anno nel Co-

~ mune . che è stato indica'to da' Consigli Legis­
~ativi prec-edenti , o nel ' Comune istesso, do~ 

~ _ve,.qnesti Consigli h:otnno tenute le ultime 
loro sedute, se non ne hanno indicato un 

e' altro . 

e SJ. Se per circostanze straord·inarie un C} 

d~i due Consigli gj trova . rido t t o ~ meno di· . 
,. due tel'Zi de' suoi l'IIembri, egli ne dà avvi~ 
,l s~ al Direttorio Esecu~ivo , il quale è tenutq­

d! convocare senza dilazione le Assemblee 
t· Primarie de' Dipal'timenti , che. hanno. l\le~ 
.e 
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bri de' Consigli Le6islativi a rimpiazzare a 
moti'vo d elle date cir costanze. Queste Asse m­
blee Prima rie non1.inano immediatamentP. gli 
Elettori , che proceJ.ono a i necessarj rimpiaz-
zamenti . · 

54;. I due Consigli riseggono nell' ist6sso 
Comune. 

55. A.ll ' incc minciare dell'anno nono deH' 
Era Repubblicana i Consigli Legislativi avran­
no· ogni anno almeno tre m esi di vacanze 
continue contempor~tnee . L'epoca , e la d u­
t·ata di qneste vacanze sono determin::tte ogni 
anno da una Legge emanata ne' primi giorni 
di Pratile . 

Duranti le vacanze de' due Consigli 
resta nella Comune della l oro residenza una 
Commissione composta di cinque Metnbri 
scelti a sc-rntinio segre to, un lùtncr nel Con­
siglia , de' J uniori, , e l 'altro in q 'uello · d egli 
An ziani . ' • 

L' unica funzione di .questa. Commissione 
è di .convocare li due Cons igli .Legislativi, se 
giudicasse , che circostanze s:.1scettibili di met­
t ere la Repubblica in istato di per iculo esi­
gessero questa convocazione dei Consigli d u­
rante il tempo delle loro vacanze . In caso 
d ' invasione del ne.mico essa s:.uà. sempre ob-1 
hlignta a convoca rlì.. · 

Durante la loro session·e i. Consigli Le­
gìslativi non tengono }e luro sedute , se non 
che ogni. due g iorni': Nel caso che le circo· 
stanze esigessero eli adunar si ogni giorno, In 
dichiareranno prima con uq :J.tto che sar' 
p ubblicfttO . 

56. Le funzioni di Presidente, e di Se· 
gretnrio non posso'no eccedere la durata di 
un mese , n è n el Consiglio de' Jun iori , nè 
in quello degli Anziani . j 
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57· I due Consigli "banno · l'ispettivamente 
il diritto di polizia nella Sala delle loro se­
dute, e :qell' interiore del 1·eeinto , ch' essi 
hanno deterÌninato . Questo recinto non può 
contenere più luoghi separati gli uni dagli 
akri da contrade, piazze, o vie pubbliche . 

58. I due Consigli non possono ~n alcun 
ca·so 1·iunirsi in unà stessa Sala. 

S9. Essi h anno rispettivamente il dirittq 
di polizia sopra i loro Membri, ma nnn pos­
s.ono condannarli a p.ena maggiore della cen­
sura '; arresto per otto giorni, e prigionia di 
tre . 

6o. Le sedute. dell'uno, e dell'altro Con­
siglio sono pubbliche; il numero degli astan­
ti nnn può eccedere quello de' Membri ri­
~pettivi d'ogni Consiglio. I proces"~ verbali 
delle sedute si stampano . 

6t. Nel Consiglio de' Juniori ogni deli­
berazione si prende sedendo , ed ~h.andosi: 
depo l'alzat;t , e seduta, sulla dimanda del 
terzo dei Me~nbri presenti si fa l'appello JI.O· 

mlnale ; ma allora i voti sono segreti . Nel 
Consiglio degli Anziani non può essere presa 
alcuna deliberazione legislativa, se non con· 
appello nominale, ed a scrutinio segre-to . 

62. Sulla dimanùa di un terzo <ile' Mem­
bri ogni Con{iiglio può formarsi in Comitato 
generale e s.egreto , ma solamente per discu­
t«:re , non per deliberare. 

63. Non può nè l'uno , ~è l'altro Con-. 
siglio creare nel suo seno alcun Comitate.per­
l1Ianente, ma ciascuno d1 essi , qu11ndo la. 
materia gli serr~bra sn.scettibile di nn esame 
preparatoTio, ha la facoltà di nominare tra 
i suoi Membri una Comm-issione speci:tle, che 
sìr istringe un,i$:ameri.te nell' oggetto, J?e.r cui 
sarà. nomin~ta . . Questa Commissione si scio~ 



',lo:Ì 

glie subito che il Consir)io ha decretato ~ull' 
oggetto , di cui essa era incarica t a. 

6q.. · I Membri de' Consigli .Legislativi ri­
cevono all ' anno una indennizzazione fissata 
nell ' uno , e nell ' altro Consiglio al valore di 
d ue mille cinque cento cinquanta mi1·iagram . 

•o 
mi di frumento ( moggìa di Milano !!-3 r ·,';;'

0 
) • 

65. ·n Direttorio Esecutivo non può far 
y)assare o soggiornare alcun corpo d i truRpa 
nella distanza di due miriametri ( rz . mi­
glia ) dal Comune in cui i Consigli Legislati­
vi tengono le loro sedute, se ~on a loro l'i­
chies ta, o colla loro autorizzazione. 

66. Ogni Consiglio Legislativo h a la sua 
guardia prop1·ia e distinta formata da ' diver-
si corpi Jell ' armata attiva presi per giro. l ~ 
La guardia dell' uno non può essere più nu- l 
merqsa , nè più forte, che quella dell'altro, 
nè di quella del Direttol'io Esecutivo . 

67. I ·Consigli Legisl ativi rion assistono ad 
alcuna cerimonia pubblica , nè vi spediscon? 
:~.lcuna deputazione . 

68. Il Consiglio de' Juniori riceve tutte 
le petizioni e memorie de' Ci ttadin i .-rr-coìi­
siglio degli Anziani non ne riceve <~lcuna~ 

· Consiglio de' Junio ri 
69. I numero dei Membri del Consiglio 

de' Junipr~ . in r agione d ella popolazione 
attuai~ è di 8o. 

' 70. Per esser eletto Membro del Consiglio 
de' Junio1·i; bisogn& avere z5. anni compi­
ti ~ ed essere stato domiciliato sul Territorio 
de11.a Repubblica per tre anni immediatamen~ 
te precedenti l' elezione . 

7 r. Il Consiglio de' Juniori non può de'­
lihel·are, se la seduta non è composta di 41. 
Membri almeno •. 

I 
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72. La pn>posiZIOne delle Leggi appartie­

ne esclusivamente a questo Consiglio. 
73. Non può essere delibe1·ata, nè riso­

luta alcuna proposizione i n questo Consiglio , 
se non osse1·vando le forme eguenti. 

Si fanno tre letture della proposizione ; 
l' intervallo tra due di queste l etture · non 
può essere minore di dieci giurni . 

Dopo ogni lettura ~i apre l a discussione : 
per altro dopo la _prima: , o la seconda il 
Consiglio de' Juniòri può dichiarare che vi 
è luogo alla proroga , o che non vi è luogo 
a deliberare . 

Ogni proposizione dev ' essere stampata 
e di~tribuita due giorni ava nti- la seconda 
le ttura . Dppe la. terza lettura il Consiglio 
de' Juni6ri aecide se vi sia luogo ' o no 
all'aggiornamento. 

l 74· Se le mcdificazioni , e le disposizio-
ni addizionali ' ' erranno proposte dopo la ter­
za lettuu , il Consiglio de' J uniori può l· i­
gettarle subito; ma non può ad.ottarle , se 
non dopo un nuovo inter rallo di dieci giorni . 

7S. Ogni proposizione , che sottomessa 
alla discussione è stata dE:finitivamente riget.,. 

l tata dopo la t erza lettura, non può essere l'i­
prodotta , se non dopo un anno. 

·76. Le proposizioni adottate da questo Con­
siglio si chiamano Risoluzioni, 

77· Il pt·eambolo di ogni Risoluzione an­
nunzia; x. 'La data delle sedute , nelle quali 
-saranno state fatte le tre lP-tture della pro­
posizione ; '-· L'atto , col quale dopo la ter­
za lettura si è dichiara to, che non vi è luo- · 
go àll' aggiornamento. · 

78. Sono esenti dalle forme prescritte' 
nell' articolo 73. le Risoluzi6ni , le qnal,i die-' 
tro una p1·oposiz.ione del Direttorio .Esecutivo 
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saranno riconosciute per urgenti con un:1 pre­
vin. dichiarazione del Consiglw: Questa di­
chiarazione annunzia la p_;:.op'osizione del Di­
rettorio? eg ualmente che i motivid ell ' ur'gen-
7.:1 , e· se ne fa menzione nel preambolo della 
Risoluzione. 

Consiglio degli Anziani. 

79: Il Consiglio d egli Anziani in ragione 
d~Ua popolaz.io ne attuale è composFo di 40. 
Memb~·i ele~tiv~,e di. tutti gl~ ex-Dii·ettori non di­
missionati ' nè aestituiti ; cile non occupano ! 
altra funzione pubblicn.. Questi nulla dimeno 
rion vi sederanno st! non per quattro anni 
i m meditamente successi vi a Ua loro uscitll dal 
Direttorio . · 

8o. Nessuno iJuò esser eletto l\'Ierilbro 
del· Consiglio degli. Anziani., se non · ha JfO· 

auni compiti ,se non è auunogliato o vedovo, 
e se non è stato domiciliato nel Territorio 
d-:ella R'epubblica per cinque anni immedia-
tamente precedenti l' elezione . l 

· 81. La condizione· del domicilio domaÌJ.~ l 
(1ata dall'articolo precedente , e quella· che è 
p_rescri tta dall' articolo 70. non -riguardano i 
Cittadini, che sono usciti d:1l Territorio della 
!1e.pubblica cou missione del' Governo. . 

82. Il Consiglio degli Anziani non può ~~li· 
berare, -se la seduta non è composta. <l:ella 
metà , più uno , de' suoi Membri . -

- 83. A ppn.rtiene es'clusivamente ' al Con si· 
glio degli Anziani l' approvare , o : rigettare 
le· Risoluzioni del Consiglio de' ~t~niori. 

• ·84. Subito che una Riso1ur:ione del Con· 
s.iglio de ' J_uniori è pérvenuta al Consig1io 
~egli Anziani, il PresideDtc ne legge il pre­
ambolo . 
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85. 11 Co nsiglìo . degli A nzi·ani ricusa di a p" 

p1·ova1·P. le Risoluzicni del Consiglio ,ùe' Ju­
niol'i, che non scnv state fatte secondo le 
fonn~ prescritte dalla Costitnzio·ne . 

8G . s ·e la proposizione è sta ta dichiat·ata. 
n~:gente dal. Consigl io de' Jun.i.Gri, quello 
degli Anzi ~mi delibera per approvare, o ri-
gettare l'atto c1' urgenza. · 

87 . $e il Consigl io degli Anziani rigett1 
l'urgenza , · non p'uò deliberare sul , merito 
della Risolm ione. 

1• !!8. Se la Risoluzione non è precedut-1 da. 
.o j un a-tto di u1·genza, se ne fanno ~tre le t! ure; 

l'intèrvallo fra due di queste letture non pui> 
essere ntinore di ci!lqae giorni. La discussio­
ne si apTe. dopo ciascuna lettura, Ogci Hi50• 
lnzione si stampa, e si distribnisce almeno 

IO 

l. i 
~l . 
·o · dne giorni prima della seconda lettura. 
J, 

J, 

io 

89. Le Hisoluzioni del Consiglio de' Ju~ 
nio r ì ad-ottate dai Consiglio degli Anziani si 
chiamano Leggi . · 

90. Il p rea m bolo d elle Leggi annu nzi• 
11') date delle sedu te der Consiglio degli An­
ziani , nelle quali si sono .fatte le tre l etture . 

9 r. Il Dec!'eto, col 'qu a le il Cons iglio degli 
Anziani riconosce l ' ut·genza · d ' una Legge • 
sarà motivato e menzionato nel preambol~ 
della Legge medesim'a. . 

l
ia· 92. La proposizl.one ·della Legse fatta da l 

Consiglio de ' Juni.ori s'in tend-e Idi tutti gli 
articoii d' uno stesso progetto . H Consiglio 
degli Anziani dee rigetta.'rli tutti , o appt·o­
''nrli ne Ila loro totalità . 

93. L'approvazione di questo Consiglio 
n· si esprime sopra ogni proposizione di Legge 
i() colla seguente formola sottogcritta dal Presi• 

dente, e dai Segr etarj = il_.Consi.glio apprnvu. 
_')4· I! rifi ~; tn di A\l Orta re p c1· m otivo ù'om~ 

re 
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missione delle forme indicate nefartieolq 73. 
o negli articoli 77· é 78. si esprime nella se­
guente formola sottoscritta dal Presidente, e 
dai Segre.tarj = la Cost.ittLzione ann<J,lla. 

9S. Il :~:ifiuto di approvare il merito della 
Legge proposta è espresso dalla seguente for. 
'·n1,ela sottoscritta dal Pres idente, e ~lai Segre.-
tarj = il Consiglio non ptt6 adottare . . 

96. Nel caso del precedente articolo il 
progetto della Legge rifiutato non puo più 
presentarsi dal Coll5iglio de' Junio1·i , se 
non dopo nn anno . 

97· Il Consiglio dc ' Jnniori pu_ò· nulbdi­
mcno presentare in qualsiasi epoca nn pro­
getto di Legge, che contenga articoli. forman· 
ti parte di un progetto già ri.fiutato. 

9.8. Il Consiglio Jegli. Anziani è tenuto a 
d~cret-{tre sopra 0gni Risoluzione iu un me­
se. dopu l ' iudi.Lizzo fattogli.ene dal Consigl10 
d.e' J nniori. 

99· Passa to il mese senza che il Consiglio 
degjli Anzi :i n i abbia delibera t o, il Consiglio 

. <:le' Jurùo:ri può indirizzargli un Messaggio 
con questi te1·m ini.: 

= Cittadini Membri del Consiglio degli 
,Anziani, il Consiglio de' Juniori vi ricor­
da, che nel giorn·o ..• ~ • vi indirizzò una 
Risolttzione srdl' oggetto . ..•.•. Esso v'inoi­
ta a deliberare ·nel tempo fissato daFn Costi· 
tuzione . 

Questo tempo sara ùi nuovo d'un altro 
mese. -

.100 • . Passato quest'altro tennine senza 
~h e· il çonsig lio dégli' .A!lZia.n· ab.hia delibe­
rato, il C.onsigl'io de' Juuiori può .dichiara­
re , che il Consiglio degli Anziani col ·suo si· 
lenzio.,ha approvata la sua RisohTzione. Esso 
può in conseguenza m~wdurla al Dircttol'ÌO 
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per f11l' la eseguÌt'e come un~ Le~;:; r.; ed è te­
nuto ad avvisarne il Consigli v de gli Anziani 
con s uo Messaggio. 

r o r. In tal caso il 1n·eambulq della Leg~ 
ge annunzia gli Atti del Consìgli:o de ' Ju­

- nim~ menzionati ne' due articoli pl:'ecede.nti. 
il- ~ · I 02. L'abrogazione di una Legge non può 

essere votata per urgenza , uè altriJnen ti che 
il 1 in due ca si: o d~etro .l' i_nvito ùel Diretto1·i-o • 
~ ,:-e coll'appello nominale e sc rutinio sègretG> 

dell'uno e dell'a l tro Consiglio, ovvero so-

r pra una· mozione fatta ed . a 1-nmessa ne' due 
,.. : Consigli uella forma presc~·itta n- ll ' articolo 

78, e questa forma si ossel.·va in tu·tte le de-
liberazioni relative all ' a ln·ogaz:ione prop osta. 

ro3. Il Consiglio d egli Anziani lil&nda. 
a r nell ' istesso giorno le Leggi- che a dotta tan• 
... _ to nl Consiglio de ' Juniori, quan to al Di-
~ 

0
-.rettorio Esec utivo. " 

l· 

ro4. Il Consiglio de gli Anzian.i può can-
0 , giare la residen za ùe' ùne Consigli Legisla t·i-
0 vi, In tal caso .egll ilildica un nuovo .luogv , 

0 ··e ! '-epoca nella c1uale i due Consigli sono te-
Jauti a r ecar visi. Il Dec r eto d el Consiglio de­

'i 11,gli Anzi:mi .su quest' ogg~ttp è ir-rev oC11 bile. 
'- _ . xc5. Nd gior no stcs~o di questo Decret() 

JlQn posson•o nè l 'uno, nè l ' a)~ro de' Con­
sigli delibera re nel C_omune, nel quale 
h :mno riserluto sino all-ora. I Membrì che vi 
continuassero le loro funzioni s.i rend erehb.e. 

o l!O colpevoli · di attenta,to contro la sicurezza 
tlella Repubblica. . 

a , r o G. I J.\'Iembri del Dirt!ttorio Esé·cp ti v o, 
_ -~che t a1:dasserq o ricusassef'? di sigill;ue, pro­

mulgare , o spedire ' i.} Deèreto di tr:1slaziope 
d e' Gònsigl i J"e.t~isl a ti ;vi, sarebbero colpevoli 
dell' istesso de1 >tto. o 

o l 07. Se nel -tet·uaine di quindici gin mi 
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dopo quél1o fi ssa t o da-l Cc-n si gli o :degli Anzi:r­
t:i, la magjb iodtà .di ciasc uno d e.i d.ue Consi­
gli non ~-vrà reso .noto alla Repubblica ll sue 
arrivo nel nuovo luog& indicato, .o la sua 
t·iunione in un altro luo,go quaiunque , gli 
Amminis.tratcn:i ·Dipart-imen.tali, o in loro man­
-c a nz:t i Tribun>rli-eivili de ' Dipartimenti con­
vochéranno le Assemblee primarie per .nomi­
.uare gli .Elèttori, ·Che procedo.no st~'bitù alla. 
formazione dei nue-vi Corisig-li .Legisb.tivi coll' 
elezione dei Dcputa.t;i, -che il loro Dipartim en­
.to dee manda-re a ·ciascheduno dei .due Con-

. l' l :ng 1. 

r.c8. ·Gli Amm:ini-straeto-ri Dipartimentali., 
·che nel caso dell' ar-ticolo precedentè tardas­
tlero a convocare le Assemblee prtmarie _, si 
t'enderebbero coll)e.voli ·è i alto tradimento, 'e 
di attentato conn:o la -&Ìctu•e:z.za. dèlla Repub-
;blica :. 

1 

I 09. ·$ono dichianrti colpewoli dello stes­
s<> ùeli.ntò -tutti i Cittadini , che mettesse.ro 
ostacolo ·aUa convocazione· ·delle Assemblee 
P-rimarie ed Elettoratin1el cas.o ùell'a1·ticolo I 07. 

. 1 ro. '! Membl'i dei nuo;vi Consigli Legis-
lativi si ra-dunano ucl luog0, -in cui ·il Cùn-, 
sigli o degli A nziaui ·a,;v.rà decretata la ·tras­
locazigne ùei Con&igli; se ess1 non _possono 
raùunarsi .in ta'l luogo, si ra:dunera·nno i Con­
sigLi Legislativi -dovunque ..essi ' si troveranna 
Ìi1 maggiOTità .. 

xrr. Eccettuato i-'1 caso dell' a'l'ticdlo r o4. 
~on può aver origine nel Consigl-io degli ..A.·n­
ziani alcuna ìnoposizioné di Legge. 

-Ga"c.tnz·Ì.u. dc' llfem.br·i ·de' Con sigli 
_ liegi slat ivi. 

r u . I. Cittadini clte sono 9 o sono s ta ti 
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l'Ile m bri di uno dei d ne Consigli Legislativi non 
p.osson'O esaere citati, nè accus~ti, nè giucJicatr 
irr. alcun tempo ptn:. quello che hanno detto 
o scritto nell• esercizio delle loro funzioni . .. 

I ·I3. I 1\Iembr.i d-ei Consigli Legislativi, 
dal momento della loto nomina sino al tren~ 
tttsi-mo giorno dopc i>p.i-rate le loro funzioni, 
non possono esser messi in giudizio, se . notA­
nelle forme prescritte dagli art.i.coJ.i. ~eguentì_. 

n 4- Essi possono per aq,ion-i criminose 
esser arresta ti~ ne Il' atto del · delitto;, ma se 
ne d.à immediatamente l' a:v.viso ai due· Con .. 
sigli Legisbtiv.i, e iJ. processo non può essere c·on­
t.inuato, se uon dopo che il Consigl-io de' 
Juniori abbia proposta la traduzione dell' a.Y7 

.restato avanti 1-'Ali:a Cò-rte di Giusti'Zia, e che 
i.1 Consiglio degli AnziaJ?.i· l' aLbia decretata. 

1 I S. In nessun caso i 1\Iembri dei Consi­
gli Legislativi . poss~no èsser tradotti avanti 
lllcun altt·o Tribunale crìminale, fuorchè l'Alta 
Corte d:i,_Giustizia. 

I r 6-. S.one t-l'adotti· a v.ànti la ·ctetta' Cor te 
per fat t i c]j.. trad-imento ·, di ' dilapid'azioni . 
di maneggi per r0vestia:r.e la Costituzione, ·e 
ùi: attentato contrO' la sicul.!ez:z·a. dell&. Re_puu': 
hlica- . 

I 17· NesSUD{l dennn:ztia contr'O un 1\'f-em­
l?ro d'un Consiglio Legislativo• può d::tr luòg<l 
a procedere, se non è stesa in iscritto, fir­
mata, e dir:e tta a·l Cònsigho -_ de' Jnnioiì. 

• IJJ3. Se 'dopo · aver deliberatp nella: n'u­
nie-m prescritta ·d ,l..ll' articolo 73 il Consiglio 
de' Juniori ammette la deu<~.mzia, lo dichia· 
ra ne' sep;uenti termini.: 

La d enunzi a contro . . . . • , per- il<. 
fa.tto di ...... in duta del ....•• 'sot-
t~cri.tta clOJ, • • • • .• è am.tnessà. 

1.19. L'incolpato allora . è ch iamato~ Eg~i. 
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ha per ~omparire il tempo di tre gwl!'nr m­
t-ieri, ed allorche ca mparisce v .iene ascoltato 
nell' inneriore del luogo delle se d n te del Con­
siglio de' Juniorì . 

r.zo. O si presenti, o no l'incolpa to , i l 
e:onsiglio de' Jun•iori , spirato il t empo ac­
corùatogli, dichiara se vi sia luogo, o rio all' 
esame della sua condotta. 

12r. Se il Cons·iglio de ' Juniori dichia­
l"a che vi è luogo all' esame , l 'incolpato è 

, ~i'Jamato dal -Consiglio degli Anziani ; egli• 
fut- per comparire due giorni intieri, e se 
eorn parisce viene ascoltalo nell' interno del 
luogo ddle sedute ·del Consiglio degli An· 
::tìani . · 

1 22. O si presenti, o no l'incolpato, 
spirato il tempo acco t>datogli, il Cons iglio. de ... 
gli Anzia ni dopo aver d elibérato nelle for me 
p>rescritte all'articolo 88. pronuncia se vi è 
luo rro acJ invia r e 1' inc olpato ava11ti l'Alta. 
Corte di Giustizia, la quale è tenuta ad istruì .. 
re il pro.cesso .senza a.lci.tn ritardo . 

r 23. Ogni discus s ion~ nell' ut1o, e nell'al­
tro Co nsiglio relativa a lla imputazione , ed 
a.!l' accusa di un l.'II embro. del Coq)u Legìsla­
.ti"vo si fa in Comitato gen erale e segreto • 

12 4. Ogni delibe razione su t a le oggetto 
si fà colL' appello no m inale , ed a scrutinio 
sogr eto. -

12S. L'accusa pronunziata. da lla prim a. 
sezione d ell' · Alta Corte di. Giustizia · éontro 
un Membro di un Consiglio Legislativò por-: 
t-a sec(Y an·eslù> e 'sospensione . Se· egli è · as­
solto d al giudi zio d eUa. seconda. sezione dell' 
.A-lta- <::or te d1 Giustizia riprende le sue fun-
:&ioni ·· · 

1 :z6. V i.nco1p azione non port:ao seco nè 
e,o~pe llS-ione , n è arresto . 
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.Relazioni de' due Consigli tra di loro. 

1 27· Allorchè i due Ccmsigli sono delìni­
tiv:unente costituiti, Ee ne danno scambievol­
mente a v viso per il mezzo di un TY!essaggieru 
di Stato. 

J2.8. Ciascun• Contiidio nomina per suo 
servizio dne l\1essa-g;gieri dì Stato . 

I 29. Essi port:mo ~ cìascnt:o dei Consi­
gli , ed al Dil'ettorio Esecutivo 'le Leggi, e 
gli Atti dt>! ' Consigli Legisbtivi: ess i ha nno 
a tal effe tto l' enerat:1 nel luogo dell e sedute 
del Direttorio Esecutivo, e souo preceduti 
d!!. due Usè!er(. · 

I3o. Durante la sessiohe 1' uno dei Con­
.sigli non può sospendere le sue sedute a l di 
là di cinque giorni senza il consentimento 
dell 'altro. _ · 

Promulgazione delle Leggi. 

! 3r. n DirettoTi o Esecutivo fa munire 
del s\gilio, e pnbblicai'e le· Leggi, e gli altri . 
Atti del Corpo Legisb ti,.o nei . tlue giorni 
dopo la rice.v-uta. 

1 3z. Esso fa munire del sigillo , e pro­
mulgare nello stesso giorno le Leggi , e gli 
Atti de' Consigli Legislativi, che sono prece~ 
duti da un Decreto d' urgenza. 

I 33. La pubblicazione delle Leggi , e de· 
gli Atti dei Consigli -Legislativi è 0rdinata. 
nella foTma seguente: IN !ìi0111E DELLA 
REPUBBLICA CISA LPINA, UNA' ED· I N- · 
DIVISIBILE . ( LEGGE ) o ( ATTO D.EI 
CONSIGLI LEGISLAT l VI ) ' il ' Direttorio 
Esecutivo ordina che la Legge, o l'Atto Le­
gislativo qaì sopra -t:s presso, sia munito ciel 
sig~llo dJ ella Re pubbl'i.w. , pt~blicato, ed es e~ 
guuo. 
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134. Le I.eggi, il pream boio delle quali 
non attesta l'osservanza delle forme prescri.t­
te dagli articoli 73. e 88. non posson essere 
promulgate· dal Dii·ettorio Esecutivo , e la 
s tia responsabilità a qu·~sto riguardo dura 
due anni . Sono eccettuate le Leggi ._p er le 
q ,nali ~·atto d' urgen2'.a è.' stato, approvato. 
dal Consigl.iq degli Anzi_al')._i. · 

TITO-LO. VI. 

Potere. Esccutiço •. _ 

135. Il Pqtere Esecutivo è cldegit-to a-d un 
Dìretto-ri.o di- cinqu-e I'II-<:!mbri nominati dai 
Consigl i Legislativi , che fann'l allo-ra le fun­
zioni di_ A&s_emblen E~ttor<1le a l/.ome della.. 
:Nazione. 

I 36. Allorchè vi è luogo a nominare più, 
di un Dire,tt..o-re, e-iascuno- v~ne- elet.to sepa•. 
rata mente c successivamente. L'ordine delle 
liste e- delle 'no111ine non st-abili sce a lcun-a- di­
~>tinzione , nè ~lcun grado trn 'gli eletti •.' Pere 
l'elezione di u,n m·embro, deL Direttorio il 
Consi glio de' Ju~ìor i forma una lis.ta di sc i, 
candi.rht i , e- la presenta a-l Consiglio degli 
.A.nz i1ni, il· qualll comincia, col farne estrarre­
tre- ::.. sor~e - , e qnindi sceglie nn.o degli· altri 
per via di scrutini'l segretu. Gli scFutinJ per-­
tJUeste op.<!mzioni si fa1~no nei due Consigli . 
a maggio rita a%ol"uta . 

Gli Ex-DirHtori 1\Iemhri d-el Consigli•:>­
degli Antziani non. danno il• loro. voto i-t~ que-
sta: elezione . - -- ~ 

137. l Di-ret,tol'i d:evon-o a,vere l•' età, di. 
35. an-ni compiti . 

r38. Essi pon posson-o esser pì•;>si che 
:-fra_ i_ C~tt,adip.i sta_ti.. TY:(em}n:i d_; un. C~nsigli9>, 
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t "egislittivo' , Dinttorr, o · Jll!irrì,tri ·. La dispo- ­
sizione del presente articolo comincerà ar 
primo Ve"l'l.~~<mmiale- dell ' am10 rz. deirEra • 
Re:pmbhlicann . 

1J9. Cominciando · ~.l prì.,mo gioTno .dell~ ' 
anno 8. delFEl·a Repubblicana i Memhr.ì elet.r 
ti vi dei Consigli . Legislativi mm potranno • 
essere nomi.nMi Di:rettùri; nè 1\Iinistri, tantOt.' 
nel tempo delle lo1'o funzioni legislative ,. .. 
qu:mto nel · corso del pr.imo· anno · depo . spi-· 
rate le stesse funzioni . . 

140. Ogni anno esce · d.i funz.ione· un" Di-· 
1·etto.rc ; la so1·te deciderit deìb. successiva • 
uscita di quelli , che sono st:-tti nominati la-• 
prima volta . L ' estrazione si fa• dal . Di l'etto- · 
rio in seduta pabbJ.ica. 

I4T· Nessuno de.dliembri,dle eseono ,pu~r 
essere ridetto ,.se non dopo-un intervall_ò ·di sei t 
lWnl. 

r 42. L' ascendente · e d~screnden.te in line-a ~ 
r.etta ·, i . fra.telli , lo · zie ed il nipote, i c n- .. 
giui in primo grado, gli affini in · questi di-· 
versi gi·adi non posson essere nello stesso ' 
tempo 1\'Iembri• del Direttorie: EsecutiVO', neu 
succedersi che dopo un intervallo. di •qun:ttro.J 
a.nuL 

Un Ciuadmo · c11e · snrà sta to· Gen erale ·in.J 
·cGpo di :nmata n:on otrà essere eletto .Mem> 
bro del DirettoFio, chP. d ne anni dopo a.ycr: 
cessato dal CQma.n.do militare . 

I·43 • -]D · Ca sO di v aeall'Za per- T1101"t& -, df.: ­
mÌssione , o altro motivo, . di uno dé' l\Tem- · 
bori del ' DircttiH•io· , 11 suo· succes~ore è e~èt to r 
d.ai due Co·n.siÌ;li · Legi:sJativi • nel tel.'milne di 1 
d.ieci giorni . 

H Censiglio d~~ J:imiori·· è· t énuto a: pro..- · 
porre i candidati ne' primi ·cinque giorni, ed ' 
;L consiglia, degli "\11zian±.· a consumn l'· file.,.. 
:tione ne' cinque gio-rni successi vi ·· 
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1l nuovti 1.\'!em!Jro hort è eletto , se non 

per il tempo d'esercizio che restava al rim~ 
piazzato o Se pP.rò questo tempo non ' eccede 
sei mesi , l'eletto resta in funziona sino al 
fine del te.mpo che rim ane-la al rimpiazzato, 
e di piu i cinquP. anni seguenti o 

I44o Ogni l\1embro del Direttorio sarà. in 
giuo Presidente del Direttorio per soli tre 
mes-i; il Presidente ha la firma, · e la custo­
dia del sigillo ; le Leggi, e gli. At.ti dei Con... • 
sigli Legislativi sono ind irizz<lti al Direttorio 1 

nella persona del suo Presidente o 
r 4So Il Direttorio sceglie fuori del suo 

seno un Segretario che controfirma le spedizio~ 
ni , e scrive le deliberazioni sopra un regi-' 
stro , nel quale ogni 1.\'Tembro ha il dirit· 1 

to d.i far inserir il suo parere- motivato o l 

Il Direttorio può , quando -lo creda ne ... 
cessario, deliberare senza l'assistenza del Se~ 
greta rio; in tal caso le deliber;tzioni si seri- s 
vono sopra un regis tro particolare d..1. un:o 
de' D.ir. ~ ttori o c 

1460 Ogni deliberazione del Direttorio dev' · z 
essere sottoscri tta 11el registro da tre l.Ylem• u 
ht•i almeno o 

14"'0 Il Diret torio provvede secon.do- la s 
Legge alla sicurezza est erna , ed interna del- d 
la Re'pnbblica; può fare Proclami con .. n 
fnrmi alle "Ce~gi, e peto la luro esecnzÌjlne ; o 
d ispone dell a forza armata, senza p erò po"' n 
t e rl:t comandare nè collettivamente, nè per 
m ezzo di alc1mo de' saoi Me m brì , htnto nel •D 

t®mpo· deHe loro funzioni, quanto pèl corsll n 
di due anni immedi1tamente successivi al 
tenni De de1le dette fun zioni o e• 

I 480 S-e il Direttorio è informato , che si n 
tFam i qualche cosJ)Ìrazione contro la sicurez .. p 
:;a e~te:ricl:e , od i_pterior~. dello Stato, può 



35 
decretare mandati di preselitazione , o di ar­

" resto .con·tro quelli , che sono sospetti di esse­
ne &.utorì, o complici. Egli può fargli inter­
rogare col mezzo del l'tJinisti:o dì P0lizia ; m :t 

, è obbligato sotto le pene prcsc1'itte C~>ntro il 
delitto d i detenzione arbitraria a rimeùer·· 

1 gli a vanti 1'0fficiale di Pulizia nello spazio 
di 24. o1·e per procetlere secondo le Leggi . 

r t,'9· Il Di~ettorio nomina . i Generali in 
capo : egli non può sceglierli tra i parenti, 

1 od affin.i di uno de ' suoi nfembri ne~ gradi 
espress i dall' articolo 142. 

r So. Il Direttorio nomina parimenti tut-
• · ti gli Officiali al di sopra del graio di Capi­

tan o . La Legge determina il modo delle no­
mine ai posti di Ca.pita:no , ed altri impieghi 
militari jnfer.irni. 

rSr. H Diretto·rio può dimettere tutti gli 
1 Offi~iali militari di qn:1lunque grado essi 

siano . 
- rS2. Il Direttorio i vigila sulla esecuzione 

delle Leggi , e la assicnl'a nelle .Amministra..­
, · zioni, e ne' Tribunali , per mezzo di Com-

misS'arj d·a lui nominati, - ·. 
I 53. n Direttorio n omi-na fuori d el StiO 

s~no i Ministri , e li dimel:te quando lo c1· e~ 
de conveniente; non può eleggerli di et·à m~­

' nore di 3o; anni compiti, nè tra i pnre1ai 
o affini di_ un Direttore ne' gradi espressi 
nell ' articolo r 4:2 . 

.1S4. I Ministri corrispond'ono i m media t a:~ 
f •mente colle Autorità , che loro .soni) snbordi- . 

t 
nate . · 

1SS .- · La.,· Legge determin;a gli àttrihuti • 
ed il numero de' l'tlinistri ; qtu~sto nnrneTo è · 
necessariamente di tre almeno, o di sei al 

l pi1J. . 
I 56. l Minisri ·non formano ConaigliCJ ·. 
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1'5[- I Miaistri sono rispettivamente re­

sponsabili delP inesecuzion.e tanto delle· 
Leggi , quanto · degli ordini ùel Direttorio . 

I:5B . Il Direttorio nomina iJ. Ricevitore· 
J.elle· imp-osizioni. d-irette- di:. c-iascun. Dipa1:ti~ 
rnen:t J.> . 

1-Sg. Nomin·a pure i; So-p>J.-ainten:denti alla 
direzione. d-ell.e cont ribuzioni indir ette , ed 
alt,a,·Amministrazione · de' beni nazionali'. 

IU{). L ' antico lo II 21 ed. i · segue n ti sino 
aU.~ a.i' ticolo I '2D· inclnsi vam~ntre reiati vi· a lta 
garanzia de ' Membri . de ' C.onsig-li. Legisl ativi• 
s~mo comuni . ai Dld:ettoQii . · 

101"' I · Consigli E.egislativì pr-o-vvedono, 
nelle forme- oxdinaric · al rimpia,zzamento . 
pro~visorio · d~i Me m br i del• Dir.et t-o rio , i qua· 
li siano• messi in giudizio. 

r'62, Fuori del · ca"SO degH articoli. 120,, e' 
I2.·h, i. Dirett ::>1•i non possono .essere ··citati, nè 
chiamati t a nto ·collettivamente , quanto indi· 
vidualm-e-nt.e nè ditl Cons i gl~o . de' Juni-ori, 
11è dal. C·omsi,glw• d egl i.. An zia ai .. . 

IJ53 •. I c.onth e gli sc:hi:u:.tlnenti· domarnla• 
ti al DiTettorio dnll' un.o· o d!tW altT'O Consi• ' 
g'4io- s.llfanno d ati ii1• ÌS<çritto . 

f64. n Direttorio è !;.e11JU t O o~;aLfH1fiO ::r p u:esen­
t a.r e in , isc-ri t.to • all' ur~o ed· aH' ahro Con siglio 

· il P'rospe tto · d:elle spese, 1a simazione · delle 
fÌU<'Ul ze~ la lista .d elle pensioni esisrenti; ed il; p-ro­
getto di quelle, che .crede con-veniente · sta• 
h i.lire ... Dev.e aneli e· indicare gh a o usi' che ·sono 
a stia no.ti!li_ia, . · l 

I65· Il . Direttprio può in ogni tempo in·! 
vita re illt iscJ!~ttP. il Consiglio · de' · Juniori ·e' 
quello degli .A n.zi~n~ a prendere. un· osgetto.in 
cvns idetoaziol}e : pl.i!Ò - loro p.ropone mi· 
sure , ma non dei pr.,)getti stesi in forma dl 
eg~i . 
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rG6o Nessun !lfemhro· d'el~ D1rettoriii può 

nssenttt\osi per più di trè giorni senza: l' auto­
rorizz;;tzi9ne espressa de ' s.uoi!.Colleghi o Egli 
non può in alcun caso allontanarsi .. ditl luo~o 
della resid.euza del D'irettorio, più di Lf:o mi­
riametn ( 240 miglia) . 

rG7o I 1\Iem]Hi dP.l Dirett.orio non. possCJ'oo 
no, n,è fuori·, Be nell'·interno delle loro ca-· 
~e comparire nell'esercizio delle loro Eu n zio· 
ui , se· non nell:' aDito. che loro è clestinat.o o 

16&. Il ])ireHorio pa la s-ua guardia pro­
pria e distinta, composta nell'istesso modo e nu~ 
rnero che qudla ù:i- c~ascunò de' Consigli Legis~ 
lntivi o 

1690 Il Diretto_rio è- accompagnato dalla 
sna. gua!:dia nelle· cerimonie e comparse pub­
bliche , èlov-e ha· se m p re il pllim o luogo o 

170. Ogni posto di for:z;a annata · deve ai 
Diretto·ri , t:HHo colletti-vamente ,. quanto in­
ùiviù.l,lal.mente, gli onori mili-tari· superiori o , 

171 o Il Direttorio ha due 1\Iessaggieri di 
Stato, ch' egli non).-ina. e può. dimettere. o I 
Messaggieri di Stato portana ai· due Consigli 
Legislativi le lettere e memorie del Diretto­
n-io ; essi· a tal effetto ' h anno ~l: accesso nel 
l.uogo delle :~edute dei Consigli L~gislativi , e · 
sono pr-ece-duti da tl ne Uscieri o 

172.. IL DiYetto·rio risiede nelta st essa Co­
mune , in cni riseg~ono i Censigli Legislativi. 

1730 I Direttcri··sono aHoggiati ed a.mmobi­
gli~;~ ti a spese dèlla Re'pu bblica, e nello stess(} 
edificio o 

If74· Il tl:attamento Ji ogn' nn() di loro è 
fissato "~gni anno al vaolore di diciotto mille o 
ci_nquec-e-nto miriagrammi.d'i formen to (r68o~94• 
moggia di 1\Iilan.o ) • 
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TITOLO VIT. 

Corpi. Amministrativi , e Municipali. 
175; Vi sarà in ogni DipartitNento un' 

.Amministrazione Centrale : Vi sarà purtl · in 
ogni Distretto un' Amministrazione Munici­
pale alme{lo. 

176. Ogni 'Membro di u'f/.' Amministrazio­
ne Dipartimentale o Municipale dev'avere 2S. 
anrti compiti. 

177· L' ascendente · ed il discendente in 
linea retta, i fratelli, lo z.io ed il nipote, 
è gli affini 11egli stessi gradi , non p ossono si­
mult:tneamente esser Membri della st essa Am­
ministrazione , nè succeJe.r si se _non dopo uu 
intervaUo di d·ue anni. 
. 178. Ogni A. m ministrazione Dipartimenta­
le è composta di tre .Membri ; essa è rinova­
ta ogni Jue anui d ' un terzo . 

179· Ogn.i Comune, la di cui popolazione 
ascende da rc,ooo·. abitanti sino a Ioo. mille, 
ha per se solo una Municipalità . 

I8o. In og11i Cot11une, la di cui pl}pola­
zione è inferiore a rom. abita nti , . vi è un 
Oilìciale 1\lunicipale, ed uno , o due,o tre Aggiunti. 

I8r. L' unione- degli UJlìciali lYfctnicipali 
di ogni Comune espressa neU' articolo prece­
d ente forma la -MuniCipalità d el Distretto . 

I 82. Vi è di più un Presidente della l.Yiu • 
nicipal i tà scdto in ogni Cantone . 

r 83. Nei Comuni, la popolazione de'qua­
li ascende dai rom. sino ai room. abitanti~ 
v i sono sette Ufficiali Municipali , contando-
vi il loro Presidente . In caso di necessità la .1 
Lègge può aggimtgere a un Comune di Jom. ~ 
o pitl. abitanti qualche piccolo Comune della 
v icinanza per formare il. Distretto. In tal c~~ 
so la l\1unicipalita del Distrettv è composta 
dei se tte Ufficia li Illunicipali del t; rande Co~ 
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mune , e dell' Ufficiale Municipale di ciascu­
no dei picc10li Comuni . 

184. Nei Comuni, la popolazione de'qua­
li eccede i room. abitanti, vi sono almeno 
tre l\lunicipal ità : in questi Comuni là divi­
sione delle 1\Iunicipalita si fa in modo, che 
la popolazione del Circond.ario di cia·scuna non·· 
sia minore di 3om. 

La 1\Tunicip::tlità . d' -ogni Cil'conJario è 
composta di sette Ufficiali ·:rt.runicipa li contan­
dovi il Presidente . 

r85. Ne i Comuni divisi in più 1\Tunicipa-· 
lkà vi è un Dicastero Centrale per gli ogget­
ti giudicati indi visibili dai Con~igli: Legish­
tivi. Questo Dicaste1'0 è compo~to di tre 1\Iem­
·bri nominati dall' Amministrazione ùel Di­
partimento, e confermati dal Direttorio . 

r86. I J.\Iemb~·i delle Amministrazioni Jlfu­
nicipafi sono norBinati per dne anni , e l'in­
novati ogni anno per m gtà r, o per la parte 
la più approssimante alla metà, ed altenla­
tiv:.unente per la frazione più graBde, e per 
la frazione più piccola . 

187. Glì Amministratqri Dipartimentali e 
1\f unicipali -posso n es·scre rieletti una volta 
senza inte1'vallo. 

I 38. Ogni Cittadino, che due volte di s~­
guito è _stato eletto An'lmin:istratore Di­

partimentale o Municipi!le, e ne ha eseguire 
le funzioni , non può esser eletto di nuovo 
se non ùopo l' intervallo di due- anni . 

I89. Nel caso ÌH cui un'Amministr::tzione 
_Dipartimentale o !lrpnicipale perdesse unr» o 
piò. Membri a .çagione di morte, dinlissiene , 
destituzione' o altrimenti, il Direttorio nomi­
na per compire il numero gli Amministratori 
temporanei , _ che agiscono iu tal qualità sin() 
aJP elezioni seguenti. 

I 90. Le Amministrazioni. Dipartimentali 
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e. IrTunièipnli-non passono · mo·diflé::tr-e ·gU Atti 
dei Consigli L!!gislàtivi, nè. quelll .del :Dit·cuo­
rio. , nè wspe~,derne I; ese.C'uzione . Esse non 
nossono in.ge.~:irSt•negli . ogge.tti dipendenti dall'. 
ordine giud:i.ziario-, 

rgr . . Gli Amministratori . Dipartimentali · 
ss;mo esse·nzia.l~nen te· i:acai;i:cati della riparti­
zione· delle contribuzioni dirette, e · della so­
printendenza... ai. Ù·P.!Ht·à provenienti rdalle 
pubbliche. e-ntrate nel loro te-r.'l"itorio. La Le~-­
ge determina le regole ed il . m od~:> de1le lor.J 
fnnzioni , tanto s.u questi .oggetti, quanto sul­
le altre ·parti dell' ammittistrazione in-terna ·. , 

192' Il Direttorio nomina pres-so. ciascuna· 
Amministrazione DipaTtimentale e - 1\'Iunicipa-· 
le un Commissario, e lo dime{te q11ando to ' 1 

crede, conve11iente .. Questo Com1nissari() in vi-· 1 
gila e ·soUecita l ' esecuÙ:>tiJ.e delle ·Leggi: égli . 
deve avere zS. anni ' compiti, 

r93. Le· JY[unicipalità. · sl}no·;subortiinate ·al­
le Amminist.razioni Dipartiment:tli, e- q:~,1este · t 
z.i Ministri .• In coaseguenza i Mìnistl·i posso· t 

' no annullare, ciasèuno -nella sua · pa1·te , .. gli, e 
atti d.elle .A.n1ministrazioni Dip:trtimentali., e r 
q~H!ste gli . at}i delle · Municipalità ', allorchè 5 

t::tli atti sono contrarj alle Leggi; o . agli , or•· d 
di n i delle At~toritit superiori. 

I94· I ';\Tinistri p os-sono anche so9pendere t 
gli AmministmtOori Di-partimentali, che hanno· 
contravve-nuto alle ·Leggi., o agli ordi:ni delle · 
Autorit.iì superiori; e le Amminist11azioni Dl-1 
partimentalì hann0 lo stess·o · diritt~ · riguardo 
ai l\Iembri delle Mì.micipalità.. 1 

19S. Nessuna SGspcn.~ione o annu1hzione1 
c;livi.ene .. defìuitiva · sen~a · la forma e· conferma. 
de.). Direttorio. 

· r96. ll: . Direttov1·o può :>J<t11esì anl'l"nlb.re· r1 
immediatamente gli • atti delle 'Ainministt•azio·ll 
ni Dipal:,titnentali o 1\Iunicip,.tli; e~li . p.uò. so-
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spcnùere o destituire immecliatamcilte," allor~ 
cuè lo crede necessario, gli Amminis tl·atori 
Dipartimentali, e gli Ufficiali Mnnicip~li, e 
mand adi avanti i TYi!Junali del Dipartimen-,: 
to-, qu.an.do. i casi lo esigo110. 

t · 197· Ogni Decreta, che porti cas3azione d ì. 
q.Hi, s.osp.ensione, o, destituzione €h .Ammini­
s.tc·atopi · Dipartimeutah o l\Itm.icip11.li, dev' . 
essere motiva to.. · 

t!jl8. 1e Amrninistrazi.oni Dipat:tim.en.tali ; 
' ' e le Municipalitit non possono conispondere 

.fra l oro , s.e non sqn·a gJ.j. a'ffiiri d1e sono lo­
rp attribui.ti dalla Legge, e n.o.n su.gl' interes-

1· si geliellali d ella Repubblica. 
199· Ogni Amministrazione deve ogni a,ll-­

) uo rèndeP ·conto d·elle s~.1-e operazioni. I con­
-· ti r es i dalle Amm,inistrazion-i Dipartimentali 
i' si stampano, e· non possono essere app;rovati 

defì-niti va m'!nte-, se non dal Direttorio .. 
21)0. T·uai gli atti dei Corpi Ammiuiscera.­

e· ti.vi si l<enduno puhhli·èi mediante. il de-:p>osi-
1: to del Fegi~tro , nel <ftl:ale essi sono desctitti , ' 
11 ed il quale- è· aperto- a ru-tti gl' individni ùi­
~ p.endenti òalL' Amm-inish·aziflne. Queslo regi-· 
e stro si corr;pie ogni sei mesi, e .se ne fa il 

[
. deposi-~o nel gi.Qrn.o in, cui si compie. La Leg­

ge può p1:ol·ogare, seco.-ndo le c~rc.ostan:;:.e, il· 
e termine fi.ssato per tale. aeposito • 

~· . T l. T Q , L O VIII . 

. o Amministrazione d;ella Giu-stizi~. 

te! DISPOHZ·l0'NÌ G:S::NER;J\,.LI. 

2 ò L. Le fnilzion·i g.Ì..tidiziaùe non- possono 
re · e ss.e~: · es~rci-.tate nè d :•i Consigli Legislativi 
O· ~è dal Potere Esecutivo . 
1- 2.o:~,o. I Gi."<Lici non possot~o ingerirsi nell' 
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esercizio del Porere Legislativo. :Essi n'm po,sso­
nò impeJire, nè sospendere l'esecuzione di 
alcuna Legge , n è citare a vanti a se gli _A m- ~ 
ministratori Dipartimentali o Nunicipàli per 
motivo delle loro funziO"ni, quando non siàno a 
a ciò autorizzati dal Direttorio. 

zo3. Non vi posson essere altri TribunaliJ d 
che quegli stabiliti dalla Costituzione; e nessuno A 
può esser de v iato da' medesimi. d 

· 204. La giustìzia ~ amministrata gratui­
tamente. 

205, -I Giudici non possono essere desti- q 
tuiti, se non per prevaricazione lcgalment~ f 
giudicata , n~ sospesi , se non per una acctV .j 
sa ammessa . l 

zoo. L'ascendente e il discendente in li~ z: 
nea retta , i frat~lli, lo 7iio e il nipote , e.1 c~ 
!!jli afiìnì in ques-ti diversi gradi ,. non posso• ~ 1 

;nG essere simultaneamente Membri dello stes• u 
sct Tribunale . st 

297. Le aedure de' .Tribunali ~ono pub· le 
llliche, i Giudici deliberano in segret'o. Le sen· 

vi tenze si pronunziano ad · alt:t voce: esse sono 
m'1ltiv:rte , e vi si enunciano i termini della il 
legge applicata . 

208. Nessun Cittadino, se non ha zS. an~ è 
le ni compiti , può essere eletto Giudice di un 

Tribuna le Dipartimentale , nè Giudice di p a. 
ce • n è Assessore di Giudice di pace, n è Mem- P~ 
hro del Tribunale di Cassu:zione 7 nè Giurato, ~~~ 
nè Commissario del Direttori-o presso i Tri- S c 

hunali• . · 0 

p o 

Giustizi/a Civile . H e 
se 

20n. N'on può essere 'impedit-o il diritto 
7 di· di far giudicare le differenze da ar)Jitl'i seel· 

ti dalle pai'ti. ~: 
h 
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~l !l.JO. La d-ec~slone _di questi arbitri è inap·· 
l- p~llabile , ed anche senza ricorso al Tribunale· 
~ r eli Cassazio ne , a meno che le parti nE>n ne -
10 abbiano fatta espressa riserva . . 

ZII. Vi è in ogni Circondario determinato, 

l . dalla Legge un Gmdice di pace con i sr:oi 
l~ • l l 

10 
Assessori , Ess1 sono tutti e etti per r ue a n-
ni , e p0ssono essere immediatamente, cd i!l-

1_ definitamente ricletti . 
zn. L.1 Legge detèrmina gli oggetti, dei 

·- <pali i Giudici. di pace, e i loro As~ess oTi gin­
:~ diea no inappelb.b ilruente; essa ne. attrib uisce 
~o !ore altri , . 'de' quali essi giudi.cano salvo 

il diritto di appellazione. Gli alfari , il- giudi­
l1'~ zio de' quali non appartiene ai Giudici di pa.' 
e ce, n è- :-ti Tribunali di commercio , nè in ul­
; tima istanza, nè coll.' a.ppdlo , sono portati:­

s• immediatamente avanti il Giudice di p"ce, e li 
suoi Asses-sori per essere· conciliati . 
. Se il- Giudice di< p ace non può coi1ciliare 

~ . le p tuti , le rimette a van.ti il Tribunale ci­
vile. _.... 

" ZI 3. Vi sono Tribunali particolari per 
il com m ere io; la Legge· determina i luogh i dove 
è utile lo stahilirlì, i cas-i, e l e somme, per 

n le q uali possono giudicare inappellabi1mente. 
2..14. V.i è un Tribnnale civile in ugni Di­

- p:trtimento ; ogni Tribunale civile è compo­
sto di I I. Giudici ai p1ù: ; pl"eSSG ci:lsçuil T !'i­

l~ bu a~ l e v i è . i·noltre un Commis~ario , il sno 
Sostituto, ed un Cancelliere nanì.inati , e de­
ponibili. dal Direttol'io . Ogni sei anni si pro­
cede all' elezione dei Giu.dicì, che rossono· 
semp·rc· esser e riele t ti . -

0 , 21S· In occasione dell' eleziorte dc' Gl-u­
dìci si no;nin.:mo anche cin 'Jue Supp'lemen­
tarj al più, due de'quali si prendono, trii. Cit­
tadini, che risegguno nel Comune; in cui si 
trova il T.:cìbunal-e. 
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zx6. Il Tribunale civile giudica in ultima :rJ 

istanza r. Nei casi determinati dalla, Leggè; sa 
2. Sulle nppelhuioni' delle senten:~~e dei Giu· ti 
dici di pace , degli anbitri , e· d-ei Tribunali s~ 
di comm e1>cio. . . , il 

217· L'appella2.ionc· dei giudizj:. del Tribu gi 
nale ci.v.ik s i porta al>Tribimale ci.....-i.le di u-no. 
dei tr.e al!.Ti. Dipartimenti più vicini- determi· re 
nati dalla Legge. c 

Z·I 8; n Tribunale civile può di.Nidersi in h 
Sezioni.; nna Sl;ll.Ìone: è, composta almeno. eli . . 
tre GiuQ:ic-i .. • i!l 

~c 

Gil:rstizi·a . eoaezionale ·lUf 
e Crimirur.le. pe 

219:. Nessuno pu.ò es~er. pre_so , s~ · no~J . 
per esse-r- CQ.nc~otto ava iltl · l'Ufficiale d1 Polt- TI! 

zia ; e nessmto può esse11 li-l'restato , o dete· in 
nuto, se no.n ne lP atto del delltto ., o in virtù1le 
di . un· m-andato di~ a:r>resto degli Ufliziali dildi 
P-.ol.iz.ia , o , del Direttorio nel caso dell' al'ti•tCr! 
colo 148. , ovvero di un' ordine -d:i cattHraJI!\i 
d at..o , · o da: un.• TrJ.bunalcT O · d·a·11n Direttore'lch, 
cJel Ginry di' accusa, o ùi un atto di accusn gis 
dell' Alta Corte di. Gjastizia· ~i casi ; nei 
qua l't. ·le appartenga il pronn·m:iarln , o di U)l,ih1 

giull izìo ·d-i condanna· alla pdgione)o,- o deten-ga l 
:do ne coprezionale-. · ilJfl 

zzo. Ailinch~· l'a t t o· che ordill'a l' arresto·1· 
possa C'sser.e eseguito , conviene : . . . .- e l 

I. eh: esso . esprima ftìnnalmente il m o· 
tiv.o delF arreHo , e la Legge in oo-nfòrmità~n 
della r:ruale- è ordinnto . ; JJ' 

II. 'eh~ q~esto atto. sia noti lìea-to · a · queJ.,Uflì 
lo., clie,: ne · è l~?bgetto , e cl: e· gll:ene sia; rila·[~ · 
se 1::1 t a una c opta . 1e1 

zzr. Ogni persona presa ·. , e condottaleu· 
a.v au.ti l'Uffioialr di :Polizia si esamina imme-. 
lliatame!l te., o in un . gio1·no al. più. tal·d.i., . 
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2.22. Se risnha dall' es~tme, ohe non vi è 

na a-lcun motivo ·d ' incolpazicrtc contro dl lei, 
'è· sarl,. subito rimessa in libert2t, ·O se vi è m o~ 
: u~ tivo di m andarin alla casa -di cleten:z-ione vi 
otli sara· condotta nel più hre.ve spa:z,io Eli tempo, 

t! quale -iH alcu-n ca so n em potrà eccede-re tre 
>U· giorui . 
U() 223 . NesSll<n ;z. •perso.na ancsta ta può esse­
ri• re ritenuta se dà una sufficienise sicurta n ei 

ca~ i, ·nei qual-i. In ·Legge ;p.el"Jnette cJJr t· est al' li~ 
in bera sotto la sicnrth . 
di . ·z:q,. Nessuna persona, nel ca-so 'in cai la 
• ~na detenzioae sia autoriz>~a ta d ::tlla Legge , 

:pnò esser coodoHa o detenuta , se n on nei 
luoghi l eg:.J.l mentc e pubblicamen l :! destinati 
per servire d i. casa_ di. dete!lzione . 

o!Ì. ' .2 2S. Nessun Custod e , ·o CarceJ:iere pJJÒ 
li-

1
ricevere , o ~itenerP a'lcunn p ei•&ona , .se non. 

te· in virtù· di u.n mandato di arresto s-econdo 
•tùde fo1·me presc ritte dagli an't-icoll !:.19 -e '2:1.0 • 

. di:~i un ordine d' imprigion:imlmto , di un dc­
:ti•ICrero d~ aocusa , o di C<i.lndanna alla prigio- · 
l r.~mia , o alla · de'tenziune currez.ionnle , e senzà. 
~re1c1Je ne , abbia :fa.,tta aunot,aziOJle .nel 'su(} re­
•sn~gistro' 
a.ei 2.26. Ogni -·Custode ·O Carce.riere , senza 
un 'he alcun mrçl.ine p <fssa dispeusarl·e , è obbli­
m-gal'o a presentare la persona dete-nuta all' 

ìUfficia le ci vile , .te h e ha 1a poli~ i a della casa 
ato·d~ detenzione, tutte le vol.t;,e ch.e 11e sarà ri­
r chiesto. da CfU:e~to Uffic,iale. 
~o· 227. La pl·es~n-tazi<H1'e della ·persona de­
ità·~enuta non potrà csse·r negata ai suoi p a r en-

. Ji, ed a m ici .ch' csih~-l:anno l' ordine dell' · 
el-IU.fficùtle ci vile , il qua le - è sempre o b,bH;;at() 
la·f~ uccordado , quando il Custoile. o il Ca rce­

tlere non produca un orùine dei Giudic e di 
ttaleuer Ìa penona arresta ta .in sep·~to. 
a e-

.. 



228. Chiunque nonautorizz:tto dalla Legge 
d:l , s\)ttoscrive , eseguisce, o fa. eseguire 
l ' ordine di far arrestare un indi vi duo ; o 
chiunque anche nel caso di arresto autoriz. 
zato dalla Legge condurrit ,. riceverà , o ti·' 
tt>rrlt un individuo in .un luogo di detenzioni 
non pubblicamente e leg:1lmente a ciò desti. 
nato, .e tutti i Custodi, o Carcerieri che COli 

t m vverranno alle disposizioni dei tre artico~ 
precedent i saranno colpevoli del delitto dt 
detenzione arbitraria. 

229. Ogni rigore impiegato nell' arrestp, , 
ne.Fa detenzione, o esecuzione, oltre qu~llt 
che è prescritto dalla Legge, è un delitto. 

23o. Vi sono in og11i Di pa.rtimento pj! 

il giudizio dei cl~litti, la pena dei quali nqn 
è afflittiva, nè infamante, quattro Tribuu~li'i 
correzionali al più. Questi Tribunali non Jlb,l 
sono pronunziare pena più gr a ve della Iiri· 
giollia di due anni. Il giudizio dei delitti, , 
dei quali l a pena non eccede il valore ~ cli t n 
giornate eli lavoro, o 1a· prigionia di tre g1m· 
ni , è delegato al Tribunale di Polizia, coill• 
posto del Giudic;:e di pace , e di due dei Jlilci ì 
.Assessori che· giudicano ina ppellabilmenl!e ' 

23I. Ogni Tribunale correzionale è com· · 
pl)sto di un Presidente eletto per sei M~ ' 
dalle Assemblee Elrttorali , di due Giudici di ·. 
pace , o Assessori de ' Giudici di pace del 10~ ; 
n1uhe in cui è stabilito , d'un Co1nmissmijo 
del Direttorio , neminato e deponibile dal, 

Direttorio , e di un Cancelliere. 1 1 

232.. Vi è l' appella7.ione d:ii giudizj dell 
:r'ribunale correzionale a-vanti il T1·ibnnale; 

,criminale del DipartimeJ;J.tO. _ .1' 
233. lt1 materia di d·elitti importanti peo . 

na. afnitfiva , o infamante , nessuna pel· 0111 

pnò ess_e1·e git1dicata , se non sopra una 11t> o 
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:ge ~usa -.:tmmessa dai Giurati, o decretata dai 
.re Consigli Legislativi, r~cl caso che _appartenga., 

o a questi il decreta1·e d' accusa. 
1z. .2.34- Un pnmo Ginry dichiara , se l' ac-
ri·' cusa dev' essere ammessa o rigettata. . 
>n! Il fa,tto è riconosciuto da uu secondo 
>ti· Giury, e la pena determinata dalla Legge vie­
on a e appliea t a daj Tl'ibnnaJi Criminali . 
:o~ ·L 2.35. I Giurati non .votano se non per 

d1 • sctutinio segreto . 
2.36. I Giura ti di giu.<!_izio non potranno 

:o . dì elle 2.4. ore della loro riunione votare in 
ilio favore o contro , se non all' unanimità.. Essi 

saranno durante, questo tempo ~sclusi da ogn.i 
1gr comunicazione "esterna . Se d.opo questo tem­
J~n po dichiarano di nùn essersi potuti accordare 
1ab' ilper dare un voto unanime, essi si t·hrn~ranno 
ib,l d-i nuovo , e la dichiarazion~ si farà a mag-. 
irì· ~iorità assoluta. A voti uguali preval~ l'opi~ 
ti, ' nione favorevole per r:~.ccusato . 
trt 237. Vi sono in ogni Dipartimento tanti 
ior· Gì~uy d'accusa, quanri Tribunali coxrezionnli. 
~ill· I oPresidenti dei Tribunali Con·ezionali sono , 
~ i· aùtscuno nel suo Circondario , Direttcri dei 
I:J Gim:y di. accus.a . , . 
Jm· ·,nq, Nei Comuni maggiori di Som·. individui 
~ kpossono essere stabiliti dalla Legge , oltre il 
di 'Presidente del Tribunale conezionale, tanti 
a~ Direttori Jei Giury d'accusa , quanti n'esige 

~
'IO 1a spedizione degli affari. 
alt 2.38. Le funzioni di .Commissa1·ìo del Di~ 
' rettorio , è di Cancelliere pr.esso .il Direttore 
elide[ Giu.ry d'acCl!lsa, sono eseguite dal Com­

lalc Ìi<·issario del D.iretto1·io , e dal Cance-lliere del 
1' Tl'ibun&le .con:ezionale . 

e<J · , 239. Ogni Direttore del Giury d'accusa in­
l' vigih immediatamente sop1•a tutti gli qm ... 
iW çiali di · l'oliz.ia nel se. o Circ<nldario .• 
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240. Il Direttore del Giury eli a ccu sa pro­

cede immediatamente come UiE ci:1le di .P li­
Zia sulle denun zie che gli fa il Commissa-rio 
del Direttori-o, sia pe1' uflìèio , sia per ordine 
del Direttorio : 

I. Sugli atte11tati con t ro la libertà , o la 
sicurezza mdi vi duale dei Cittadini . · 

n. Sù quelli che sono comJnessi contro 
il diritto delle gettti . 

III. Sull' opposizione all' eseguìm-ento dei 
giudizj, e di tutti gli atti esecutivi emanati 
dalle Autorità Costttuite . 

IV. Sulle turbolenze cagionate , e su i 
fa t ti pra. i ca ti pe.r i m p ed ire b~percezio.ne del­
l-e contribuz:io.ni , la libera circolazione delle 
sussistenze , ·e di altri oggetti di comm-~ rciG. 

241. Vi è uu Tribunale crìmiuale in ogni 
Dipartimento , 

up. Il Tribunale crìmin:>.le ~ oomposto 
di un Pt·esidente, dt un Accusat ore pubbl ico, 
di dùe Gi.utli'ci prest nel Tribunale civile, del 
Conunissario del Dit·ettorio presso il detto 
Tr,ibunale , o del suo Sostituto , e dt un Can· 
celliere. Il Presidente , l' Accusat or pubblico , 
e il Cancelliere sono ele tti per due anni dalle 
.As;;emlJlee El'ettorali: essi possono sempre esse· 
:re rieletti . 

. L' AccusatorP. pubLlico · può essere desti· 
tuito dal Direttorio Esecutivo . -

:zA3. Il Presidente del Tribunale civile non 
pug eserc~tare le funzioni di Giudice al 'l'l'i­
h un al criminale .. · 

244. Gli altri Giudici vi esercitano le lo· 
l'O funzioni ciascuno per giro duranti sei mesi 
nell'ordine della loro nomina, c non possono 
dentro questo tempo es·ercitare nessuna fun· 
:zione al Tribunale civile. 

245 L' -~ e c u~ a t or e pabblico è inca ri t:. t:> 
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,. I. Di promovere• la ·pro.cedura . con.tro . i 

delitti s.ugli at.ti di n.ccnsa ammess1 da1 pn .. 
i) mi Giurati. 
e II. Di trasmettere agli Ufficiali di Polizia 

o 

i 
[-
e 

' e 

le denunz~!} che lo1·o sono indirizzate diretta- ' . 
mente. . 

III. D'in vigila re su i Direttori 
di accusa , e gli Ufficìali di Polizia 
timento, e di a gire contro ,di loro 
:Legge in caso di n~gligenza , o di 

del Giury 
delD.ipar~ 
secondu la 
fàtti più 

~ravi . 
246. Il Commissario del DirettoTlo è in .. 

éaricato: 
I.' Di fare istanza nel corso della pr.oces~ 

sùra per la regolarità · delle forme, e prima 
àel giudizio pe1· l' applicazione deUa .Legge. 

II. Di sollecitare l ' esecu i io ne dei t?,iùd izj 
pronunci!!ti èal ·Tril,unal criminale, e ' di de­
nunziare gli abusi, · gli eccessi di poter.e e le 
prevai·icazioni . 
· 21.f.7· I Giudici non possono propor re ai 

Gi,urati alcu-na questione, che abbia più og-
gett i . · 
. 248. ll Giury-di giudiziO" è compost9-, di 
12. Giurati almeno, e l 'accusato può senza di .. 

1

.. l'e i motivi ticusarne un numero ~ <:he la Le g .. 
ge determina . · 

~
l· !!Lf9· Il processo avanti · il detto Tribu .. 

naie criminale è pubblico, e non si può ne­
ga 'l'e agli accusati il socco.rso d' un q.ifcnsore 

~- ch' essi hanno la facoltà di scegliere , o che 
loro è nomina~o per_ nffi~io . • , 

p: 
SI 

LO 

l· 

.z.So. Ogni persona assoluta da un ·Giury 
~.i . giudi~io non PllÒ .esser . mole~tata, n è ar· 
xestata per lo stesso fàtto . 
' D.el Tribunale di Cassazione 

:2.S1. Vi è per tutta la Repubblica un Tr~. 
lntn.ale di Cassa:cione che · ~h1dica; · . c 
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J. Sulle dP.mande di cassazione C(mU:o i 

giudi~j dati in ultima istanza da. i Tribunali, 
II. Sulle domande di ximanaare un giu­

di-zio da un Tr~hunale ad un altro a -motivo 
di .sospetto let;ittÌlll<t, o di pubblica sicurez~, 
za. . 
. III.· Sullr. questioni d'incompetenza , e 
sulle azioni in tentate contro un Tribunale ' 
iutero. . 

:?.52. Il Tt:ibun:1le dì Cassazione non può 
mai giudicare del merito degli :di'ari, ma 
çgli annulla i giud.izj ,pronunziati sulle pro­
c essure, nelfe quali le forme sono state vio­
l a te, o che r.ontcngono qn <l.Ìche contravven­
zione espressa alla Legge, e rimette il me­
rito d ella causa al Tribunale che dee gi_u• 
dica rne. 

:~.53. Quando dopo una cassazione il .se­
conda giudizio sul merito è attaccato cogli 
stessi moti Yi del primo , la questionf! non 
può più essere agitata al Tribunale di Cassa­
zione senza essere sottvmessa ai Consi-gli Le­
gis la tivi, i quali fanno uua Legge, a cui il 
'f.ribunale di Cassazione è tenuto a ccnfor .. 
1uarsi . " 

254. Og;n' anno il Tribunale di Cassaziene 
è -ohbfigato ad inviare a ciascuno de' ConsigJi 
Lt;gi~lativ) una deputazione , che gli presenti 
lo stato de ' giudizj pronunziati colla· indica~ 
zione in margine , ed il testo della Legge, che 
l1a _de.tefroin:~to . .il giudizio. 

255. Il numero ·de' Giud.id del Tribunale 
di· Cassa,zione è uguale :,t quello dei Dipartì• 
menti. 
. 2S6. Questo Tribunale è rinnovato di un 1 
quarto ogni due anni . Se vi sono frazioni di 
.numero sar.anno rimandate alla rinnovazio_ne 1 

.de1l' ultimo quarto . I Oiudici di' qu.esto Tzl.i 
hunale possono sempre ~:;sere rieletti. 



Sì 
i . 2S7. Ciascun · C-iuclice di questo T•·ibunale 

Li , ha un Supplementario. 
258. Vi è presso questo Tribunale un 

•·o C0mrnissa·rio" nominato·; e dèp·onihile dal Diret· 
~~· torio Esecutivo. 

259· Il Direttorio denunz.ia al Tribunale 
e di Cassazione p er mezzo del· suo Commissa rio, 
!e ' e senza pregiudi.zio del diritto · delle parti in~ 

teressate, gli atti , con i quali i Giudici .han­
no oltrepassa ti i loro . poteri . . ò 

.a , 260. Il Tribunale annulla questi atti, e 
l• se vi è prevaricazione, il fatto è denunziato 
l· 1 <Ji ·Consigli. Legislativi, che pronunziano il 

Decrc.to di accusa dopo aver inteai o chiama­
ti i prevenuti . 

.~ 

,. 
.• 

,. 
il 

26 r , I Cònsigl i Legislativi n on possono 
an nulhre i giudizj del Tribu11ale . di Cassa­
zione : possono p er altro ordLnare b. proced u­
ra. contro. la p eJ:Soaa de ' Giudici, che a vessera 
preval'icato . 

Alta Corte di Giustizia . 

2.6 2. Vi è un' Alta Corte- di Giustizia per 
giudicare le inculpazioni a mmes~e dai Consi­
gli Legislativi tanto coittro i loro proprj' 1\lem· 
brì , quanto contro i Direttori: . 
. z63. L'Alta C(n·te Ji Giustizi-a è ·campos­
ta di tre Giudici , e d' un Com missar io Na-

~ zionale , estratti dal T ribun ale .di Cassazione 
e Ji Alti G'iurati nominati dalle Assemblèe 
Elettorali de ' Dipartimenti. , 

z6g.. L'Alta· Corte di Giustizia non si for­
ma , se non in virtù di un Proclama del 
èonsiglio· de' Juniori . 

i 265. Essa si forma e tiene le sue sedute 
~ f nel luogo indicato dal Proclama del Consi­

~lio de' J uni od. Questo l uogo aon -può et>se• 
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re vicino pi•ì. di quattro mÌrì:-.rr.etri ( 24. mi· 
glia ) :~l luogo in cui riseggono i Consigli Le. 
gislativi. 

266. Allorchè il Consjgiio de' ~UI)Ìori ha 
proclamata la formazione dell' Alta Corte di 
Giustizia, il Tribunale dì Cassazione ca va ·a' 
sorte sei de' suoi Membri in una · seduta· pub:, 
hlica, quindi nomina n ella stessa seduta pe/1 

mezzo dì scrutinio segreto tre di questi sei .. 
I trè Giudici cusì nominati sono i Giudici dell' 
.Alta Corte di Giustizia : es•i scelgono trà loro 
un Presidente . 

267. Il Tribunale di Cassazione nomina 
nella stessa seduta per· scrutinio alla maggio· 
rità assolut a due suoi l\lemhri per fare all' 
Alta Corte di Giustizia, uno le funzioni del 
Direttore del Giury di accusa, l'altro le fun- · 
.zioni di Co'mmissario Naziona1e. 

268. Ogni Assemblea Elettorale di ogni 
Dipa1·timento nomi na , ogni due anni , otto 
Giurati pl(r l 'Alta Corte di Giustizia. 

269. Il Direttorio fa stampare , e pu bbli· 
care un mese dopo l ' ·epoca dell' elezioni la . 
lista dei Giurati nominati presso f!1l'Alta Cot'• 

' te di Giustizia . 

270. L'Alta Corre di Giustizi:.t si divide 
in due Sez.ioni. 

La prima , detta Sezione di accusa , è com· 
posta dal Direttore del Giury d' accusa , dal 
Commissario Nazionale, e da otto Alt.il Giurati 
ca v ati a sorte sulla lista generàle . La secon- , 
da, detta Sezione di giudizio, è composta da 
tre G~udici, ·dal Commissario Naziomi'le, e da 
I 6 . . ~lti Giura ti parimente ca v ati a sorte sul· 
la lista generale . · 

TITOLO IX. 
Della Forza Armata 

271 La For:z:a Annata è istituita per difen• 
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ri· dere lo State contro i nemici esterni, c per as· 
,e. sicura re nell ' inte!'no .j.l man tedimento dell'cr-

.dine, e l' esecuzio n_e delle Leggi . 
ila 272. La Forza Armata è essenzial:me.nte 
([! obbediente; ,· nessun corpo a1·mato può del i­
~ · berare . 

b: , 273. Essa sì distingue in Guardia Nazio- , 
<11 nal e sedentaria, e Guardia Nazionale 111 at­
I . tiv.ità. 
l 
·o D ella. Gztardia Nazionale Sedentaria. 

a 274-· La Guardia Nazionale sedentaria è 
f· composta di tuttt i Cittadini e figli de' Cit­
I' tadini in is tato dì po1·tar le ar \ni. 
·l 27S. La sua organizzazion e e la 'sua di-
1· 1 sciplina . sono egn a li p er tutta la Repubblica s 

!!sse sono determ in ttte dalla Le~;;e. 
'J-76. Nessun Cisalp ino p uò es.,rcitare i di­

ritti di Cittadino, se non è iscritto nel nw1o 
della Gnarùia Nazionale sedentaria. 

- 277- Le distinzioni di grado, e la subor­
dina zione non vi sussistono, se non relativa­

.mente al servizio , e nel tempo della sua 
durata. 
. 278. Gli Uffici ali della Guar dia Nazionale 
.sedentaria sono eletti t emporanea m ente dai 
Cittadini, che la compongono, e non pos~ùno 
essere rie!ett i , che dopo u u in~ervallo deter­
minato dalla Legge-

279- Il comando della Guardia Nazionale 
di un Dipal't:imento intero non può esser affi· 
dato abita almentc ad un solo Cittadino. 

280. Sé si giudica necessario r.tdunare 
tutta la . Gmtrdia Nazion al-e di un Dipartimen• 
to, il Di1cttorio può nominare un Comandan­
te t emn'orario. 

28i. · Il coma.nd0 d ella Guardia Naziona-
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le sedentaria · in nn Comune eli lcìm. o piit 
abitanti, non può esse-r~ abituallne·nte confi. 
duto ad un solo Cittadino. 

Della. Guardia Na>Jionale iii atti.l>ità. 

z8z. "L::t RepuÙhlica m~ntiefJ·e a sue spe. l 
se anche in tempo di pace uu' ::trmata, 
s~t!o. il nome di Guardia Nazionale in .it-

1 t1v1ta . 
z83. L'a r.mafa si f,;rma ·per "arrolamen­

to volunt:nio '· e in caso di bis~g1:o, nel mo· 
do che la Legge determina. " 

zo.q.. I Generali i n Ca p o delle truppe non 
sono nominati se non in caso di guerra. Essi 
ricevono dal Dire ttorio delle Commissioni r e· 
vocahili ad a t bi trio . La durata: di queste ' 
~ammissioni si limi ta ad una campag n a: mà 
esse · po ssono essere proro,;nte . ' 

'z8!). L' m'triata è sot tomessa a · Leggi par­
ticolari · p er la disciplina , p e.r Ia f•Jrma de' 
giuùi:r.j , e per fa natura delle p ene. · · 

z36. Nessuna p :ute r1elb Gu ardia Nazi u· 
na.le sedentaria , nè della 'Guardia Nazion a.., 
le in . attività può agir.e per il servi zio· i nter· 
no de1!a Kepubòlic:~, se non sulla req•Ji·s i~io- . 
ne in ìsc r it to dell ' Autòrità civile n elle for­
me prescritte dalla Legge. 

287. La forza. pubblica non pnò essere 
regu.isi t_a ùalle Autoritit civili se non nell' 
estensione del loro t erritorio. Essa n on p~1ò 
tr-asportarsi da un Distretto nell' aitro s'enza 
esservi autorizza ta dall' Amm iuistì'ar.ione d'd 

' Dipartimento, n è quelb. d t tin Dip artimenti> 
in un ahro senza ordine del Direttorio. 

z88. Nulla di meno i Consi?;lì Lesislntìvi 
det~rminano i mezzj' d ' assicura'i.·e . co Ha for za 
pu1lblica l:' esecuzione · de'• giud1zj, e ìa. pro· 
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~cdnrn Miltro gli accusati su tutto il Terri.to• 
1·io della Repu bblic.a. 

2.ll9. In ca so ùi per-icoli imminenti ~ ogni 
Numcip <t litn può chiamare h Guardia N n·t.io­
nale delle :rvtunicipnlitu vicine . Iu qnesto cu·· 
so l<~ l\lnnicipnlith. che ha fntta la r equisi<· to-
nc ~ ed i Capi cl e llP. Guardie Nn ·lionnli , 4" hc 

~ · l sono stnte 1· er[nisite, sono egua rn ente obbli-

n 
31 

e· 
. e ' 

gati a renderne .èonto sul momet;.to ull' Am• 
minìstrnz.ione DipartlmE}ntale . 

:1.90· Nessuna tni ppo. sf.nu1iera può e·ssPre 
introdotta Dul Tf'rritorio della R epuhhl i c n. !1eu~· 
za H pr evio consenso dei Consigli Legishttivi. 

T I T O L O X. 

Istruzione Pu(;b/ ica • 

tl '-9I· Vi sono nelln Repubhli1:a scuole pri~ 
:- marie , dove gli allievi imparano .n le ggere , 
!' _ !t scriv.ere , gli , elf?me nt~. dell' A1·itmebca c 

quelli -della J!1orale. 
292: Vi sono in diverse p ar t i della Re­

pubblica scuole ' piu alte delle prima r ie , il 
numero delle qnali è determina to dnlìa Legge. 

'-93. Vi è per tutta la Rep nbl,lica u n 
Istituto ·Na.ziona lP. incarica to di r accoglier e le 
scopertt: , di perfezion a r e le n1·ti e le sc.ien?e. :· 

e 
l' 

'-94-· I diver si stabil imen ti d' I struzio ne 
Ptibblica n on hanao fra loro alcun r nFportu 
dì suhordinnzione, ne di cor ri sp ondenza am­
}llinistrativa . 

::o9S. I Cit t adini h anno diritto d ì fonhar~ 
stabilimenti particolari di Educa zione, e ùi 
Istrnzione , com e anche Societtt liber e per con~ 
cort el·e ai prog'r essi delle scienze , 'dell e let ­
tere , e delle arti . 

296. Saranno stabilite delle Feste Nazio-
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nali per mantenere la fratelianz.a fra i Cit­
tadini, ed affezionarli alla Costituzione, alla 
J>atria, ed alle Leggi . 

T I T O L O XI. 

FINANZE 

Contribztzi:oni. 

297• te contribuzioni pubbliche dirette 
sono deliber:ùe e fissate ogni anno dai Con­
sigli Legislativi; a loro soli appartiene lo 
stabilirne . Esse non possono sussistere al di 
là di un anno, se non sono esp~·~ssamente 
rinnovate. Le contribuzioni indirette possono 
f'ssere stabilite per cinque anni. 

298. I Consigli Legi,;lativi possono creare 
<J11el genere di contribuzioni, che cr~deranno 
necessario ; ma essi devono stabilire ogni an· 
no un' imposizione prediale , ed un' imposi-
zione mobiliare . / 

2CJ9· Ogui individuo, che trovandosi nel 
caso degli articoli 7· e 8. della Costituzione 
non è stato compreso nel ruoli) delle contri­
huzim~i dirette, ha il diritto di- presentarsi 
alla l\'Iunicipa!itit, e di inscrivervisi per una 
contribuzione m"hiliure eguale al v-alor loca· 
le di tre giornate di la v oro agrario. 

3oo. L'iscrizione menzionata nell'articolo 
1necedente non può farsi se non nel mese di _ 1 

Messidoro di ogni anno . 
3oi. Le Contribuzioni sono ripart i:te fra 

tutti li contribuenti in proporzione delle loro 
facoltà . 

3oz. 
1_!1 Direttorio dirige ed inv:ìgila sulla 

percezione, e sull' in~assamento dellt! con t ri~ 
buzioni , e dit a questo effetto tutti gli ordì· 
ni necessarj . 



·~ 3o3·. I cònti detagiiati delia spesa· de' Ji~ 
a nistri firmati e cextifica ti da l ero, si ì·endono 

pubblici al principio di ogni anno; Sl fa lo 
stesso dell' introito delle diverse crmtxihu~ 
zio n i , e di tutte le rendite pubbliche. 

3o4. Le liste di queste spese ed entrate 
,. so!lO distinte secondo la loro natura: esie es· 
l -PTimono le somme ricevute, e spese di anno 

, in a,rino in ogni parte di amministraziòne ge~ 
n era le. 

3o5. Sono egualmente puhblicdti i coHti 
delle spP.se pà:rticolari ai Diparti menti, ~ xe­
l .ative ai Tribunali, alle Amministrazioni, a i 
.progressi delle scienze ~ a tutti i la v ori e sta­
h iltmenti pubblici . 

3o6. Le Amministrazioni Dipartinìentdi, 
e le 1\Iunicipalità non possono fare akuna ri­
partizione d di là delle somme , :fisr;at_e dai 
Consigli Legislativi, nè delihenu·e o perme!­
telf, senza ·esser autorizzate da loro, alcun 
iu1prestito l oca le a cal'ico d ei Cittadini del 
Dipartimento , de! Distretto, o del Comune . 

3o7· Ai soli t::onsig~i Legislativi appartie­
ne il di:ritto cli regolare la fnbbr.icnione e l a 
emissione di ogni spec ie di munet a, di fi s$ ::t r­
ne il valore ed il peso, e di d e terminar~;: 
l'impronto . , 

3o8. Il ·Direttorio invigila sulla fahhrica­
zi ane delle m onete, e nomina gli Ufficiali in­
caricati di esercitare immediatamente questa 

. 1 i spezione . · 
Te so•·eria Nazionale e Contabilità 

3og. Vi sono tre Com misgarj d. ella Teso- . 
reria naziona le, nominati e d epoliibili d?f 
Direttorio . 

3Jò, I Commissarj delh Tesoreria sono 
incaric\ti d ' inv.igilare sulla riscossione , .e 
su tutti: i dena!' i nazionali. 
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Di · erdirrùe il" giro ùe' fònd-:i, è il paga~ 

mento di tutte •te sp•ese p-ubbliche. fatte i:-o l 
consenso · dei Consigli Leg; islati'lli. · 

Di tenere UH conto Qperto .d ' introito e 
di esito col Ricevitore d elle coatrilmzioni di~ 
rette ni ogni Dipartirnen2o , e colle diverse 

· Aven7.ié naziona h .. l 
0 

Di ' mantenere co i detti Ricevi tori:, cc,lle 
:Agenzit> , ed A mmi.ni stra zionil In. carri spon~ 
.<lenza necessaria per assicur;ue l ' incassame.n-
1;o· esatto e ·l;egolnte delìe pobblic.he .rcenditc. 

3n. Essi n0n possono far eseguire alcun 
pagamento sotto pena di prevaricazic.ne, s'i! 
non in virtu; 

I . Di nna I"egge, e ~no alb c o.ncorrenza 
.ilei fondi decr-etllt-i· sopra ciascun 0·;6getto. 

II. Di uri:l tlccision·e del Dirett(),l-io . 
III'. Della :fi.nna del :rd.inistro , ~he orùinn 

la spesa . 
3r·2. Essi· non possoao pa:rimenti so tto 

pena eh pr-evaric-azione approvare alcun p:t~ 
gameu to, se i-l mandato sùttosc ~i.ao dal Mi~ 

· nistro, c~1-i spetta cpi!esto gen ére di spesa, non 
annu-n zi-a la ~lana t ,1 nto delh· decisione del 
Direttorio, quanto della Legge eh~ a.utorizza 
:il pagamenro. _ 

3r3. I .Ricevitori delle Contribu.zioni di­
re_tte di· ogni Diparriment0, e- le diverse Agcn­
:cie nazionaLi rimettono alia Tesoreria nazio~ 
n ale i loro con ·~i rispetti-vi. L::>~ Teso'reria li 
-verifìca, e gli ammette provvisoriamente-. 

3' IIr· Vi sono he Commissarj della C.on· J 

tabilità nazionille eletti ciascuno separatam en­
te, e mcc~ssi va-mci.J?-~e d:ti. Consigli Lcgis1ltti­
vì . Il Consiglio de' Juniori forma a qnès.l' 
effetto. u na I.iiSta . of se·i candidati . Il Con si· 
g1io ù~gE Anzi.ai\~ ne fa estrarre ti"'e a soné, 
e sce-glie ;\ scrutinio ~eg1·e to. fra gli altici 
tre. 
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3r5. n- conto generale d.eH' _entrate, e 

spese d ella . Repuh1Jìca, . munito dei conti 
particolari, P. .dei docm\].enti giu~trficativi, 
viene pnsentato d ,ti Commissarj della Teso­
r,eria a quelli della. G.on.tabilità , . d1e lo veri-
ficano , e lo approvann . -

3r6. I Commissarj della Contabilitl ihn­
!J.O riscqntro ai Con~ig.l i Legi.slativi degli abu• 
si , della malversazinJ~e , e Ji tutt'i casi di 
r <'sponsa bil i tà che scoprono nel corso dell~ 
~oro operazioni.; essi proponp;ouo per parte 
lor o le misure cvnvenienti all' intcres.se delh 
'.Repub.blic!l. . 

3I7· Il risnltato dei--conti arr:messi dai 
Commissarj della Contabilità si stampa , e si 
:rende pubblico. 

3 r8 . .I Commissarj çlell.a Contabilità non 
posson essere sospesi , nè dinw.ssi , se non 
dai Consigli Leg'islati vi. 

T I T O L O XII . 

. Rela~zìoni Ester{_._. 

3.!9· La .guerra non pi:~.ò esser dec~n, se 
non da un Atto dei·.Consigli Legisb .tiyi, sul­
h proposi:~:ione .. foqnale e necèss:tria ·del 
Dirett<n:io . . • . . 

3:20. I due Consigli Legislativi conco:ron0 
nelle fo•·.mc ord!nal,'ie - a~l' ·atto col .quale si 
de<:}de . h ,guerra . _ 

3!l.r : In casq d'ostilità: i;rrnni.nenti, o,l in-. 
1 cominc_iatç., di Jl.lin:lrCiP,, o. d~ prep:-.,rati'vi di 

guèn:a contro la Repubblica 1 il Direttorio l.! 
tenuto ad impiega re p er la d i fe,;a •l d lo Stc{~ 
to · mezzi pos~l_ a sua di8podizione c.nll' ob­
~-ligo di prevenire' immediat<~rncnte i Consigli 
Legislati-vi ,.. _ . ··- ~ 
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322. Il "Direttorio solo può mantenere re. 

1azinni politiche al di fuori, nomiaare gli l 
_.Agenti diplomatici, condurre le negoziazioui, 
d istribuire la forz.a armata come giudica cnn-~ 
veniente, e regolarne l a direzione in caso di 
guerra . 

323. Esso è autorizzato a fare stipula zio~ 
ni preliminari di pace; può anche stabilire 
convenzioni segrete . 

324- Il Direttorio conchinde, sottoscrive, 
o fa soti:c$crivere colle Potenze straniere tut~ ' 
ti i tr~. tLti di pace, d":rlleDnza, di tregua, 
di neutralità, di ccmmercio, ed altr.e co n­
venzioni , che giudica ll t;CI:'SSal'Ìe al ben e 
dello Stato. Questi trattati, e conven zioni 
sono negoziate a nome della Repubblica da 
.Agenti diplomatici no minati dal Direttori o , 
ed inc:u-icati delle sue istl'uzioni. 

325. Nel caso iu cui un trattato cont'en~ 
ga articoli segreti , le dispos.izioni . di questi 
articoli non possono esse re àistrutti ve degli 
articoli p a lesi , nè conten ere alcuna aliena­
zione del Tenitocio della Repubblica . 

32·6. I tr:Jttati non sono validi , se n on 
<lopo essere stati esaminati, e rati:firati da i 
Consigli Legislativi; n ulla di meno le con~ 
dizioni segrete ha n no esecuzione dal 
momento stesso in cui sono l'atificate dal 
Direttorio . 

327- Ambedue .i Consip:li V~gislativi non 
deJ.ibeT.'tno sulla guerra e sulla pace , se non 
in Comitato generala segreto. ' 

328- I forestieri stabiliti , o no, nella 
Repubblica Cisalpina snccPdono ai loro pa~ 
l"enti .fores tieri , o cisalpini; essi possono con· 
tra ttare , acquistare, e · r iceve re eni sitt1ati 
nelltt Repubblica Cisalpina, e disporne come 
i Cictadini Cisalpini con tutti i mezzi auto~ 
:rizzati d~tUe Leggi. 
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La disposizione di questo articolo non 

l)otrà aver luogo , che in fa v ore de;;l' indi~ 
v iclui delle Nazioni, che ammettono l' istessa 
rlispos"izione . 

TITOLO XIII. 

Re11isione de lì a Costi wzione. 

'3:29· Se l' esperienza facesse se-ntire l'in­
conveniente di qualche articolo dell a Costi~ 
tu zione, il Consiglio degli Anziani ne propo-

. ne l a Revisione. · . , 
33o. La proposizione del Consìglio degli 

Anziani è in questo caso sottomessa alla ra'­
tifica d·el Consiglio de' Juniori . 

33r. Qua'ndo in un interv:illo di nov~ 
anni la proposizione del Consiglio degli An; 
ziani ratificata da quello de' Juniori è sta­
ta fat ta a tre epoche distanti l'una dall' al-:­
tra almeno tre anni , un' Assemblea di Revi-

. sione è convocata. , 
33z. Il Consfglio de' Juniori è obbligato 

a pronunciare sulle proposizioni di questo ge­
n ere n ~ i tre mesi susseguenti la loro notifi­

- ca zio ne , senza di che esse s' intenderanno 
come rigettate. ' 

333. La suddetta Assemblea è formata dh. 
cinque l\Jemhri per Dipartim~>nto, tutti eletti 
nella · stessa maniera, con cui si eleggono i 
J';Tembri dei Consigli Legislativi, e aventi gli 
stessi requi siti, che si esigono per il Consi­
glio degli Anziani. 

33t;.. Il Gr nsigho degli .Anziani destina pel:' 
l' unione dell 'A ssemblea di Revisione un 1no- " 
go distante dal luo~o dei Consigli Lep;islativi, 
almeno quatiro miriametri ( 24. miglia ì . 

· 3.35. L'Assemblea di Re·visione ha il di .. 
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1·it•tn di mutare il luogo delia sna resiòcnzn., 
usse rvando la diHanza prescl·.itta ùaU' arrica.... 
lq p·r~c~dente. . 

336. L'Assemblea di Revisione non eser­
c it:l alcuna fun zione ' ne go~v~rno .· Éssa si 
limita alì.\ revi~ione dci snli articoli cost itn­
zionali , cb.e le sono "'tà ti indic:ni dai Consi~ 
gli Legi~lat.ivi. 

337. Tutti gli :~ r t icoli dPll a. Costituzione 
senza eccezione cont inuano ad essere in vi" 
gore , si~t:mto cl~ i cnngiarnen.t.i proposti 
dall'Asse m blen di Revisione non siano sta ti 
accettati d ~ l Popolo. · 

338. L Nemhr.i ddl' Asse mblea , di Revisio­
!le delibt>nmo in cnmun,c. 

3.39· r"Cit.tadi~i,che.sono. }.femhà d.ei .Con­
sigli L.egi s.b .ti v i n el te m.po i n c n i ,si con v oca 
l}.ll:AssernbLea di Revisione, n.on . possono es-­
ser eletti .1\Iemhr.i ùi qae~ta Assemblea. 

3tt.o. L'A.~semhlea di Revisione .. indirizza 
immel\iatil lP!?n te .all.e. Asspnb l e, Primarie il 
progetto di riforma , ch' . essa ha stabilito~ 

.m.a. sp t>ù,i to qne,s~~ }J1"0got to r esta . qisciol ta. 
.• 34I··. La ùu r-ita dell 'Assemblea di Rc.vi; 

sione. no~ può in alcun caso ec.çqd11re tre 
mesi. 

. 34'2. I I·,fembri dd l' As~em}l.lea ." dr :Revisiq-
~e non posson · ·€sse1·e citati, acc\lsati, nè 
giudica ti ~n alcun tempo per . quello c!:.e 
ha11no detto , o scritto nell' esercizio delle 
hJro funzioni . . Nd t empo di queste funzioni 
essi J}.nn possqn esse r arrestati , e tradotti 
in gi~1di:·zio per oggetti criminaLi, se non in" 
nanzi ·l 'A lta Co>te di Giustiz.in.., e .in virtù. 
d ' una ~edsione dei l'.!ç-mbl".i stess.i dell ' A.s~ 
,semhlea di Revisio,ne . 

. : ·343. L 'Assemblea .di Revi si~ne non assi­
ste .ad alcu11a c~trimonb pupblìc~: ~- suqi 



6.; 

?!feJnbri ricev.ono la stèssa inàenruzzaTri.one, 
che h ann.o i< Nemlni> dei Cons igli Legislativi. 

344· L'Assemblea. di Revisione ha il di- ~ 
ritto di esercitare, e f,He e'sercitru:e 4-- p.oli· 
:z.ia n d Com une in. cui risiede .. 

T l T O L O X I V. 

Di.sposi.;;;ioni: g.JJnerali . 

3Lf5'. Non esiste tr.a i Cittadin i a:.lc·una su­
periorità fusri c.he quella ùe.' .funzio .:Huj pub­
blid, e relativamente all ' e~-e rcì:z.io , del.le-lOJ.:o 
~unzioni. 

346· La Legg.e · non rU:onosce nè v oti rfi-
ligiosi , nè 'alcnu impegno còntrA~Ìo : a,i. diritti 
.naturali d d l' Uomo ·. _ .. 

347· ·Nelle successioni dirette la Leg~.e 
non conòsce 'distinz,iin1e tl'!.l i - f~l i... tanto . ma­

·schi che femmine . 
34f3. Non. si> pni> proibire ad" a.lc,mo il 

dire, s~rivore-·, ~tampar(}, e pnhb1ica~:e i 
suoi' pensieri. Gli.. scritti, n.o n paS!TOll es~eT'C 
sot'tomt'ssi · ad ::\lenna censura priaw., dellill. 
loro p.ub.Dlicazioo-.ne; n: a . ogn' uno sar.ù respon- -
sa.bile di. c.iò -. che avr·il pnhbliçato . Fi·ntanto 
eh e La •.. Leg;e non abbia dPter,min:'l ti ' i casi. 
di ernesta Pesponsabil itù, i1 Di.rettco.io .è· in­
tàricato d.i procede·re · coJllto .. g.li· scr~ti c:-dun­
niosi e sedizios-i . . 
· ·- ·3!J.l)'· E' gnrant'Ìt.O· ~ cl:i.nnt{ue· i-l' lìhl"l'\? 

· esercizio del Culto, che. si .. i! scel to,co-nfurmf•n· 

do3i alle Leggi. 
J;i[0ss uu o li:uò <?sser,c f0rzato a · conn·ibu.ire 

alle spes>! d i alcun Ccrlto. 
35o. No·n vi. e pr-ivilegio, nè- }n.aestran7.::l , 

n~ diritto ·di · colipora7i.ionil, n~ lilnit.a7.l.une 
alla libciSà del c<.;mtne>cio i:a:ter n.o •e•~ est_èl· 
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no , .Pd all'esercizio uelP indt;stria ·; ·c delle' 
arti di ogni specie. Ogni Legge proibitiva in 
qP esto genére , quando le circostanze la ren. 
dono necessari'l, è essenzì:J!me:~.te pt·ovviso,.. 
ri rt , e non ha effetto, se non durante uu 
anno al più, purche non s1a formalmente 
rinnovata . . 

35 r. La Legge in vigila. particolarmente 
sulle professioni , cl1e interessano i costumi 
pubblici , b sicurtjzz:t, e h salute dei Cit~ 
tadini ; 'ma non si può far dipendere l ' am­
missione aH' esercizio di ques-te professioni 
da alcnn:2 presta'zionc pecuniaria . 

352. La Costituzione gar.tntisce l in viola. 
biEtà di tutte le proprietà, c la g1usta in· 
d ennizzazione di (jllelle, delle qu:tlila necessità 
pnbh1ica l egalmente comprovata esigesse il 
sacri-fi cio . ' 

353. La casa di ogni C,ìttadino è un asilo 
inviolabile ; durante la nctt.e nessuno ha dì~ 
ritto di entnnvi;, se non bel caso d' incen~ 
dio, d'inondazione , o di r ìclamo provenien­
te dall ' mterno deJla casa, o per oggetti ne­
ce , sàrj alla processura criminale nei casi che 
deter111iua la Legge . .Dur~nte il giorno vi si 
p .:>sson ese2;uìr e gli ordini delle Autorita Co~ . 
stituire. Nessuna visita domi ..; ilinre 'PUÒ aver 
luo _, o , se non in virtù dì una Legge, e per 
la persona, e peF l'ogge tto espressamente di no­
tati nell" atto cl1e ori:lina Ja . vis'ta. 

354. Non si posson(\ formare corporazìo~ 
ni, n è associaz oni contrarie all'ordine pub~ 

\ hlìco . · 

355. Nessuna assemblea .. di Cittadini può 
qualificarsi rer socìetit .popolare . 

356. Nessuna società' pi!rticolare , cl1e si 
occupi di qu~'etionì pol-itiche può corrispon~ 
<lere con un'altra , nè aggregarsi ad essa, nè 
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tènf':r sedute pub'D!ich<! compostè d i associati, 
e dì assistenti distinti gli uni dagli .. altri, nè 
imporre 'Condizioni di nmmissione ., , e 'di · eli~ 
gibiLità , nè arrogarsi diritti di esclusione , nè 
aver Presidenti , ,o Segretarj , od Oratori ·, ' in " 
una parola·. alcuna organizzazivne -, .nè far 
portare ai suoi membri alcun segno este1·iore 
della loro associazione . · 

357. I Cittadini non posson esercitare 
i loro · dil-itti politici , se non nelle . .A.ss!!m ... 
hlee Primarie , e Com-unali. · • ·- · 

358. Tutti i Cittadini "hanno la libertà di 
fErigere alle Autorità pubblic~e le 'petizioni 
ma esse · clevon esser individuali·; nessuna 
associazione può prescntarne di collettive ec­
cettuate le Autorità Costituite , e solamente 
per oggetti propq delle loro . incumhenze . · I 

1 petizionarj non devono mai dimenticare il ri· 
spetto dovuto alle Autorità Costituite . '· 

359· Ogni attruppamento armato è un at~ 
tentato· nlla Costituzione; dev' essere sul mo~ 
mento dissipato d1tlla forza .. 

36o. Ogni attruppamento n on armato de. 
ve esser egualmente didsipttto , pri'ma per 
via di comando verbale • e se . è· necessario , 
colla forza armata . 

36r. Pitl A,utorità Costituite non possono 
mai riunirsi per deliberare insieme . Niun 
atto emanato da una tal riunione pu~ esser 
eseguito . 

36:z. Nessuno può porta1·e insegne , o de. 
nominazioni distintive , che ricordino funzio~ 
ni anteriormente esercitate , o servizj pre~ 
st::tti . 

363. Nella ri nnovazione per terzo delle 
À utorità Costituite , le fraz.ioni che. VI posso~ 
no occorrere sono rimesse alla l'innovazione 
qeH' u1mno terzo • 

l 
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364. Cf1iunqne· h:t azioni n-i:vili proponi~ l 

_. bili. conn·o la Nazione, può chiamare in {girr· 
dil}io· • gli .Agt.!nti della Tesoreri(t navi-on:tle l 
a vanti li Tribunali· stabiliti d ,\l!a-. Costitu­
zione . 
. 3{)6 . .Ogni died- :mni· la Legge . detct'luina \ 

, _Il prezzo , "l quale il mit1agrumma.• di ~ran(t 
· dov1·à esser p:tgato in. :lenaro duvanti li diecl ' 
anni seguenti ai · Fum.iona rj pnbbli:; i , t'a$SC" 
gl}n.monta ili cui- è fissato in .miriagra.mrni • 
questi) prezzo si stabili-l'A conformemente nJ , 
mezzano préz.ze· del . n'Uriagru milll>l à i grano 
nei ùi.eci a-nni. precedenti n-el· Comune dove­
riseggono · i Con-sigli. Legisla ti vi. 
- , 366 . . [ Membri dei Consigli, I-egislatiivi, c 
tutti i Funzion ~rrj pubblic·i. portn.no, nell ' eser• 
çi zio delle loro· h1n1.inni l ' abito , o il s.11gno 
dell ' anto r it:t di cui s.ono .rivestiti :: la ,J,egge 
ne detf!rmina h fo rm a . 

·367· Nessun Citta dino può rinunziare, 
·nè in. t uuo, nè in p:ute all' rJldeuniz:~:a 7ii o ne, 
o al trattamento . che- g l~ è a-ss eg nato dalb 
Legge a ngione delle fu:-:~.zi.oni .pnb blic he . , 
• 36.8. Cominciando· da l;l ' anno 12. . deW 
Era Hepub-bli.cana, -1:1essuno pott•à easer é· Am· 
mìnistnltore dipJrtimentale ., Giudice ~i un 
Tribunali! civiie· , Pres i·dente d ' un Tribnnale 
crircinale, Acctl sat.or Pubblico, Comm1s~<uio 
del Direttorio, o Sostituto presso . . un Tribu~ 
n aie civile, o criminale, se non è stato al-­
U1eno per un anno o Agente Muni cipale, 
o Comfllissario del Direttorio pt'esso·. una· 
Illunir.ip:ùità, o Giudice di p:-~ ce , o Ass c> sso re 
del Giudic e) di ·pace , o Commissario del Di· 
rettorio presso un T1·ilnmale cone zion a le . 

31)9'· Cominci-ando dallo stess o anno nes­
su~o. pott:~t es s.e1:e l\i,e.m hro dei Cons igli Let;is· 
latl Vl ; l\1embro del T1·ibunale ili,. Cassn:t.ion~ • 
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Cnmmiss:nio de! Dirètta:dò ' p·resso Io stesso 
Tri.hu n a le ,. Gommiss~ rio ~della Tesorèria n a~ 
zionale , se non 'è stato almeno un :ZlJnO, (li 

Agente diplomaticfl, o Amministratore clipa1"­
tÌH1ent ale, o Giudice di nn Trib;mate civik, 
o Presrùente di un . Tr~bun~le -criminale ., o 
Accusl tor Pubblico, o C{)mrni,ssario, o SO~ti­
tuto J l Còmmlss:J.rio dd Dir!'ttorio p·resso un 
Tribì.male civile , o · èri minalé, o ' in gr11ù1 
niaggiod di questi .. 

3?0· ln tempo di pace i diff'nsori 'dell~ 
:P·a.tr-ia rivestiti di un - l~r H ·do di Uffic ia le · pos­
son essere nominati -;; h1tte le fun1.ionr -in­
-dicate nell'articolo 368 ; ··i!: li Uffieìali Gene-
-r:tli posson esser ~> letti afte funzioni · l!len~ 
-zionate nell' artÌcdo: 3:'i<}· Gli uni, e gli :1ltri 
-rip' glianu i ·loro gradi miiitari dopo• la ce-s-
ifa·zit•ne tlel1e l ;HO fnn:z.ioni civili'. 

J71. Vi e nella Repubblica uniformità di 
pesi e dì. mistue .. 
' ' · 3?2· L'Erro: Repuhhlicn na , che ~rtomincÌ:t 
·il 22 Sette m b1·e 1792 giorno ·delln · fut,:chzio:­
ue della Republ11ièa· Francese; ·e -coruune alla 
Repubblica· -Cisal·pina . 

373. La Nazione CiqaJpina pro'elamn, -sot· 
·to la garan'iz.'ìa della fe<le y)ubl>lica, che dopo 
un' alienazione lel!.almenté consum at a ùi ])~. 
ni na::d:onaìi , :qna~iunque ne sia I'<H;~ine , 
l' ::tCLiuirente le;;ittimo non pnò essPrn~ spo­
gliate, salva al t ar zo reclaln:~nte la· sicnre'l.­
z.a di .essere, se vi è iuogo, in:d·eu ni:z:zato c;bl 
t esoro n azionale. ., 

374· Niun FunzionHio st r.bitito daHa· pre­
sente C.ostituzione, Dir'lttore, Mini$lrO, Le­
gisla t oH~, Co rt):)J;tÌ<Ss~trio de ila Te~oreria n n zio­
naie, Amm·ìnistr3tore, Agente I•tunicipale , 
Elettore , Giud ice di· pace, A cc11sa t ore pu h­
h li co, G-iudice, Commissario del Di~tto r-i·o. •· 

/ 
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Giurato ordinario o special-e, o .Alto Giurato , 
Segretario, Cancelliere o altro qualunque , 
)>otra ~sercitare aknna funzione prima 
.di aver pre~tato il gim·amento d' odio alla 
mouarchìa, all'olig:uchìa, ed aU'anarchì.a, e di 
fedeltà, ed· attaccamento alla Repubblica , 
ed alla Costituzione . 

375. Nessuno dei Poteri istituiti dalla 
~ostituzione ha il diritto di cangiarla nella 
sua totalità, nè in alcuna cfelle sue parti , 
salve le riforme che potessero esservi fatte' 
per v ia di revisione secondo le disposizioni 
del titolo J3. 
, 376, I Cittadini si ricorderanno per sem­
pre, che da\la bontà delle scelte nelle Assem­
blee Primarie , Comunali , ed Elettorali di­
pendono principalmente la durata, la con~ 
servazione, e la prosperità della Repubbli~a. 

3.7.7· Il Popo~o Cisalpino 1·imette il depo­
sito della presente Costituzione alla fedeltà 
dei Consigli Legislat ivi, dei Direttori, degli 
Amministratori, e d ei Giudici; alla vigilan-

. za dei padri di famiglia, alle spose , ed àlle 
madri , all'affezione dei giovani Cittadini, 
;d coraggio. di tutti i Cisalpini . 

Arretè par moi: . 4mbass<ldeur de la Ré­
publique Fran~'aise 

lìiilan le 14. Fructidor an sixieme 

Signè TROUVE' . 
Per copia conforme 
Bo v ARA Segrota rio . 
Per copia confonne 
II'LtEST11.I S egre cari 0• 

,l 
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DALLA TIPOGRAFIA NAZIONALE: 

Sj vende soldi dieci. 
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sé .~.~~- ltriui ~~~~;tf;Q : ., tllm.fl/d Jd~~J~ .. 
tk' lfla.li ~agio• ati dall' ar111ata 4u.strtJ- R•.t.rll 
alla R~p~'bblt,a. Cisalpilca., 9Millllto 1i• dall' Ù'" 
,rulione della'nst:dNiru · .s~guita Li u a]tril~119'J 
ftli.o in. M,àgjfio 1~00 .,. epoea i• ,ui f•4la.frn,_ .. 
e~".si eumpitam~.nte. batzut~?~ ..... ':~•ént<: •ea"i•ti 
eli •vanli· dal. lk~to Territori•, .seo,.ra la prc. 
s~ntt .ri.st'rett(f. J:~nril_ÌQ.nt:, dfJvt petreUe trova-. 
aateria oppD'f!tlura per <uni're ulla saa storia. . 

·. · . Nrnc ~t:"lll e~ittJfdiee le repub,bl ùh.t dtlltl 
.l:rceia 11 f.ueljn . tli &oma, e adlS'' cltrt. ~~ d . 
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kRnntl preceduto • facewrn n<ttl al pubblico tante 
un atto virtuoso tll un cittadino, ·quanto il de~ 
litta. 1l primo per et:citare L' emula'tione, l'al~ 
tro per l:orreggere i costumi. Si rzp rta"a una 
'llittoria contro il nemico, si faceva ovunque 
dipingt:re il quatlro - ddla battaglia all' uop11 
d'inspirare alla narione setO:time:ntz d; !'"loi'ia, 
ili onore. Se nell' znvusione JeL nemico<~ 'luesto 
distruggeva o incendiava, tutto rimaneva ne/l~ 
4tato di rovin.t per tener vivn l' orr-òre nellR. me. 
moria dei posteri. Possono tjUesti Lumi~osi e­
ilelnpi servire Ji spe"hio ai Czsalpini! 

Non è egli vero c!ze i Magist,.ati, i quali 
hanno pre.stntato nel surrijerito tempo l'aùstria~ 
co governo hanno e1iandio attentato .,[la conser-• 
SJalione degli arre~Nti politici' l Sì: al Popolo 
.JÌ manifestano le disgra1ie dai medesimi sof· 

./erte: se i'iuale sensa{i011e non j«1'anno su tutti 
&li animi, quelli 4lrntno che resteranno pene• 
t1'uti potranno t:onvint:er gli altri, clre se un.; 
'Na1ione non 'Vuol essf{J" indistintamente calpe• 
~tata ')fa di lflestieri t:he coll' unione , t coLi• 
ermi si renda form idabile. 

In due purti, subdivise in articoli, è dis• 
jpo.fta guesta descri'{ioru: La parte pri-ma parla 
tèt tutti gli avvenimenti accaduti nel viaggio e 
J.uranre· la prigonia: La parte sec_'onda., ~attlJ . 

'Ji IJU«nto e ~mm(:rso dall' ànnlin{ÙJ Je{la· lzber~ 
iÌOnt, jì.no -11ll' arrivo rÌn patria o . · -~ • , 

Dal ~omples.ro .ti rileva, ~:he il Commis.ta•, 
TÌO; imper~al'! '·,. e 111 Commission ili, !ulilta di ,, 
!Jfllzlano .c.z ~fcter:o P••dir~ se n la potersz ~ provvetlt;4 
·~e Ji tlanaro i · dì ·vesliario: che jummq. abban• 
IÌOnllti in 119lìa a degli infami .sgherri.; ·.i quali 
liOn •trafasciarono d' in.sultarci , .ra"ht'{fffiar'i,,v 
• •an,or 'mirÌn,;,iarci la morte : . che , ì gov.erni 
fletle 'itti l~c 6ol:i.ornammr~, · i.' •ltro nt• ~~ 



' '!ctupttrcio , e1u~ di preparare i errilt Cllr«ri s 
rtu.la p11glia e catene : che abbiamo srjertz li• 
sag;:i .superiori ali' immuiìlld(Ìone, e prova ne, 
sur.l mai sempre La padira dz uno dc nostrifrw­
ulli : che i l popolo dappertutto ci Xa ·compzallti• 
ructocchè i nostri ncmùi uvesserQ studiati tutti 
i meui per re nderei oggetti J, ludibrio e pev 
"cderci penre: che arrivati a (a t• tiro Jumme 
soggecti alla P'Ìl rigorosa pcr~uisi(ione perso­
nale, e Jpoglznn di quel poco danaro clze alcuni 
avev1wo : che mai sz pote ottenere zl denaro dai 
pccrcnti trasmess12.ci a f/cncpo , n e tampoco ~r· 
rz,spontlcnle di latere coi mcdcslmi: che ci Slll8 

trovaì.t zn CLHOStanle, per c;olmo di nostra dzs• -
eru{i a di do"' cr ·1uasi soccombere dalla f~.me. 

::ii ra"aprucz .a a r ,ftatcrc ~:he tuntz mali si 
.&On@ ,c[uti da persone n11n straniere. ftucsri 
] t rfiai sogtctri da chi degtion csscrt: tollerati l 
Jlclla l oro magzstraturu ?noli co,wUeru .rpirite 
d' tmparlz aLL td . ll so lo capriccio preval.rt:, /c 
g iustiplt vollero esclusa, non {oru. In '/t'erone­
i ncontrtlmmo caren • Lo Hc ilcrnto MùCCI& v11llt: 
'ili nuovo dHr pruove non equlvo,he' del !11 .sua ri• 
rann1de • ..d/t ur; mini iniqul! La musçhera ; ia­
Ji ata: sute abbasta11ra conc-ICÌlài mostri susc~l.· 
tzbdi di trttilre l&t Il"«&"'""' N'III'ÌTBJ q ~ 
pr'6ttg,g~ Q ' 
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JiiLLO TB.ASl'ORTO , E PERM'\NE.NZI\ LOl\.0 

A CATTARO 

~ELL' ALBA N A ;, U:;'TIUAC :\., 

PARTE PRIMA; 

.d.}{ TICOLO I. 

f1l'4rtenra dc Milano. Fermata i1! Treviglio o 

,J/11ttc " Coccaglio. Soggiorno nel ie ~;arÌcri 
del Castello dz Brcsçia • 

~ 

J1 giorno tJ.Q M~gg'io x8ot;) ... a'lle ore 9• della 
lltra in nUd.iLro ;8 , parte l ·· vati dl\lla casa 
ti' arrtsto dJ ~; • .a .. tonio, parte dalla casa di 
.Corr~:~ione; 1d.tl1' Ospedale di Sal• t Antoni-

. :.noll d~U' Ard vt~çouto e dal Convento ddlà 



! 
Paee di~tribuiti l:opra 71 'Vetflilre a elce ca n f ... 
li, scoruti d~ quaranta sgherd, tredici mon­
t.:.ti sulle vetture, ed i1 restante a cal?'atlo, 
improvvisamente e colla massima confus!one 
fummo tr.uportlltì da Mil:tf!O, sortendo d4 
porta Orientale. Non ci fu peroHtsso dallA' 
Cori! m issinnc: d• Polizia di potr1•srt: 11è cui pa­
rentz , nè co~! t amici all' ogg,·tw di provve-' 
6 ' r danaro e vestikrio: akuni si trt.varono 
colle sole vesti e scarpe d4 camera, ed ·altri 
senzt cappello. 

A Marco Serra, guardiano de-lle Carceri 
CtìminAli i n Mi l~ no, incaricato dallà Com­
nthsionl!"di accourp01gn~n: il convoglio, fi1· 
cemm o i ntt:nduc, che molti - manc:tvano di 
tutto :· e i ri8pose in nome dc:Ha. Commìssìc ne, 
che tanto rapporto alle cibarie' quzmo aw 
a! loggia c:nano $tate' date le op~ortun~ . prov ... 
vldcn:te. 

Nello ~:t eiso- g1o.-no. rf1e pPutdctte il 110• 
stru t rasporto da:gH arrcst.ni che 10rtirono da 

' s·. Antonio si cuno VC"tft.ti. l-D -unò di qud 
cortili due curi carichi di sacchi p1cni di­
scrìtture della Cem.nissioD· • 

· Ndl' ;;,ttl poi deHa partenu , si udirono 
de.lle voci sorde fra ii popolo affCJllaw ndcor­
tile, c in runa la contrarta dttca dc' Bt:rga· 
mini, che man)it:stav<.no l' avvic1namc:mo dd 
Francesi . D · -~ku1.Ì sghcrri $i udì replica~ 
Ila mente a dire t che la C0nnr. :ssì(Jne p~rttvta 

, , l! mattina s-:gucnte per Lodi .. Queste voc1 si 
sp .t rstro fr...t di noi ; · <:Iuindi 1.1 r bbc argonltllm 

to di <tssìcurarnJ stmprc p ii1 • che il nostre; 
tr~aporto procL(t~ssc da' rovc,:hù scifcrti ddì, 
anuau Imperiate • 

)o. ' dc wl!. Alle ore no1·e 1della mattina 
arduYHllO in Trevighr, d<'J.>G di avc.r tiag-. 

'\-



gjato tutta là' notte, col beneficio d elle ~cr.o -
cie a?vento. Smontammo :all' Q;ped.de, non 
avendo il S.:rra trovato sul momento altro luo­
go più adattato, benéhè non vi fosse pur una 
panca da sedere. Si cercò ·al St-rra .da man­
giare, , e . c:i rispose: .non ho ancor ricevuto 
le relative istru-..;IOni • . Intanto comparvero al .. 
cu11e _tavole, cd i Reggenti di quella Comu .. · 
nità apprestarono la ciocc.olata , che servì di 
colezione. a molti, mentre altri o &e l' eranò 
procurata del proprio,· o l' ebbero dagli amici 
del paese. Ci si disse: pure essersi ordinato 
il pranzo, come si poteva all'in1provvista dai 
Deputati dell' accannata Comunità, ·avendo 
essi presentito, che il Serra ~lev11 trattener• 
si io T.reviglio sino dopo il punzo per dar 
riposo ai cavalli. 

Così ·appena ass1cuuti d'esser." stato pro­
veduto per l' allogfliO c cibaria, tetto m~nca 
alla. prima sta:>.ione. ptr parte del governo 
d.j .Mii&J\0• Effetto delle (llausibili $Ue dispo­
si ~ioni , ·e catcivq i odi zio per il &uccessi v o 
destino! 

. Si scuopt:e ~· cpe il Sc:r.ra" h~ ricevuto un 
espresso da M1lan~., e se ne ignora l' oggct• 
to. Il Serra fa s0spendere il pran:.w, prtd~ 
pitosa.mentè ci fa montare in lc:gno ·; ordina 
ai V etturini di ardvare in :Brescia alla sera ; 
e malgrado l'asserita impossibilità deggiono 
cedere alla forza e prosrguire il viaggio. 

Alla 1.era verso le ore 8 arrivam111o a Coc .. 
caglio dopo di avere làscìati due cavatli a 
Chiari per non aver potuto più refgere alla 
fatica , c smontammo a quella locanda • U , 
Serra appena _arrivati~ -~istribuì, a chi no11 
aveva danaro' soldi 210 di milano a titolo di 
gior.Q~lc alimento~ U 5m_l\ ç• (ec;c sa2cre !;) 
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ebe volevA eorret~ in~anzi 'a Bretcia ptr prf.. 
venire il govèfno del nostro arrivo. Parti 
difatti partando seco tre dei nostri colleghi .. 

Partito il Serra . aopragr;iunse un tcmp~ 
r:le che per tre ore çi aospeae di continuare 
iJ Yit~.ggio. A vende la pioggia straordinaria .. 
mente enfìata !a Serio/a dettot la Fosa strll• 
ripò t rovesci&ndo la sponda diritta , i non~ ò 
11apidamenrc ~il paece, penetrò nelle: ca·se'," 
nelle cantine t c n d! e stalle ; e allagata aven.- · 
do anche quella dei Locandaere; dovettero i 
Vetturini levi-re i ca.v.-tlli, che aveano l' acquiJ 

· aino al petto • · · 
31. detto. Due ore prima d-ell' alba dd· 

~:iorno fLIUtimmo da Cocc:Azlio, e alla matti .. 
na ver~o l_e ore 7 arrivammo a Bresci~: At .. · 
traver.r:smmo la Città, ;tccompagnati dai Po• 
p,olo , che c:i ricnirftva con .occhio di compu.. 1 

r;sonc:, e dopo èrnont:1ti Alla Piazsa detta Por .. 
ta A9brucciata fummo a piedi tradotti dal 
Satc:lli1:io di Bre!cia in Castello, e chiusi ita 
quella Carcere M·litare. (H solo .Fene:roli re~ 
atò pre~so il Guudi~tno delle Carceri Crimi .. 
:11 ~li per motivo · ddta fisieà sua indispoai:io­
ne). Le oem p li ci pareti tronrumo in detta 
Cucr.r~, ma H Cemandante Tedesco di pre .. 
•idio in quel Castello, 11opra · nostr-a veri:J&lc 
imwn ci fece immediatamente ·sommaniatra• 
re dci pagliari~ci per giacere:: ordinò all' Uf~ 
~dale di guar·dia d i luo~arci , riservata la 
~atte, aperto H ·Carcere: ci ~ as$1!g-nè un cor­
tile per porta rei a respirare aria pit.f un· a , c 
una stanzi per pr~nzare • Tre ure dopo che 
fummo in dc:cto Carcere , arrivarono -gli altri • 
rre compagni, ~h e ci annunEi.t·rono !ver pu- · 
uta la notte neue· C,uéeri Crimindi; c ba 
GridA prigiene., ov~ ilYCYiU19 trol(~tfi' altri 



, n 
lat in'fdid inguisiti per, ·matc~ia 'di opìniÒnt. 

Prim(J G iugno. Uh' òra · dopo 11 mu2a• · 
11.0tt~ ~- llltflt_rc: ·riposavamo tran.9._uillamente' 
so c: più .aghuri Bruciani arm~ti, con lan .. 
cuna acèesa ·,c:ntrafio ' in carcere: ; ci farine 

. alzarè dai 'pagliàricci c: ' 4iscc:ndcrc: dd Ca· 
1tc:Uo di tutta frrtta • insultando con parole' 
~ minacciando anche: a-lcuni di fiancate: col 
fucile. Tra gli altri infami sgherri •' il nc.te 
l3arteh11nmto Casati Milanese: si distinse; pet 
lc:roda e villania ; arrivati sopra la già indi• 
cata piazza ci fanno montare l' 1.1no mila 
•c:ttura ddl' altrò, in m<ldO tale: che: nrssuno 
tr11va prc:s§.O eli se là propria roba, onde: nacque 
il disordine che: si acànnerà in data di Ve"! 
roRa , rapporto al tdfc:rt-o 11cchrggio di di• 
'lc:rsi generi. Partimmo, e verso il mc:no­
aiorno arrivamme a Dc:sc:nl!ano., dove li pran~ 
ab alla Locan4a vic,ina al Lago._ _ • _ 

Mentre c:ravàmo in Brescia , snpraggtun• 
aero -l Serra un suo -~figlio , il suo cuoco~ c 
il camuierf' dd Commissario' lmpc:11iale Cuca­
ltelli. Si pretende che essi fossuo appbrtat~ 
ti .dell'ordine: di trasporta rei a V c:rona. (ilJ("' 

_ •u furono-vt'duth"1Jrsenuno· nd sortire eal 
Jegn~ che. ~ortav.a. il ~erra .' .Rìflu&.oni su&fi 
aifara Pohtacc·Mdatara dd 110, no. 

Al dopo ' praf'I20 partim-mo da Dc:sLnzano 
~ qua11do ~ummo al dì. •1à di Castel. Nuovo t. 
al Serra, an c:ompa-gn·sa dc:l detto camuirrc, 
ll()pra un _legllo scoperto a due cavalli di po­
ata kvau· a Ca~td Nu(·Vo .uddctt? ci passò 
olrre, e portossa a Verona pu; \iVIaare. il G~ 
!remo del nc•tN arrivo. V trao le: orr cirquc 
del èopo praGIO arriyun~Q ~!le J.!Ortc di V tlO.Ra .. . - -

' ' 
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[$ogP.iorntt ntl!'"e carceri èr{minàli 'ili ~ron« ~t 
.Saulztggio Ji MobiLi. t;aàurì'ontcin·catcna/ '' 

Ja Ferc.na ·sino alla lagunir -J_i· l/cn~liat · -· -
lmbar~_o per l' .Adria'ti,o. ' - . 

G~ubti 1 lJ e ore cinque -- cir~a =·de Ila ~se-r~ 
alle Porte di V rrcna , là · éi tràt't'C'nn.erÌ:fl p er 
ben due r·rr, attrndendo l' liV'(is\i ·-d l Sdià t' 
rer eritra ~ e . nella Città. Ghint9 ~uè'sro, -en• 
trarr.n'o scortati dal Satdlislio- V ùoncsè, àto 
travusammo la Citt~ 7 ( furìuuò-- condbtti 'alle 
Carcrri Cdminali. Là rr~no schierati .. tutti 
quc'vili sgl-erri, che nel sC'rtit 'dallé vetture 
ci &iftrraumo eH pa un bncdo, chi pel . 
COIJO, .US~fldO VOçi ar~abQ' a'te'' t(f èspJ:.:C:JStO~ 
rvrgenti. Nò.n ci pe.Tti, J~(rO si il ~ S(rra, che 
jJ 'Gada ( altr-en~ltc guardif!ÌW dèlla Ca.a Q:J 
C<:rrt~ione d1 Mi, ano,) di. levare dalle lret• 
ture e porfar con noi i fagc;tti e le valigie~ 
che avremn.o .'C'ttt'nuto ~ !;e non ci avessero 
fatro can.~ biar \'cttura in Brescia. v 

· Il Popflk Veronese non ci Vt'nne incon• 
tr<', J , ~ ~Ila· P1,rta èella C,ittà, pè c.i accom• 
pag1 ·ll ,per. le , str;ld_r,~ -.. ma_- s! ; t.~~vò ~nit~ _in 
~ran fulla . e n d pl~ profontlo ~tt)l-nzt~ _all ~n­
grcsso del Pata2Z.O .strJo al terzo '.e quarto·pt&• 
l "! O 

1 
OV(' e n. no k due prigioni" pér noi duti• 

.JJ:tte. Tràscinati in dttte due pri~ìoni ~ ~ec• 
cettuato il Fr11aroli che rimase presso il Bat• 
gtllo cssia il CnntrstabJ!e ~ vi trcvainmo ' di~ 
sp<st~ la r llda p a glia in t <! JJti .mw~c hj , qua~o 
ti r ot u~v · n.o. Fra la pglta ss trovaron~ 
alc;wni sc:<JJpiLm, e &~n ìml~mc:rcvol quanut'l 
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. schifosi in~etti di diV'ers4 s~ede. Ci fu• 

rono pure appr'rstati due secchi , uno 'COnte­
nrnte acqua da bere, -~d un altro pc:ì comuni 
bisogni. _ 

N( n era aJJcor passata un' ora da che noi 
era,\' a m o chi !:l'si in carcere' che "preceduto dal 
custode entra con divisa milita-re certo DO· 
l\'ADfl Milanese, fi glio di un Fornaj<', al• 
tre volte hptttorc dd' Ergastolo d i Pa:zzighet· 
ton e, e col mtzzo dd Custode -ci f<l d rsporre 
tutti in fila • Il DLnades Ct•n passo grave si 
po1ta a nei innanzi, tenendo unà rnarH> sul 
mento,- con ada d' importanza ci rinura da 
capo a piedi, c senza proferir parola, sorte 
dal ca.rceu. Azione tutta l'ropria di un Ca­
po Isw·ttore d i E1 gast, lo • 

Sino la seguente a.nattJna non potemmo 
a~ ue i nostri iagotti e . le valigie contenenti 
qud poco vestiario, che trasportar si pctè u 

La consegna fu fatta da L oren:w Garda, e 
sì ttovò ma care, · a chi J can·, ic;ie, a chi 
du«', a ch i una, dei f ,2zoleui da naso, 'e. da. 
collu , calze, gilets, e altri simiLi generi; ua 
tabarr" J1UOV6 bleu, un vestito blru us.o to , , 
un• pouta d'argento e diversi cunHstibìli • 

. Si ccmunica al Garda H disrrdine, e ci ri-
Gpondt-: lo venni 011la sera ~ntCC{'dcnte per 
coJ.s• gnare la ruba, ma il guardiuio, non 
volte permtttere • Si fa cbiaUJare il guardiano 
~ gli sgherri, e qu~sti ci rispondonu: riccr­
c~mmo al Slrra, e al Garda di pMtar quà il 
tutto appc:11'a fur•;no smontati, ma ricusaronQ 
di prutani • Si forma una - sptcifì.ca dd ~e­
neri saccheggiati, si presenta al Gvvc:rno, 
llla r .ulla si ottiene. 

Malconttnti ddl' assegnatoci earca~, d 
etbc di nuovo ricono al Gonrno, c! e n.~n .. 

~ . 
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3ò il protfetor de' Carcerati Conte Frnesta 
Bevilacqua. A que~to ÌR vano si chiese Ull 
miglior locale, o .dì ave per lo meno dei pa-

. gliariccì, e altri mc bili; . p rom i se sòlo che 
101vrebbe mandata dell'altra paglia _; c · qu(sta 
t~on ven Pl'~ 

3• d'etto, Si viene a pmetrare che da-Bre. 
scia sono fuggiti rutti eli ~gherri, e che si 
tro\ ano r i ~ugiati in V r-rona: : che v i so.llo ar• 
tiv11te• molte carrozze con qual ificate pc:rsone 
provenienti dalla Lombardia, dal Brrsci ano, 
c: da altre provinde. Tra gli em 1grati c:ra 
ingolarmcnte nomit1ilto l' Arcive~covo di Mi~ 

Jano. Vanno viemaggìorme 11 re pnoJendo fon­
t!ame\nto ·le nostre -politico-militari rifh:.ssioni. 

4• detto. Mentre si stava a pranzo ci 
yenne intimato di prrpararcì per pa1 tire. Un 
quarto d'-era dopo discendemmo dal carcere 
in una camera, ove truvammo uniti molti 
sgh<rri, e molte catene, come ~e altri quat-t 
tro prigionieri d i stato, fra. i quali il citta .. 
dine .Apostoli di Venezia • Separati in tre 
celonne, e disposti due a due al pari, fum- ' 
n1o .:miclljtati con manette di ferro aH e mani 
corrispondenti ; dìppoi- coppia p·er coppia una 
dietro l'altra ; tutte insieme: attaccate per 
;mezzo di una sola catena. In tre c<ilonne 
sortimmo dal p:ìla~zo crin,Inalt circondati da­
gli sghc:rri e dai scldsti , accompagnati da un 
.immeusit à di popolo ~ e rpr< sv r: ammt~tolito per 
l' i'na.sptttato tirannico rratt" mento , attra­
ver~mmu a piedi la città , , 11 Ponre dell' .hdi­
~e, c continuando la ·spo11da swì ;tra di dçt-
:to aun;c mont.au.mo su d i u na barca ·collocati 

0' latlr i ln, e1•te m dut fil • IL cunttstabJle da 
Vu-na G1useppe l.aso;ti dtpo dt averci con­
et:gna t1 "gl1 ~~h~. n i 1 .che ci ~vVtvaao scvr. 
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hre A VeAe:eb, con tunrto fiero ca-l f'arlò! 
$ ignari, gli ratc9mnnd" di esser •savi, e Jt 
.wzr quùtt, altrimenti ko BI"Jine Ji fargli ti .. 
rar addosso c()i fuczli; r: di fàrgli amma{{are. 

; Quest'inumana minaccia fu dat bargello ri .. 
pttui:a 1 ma apparentemente fece, più c:hc a 
:JlOi, seaaazi!Jne al Popolo, giacchè si vide~ . 
ro molte persOl}C: a d isapproYarc: , col mota. 
dd capo, senu proferir .parola • · 

Fra il Pepolo, chi: ci accompagnava., si 
trovavano miscnia.ti molti soldati prigionieri 
francesi • ' Questi ci guardavano con occhio 
pietcso, alcuni ' alzando perfino le braccia in 
segno di . am:niruione. Molti di noi corrisro-- _ 
sero con saluti, e tutti i asicme facentmo ca-1 
~pir loro col.l' allegro portamento, collo sgttar .. 
do france, .c il volto sere no, che, dispreaza~ 
vamo le catene , e i mal:i pl\Ocurattci dai na-. 
atri implacabili nemici~ IL Fcneroli, e Ga-1 
spare Angiolifi.i , il più vecchio della aomi .. 
rivA~ furono condotti dal carcere alla bare~ 
de.ntro uua vettura • 

La barca per ordine del Bargello frutac:'! 
cal:a dalla sponda • Alcune ore dopo ci faro­
n9 sciolte le catene dalie mani , e sostituite 
al ptede, in ·un modo, the uno 110n potc:v.&si 
al2are in piedi scn2a · incolliodar gli altri • Ci 
furono priwa sì malamente legate le maJJi 9 

che tuttj aoffrireno. Ad alcuni le man.ette 
di ferro levaron la pelle; essendosi poi smar• 
rìta la chiave di un luçch~tto, CllliJl>tmne 
aspettare di essere urivati al primo paeaa~ 
pet-' 'farlo spuzare da w n artefice: fratt 111nto 
i due poveri compagni dovettero t€l::m,entar~ , 
~se: n dosi le mani v isìbilmcnte utfìate i. · 

Il Yiaggio sopra qtJUh) fiume fu di tre 
lt~~rni. , g;krn.J ,l?U" fOI\Ì't~ p~no~i ~ c~~d,c $10\s 
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'ti cosrrcfti di stAt-e dì e notte sempre avvino~ 
ti di catene, seduti sopra di una tavola nu­
da senz t potere ottenere un quarto c;f' ora d i 
!Sonno: quando ci océorrcva -di spànder acqua 
ci f aceva n passare un srrchio. e quando i 
11os.tri bisogni esigl'vano d 1 sortir dal posto, 
ci ' sciog! ievaniJ daLla catena uno per volta 
a eco m pag nati da due s~ h erri. ' 

La notte del giorno cinque, mrntre sta• 
:Vamo c~n&ndD in Cavarzere, veri'ne in barca 
certo Gm•eppe Mocchetti di Lezzeno Co­
masco, porta tosi a Venezia sJopq_ di essere 
stato arresta'ro nella Repubbli(\:a C isalpina per 
·quaranta giorni circa, i11 causa di essete sta­
to scoperto in corrispoAdenza coi nenuci del. 
la Rrpubbliça • Si crede che in quel momen­
to il M· cchettì coprisse la carica di lspc:ttu-· 
re di Polizia per Venezia, carica ottenuta 
ml"diante la protezione dell' emigrato, e con­
trorivo'u2ìonario Stefano Lottinger • altre vC!l· 
te Intei1dent.:: di Finanza in Mi la no. Il Moc. 
chetti esibì i suoi servigi agli ilrrwatì' dì Co· 
mo. Cercò in d arno delle notizie dì M1lano, 

6. -detto. Alle ore sei circa della sera ar• 
rivama1o a Ve ue~ i -t , passati essendo !lvanti 
alle is~le d ì P-alestrina e Ma.lammocco C w fac­
d.a a quÙt' ul t ima vedemmo la fregata nomi· 
nata la Bellona ché portava il nuovo eletto Papa , 
la quale attendeva vento favorevole pt'r f.;.r 
vela versg Ancona • ) Il capo sgherro col mcz· 
ao di qna gondola si porto in Venezia a pre­
lllen tue i dirpacci · ~l Gmr~rno • Non si bra.: 
mava che il di lui ritorno sulla speranza dì 
~ssert; levati dalla barca tant• insoppo~rtabi­
le • La nostra aspettazione fu delusa , e quel 
c rudele Governo di Venb·ia ci tenne cus! 
il].o fl .meaza çiowo 4el. d~ succenìvo, ~er 
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~l'l-Ì, chi si laAtentava. del dslGre Ml' ~ttreru.i-, 
"tà delle gambe, che gli_ si cra.no goniate, 
chi per H delor dì capo, chi per il reuma, 
insomma rutti e uno sfiniti. Lo sqoallorr gew 
ntra[mente sp~rsa su di nGì avrtbbe r i!lcosse 
le lagrime dd~ ' urme il più freddo l 

Intanto rhe si att~nd~vano le riwluzioni 
'il el G overno, il mrr )feritO Donadeo appr"ad~ 
alla !;,arca, e dfers~ i suoi servìgì ad alauni, 
re ~r.~ !afa do degli arali ci • A vx:ebbe pcfuto far_ 
ci& in V crona, o DQPJ filni vedere • 

Approdò p~:~ re alla barca il nomi.nata 
Mocchetti spacciando di tmove la SUl( tcrvj.< ­
tù, ed insitme nor::ficandò con t.rasp'oru:r · di 
gifija la resa di Genova e altri progressi dd• 
le l'irma te Austriache, non meno che l' arri• 
ve ill Venezia del Delegato della casa di 
Coqe2ione di Mìl2n~ L~igi S~ ttala . _ Mctivo 
òi nuove r1 fh ~ sionì , specialmente per es&C!rc: 
st~ti preceduti da costoro. -

W n s"lG fatt11 r~lativo a IJlUest' ultiwo d 
sia permesso di tcccar q\lì di vol-o. Gd ar._ 
restati politici, che t rovava mi provvisorill!O! 
JileMe alla cas4 di Corre2ionc in Milano, 
:r. e n véélendcsi ma i costituiti, non sa p e n do 
çcme idearsi l'ombra di dtlit_to, davano ri ... 
cc.rso ora alla Ccmmissione, cà oxa al Ccm ... 
mis~ario Cocastélli per aver gitut :2ia • U n a. 
ma ttina fece oluamare cinq_ue di quts[l , e 
vtrbalate:r•ti:: proibì loro dì preventare ul tVI. 
riori ht1w2e alle supé-riori autc .. rì d1., so.t to la 
çcmrninat-oria di ~sscr po, tJ in umU'ccioj> lf 
ad arbitrio del Regio Dckga to. f;kpri .tn.& 
~porre tlll suo ordine' i n iscr itto su11a pare .. 

. ~t e del carcere, col qua,Je int.ma va di - non 
affacciaru alle fin(stre- sotto pena fii (Ss~rCI 
~Jasp_ertati in can:uccìonc a4 {lrbitr.io 4c:U\(~ 

' 

/ ( 
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r;io Delegato Settala. Ci sembra che :H c~d 
ratter~ disp\:,tico di costui s.ia abbastanza. 
delineato. 

Il dtsiderio di sapere quo.ie dov<sse fSSe• 
re il uostro destino, ci fece intfrpdlare H 
capo sgherro, che ci rispose: loro saranrw 
trAipnrtat i o all' Isola -di S. 'ìecendo, o ÌJ1 un 
convento dietro il C:.lnal Grande. 

1 d..:_tto. Verso il mezzo giorno arrivò 
"rdine al capo suddetto di po rt~vsi lu ne• 1l 
Cauale, c avvicmarsi al primo ba~timento 
che ìnc>Jntrava con guardie militari ,..--Pitrtiti 
:nella bArca trovammo Il bastìm<:ntd con ~s 
9<1ldati Schiavoni dt equipaggiò. Il capo ci 
conseg nò al Tentnte, esclusi ì quattro che 
furono levati a V~rona; m.< ntammo sopra dec­
to ba.stimento che trovammo coll'ossatura sfa­
sciata, e marcia, quind1 eccessivament..: umi~ 
do. Rìleva.ndo il Sargente che non era vi fuo­
f.!O di tener separato da noi l' equipaggiO, 
non essendovi c he la sola coperta, si p1esen­

'tò al G vvtrno, e ·ottenne un altro legn ~:~ chl&• 
m~·o Trabaccolo ossia Pinco a due coperti 
piu saao, p ù comodo e capace di resistere 
,a,C agotazion del mare. 

J're ore passarono pria clae foosimo tras. 
}ecad <fal primo bastimento nel secondo, Il 
ca p o dd l-' equi paggio tenente J :jvw k Cl an· 
llU•>Zia ~::be 11 nostro destino è ucr CA fT A~ 
RO: ci invita a _provved..erci dc:1 vitto nects• 
.sariu per cinque o sd giorni circa, spazio 
.di tc:mpo che con vento favorevole ~>Ì arriv·a 
a Cilttoro.-

La preven2ione del commissario Cor.a• 
st{'lli, e dell' infarné Comm1ssione, capace 
di tut!o macchinare per sagrificarci: la man• 
Atnza dì dmaro, di vestiario , e la ~ontl\· 



1'9 
n1Hl2ll dd nosto destin@ 7 tutfg insieme non 
bast~no per avvi!ire l'animo no;tro , anzi 
destano in noi' tutti U tl maschio coraggio, 
esclusivo ai virtuost repubblicani, e 11Gn .si 
attende che di f"r vda. Al no~tro coraggio 
si aggiunge H rifl esso: le armate repubblica .. 
ne çluvrebbera a v ere a quest' ora scaçciate le 
barbare orde dell'Austria d.d suolo Cis:dp, no, ' 
come fortemente l"o.fan supporre H p2ssaggie 

' dtl cameriere del Cocastelli, la fuga d1 molta 
forest ieri a rrivati in Vaona, insomma la U-1 
pidità colla qu1le siamo porta ti sul mare. 

ARTICOLO lii. 

l'art~nla da· l'éner.ia , . Soggiorno a Zal"tto 
Un Compagno grave-menu ammalato •. 

.llrrivo a Punta d Ostro. - / 

Ii tenente prrdettlil d opo di averci parte.,; 
c:!pata la nostra' destinazior1e, ordiuò at lll:l­
r i nari di p ortarsi col b.{stinunto aL lido; . ove 
rt:stammo a,ncoi'ati fino alla mattina -dd gior­
no II, cioè ff •10 a· tanto ehe furon fat;.e le 
provvisioni di cibarie, m'atarazzi, ed attn:: 
simili c< st. . ,_.., 

n. dc:cc-o. Circa le ore dieci d<!ll-" matti .. 
na scu•ta.ti dalla ·Fducca detta lii Rundtndli!, 
armata di du-e cannoui, e :z.'+ suld:tti schì~­
voni com.1ndata da un S.argenc~ .con vento di 

.:M• zzod1 salparumo dal lido, e attravasa11dQ . 
il tnare Adriatico giugnemmo verso 11! due 
della notte a Ptrano: l' ancura st gcttb in 
q!_lella uda, e v.i dimora!llmo a cagione dc' 
,venti conturj ~ino il giorno xs. 



iO r ~· detto. P.trtìmme di PiuRo alla mat• • 
tina. e di notte arrivammo nella rada di 
Ùl'SC:rll• ' 

r€i. detto. Alla mattina saipamfltln da Or1 
sera e alle due dùla notte si e.ratrò nella rada 
di Vadrone. 

17. detto. Sortimme da!la predetta rada, 
c si viaggiò sino alla Kr4, gC'ttando l'anca. 
ra. nel gotf1.1 ael CastellQ di s'. Pu:tro detto 
d' Erod t·. 

x8. detto • Si partì dal go!fG anzi accen­
!lato, e <' Ila sera _ àemmo fondo a Zara. 

Al!:a mattina il tenente si portò dal ge· 
:nrrale Roccavina comandante i-l regg iments 
Hohrnl< he a present&rgti i dispacei della 
CommissiGne di Venelili;. 

~ Intesi ~varj mercanti di Zna, appena 
entrati nei ·in Porto, che avevam bisogno di , 
comestibili , veunern al nesno bordo con due 
lancie c~riche d i sslatì., fvrmaggi , p'a"ne, 
p~stc, ed altri si mi li generi di òttima quali· 
tà , e ce .le offrirono ·a pre22i onesti. Appena 
principi ;o t il la provvista , il sargente , e il 
(;tporale "'fanno aHoaianar-e d ai soldati co.R 
atti viG!eJati i sud~detti mercanti, e impedi· 
sco,l~ ai Marin;lÌ dd nostro bastim~ato di 
provvedere per noi : e così d'allora in poi 
fl~mmo f,;,rzati in tutto il vi<tggio da Z J r;l a l 
Cattaro di li'roseguir~ ~ dipt:ndere da.i prc· 
der d due sog~etti , che ci fecero p a g~re il 
tutto tripllcat:w1c::nte. P1ù vu[t.e si dcvtttc 
mangiar pan nero, bere vins guaro in ntan• 
canza di ~uotHJ, c d'acqua sana. Infru tuo· 
sam€-ntc fecimo h: JlOHrt' lsgrHln2e al Tenen· , 
te, pcr~hè gcd, va anch'egli dei sanguinosi 
vantaggi · dì cnstnre. L' idea eli questi tre 
lc1dri si ptlè dir ceJnòia~t~ a Veneaia , _'lua,.! 
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C:to vollero persu2dt>rci, che il viaggio da Vf:il. 
.nezia a Catt-~ro n'ln avrebbe occupato il tetu• 
po di 6 giorni circa. 

Ritornato il Tenente co" sognato prete· 
sto, o p<utto.sto per i riclami c h e avranno 
fatti i predetti mercanti, ci fa d iscendere dal 
Cassero -sotto copert~ ; e vi ci tiene chiusi 
si rtO al giorno 2.3 eon danno, ed incomodo ' 
tanto per l' ecctS$ivo calor i;' , quanto per lo 
sbalord ì men to che ftctvano g.Iì opera j nd 
-c~ìlàfata re la Co?ert<t. 

H dispotismo del T eneate fu mal' inteso 
dagli. abitanti dì Ztra, impcrciocchè nel suc­
cessivo passaggio dc: gli altri Cis~lpini arre­
stati, cne si trovavano a S. Giorgio, e che 
V(nivan trasportati a Stb0enico, il genera i 
comando militare fece mont_are l' artiglteria 
sopra le mur.t, onde imporre a quel popolo. 

Dal viag~io da Vene2ia a Zara Ferdi­
nan do Montieelli altro de' nostri Compagni 
tssendg stat1J a.ssa li t o da febbre biliosa ricorse 
al g<~neral Rck~ w : na per essere trasp' rtate< a 
quell'ospedale, ::.ffine di ricuperare la salute, 
tem endo nd con~nnuare il viaggio di peggio­
rare pedcdosam~nte lu stato d• lla su:t infer­
mità. H ricorso ebbe la ncgHiva. li Monci­
celh cercò dop0 d' intcressHc il ten i nte TQ.o 
j •wi k ~ e qu< sti gli rispi,se: Se in l P. t1J.fO ddla. 
Repubblica avesse atuso a p1r 1l frate, non sa­
rebbe ridotto allo strzto prawu, ed è inutile 
che ricLami, essendo il suo de.stino per Ct~ttturoo 
N Jn sara ma t3 " t:VG!t:: dì co ~ C<.'p ì re d <t que~to 
I~ tto l'animo ; attivo del T~ncnt~. Si mani~ 
festò più volte groHo1it1o inimico dc' repub .. 
bllcan i , e non omise d'insulta rea, e di tCl<o 
nerci con l'eccesso del rigore, • 

·Z.'l• <;letto. La lll&t~ina parUmmo ~a Zara 
l 
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S{:orcatì, oltre la 1<'-fueca, d .a lana Galeott1 
dert~ la o ;ana ('0{1 14· . pezzi à' arti~litria ... 
e xco uomhi d' èquipa~gio: alla sera iÌ gettò 
l'a n cara a Z • ra vece h i a. 

25. detto . Partuml!o alla mattina da 'La~ 
ra vecchi'l, e arriv.tmmm aìl;t sera a Lese.'1a. 

16. dett'l. La mattina facemmo vela da 
Lesena , e andossi ad ancorare nd. sello di 
L;1v.asca. · . 

2.7. detto. Si partì d·a Lavasc:1 la mai:ti .. 
na, e al mezztil dì sì d<è fondo nd Porto di 
Curzole: dopo di aver fatta J.Drovvisione di 
carne, si ripartì , e si entrò la notte nel seno 
di Mdeda detto Cam era • 

1<1. dette. Si salpò alla mattima, e all4. 
cera ancorammo a · Punta d' Ostro~ scoglio. 
ove incomin~ia H Canale dettlll le Bo·cche di 
Cattaro, che cammina n do tortuoso, e fian•. 
cheggiato da alti monti, per lo spazio di 'sei · 
leghe, termiraa, tenend0 alla testa la citta 

...- di Cartaro. · 
~ 29 dttto. L:i mattina ·si pa rtì . dtt P1mt' 

d' O>tro, e aNcorammo in faccia alle Rose , 
seno dì Castel nuovo. Od Tenellte dd basti .. 
n1ento furono spediti a Cattaro i àìspaccì 

9 

l{ ttornato che fu il Commesso ~i vociferò, 
che saremmo stati posti o a Cartelnuovo, o 
:l'le! contigue Lazzaretto, oppure in queUo di 
Catraro , •e che ÌGtanto da quel governo si 
davano sollecitamente tutte le disposizioni por 
i com.e4-i ,mcessa;rj a~ ritJ ~o 3o~giorno. 

\ . 
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?lfl,ttrco i n Cattaroo ]Jer~uisiJion e perso n a le_, 
e qt;Jglio dei, flanuro. Soggiorno, 

e i/esorip'one della Casa muuu. 
Morta di Fcrdin. Morttiaili • 

... ~. L-'UgHo. La nHittina ~alpammo . dali<: 
~ose., e.a·rflvammo a Cattaro alle Ne sei della 

l , sera ·preceduti dalla G3leotta, eh • ron ()t(G 

tiri di cannone salu:.ò quella r' da. Un a quan­
tità di popolo accerse dalla città sulla spiag­
gia, e si videro sfilare motti soldati tedeschi. 
Ancorato il bastilnrnto il Temnte subitn si 
porta llll' t~:fficio di Sanità te notificar ne l' ar• 
riv'. Un ufficiale della l'oli zia di Cattaro p{r 
Jnezzo di una f!P,I6ola si avvicina al nostro 
legno, c coJ1 l'elenco- df gli arrestati in uva 
ltlaJ •o or d in a, che i _primi sei nominati scen• 
d ano dal bordo, e l0 seguano. Fàttosi dallo 
~tes~o l'appello nominale dc' prìmi sd, questi 

. ·col loro scarso e.qu i paggio disc;endono i n se­
.parato caicco scortati da un picchttto di 
soldati schiavoni, ·e dal Tenente che ritorna 

· mentre · si staccano dal ba stiment0 ~ po1·g"n 
p!ede ·· a terra, e ci rcondati da più d1 Ioo. 
EOldati tedcscbi spll' armi vengono p nduti 
al vicino corpo di gut.rdia acccmpé.gnari dal 

.,.Popolo che' ala fàcc.va alla touza a rmata senza 
d ar stgni <l' ; njmìti~ia, ma piuttcstu d1 Q:J~ 
!ore: sì ace• 1'na c ò- sptci&Jmente, ptld;e il 
Tenntl' cì av<a 1l ir.acciati prima di a111 Var 

cc là , che qu~'l fOI:l lt• Lra cenno di nei ~di· 
Jé.t!J, v.sHI peio e•~<:rt: stati c;.gione i Cieal· 
pmi eh!:: la Etpucbfh:a ' veneta fosse vc::1 dura, 
t cb t' al· se o . l zar gli Lcchi sopra di lorv ci. · 

. avrcbbuo maltt·attati. 

... 
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" EntrAti in detto corpo di €'U4rdia uno 
alla volra sono introdotti in un camerirfJ, 
ove erano radunati ìl maggiore d , l rrggimen­
to, certO- Davila schiavone ajut ~I] te della 
piaza, due membri della Cou;missione di 
Pdizia, ed ìl Profo s~o civile: si fanno loro 
ncrilicare nome, cognome. patria, ccndi.zi<J· 
JJe, se nubiJì, o an:mogliati; vitae ordinato 
ai ptimi due di depor• e il dena rn , e . intima .. 
to al Prc·f ·sso di esercitar sr;.pra di loro una 
rigorosa perquisizior.r. D t'posto il denaro prin­
c ipi ò la pc rou isi.zione da l ca pptllo , fino alle

1 

scarpt; si fec t ro queste lc:vare, sicccmc il 
vestito, e taste' giar la cainicia so ~ ra tutto 
il corpo; ~osi ne:' fagotti e va ligi e c<?ntìnuò 
Ja poqui<.ìzione r ,. plìc~ta a piacimc.>nto di 
chi fprmava la sopra indicata Commissione. 
Dopo la deposizione del d rna ro, d egli oro!O• 
gi, pos~Lte, .libri, carte, fibbie dd cal~oni, 
~ delle scarpe, gtl fiventurati ctrca rGno di 
avlr copia ddl' invtntario, e iu Joru rispc• 
sto: Jo avranno fra pochi giorni essendo btn 
gi.r.sto che t~tti abb12no d'avere presso dj 
loro una ca1ta indicante la prcprietà consr· 
gnata, e a suo ttmpo il rutto 1l.rà rtsti;. 
tuìco • 

La camera, ove fu eseguita la perquisi­
~:onc, Il v eva la porta, e fì.castr a il .utco a• 
per tv, c h e guarda v a la p1azza pt;bblica detta .. 
delle armi , CJti de ii p( P' lo che si ua c; ffol­
lato, fu spettat<>r·e dt sì violenta aeic 11<-• 

Terminato il disgustoso 1.tto, csstndo vi· 
cine le vre ~ dt notte, a ciasce.uw di quelli 
c:he avc:v.ano depositat< pmaro, dal éapo di 
poli2ia gli si S(D n,ir. is'hò ptr titulo di ali· 
lllt:ntì, inun;o c::ht ~àreLbtro st~te prese ul· 
~tciori determinazioni , a chi uuo 6,udo, a 

· cni 
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~bi un ~lipp9, e -geèa più ·agli altri. In quc"' · 
HO i• .ClJJltro fur no r ·titu~te le :finbtc ~ onde 
sbilitargli a prosq !U irc la marci ;;. dd lc ro sn­
cogniro _cksrino. C ò {at t o c on un p!cchttt·o 
d1 soldati tedes.;hi , un ufficta le, l' ;;ju!aiJtc 
l) .w ila, e il P ro f; ssJ furu11J' !tv aci da, cc:rpo 
di guardia, e -att rav<:raò n do la c.tta p r l s, ro 
Ja vta del. Monte: , ch.e h sthiena ~Ji a cin-a 
11tcssa. e che gu!da a t ·~astelhJ. ·Srr-.da1 f acen­
do intes • ro d-aù' ajutai1te a urdiJJart lll Pro-

• .tosso di. and.ar v.<ullt , e apnrc la Casamatta 
del Yo..i to Soranp. 

I d1sgr> iìat t .Jiòb ' d r·s~d e-rav:~no che di 
perve~ir e all' acc r nt~ato luogo ~.l : ' c2g_ct to di 
-ri cr nos ere le quahta <.c2l1, sul -tl ut1b:o, ·che 
·la !inial!lione esser pcu ssc: fatai~, st antt che 
d' crdinarìo le Case matte ' -Jlo n sc•no sc,rtupo-

. 1te l:he alle: torri o bastion i-. Dopo ·una nH:.zz' 
era di s:tlita ar r ivat i -con stwtu al d etto po­
sto s ~tull.-tc in . d~stanza del c a$ttllo . una luezz• 
·ora cìréa, -con sorprtu sì arn.:st;uono a rì­
'thi rarn e l' c.stt.rno pr'c:seutato d a u11 pied-e di 
't • rrc ~ scarpa. ·s i tn:.ttntncro ~ ull' ingresso 
ddla Casa. n1atta ·p-er alcu ni m i.LI'utt a:ffrunran• 
·do 1' oscurità del p-ian ·fc .r.reno _, c turza fa• • 
c<·nl!fo per ptnttra.r coll' ·occhio ove langurda. 
-Ili p n pa.g.a'll'a la l{! cc dd- tana le. Entr01t1 , sa- · 
lircmo al ~ e-condo; t' ter2L' -piano, e rwn vi 

1trovaron che la somig li:anza d1 un orridg 
carctre., ·contribuendo moltissimo a. presenta& 
cosi' d ispìacc;vt•le scena ·te ri sp t-:ttiv.c: l.tmp•de 
appese aUa · sdlì.tta, che andava n morendo. 

Vis-itato ch'ebbe' o il -carcere, si ftrma• 
roBo al ·stcondo piano~ l' orri-dtzza fu tanttJ 
St!Jsibile ad uno dr questi sci , che il piee~rr 
la -testa 5o_pra la sini stra spalla 9 1' appoggiare 
il braccio (;Òrrispondentc a l muro 1 c: ! ' "&c1a~ 

B 
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fu are:: Oh Dio! ove mai- ;c no? e lttsciAt" u .. 
due dall'altra mano a terra un fazzolette 
contenente ~4 uova crede, fu un ·soi movi .. 
meato ·, un solo istante • Pu veritil' andustria 
.um;.na d i"fficilmente p~tcva st-udiare qualche 

l cu~a di più orrido per abbattere H cHaggio 
, dì tsn uomo stanco' dal lungo vi-aggio , c ve·~ 

·11ato da continue .persrc•zioni. . ' . 
Si premette la descrizione dtlla Cata• 

watta pt'T rend~re in avanti mcne .oscuro eH~ 
~hc lJ.a rapporto c41lla mtdesima. 

DESCRIZIONE ' 
,._ l 

'l.el~a Casamatta dett.z. Po:stl! S.ranjl<~ 

ES T f! R NO· 
l 

Presentato da 11n piedt> di torre a scarpll! 
- ·'dell'altezza c!i braccia ~o, tcnemJo d_ivtsa. 

.}a facci-irta ecm due Jari di un Pr.ligono, Nel 
lato che guard-a direttamente la -città si tro· 
va la per-ta d' ingresso d dla la-rghe:r.za: di on­
·eie ·35; alta diritta della porta una _scala di 
vh'o l:uga oncle )o a due fughe, che g iraJ{• 

. do, ai d'ifuori della torre astende a a u o luo· 
go .rustt co coperto di coppi, e occupato dal 
Locandiere, ; ndl'' altro lapi vi sono tre spi· 
rliiglj con ferrate -rispptfive dell' a lte~za éi 

·<Jncie :r.r,. Iarghr2zwoncie ·5 cadau.na .; a Ha 
: sinìstra dC'I-I:a tP1"re · bna ~èrktta •i v1vo Jar· 
ga ond~ u . che per .il d iffuori cqnduce 21 
second• piapo . da descrivers i .. Tutta la fab· 
brica costnitta d i v i v o, e l' l sterno fOllll a~ 
di .çani di fi&ttra quadrata . ., 
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'PlANO TP..RREJrO. 

Muro di facciata delia grossezza di braca 
eià 6 , ·quello d t tralllonta n a braccia 2.. onc~ 
u. e mcZ70. e l' altro di mezzo-giorno brac­
cia _1. u~c~ 2.: ll pian urrc:110 deUa )u.n~hez ... 
Zll. di bracc1a 2..5. o~c 4 larg~.~zza, b.raccia. 
7• altezz.;a dellll s1 ,ffitta, l:uacc1a· 4• onc. 3•, 
~·na s. la fines.t ra alli- dritta lugJ. braccHI .1.e 

onc. ,';i, a .ta braccia 2.. cun .ferriata sen:;:a. 
lmpustc: state di recente levate insie"n1e ai 
c~rdini; pavimento scabro&O _, perchè s.cavato 
nel aasso; due grotrc la prima servibile es- ' 
sendu in ,fa ccia all'ingresso, avendo n ell.:r. 
sinistra parete fitte un' andlo. di ferro all'ai­
tczs di oncie 6 da terra ; lllllcsta grotta è 
della la~ghezza braccia 4 • onc. 10. e mrz:r:a, 
lunghczlila braccia 4• oncìc: 1 , ahezza · brac­
cia . 4• o'nc. 3• I;' al·tra grotta non serv1blle 
essendo sjtuata aUa sinistra 4e1 pian turc:no 
sc:nza :t' una aperrura per somministrar h:e~e. 
S.ffit ta i ta.vule _sostenuta dll ti-avetti postati 
Iatrr• l ente ~opra altri travettì, il tutto por~ 
tato da ·mesole di vivo arlcnt llo raro. L<t 
soffitta, e le pareti nere qual camino . Alla 
diritta dd pian terreno mediante scaletta di 

· tavG!e larga Gnde n. con una cantincdla per 
tibarra si ascende al -

PIANO SECONJJO. 

Di · egnaii dimcr.Jsioni del primo eccet­
tu.ata l' alte2za che è di braccia i.', onc. 2. 
t: 1~e€Za , , dac:- forni con volta d s cotto , il 
pun:o dell~ altt zza bracda 1• onc. t• e moz­
za , e ' crnsponde.:nte ptr la larghezza e lun­
gh~:;:za ' c !_la gr(;tta, sottoposta e dtacritta nel 

\ 
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pianterreno. L1 'seeon1a· deHa lt-r~he2za bue .. 
eia "·, lu nga braccia 4 · c mezzo, alta co· 
me sopra.- Suolo cti tavole sostenuto come d 
primo piano, e soffitta di legno_ eguale pure 
a quella dtscritta nd p-rimo p-iano. l tre Bpi· 
raglj larghi nell.'" interno oncic .. 14., SC t12~ l 

le r!-spettive imposte e cardini, levati come 
, ali~ · prima fi.nestra .. Muro . di facciata - d:ella· 
~rGHezu braccia 4 e mezzo, ed i laterali 
•ome d prim.o piano • Nella pute sinistra di 
'}Uesto piano si trova una porta larga braçcìa 
z. onr. 10. e mezza-, alta braccia j. e mez­
tl.:t con imposte, catenaccio , se.rratura , e 
~thin1e, inch i0date internamente,. e al di f­
luori con tavole: picciol finestrino Re l mcz· 
~o della medesim~ , . con imposta e serratura .. 
Tanto le p:treti, che la soffitta, il tutto af-

. fumicàto. Per mezzo di sca letta s.ìmi le alla ' l 
Jlrim a. larga un ci'e u., situata lateralmente. 
alla porta inchiodata, . si ascend·e al. 

- P JAN.D. TERZO. 

Alto hr:~ccit 4 onc. 8 .• , c-ostrutto- a vvl· 
t o con pietre cotte, pavimc:rft(} _di tavoh:, 
muro di facciata della gross·c:z!a braccia '4 • , 
te d i laterali some sopra; due finestre u-na a 
~tramontana , l'altra-- a mez~o giorno; la pri· 
ma larga onc. 8 •. al diffuori , . e braccia r. an• 
c ie 5 al di d entro-, altezza br,ccìa 1., Qnc, 
:tra., questa destiJJ&ta per il cesso mcd i ante 
un tramezzo di l egn o d~ sop.rappGs.ta"rsi , con· 
dotto d i tavole intonacato d i pece ;. e per sa· 
li'r.vi evvi apposta una ser a fetta · da mano ;· e 
per anìva.rvi è indispensabile d i curvarsi e 
cilmmìnare all 'indietro. L'altra finescra a 
HlCZZO . dì.!~rga araccia ~. onc. Jq &lta lrHl ,C• 

-· ·--; 
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cifa. r. onc. ·4· Queste due finestre con rispct• 
rivt frr r i.atc:, e senza impo~te, e sen:.:a cardt~ · 
l,i come le prim·· . · · 

L' a j111tante Davi la prima di partire di· 
chiazò ,/ i he le purte Vt'niva.11o in qud mo­
n;.9} to cHiMc: , e più non sanbbero st2te :lper~ 
te; c:be c!al .6ne~ttt]lo qdla porta descritta 
al sccc,ndo pia1lo si' dt v eva rìccv,ue jJ gìor­
flale scsttmgmrrto, d -m· di fatti v. nne som­
llJTnist rato, faco:do én ' rare: anche . l' ilCqua 
in un secch i a~ mcdiant, un co111ìotto di le· 
gno, come s1 prat ;ca ntlle prigioni crimina­
li "'t'OÌ Tef dJ;-'qdittÌ ÌJ ; f~ D' lWti, !lt-gg!UllSt up,. 
p't r ro alle c1barie c h e era stato dntinat.o ua 
}or andiere trr··Ho a st cCJ to Cqtiande sì seppe 
da pason e in . parziali, c& tULti gli Osti del 
p atsc conccrs r rr , ma cht fu pnt, rito quellò 
ch e p iù si acfatta va a ilc v ; st~ cconc•miche- dfl 
D c.v da . C !!Ì t S ro -al D ,. vila di ptttr a ver 
da ma ng ·~J rc: , al che r isp< St: che il Jccan-· 
d i rr e ~rebb i:' v cnu t<'· ;; lla mat tino:, onde pt r 
r.;utl la s::-1a 11 0 11 era pcssihile di dVtr J:Ulla. 
(~ n <. n :~·vr s suo :n uw le loro mateillzae acqui­
Sta t e a V eJa 2ia, Evrcbbero dovuto d<.rn,iJe 
srp ra il' 1 udo p avimtnto, non tssendo stati 
_p rtpa~at.ì che poch i. caalletli, e t a volt. Pn­
gar , no d' ìn-p 'o•a re da l g cr.erale Ct ll illlld o mi .. 
E:i:~ r(' , d i mìg! i(fare la ll-ro si tu; zionc: fa .. · 
r ez dc? ll c:, p irc che qud carcere nu1 · cvnve .. 
r~iv<J ;,d arr tsUti ntn ctstiapti a. fillltiv . men­
f t' . sc' IJ21l eape rc .r:è come fir;ur:ilsi l'idea dì 
d t :i t t u , P:. r rì ' l I.J avila as l H 01 a r doli d 1 suo 
hHcrc&s;:~ nH' lJ t C . L :·Eci ·.toli S• ttu Ja éustodja ,. 
cl ! 'u n T .n tn tc , è ue C ll p Graii, e 24 Svl dati 
T c(tH h i . Per crd1ne otl G. (.. M. 1' .Elju• 
r ;~ n te D :lv iLt ttbe l' i sp (2ÌI..11C 5qpra ~i .uvi. 
pt r le r. cccr!'eF!Z' dd giorne! 
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· R!tn4sti suli s~1~~à poter ~·ddisfare nè !~ 

farne 7 ne ia Sete SI pOSér<J d gtaccrc; ;. e turto 
che :;vessero l' aninw meritamLnte agit01to da 
llna !>i crudele pers c:cJ,Jzi r ne, pur ~l " craJìqu!l­
lttà re!ati_!a alla loro 1nnocenz", la sr4nch .. :z-
2a per la èisa&trosa salita d ei nwHtt', do 90 
gli incomcdi di un lungo vì .:l ggio, li fc;ceru 

· cc d eu al d dee in v ' t o dd so n no • 
• Il giorn.o success~vo, ~l pnmo a .svrgtiarli 

'fudLoca ndtere. Glt ordtnaruno da mangi ~.; ' 
n:, e furDHO serviti. Il L •. candiere invlc t di 
posata ord .naria portò' loro il · solo cucchi ot jo 
~ la -forchttta di legno, giustificandosi che 
Jnclto gli rìnc ~ esce va l' aifron tu, ma che era , 
stato forzato M farlo Fer comando dell' Aj.u­
tante Dàvila. 

Non ~·andò tardi di sapere da persone 
dl'gne di fede, cke la Com!l<issione di Mi .. 
lano ci ·anva dip1nti eome Ul'mìni cattivi, ' 
t fieri; · capaci ~lcunì di sovvcrtìre qualunque 
rtgno ddl' EYropa, e càe d avevano spediti 
a Cattaro pLr csstre gelosamente custoditi. 
Quindi il pn:parativo che: faceva il' Govtino 
rli Cattaro, accostunJato dì vedere arrt'stHi, 
trlisportati ìn .qGella fortezza., e conrf4nnati 
chi in vita e chi ad -umpus; annunziat~ dal 
Tenente; diretto cune st rilevò a far levare 
tutte le serraturé e cardini sopra indtcati 1 

~o n poteva , che corrispondere alla poc' anzi 
citata raccGmanda~ione • 

La mattina stc:ssa i nostri fratdlr disce· 
sa o dal b.asti mento sd a sei, e furono c() w 
d ohi alla . CommiSSione di Polizia. 

Ferdinando Monticelli trova1_1dosi più ag. 
gr :t ':'f. t o · dalla. fel;bre, e d~ forte dissenreri a 1 
non ppten dost azzardarne 11 trasporto a ila Ca· 
sa-matta, d•l bammcnto f~1 portato. allo S.1w 
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'dd Mì l it~tr~ , N on bastò 1.a st.racrdin~ria àS.. 
s!stcuza · pn.sta fO!i!li , ch ç , atteso le due rica .. 
dute 7 alle quali v n ne sgr~zi.;, umentc so tt opo· . 
sto -, d·opo sti giorni cqn universale dolor~· j..-- , 
ces<ò di vivere, T u•ti i colleg hi c oncorsern P 
a forma"re un;'l bursa di lire seiçento moneta 
A lban<•se (quivalen te a J..irc 'm to ottanta c ir~ 
ca d l Milano , t: in quella Chi, sa Ve~covile 
fur onG ce.e brat t i funerali con tutto 11 possi-
b ile · c! e co ro. 

Pn·~w tati g ii a ltri JI .:l!a Commissione 
· di Po1 i:da compost~ dt tre i nd ividu • ove si 

rrovava t2Ìandio ptescntc: il Genrral Brady, 
e i l Magg ;or d ella Piazza; l' A \llltanti! Da­
vila, e il P t offvsS•l , furon<J soggetti a U' egual 
p erquÌslzione dd r rimi' ma 11011 in faccia 
al Popolo. 

C 0n il cs llega Ebreo· Arrone - F erna nda · 
di Ln>orAo alu:e volte srgretario presso lo 
Stato M .1 g gion: defl' A rmata Francese cvman­
data dal Ge • eralc: Magdonal, e fatto pngio• 
2, icr di gucrn in occasione ddla ba tta glia 
di P iacr.n-za, succt" sse l'a-neddoto che si pas­
sa ad c: sporr< . • :::: Presentatosi a~a n ti la Com• 
m issi 9m gli fu tolto da lle mani ir ca ppd!o 
montato a lla francese s i cpn do il proprio ca• 
rattere; cioè con coccarda t rico;ore, il bot­
tone cOl fascio e ba ndit re, e le flue rose di 
seta in oro postate sopra le due t l1: passato 
il ca ppello al Proffesso, q\lesri ne str~ p p ò la 
coc• a~a ' t e col c:o ltello t a gli ella i n pezzi ; 
lt' ò sl bottone e le rose con espresso o.rdim: 
d r abbrueciare il tutto per r estituire il rica· 
\'iO al propritra,rio , A c _, tta ro non er<UlO a n• 
Clllr note le sitù a-z-i.o111i dell' armat.t frai .cuc:. 

Di mano in mano ch u venivano lièer.­
_ t i~\Ì dallo CC'mmh$ione, ei, tr<.&ierivano-,t-rC!V• 

\. 
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vhoriamente net. predefto· eorycr di guarail 

9 
.• 

Dop!) che tutti ebbero pranzato, verso ra s.· • 
. ,. - ~a gli fecaro s.fì '4 rc .vc:rso. l'li Cas~nutta, H 
"' s0Io Dottor Z.lmw.nm rtmue presso l'14m­

malat@ Mo nticelli per -ttssister~o: l' J:.!lriruo era 
il Fcnarr.~ li seduto sopra uaa scr·t nna, e da 
quattro facc h ini pnm ;to sul le spalle : ~ .esti· 
m.otse le r ist al Popolo 'che stava schierato 
Itrngo le st rade ed :alle, finestrc, come pure· 
al miUt -·re che grt scortava, pe_r -~~ ,_. r in al~ 
to· moJStlitt~, e tu t to · intf' nto a cof).trlò-<:c'l rubia­
r e . eenesos am-:nte col movim~nto dola t ,·s~~ 
e dc:le m~ ni, il salara a tutti gli spet tatr ri. 
Il Popolo fù ecc it-ato d-'\ seotimen~ì di co·m­
p_ a~ s ione, e eon stupore,. vedrndo c.he vicino 
;il Fenaroli c;;.mmin4'V:J con fa tic~ e - gro"~ 
dante di s1.1d0rc il piLI vecchio su~tenucu - d~ 
due sold ,tt i • 

, 11 F cnaroli i~vt. no insistette d!_es~ere por~ 
t ;to I! ' Ù dai le spall e , e non l' ottennr, ,se 
n on d v.>o esser ~ n r-ito dalla Città •. 1ì. CsO '; tr• 
:n o avrtr creduto c h e qu ~ lla 1hasd:yd~-t'a a v P_; ­
sr. dov\(to fa.re tt-'-l~ Op pt.sllt sen sa <Jio ne sull' ;u; i ~ 
mo d"< gl i abic11IHÌ , n i<" <i r im ltato Ju cu n t r~­
ri o a !!3 sua sciocca i "ca •. 

Airìv::rtJno alh: Casa-Matta sull' imbn::n!r 
della se a,.. mcnrr~ gl i altri s :· t stà\'al!o ce· 
n a,n d • su di ~n l ~t to. Qu rst i u lt im i r.t i ac­
co,sero co n atleg -1a , onde ·fur on o wcno p e­
lli: trllt,Ì d a l ;• vi ribi l' ~sru ;. zic:ne , 

D .1 C occ .• g !io ,_ c• m=· s! è pa rbto , si no a 
Vtrcna , {ur,ln" dd! 1\(' g; o Er<nio pa ssa ti 
vent i svldi di Mil .> lìO d giorno &i b1 s· f,, ,csì , 
e da -/.: runa .a C ;>,t taro i n cL sti 10 t a ;11 t1 te a ttz t· 
ti • A rr iv ..: ti' in C àtt a ru gy tlla CllllllJissiur: e 
c um i nL ò g iu na.l ;;, cn tc,. a eh ron "'·c•a scl­
du , l' ·t t.,L;a l <t !;: n:<l. , e a d.~. i :..i · c.adt r_;H 

/ 
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totdi <fUllr$int:tcìnque di Mil11no prr cao« u'fl 
giorno. Rapporto a quc>ti ultimi è n<"cessa­
ri" di far riflettere,- che n dla ricevuto\ dei 
denAro per glt alimenti somn•inistrati la pri· 

· m& settimana, fummo ebbJieHì di f.H 13. ri­
ec:o,rut:a coll' esprcssiòne ::: a conto dd mio _ile• 
po §ito . Ciò che dist rug~c..v.a 1~ promcssd vec­
l:>ale: a sw.o ti!mpn i l rutto sarJ !f!ro restituito • 
Il con tcg no masch · rato ciel G <;vtrn o su tale 
articolo ci fece dubitare di triste conscglRen· 

l 
2e, come purtroppo vedrcm!l) in prtgresso ve• 

, rific:atoL. 
1
_ . , C , d 

5'. ug .10. il Generai Br :t y om·a n ~n­
te di quella Piazza vcnr:e a vcderci • .Assi• 
curò che a\'rebbe f«tto n;cglio adHarc:: il lO· 
cal ~ , e che saressimo st:ai assistiti con tutta 
l'umanità, e con tutta !a sdkcìtudine scnri­
ti. Non p< tè so.lfoczr l' cdi o co ntro i R ('pub­
blic~nì, c volle dire, che la Municipalttà di . 
Milano non avtva trattati c&ù dolcemente i 
prigionieri tedes{hi. 
- Esstndo rinchiusi in sito sì angut~o, es­
pc-sto a quasi tutte le: ingiurie dd rc.~; pi , td 
cswend o ~opraggiunte d 1 rotte piog,v,i c, e ve n­
ti fortissi mi , in p'ochi- ~iorni Gaddero dtgH, 
ammalt~ti di febbre, di aìarrea, eli doler di 
capo, . di colica -billiosa , _ ài d ebo lezza di sto­

·n,;:tc?, e di doluTi artritic-i, Fummo obbl,ga­
ti d1 co11~care nel12 frétta del pian toreno 
tre _le tti, vr:nti al s cc.ndo, c: 1unaoràici nell' 
~lt1m?. Fum mo coitretti di ma.~lf(are sopra 
1 lettr in mancanza di tavnli, e tener 1:~ 1r· 
ba parte: appesa al muro con mez2o di chil.­
di, e pure sopr;o funictlle tese attravcno il 

,carcere, presentando 1n t ~ l rnc;d(l c·m fusiune 
c miseria, e producendo u n ' os, l.lndì, be di 
giCUiO l'un ~t~ll' iltro ÌJ!:.Il • f<Oll Sl tvr.osc;~.-Va • 
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Mentre era-v::.n10 rigordurnente tenuti colTe 
lllorte chiuse, vi era tr:~ noi ·impegno per ac . 
correre ai spir.:~glj pu sollevarsi con aria pur. 
gata • Tutto ciò· era il risultato della esage. 
ratà unuoità dtl Brady .. 

' Verso ls -fi'ne di Luglio H Genera' Co· 
mando Militare, e la Comm!s,ion di Pvlil1:ia 
di G~tt.aro,. fu rono prev-enati d• i· Govrrno d.i 
Venezia, cb r noi non crav"'nio· concl~nnati ·, 
ma .sempl icetr~rptte impuCtiti di d.:lìtti di o pini o· 
ne. Le risulcanze dd a guerra avranno _slCU· 

rament e determinato il G uv, rno Vemto di 
spiegare a quel di Catt.no il carattere del 
nostro a tr <.sto , ma, ma i per se n ti u,ento d~ 
umanità. L' eccesso del r igore c·ol <I u~le er~t". 
vamo tenutj, coa1inci6 ir.fatti a pirgar • 

Si ottenne la trasloeazciom del cesso dal 
terzo al primo ,.piano., •luogo meno pericoloso 
~Ila comune · salute: di ;ener aperte le: diie 
porte tutto il gi(irno, p~r godere dello. ven­
tilazione dell'aria, meQiante l'aggiunta di 
r•atrelli di legno: di potk sertire dJl!a Ca~ 
sa· Matta u n'ora per giorno:- di nuoYamel'lte 
fiir ri l? orrè i ripari a!Ie finestre: dì a'ler tre 
tavoli per uso .dd pranzo con le: rispettivo 
panche. ·. · 

18. dttto. H Generai, Comando ci fect 
re'tituire le l'eu t~, orol@gi; forbici, c;ola• 
m~i., cd al_tri mobHi; furoao riconsegnati .al, 
Sc:grttario Fer;nando H bottone e le rosette 
dd· CRppeUo'; · tali co1ue furonglilevati. V H• 
gogn&oo e tarçfr) pent imento~ 

. L.a Commissìn.Pc: di Polit:ia spedì . uu •uo 
D~legato con .un S.srto e~ un C; lzol.:. jo pi:r \ 

· allésrhe ciò che rpiù. d occorre~·a dì c:strc:m :_ 
necessità ·. In .Agosto p•indphrano lcntamen• 
te a ;omnlì.tlistrtrc a~qllìi Fagliaricci ,. cPpçp 
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t'i , i·~mmoli;. c:amiei~., waticì, ed 'iltre si· 
n1iH cose. . 

Avezdo :penetrato, DOn Slolo H Popolodi 
Catt~ro., . ma i Bocchcei ·tutti., che fra .noi· 
1 i trova'"a · il Professore di .Mcdi dna Dottor 
Phtro Mo•csti , con pe~meno dd Gen.eral 
Coma.ndo Militarr cominciarono a ·ualire al 
·Posto Soranzo, e cemultarlo sopra diverse 
malattie • Ril.evando il Comando Milit-are 
>(;he molto interessavano lé 1 cognizioni dd 
}V1oscat1, coneeesegli, ancora ~d ist3n~~ di 
-alcun~, di di&cendeFe · a Cdtaro un giorno 
ptr o!ni -.ettimana .. Non ba$t~ndo aua r.iur­
llata per aes-istere agli ammalati ., -e -dsll' ~1-
.tra par.te riuscendo troppo. gr.ave la flltica· di 

r 
-d~vc.r discendere, e salire Alla Casa· Mllltta 
'llel giorno medesimo, molti dd Pa c-'le aven .. 
do ·repplicat0 rìcouo al G. Com.ando, d!.ìn• 
chè permetteie nl Mostatì di soggiornare in 
·Cattaro, il. G. C. -am11uì a.ll' i•ta.nl!la., .e ·H 
Moac~ti pasiò a Cattar,ù-1 alloggiando .p r~eso 
il -(knend 'Bra cy. ·Se le pol itiéhe cir.cosun-
2l", o la premura · drgli . .abitanti"1 o l.a -maJat• 
-ti a di 'uma, della quale n' er.t attace>Jto il 
..Br:;~dy, al.J:bìa .pi~ttosto ·l'uno che !' ..rltro in­
flu tto alla trulocR2ìone, poco importa di oc­
cuparci per invest igotrnt" la vera C.i,Usa: ciò 
-ch'è certo -sì è , che il 'Ml76cati ha .fatto ono­
re al .nome lta.lianc: il suo dia i 1\tereue , e la 
sua ·insta ncabiie asttsUn\'!& cogl-i ammahti, 
-gli banno acquistat-o 1: a-n10re e -!a riconOI;cen• 
l!a di quel Pupolo. . 

·L' ispuinn~ ddl' Aj~tsnte D.tvila cessa 
eopr di noi e' vic:n e aostitulto . per' t empo 

\ :. '.!.' _ufficial$ di gua-rdia .. L.a lontananza del" Da· 
"'li' rle fu per nc ·i un r-egalo., perchè wolto pro­

i: '*1etuv.a &tn&' .aq:cadc:r n~. lla • Bo.;tava, sol., 
l -· 
l 



rs ~~o di av~rTo u'f1 o a duhmati' t:llf'!fro le 
:ReptJbhl •Coli per .. ~,er<' per noi u o sngg_c"tH· ri• 
bur11nt·e- In •uog'' P ~ -Ù uppor tu ;::> o risultaà il 
peui ~1c, ·;~r J ttr.r'~ d c ~tuì • 

(! pi c1
' ' tto d i ru ' dl-! ogni ci11qne gìor. 

11i ,; c . m i ~ va. L'Uffi :i<1:ì cà n da. va gara 
pl"r Jlq~isterd: la loN c_!)rd ia lita, uriit. alla 
a.vie~i!':a d ~Sold . ti er.1 ' pt r noi i! . p i 4 dolce 
so\lie .,o a lli!' p:o~ aC t' rl . s l? ra~i C" . ·g,. $Ìn1ile l1C• 

C.:O!!li enza ci f sse stt<t.l u~atJt ìn M~ hn•' e :fi. 
no ill Cattaro, n(ln ~vrc:mo rdf.r to iniUe pe- l 
:ne, e insulti , di cui- ci rim,11rrà per srmpre 
)a dì•!1'usto s~ memoria, m~moria che ,pusata 1 

alla posterità non potrà ·non rilevare a qual 
esttemu tra!cin.a h fèrocia di Utl Qovcr.no l 
di!potico; e maligno • 

A ETICO LO 1'. 

lc.rDetto e rigori derivati Ja un ]H·a11ro te.,MtO 
. nella camera_ dell' Ujficrule di gutrrdta: de ctr· 

minarioni rapporto agli amm<tluri. lnulllt 
uncatis.ro per essere tras.f ccnri rn Catcar-o: 
;nltOVt' risolufioni per gti atnmalatl. ll Lo· 
enndùre licen?ÙHo : si ottiene di ~portqrsi in 
Cattaro per le pros.rY iste • 

't 
Dopo due mesi la ncstra quitte venne 

tcrbata , com e d' ordinario· succede a chi è 
ia balia dd capriçcio alrrui ; a1lorquando 
crrde almenò p~;,tò un limite alle sue . pene 1 

non lascia l'avversa .fcrtun~ di ac2giiare nuc• 
vi cc.lpi, tanto più duri, quanto mellO ac. 
ptttat1. . 

Non si u , se cbl Loca1'dic:re , o da \ 
qualche facchino inservir·nte. Vitne riftrito ' 
Al Da v ila, che per il gìcrno ·7• Sctttrnb_re si l 

· t 1-cne l 
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iieii4! UA r>ram~o per nov-e periOnc n_ella ~rAn• 
28 dell'Ufficiale in 'cmnp~gnia. di un NcJOe 
2isntc dì Cattero ( Per gratitudine .si dav~ 
8JUesto pran:w al Nesoaiante , avendo egli 
l" crdine tli fare il pagamento \di divrrse par• 
tite di dc:'naro pervc11uto da Vene2ia., che 
poi fu ritirato colla fo12a dalla Cr anmmio-

·ne. > Il Davila sdegnato per la gruicsitÌl dele 
l'Ufficiale; va, e tutto dcnun2ia sl M .. ggicr 
Bt.kner. ~ 1 

7• Srttembre • DavUa , incaricato dnl · 
Maggicr Baknc:r, ucende. alla aera al Posto 
Soram~o; sorp.rrnac: nella c.amera dd}J Ufficia­
le alcuni utemiglj, che s~rvito avtvano pel 
pran'2.p. Parrecip.; sd Qno dei nostri colleghi 
ammalato, che il Geneal Ctman:to vuole 
sia portato in Castello, e non nell' o~pedale 
in C&ttaro, come ave-va chiesto"; UAe dd 
nostri compagni udrn4p tale risolu~e•one non 
potè tratt,rnersi di rispt ''ndcre al_ Dayila; co· 
me mai l• ammalato può sperare di riatab!lir­
si, quando_ si ollontana dai nJPdici, tlalle 
medicine:,~ an2icbè avvicmarvelo! Il Dnila 
a-iull~< risronde ~ e a Ct>tt:aro -t~c ne ritorna •. 

- 8. eletto. A lle où, 7• della mattilHi un 
t1uovo Uffici~lc virne . a lc:•are di euardia 
t'A fiere H htetcr, che di frttta disce-nde a " 
c~tt;HO. H JlU ( \>0 Uffid:dc subito ci ccnfida, 
eli e H ••• va i n arnsto : con ddorc: ci an. 
nul-'!2 ' 11 dovrrsì rcpnBtinact con nGi le disci­
phn(' de1 pr·mi giomi, cioè, d1 non lasciar 
c1 t r:m.: nrssuoo inscrdrnte: di non plter più 
ser4 i• c . al Cìoverno, e in vece d t vtr•·i h re 
le ·st•nu vednl 1i ~11· Uffi.oalc: di. guard1a per 
i ' succe~hivo r .. pp1 1to : · d1 nstar _ prc..1bito aiJ.' 
Uffic1a~e di guaroia, c:d ai soJd:.ri d1 fami­
l,d&rizzaui 'on no•, sotto la comoun .. tori.a 

- . 
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l'i eW innlledi:at0 arre~to.. Co" r.~~ip~oeo 

. ipìacere tutto fu p•·•ato in esecuztor~e 1o Mt: ... 
Ilo giorn!>-o 

g, d t'tr'O ali ~ t r. ddla m2tti"a • O.tvìla 
viene aJI.a Cas<l•Marta e ci n tira i calarr. ai , 
~!CL-rendo aon essen- st<&ta ÌJten:>'<' ne d,l G. 
Comando, eh è fosst·ro re~tituit i ., . P •Utr< st• · s1 

dee credere per una consel?u{' nza d · 'all~r­
l!Jt: che s'era sparsG nc:l G c vero u- Mtlitare, 
essende ìntent·nuto al rrJn?u if Negozianfr·l 
11tato posci~ rigurosamt·n te c• stitUito qu~tcro 
·\'Olte, dubit,mdosi , di un fìto di còrri spon· 
denza -se~reta per J' h ~ lì~ • 

8. detto. Davila allt Lre sei dd la s· ra 
ritorna, e fa c;h•amare i Commens li ntst ri 
Colleghi. Per·ord ne del Gener.-1 lomiln do 
fa pf'r Ttstltuir loro il v1l0r del pra1 .zu, ma 
unanimemente xispondun<.. : cioscuno ba pa. 
9ato la -sua porzwne d et praNzo, e mai si 
discenderà a commettne s:ni de viltà; )l d :­
naro sia pivt tos,o d isptesato ai poveri di 
·Cattaro . D aviLa rispnndt: le loro determi­
nnzi••ni riferi1ò al G t r:lcr<d Coma ndo~ ma 
gli asslcurn. c h e H< ksttett r non s.na per c à 
rim~or~ato -Da qu• sta prvposìzione si ton·, 
-ce}Ì che .H . k >tettr era st .. tu condannate a 
,J~bursare il valore del pranzo anche per i no. 
stri Colleghi • 

. Io. dctt l', Davila VÌ C' nr· a fa· t rasportare 
l~ am n a 'ato in 1. a~r ~lto. R s~onr a ch e il · a· 
:naro det pranzo è s•ato 'pas,a o nd deposita 
"dd rispettiv' commc:nsab~ Questi seppe10 in·' 
.denni.2~arc: Hosttcter dell'w giusto da rwo, sof­
'ferto. 

-jo. detto. AI ·Gener al Comando non es· l 
seÈdo risultato dagl1 ·e i.àmi del N ! (·2Ìanté 
alcun .appi_glio~ anzi aLlontauatt~ qualunque 

-. , ' l 
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~me~tò di corrisptin,.fen~B - , e· per· ciò rictoctil 
a ll 'ar -I'; ~IHci ta ro <ial B· i li. anre Da i la, alla 
2cro , Hoks • tt!n é rllasc •ato_ dal' arrt~ to do .. -
ve non fu 1rai esà ni ,·ato .. Tale norizta spar .. 
ge fra noi rutti 'a più lieta. s•>dd isfaZJUJie, 
dovendonl" ri~u l tare tll 11lOrl rtgo ri •.. 

2.6 (" 2.7 detto. T< mipor;~Le perenne coa 
fl,!lm ini , granctinc, . diluvio d''a çqu ,. c v ente 
Ìll1petuoso ' ptr cui Ì' acqua puletrando a 
·muri d' ogni do"~, s-i do vltt• ro rimovere i 
lr·ttì , t~ nere il lume tutto il gi c, rnn, c star 
chiusi con molto incomodo. L' indicato di .. 
sorcÌint", e la disgustosa not•Zia che in quelle: 
p11rti pove d' i•Jverno i tre niesi continui ci: 
dc:termi n a d' indirizzarci •li' uffidiale di gu wr.o 
dia per ii 'rapport::J, onde ot~t:ncr~ la pìaì" 
pronta traslocae: rç ne in città • . 

,.g. dette •. Dietro il · rai'porto. dd!' uSìda­
le di guardia i! -Davi la per ordiqe deL gene .. 
ral comando 1i porta alla Casa matta pc:x-v«• 
rifi ~are 1' esposto ridamo. Fr1 j mol·ti dìscqr .. 
si. che u t a inero coi Do~vtla , , uno di noi ,glf 
dt5se: che H tr:t.t.tamcnto noatro faceva tor.te 

- alle leggi, ed alle n:las•ime del govern0 au .. 
sttiaco re la t ive ai det~nuti politici, e dnno"'( 
va va la mrmoria di un Filippo u·, unico ti .. 
r~nuo f ra . i rcg n and austriaci. D avila altro 

· no éiiuc• se non che : il gt nerd comandi) 
era imprgnato per noi, ma che aveva legate 
le man.i dal governo di V cnc ti .t, Si viene a 
scoprire:, che il Davila ha ·fatto il rapportca 
ill iscritt'O a! mag~ i or, Ba]clcr, ~4 ha c•po• 
sto, che H general B ady è ·stato ·dichiarate 
p n.ì. ti r 4nno di F'llippo s~:condo. 

:z.9. sL.ttc. . .. ll mBggioi B; k ,l er aUe ore~. 
dt'lla rn attÌllà col suo stato maggiore:., il capo 
medico lllÌlitare' l' ingegnere del ac:nlo' et_ il; 



·. 
41li 

ll>uil~ , . entrAno- nella Cu.t~tnatu. Fa prlms 
.cbiamtre il nostro compuno ~ che ceco11do il 
rapporto del Davila parlò del g;enerAl Brat!y: 
!Vivamente lo illveste e lo minaccia di hrlQ 
p<U"re ne' f~rri. Il comptgno pel giu.stificarst , , 
c!pone francamente la cosa com'era accaduta9 l 
onde provare di non aver~ ~~~oluta.meot(: \).tr• 
lato contro il Brady ; DavilA con aria feroce ; 
si porta d fianco del maggaore, e ripete ciò 
che av·eva eGposto in iscritt"': a lcu-ni dei no• 
:ttri co.upagni parl~·no ·schiettlmente al mag· 
~i ore per persuadtrlo della verità, ci oe clu 
la similìt_udine f :Hta non alludeva che, al &O• 
verno ••eneto, e non d genera l Brady. In· 
:fine la cesa non ebbe: altre comeguenree - c;he 1 

qua\clle grave avvertimento dd ma~gjore • e 

1 
l' ;;um.r:nto dell'odio gencr'lle contro il faho 1 
e maligno delatore. 

n&kner passa di p poi 4 visit.ue ' il carce• 
~re : re5r a eo,rpreso per l'oscuri t~ e per l' aria 
viziata: Trova indispensabile di !asciarci aor· 
ti re più a i un'ora al giorno: rìconos~e ch.e 
il· luogo non può· capire J5 pe(sD11e. Fa in• 
11:tndere che • ìl gc;neral comando ha pratiCa ·o 
ltutt~ le pps;ibili diligen2~ per rinvenire un 
~àcale q ma lino ad •ra senz' esito. Nell' assi· 
curard -che il g:ove::no .~ inte~(sserà di nuovo, 
d promette di far ueguire senu ài!a:zionc 
tutte le riparazioni più indispensabili. Dai 
sentimenti manifestati dat Maggior Ba·ko~r si 
rileva , che la nostra istanza per la trasloca• 
2ione aia per incuntrare una ntgativa. 

(}. Ottobre. Shdtlega un .;nostro Collega, 
coù ordinato -dal Generai Comando, e va a 
Cattaro per trovare una casa '. La . casa si 
trova , ma occupata da locatarj. Jl Generale 
dice ~~ non mtr i.q suo poter~ n ·ta,r slo&· 

··~:: .• l. 
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g·iaTe gli ttb!tanti. Assicura il predetto Ge-c 
nera! B.aJy si far nuove rictrrhe per mi.., 
gli ora re il nostro stato. Protesta che ci ri· 
gua re! a come iUO i :fi.glj. c·he prnso il suo SG .. 
vrano .non vuol comparire i .n giusto, nè cru .. 
ddt in faccia al Mcndo. Ne,,. tralascia di 

. ripetere che ~li arrestati lo hanno trattato., . 
e lo credono un ti a ·nn. 

7• d ~. ttt> ; Il suddetto D de gato accompa~ 
gPat J eu n un Medi t o de i lllstr i, insieru ati .. 
lcrlegnrre cle-1 Genio. chiamar o 'Ravil emi~ 
g:àto ·F rancese, e dd D 'vi la aJcendono ha 
Cast ' [lo per rile'' are se \•i era luugo d i tras• 
portarvezte un 11umc:Fo • Tutti convengono 
non tsservi lufl{!'o a.dattaco pt·r nc:&suno • 

. r:.. dettu . Alle o:c 4• della mattìJJa Da• 
vi la viene a levare ù F nardi, e lo. fa tra .. 
ic\Jortarè a Cattaro in ~ua -casa. Verso lr Gre 
~: cld!a sera titurna Davì ta, e cen nostrm < 
s< rpresa ·n:di;;:mo leva'rc r 8. com pagai 

7 
e tra..: 

sporta , li in Castello. Pochi ~d orni -dLpo Ga .. . 
spare Angiolini viene pure traslocato a tat .. . 
taro v-icino a Fenerclli.. · 

l..e ·re pl:cate promesse e dimostraozioni per · 
farcì cam~; a re 1a prigjone, st risolvano C'Ol ; 
sep_a1 arti. L''a ta un r• P'Ù salubre: acqui~ 
Ha t a nel diminuire il Jmmt:ro degli arrestati 1 

lJ Ila Casa il'l atta, 110n c rrisJ?O.ttde ai disp1a~ . 
cere di tro• a • Cl çl isuniti. 

H G enerai Comando dà il p~rmesso d'i · 
p_assegg ìare 3· ore alla mattina," e 4• alla: ~ 
srra. ll rigore S('pra .di noi cena quasi ge• 
mralmel?te, ed ,eccoci- nel- priwitroJ stato di 
ruoa:era:none • . 
. Le ripara2ioni al carcere consistono nel 
fàr po1 re le vetriate 11glì $piraglj, e alle i• 
nestrc o. 

..- ·.·-l 



, 
· TardAvtno i médicinali, e l' usistemza 

J't12ncava agli ammalati in Castello, rnde il 
Generai Comando vedendo esposta la vita dei 
medesimi , si determina di farli t~asportare 
nello s~edale milìtJre dl Cattaro • 

9• Novembre • Un Facchino inserviente 
strappazza u.n nostro Collega , perchè ricusa 
di ricevere il pran~o, non 11ssendo quello c:he 
•i erQ convenuto .col lo.candiere. Si riclama. 
presso l' Uflì.c:iale di gul)rdb. perchè ìl Fac• 
chino sia cat~~~biato. Davila, commesso dal 
Geneul Comando , il giorno succeuivo sn 
porta alla Casa·Matta, e raccoglie tutte le 
110tizi e a ciò rel•tive. L' affare è J20rtato al 
giudizio. Militare:. Sorte il seguente decreto l 
;::::; 9• Sf'tternbre. Cambiato l'inserviente per l 
, evitare ulttriori incontri" L• arrestato, C()4 

, me quello eh~ ha dato moto alla causa-con l 

,, ingiurie, contro il Facchina inserviente, 
, sarà posto nd ferri ::::: Istruzioni in foglio 
aepar.ato all'Ufficiale di guardia, che quanL 
do l' arrestato si dimostri pc:ntito nell'atto l 
dell' intimazi6ne del decrtto da fusi alla pre­
senza dì •· altri Arrestati, non sì dc.bba far l 
porre in Cattena • Il decreto er~ firm"to dal 
Colonn.elw Gax.Js Comandantt di CattarfJ , . che 
ha ·rimyiazzato il Genera l Brady • H decret~ 
è certame~te aFpoggiato all' infarma~done del 
.solo Davila, niente essendo stato valutato U 
rapporto d,ell'Uaìciale dì guardia) e neppur. 
sentito l' arrestato. Così sebbene d Colondlo 
G.iuss abbja rilevato essere il Facch~no. dalla 
:parte del torto~ non ha però voluto lasciare ' 
esente l' arrestat.o a..lmc:no da un'ingiusta mi~ 
:naccìa .. 

Ci siamo inganna.ti i quando 11i credettl', 
"iq_nti ap~e•ut. nc.IJ.A ,;ad~ . di CatUru s. che 

· ... · ... 
.• · ' :'l' ' i·-·"' ,~ 
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p1u non ::tvremmo trO\•Ato et t r1 • l Lo .. 
can'diere de Ila Casa-Matta ci facr-va bere vi .. · 
no di 1 nfhna q_ualìtà _, molte volte guasto, e -
a maggior prezzo di altro vino più butlnG, 
çbe si vegdeva in Ca~taro. li paflc. lo man­
gìavamo nero, nu~lcotto, c di sovente fatt() 
da due giorni: insomma eravamo obbligati 
di mangiar e bere tutto ciò che più sì adat~· 
.uva al suo ingordo interesse. Se al Locan-
. diere si commetteva dì provvederei geDeri t'e• 
Iativi al vestiario, il doppio tutto· ci faceva 
·pagare. All' \i1ffì.ciale di guardia, ed ai sol­
d ati , faceva com passione U nostro stato : 
questi più volte di nascosto ci provvedevano 
pane bianco, e vinò buqno, ma quando se 
n'accori eva il Locandiere, tutto riferiva al 
Da·•ila, ed rtçeneva dal Gencral Coarando 

. Militare, di far inìbi.ré all' tTfficiale sì guar1 
dia , ed ai soldati ài servirei all' occorren2r.1 • 

. Al Davila più volte si ebbe ricorso, in tem ... 
1 - po che sopra di noi- aveva tutta l' ispeziene, 

«: singolarmente per il pane, e vino: che fa~ 
ceva costui? Sentiva il nostro ridamo,, pren-• . 
deva una mostra dell'uno, e dell' altro gc• 
nere, e d assicurava' che it tutto avrebbe 
fatto presente al Comando Milit~are per le 
necessarie provvidenze; dippo'i ~i portava dal 
Locandifre, indi partiva. Dopo un giorno 
o clue it D1vila con tufta la franchezza ci 
r.iscontuva; qualmente il Generai Comando 
Militare aveva giudicato buono il pane e vi­
no, e che di migliore nQn se ne rìtrovava 
assolutamenttt. Noi eravamo costretti di u­
(ile re, pere h è 11on -avev . .al'llO alc11na strada pe.r 
JPOtc:r · far pervenire al Governo le nostre be n 
giuste lagnanzt. Dalle suddttte cose chiara­
·mlente u ve.dc !a corr.hpondcnza d' intens$e 

. l 
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dti Davil:a col L0c1tndiere. Ellsttl'l qwr~ti 

ed i f.1tti antecede11temente rif~rìti per po• 
tr r conoscere, e giudrcare il D - v ila pc.-r un 
esoruo superbo. dd s'lo v1le impi~go , .. senza sen­
timento per gli oppres~i ~ e senza stima per 
chi si Ìliter~ssa d1 a~,JStt<rl" de~li infelic• . _ 

z8. N.ovcmbre • · L' Uflì.::ide di 'luardia 
av~ndo sp::dito a C · tt.l rv un suo s:>ld.-to per 
provve.derci d el vino, nel r-itorno, r nell' ç~ t:. 
to mt':l~~ i mo ch' ' ra per entrare nella ~ta nza ' 
d ti l' Uffi.ci, le, vìerie veduto d .d Locandiere o .. 

Quesri a.d alta V <Cl: .:-osi parla: .:;ud vino di 
aicu ro servirà per glt ..rr.:srati, e quant'Altri 
generi pr,vvedcranilo nast:o~tamente! Tutto· 
ciò in 111ÌO danno. B~sta; ai -S.gnor Uffi : ia· 
le sap rb fargliela v d ere • L\'cl ltll' 1Je:ntu tstes• 
ao, che il L ,.(:and1ere gr i 1a, 1' Uffi. : i:de sDr .. 
te .d a lla sLl olZa, e tutto sente. L' Uffi::ìate 
con pru ·ienz~ <oio gli fece capire c he prea• 
dtva t r rore . Ne f.::ce tosto uppvrto <~l <J , ne .. 
ral Comando, ·:he con suo decreto del g. o:· .. 
nkl succeuivo 2.!), Novembre licenz· ò .il L•~-o 
C.tl\diere • Q ues.o fatto fu ptr nrn d' incaico• 
}.Jbile vanta.,gio. La pr<1t ~ 2ione del Davi!~ 
non val~ 2 o iiUesto Ì11Cuntro a sostcmtrc: il 
suv coi nt.:r; stl!tu. 

J. Dicen1bre. H Genrral Cenunde Mili .. 
tare dopo di a11cr licem:bto il Luca odh te, 
ci perotetre di pJtaci crc.sferire a C.at -. ro · 
u ;a volta ~l gi.urno per -tue !e prov~iste • 
Due di noi anaavamo p~ r turno a C:;:ttarn , 
accompagnati da due soldati , e di.ppiù scer­
hti d.t un Sargcntè ìneanc"to di non lasctar­
li andHe i n case p art co lari , . ma &Plta nto · 
ndle oottcgbc; c di pote r sortire da Cattaro • 
per comp rare dei ~enC"ri sulmH:rcato d <Ì Mon­
t e.Htg~i"j ( ,i-_:t. scia Domcuic!'> il mcrc4to dea. 
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Montenegrini sì tiene fueri di Porta Fiume .. 
re, e Porta Corticcio .. Cattaro e il suo ter· 
r ttorio non da da vivere che ptr tre m··si 
circa ddl' ~~tnoo. I BJvini, Castrati, fecarr, 
Polla!lli , L~gna, Forma~g co, Euriro .. Uova, 
Sclvaggmme, ed_ altri. simili generi dì vitto­
vaglia, sono portui tbi Mon~enegrini , e 
·quc:stì ìn c"ntraccambio tirano da Cattaro il 
Sale. Il F :umuHo e la f~Artna vengono dalla 
Grecia • l vini per verità molto squisiti e 
s?iritosi Slno prove•1ìenti dalla Dalmazia, e 
àal restante deila Alb.wia, come pure l'o­
lio _sicunmc:ntc: .!Suono . Ciò pn~messo non sa· 
rà malagevole eh credae che Cnftarn sp. a--.e 
volte nell''anno non ha da vivere che per 
la gi«~rna ta • 

H primo giGrno che discesero a Cattaro -
scoprirono con sorp 'esa , che il Locandiere 
traeva sopra di noi il dupJo e anche il tri .. 
pio guad!l.gno per i generi che ci sommini .. 
stravll. N<Jn padaVl!"-\0 co n un Mercante, e 
cun qualunque altr.a peroona, senza ricev~re 
dimostrazioni di compassione per le persectl"' 
zioni e ladroncggi da noi sofferti • 

Il pt'tmesse per andare a Cattaro si c! .. 
tendeva ancor per gli altri ·compagni che si 
trovavano in Castdlo. E' veriasìmo chi:! ìl 
gc:ncu.l èoruando u:llitare aveva promess.o che 
dopo tre o -quattro giorni avrebbe mandato 
un altro Locandiue, ma Hai , passato detto 
termine, non facemmo altra istanu. S1 fecero 
varie compagnie, chi econ'O:miclOimcnte si fa· 
ceva da man~lare' ,. servendosi del rpstico 
sovrapposto alla Casa·m:tta, e chi &i serviva 
~a altri locandieri ~n Gattaro. · 
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Dimirrrqio11.e l·l qunti./ian, alinunfo :' 
.R'corro Ùr·v&~.na pres~·•tato al G ,anrrto · 

ptl' esure suss1diar :: So..., venrione prsrurutaci., 
Nteov i ngori .• 

Q l'tndn s~ruiat~mentc· arriv:a-mmo in C.~t. 
t:trn, quel G , ~ern.J non i\Vev-a Un !iolde, nè l 
di r'-gion miJirare, nè di ragion civile; ~n2i 
~veva contrarto U 11 dcb•to di cirrM. 70 na ille 
fio d n i con d tversJ maca n ti , ffi.. le d i a li· 
IB":atare la tru..J pa. Ecc'' il motivo. per cui nbi 
fu m >X o spagna ti dd denar;J , che a vevilm l 
presso di noi •. La cnmu1issione d1 Milano non 
poteva trovar certamente-u, pa ~ se così uJÌie· 
ubile per vrdert: di soddisf.w· i suoi cr1.1ddi 
d ìçsegni t.l\T.m ci volevano, che intrépid i re· 
pu!-lblicani p~r su·perar tanti dtsascri. 

U a cumul0 si fece del denari a noi t11l· 
ti ; che ooi dal G 1Vcrno di Cattaro vennero 
convertit1 ndle s"mmini&t.ru:ioni di cibar e1 vestiario, e medicinali. · 

6, D ì c. Rilevando fl G ;vèrno, che non 
ti trov4va ìn detto cumulo d-enaro suf1Liet1tc 
pcr so::lddue in avv(.nire tutti qu(gli cht 
a\·evano il quoti1iano :~ase~no di soldi 45 di 
Milano1. che equivalgono a G1ezette Bo m~· 
ncta alb•n.ece ,1 ci d;minuisce dctc6 assegrio

1 c lo riduce alla metà, cioè s~ldi u e u:u:?zo 
di Mìiano. A &tenti) si dovette COlitinuJre a 
m.il'.tenersi. In "'m.zzo a questa IDHic:ria st s,n•l 
eon sol d i~fazione· ~ vociferare, che il gene· 
nl Brady aveva spedìto, bno iu Settcn;bre, 
u.na G1.:tca a V cnell: .a prr aver douro. 

II. Gmn. d!oì~ Arriva da Ve ne2ia la 
sopra mc.mzion"c~ ·Gactca , e ·aoa pt~rta d.:tna1 

l ' 
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·re dopo di e~se"r•e stata fl'rma per l'iù à 1 rfue 
1ue~ì in qtH l Purto, e !usi J?ato d qud go­
\'rJrO l't:dlìciak dc-Ila mtdes ma, eh.- da t:l!l 
gic-rnu .-.il' al•ro sareobc sr;;to spedito cull 
clenaro-. , 

N, n avrnào ; l ~tenr·rale Comando mili• 
t:tre aicun n, zzo i risrru, e tro·.a .dc:si 
.<JUasi es usta lt cas·a t:!el JJO•t u ft~rzatc• de­
pos;tt , mLHe a crntribu:dv. e i nt~ozianti 

·-d t Cattaru per p<;tt rCJ pa;sare k 40 g~zz tre 
~~ gi• rot. Ptr due •tttlm<~nt l;; c<•Htnbuzhmc 

-.. Vlt.J.C: e~ .. t< rr.;t qullli:mult_c, n:a inseguito 
-de~~ttte il Gt vrn L s~rdrsi della frrr.a n:i!i-
tut. rrrr l è rtnsavano i Tll'guzill.l1tl di pre­
ttant. Q ·, ' s1 >,' ft , Jn~ 2a es.;;;cerl·ò Qutl Popolo, 
c pt..tboll<'-•· c:tHt- sì stnt•va cLu ·di n0n c~ser 
llHd s1 a i s• gJ!' tt1 a sì m in ing;tJsti:de, c ne 
s< Uu il gt,,·er< ,, tedesco: che t neg~;zianti non 
avreabnu c·ffi: oltà vtru.Fia di~ et nvcllire dÌ·­
C ttamu.t.t C< gli arresl"atÌ prr qualunque SOV• 
VtnZW.I't , r non CuÌ Gonrno. Non combina-n .. 
do qut;tì ~ut~urri cdi mìre polit~chc: dd go .. _ 

· '~~•- fl•O, P' ù nun mc•lesta i u,t·rcanh, e .p1ende 
alrrc. ptr 1 <·i s1 l!r.t;.g~Ì08e risoluzioni. 

11•. dettr.. In <::spttt~tamcn-tr il Governo ci 
ridut.e a sc•ld1 I1· c- mtzzo dì- Milano pu ca­
tbun gi• rro, ct1t f. rmaro- 2.4 gazzttte. Quc• 
G!il tCC1'$S .va. dìmiDUZÌone 61 r•tcndc &OpTi n••i 
t11tt1 tre; tastt·t . = C<u1e mai vivere con ~ì 
tcnut •s~tgm · ! Lii f~HJt r la drbolezza ci in· 
Vtstc. _Prtclpitata _SI vede la sal,l.ltr, ma' il 
ceraggto nen manca. St facci;~ n• ta 'al Go. 
vcrno la DOstra tit·plorabHe ~huazron e • 

. Cdi' app• ggio autort-YGit della R. I. Dt­
re~ione òi Pdi zia ai Cattaro si p1esenta al 
·R. l. Gov, rnat• re od!' Albama abvtriaca UR 
austr~ ricono ti mt.strll.lldo ui dettag Ho, ::::'ocAc 



'4ll 
.,, i u earantani al giorno, o&sia IJ e me22e 
,, di Milano non bastano per v iv( re, tanto 

., più nell'aria cattiva, ,che -ndla prigione 
, s' 1nspira. Si implora soccorso, perchè la 
, fame ci dovrà necetsariamentc condurre al 
n languore , alla malattia. Nella ddlìciem:a 

1 ,, di qualu11.que sussid!ù per parte del govcr~ 
,, no, e le dure c.:u~e che ci tolgons di ri­
" cevere i· de11ari spediti dalle nostre. fami­
,,_ glie, e che si sono arrenati in Vene~da, 
,, vi sono fra noi dei sacerdoti, , dei medici, 
,, dei giurisperiti; deg.i ' ar-tisti ~ che abil it4• 
,, ti a rimant:re · nella aitrà di ·Cattaro po• 
, trrbbcro colle loro one~te ed ut ili fatiche, 
, sup2Jire in parte al vuoto della cusa go­
" vcrnativa p.er mantenersi •••• '' 

· l.() detto• Alla sua una mano ignota man .. 
da riso e ca -:ne p er sa:;dar la fame; a molti 
dei nostri compagni. 

n. ,dett o. Jn seguito alla nostra ittanza 
il maggJore Sakaer verso il me220 giorno vie· 
ne alla Ca~-matta. C 1 assi<:ura non ' essere 
intenzione1 del gove.(no di vedrrci ridotti a 
s,pldi 13 e nu~~zo di Mila no al rz:iorno; ma 
tutto · ciò essere dfLtto dell' im p~:riosa circo• 
stan~a di (S~ ~ esaurita la cassa regia, e 
delia impo11sibilità di trovar danaro ad irnprc~ 
stito. Ci partecipa essere mtenzione di S. M. 
che noi venghi•1010 trattati con rutta l' uma- · 
nità possibile.- D :ce dippi tl!, che spiat::e al 
governo militare d i non aver denaro p , r pù• 
terci passare a tutri , -non solo i soldl u. e~ 
nHzzo al g10rno, ma bensì un fior ino. ~<J1 • 
elude L -fine, cht: ll Generai c<,ma ndo st.a at• 
te n d endo dim.ani un negozillntl: di Do~ rata. 
per un imprtStJtO di dcn_aro. 

~3. dc,to. Due medici di Cattaro coll' 
· l nge· 



.. ~~ 
-in~t'gtrere dr l Genio ·, ·acc<rillp~gnati da.ll' A· 
·jutantc Davtla, vengono a v;sitare il earee­
re , e senza manifestare il titolo della lorò 
misaiont, 1e ne r1wr.nano. Il giorno d~Jpo ii 
n, c::bc: dltta delegazioJ1C avrll"a pret~enrato 
il suo rapport.. al co•1ando rtlllitare, e'po­
nendo che Ja ·prigione l' aircv·an, , troYtH'1 9'lna 
pÌÌI cne i prtmi giorn i , n1 tarc:Dl>e lll lt1ior~ 
ae si dovt-ss. rO· levMt- 3 o .... :o e~ta ti-. 

M~ntre si stava o.:un i1UjJ&3 enaa attcllG 
• d , n -10 il ri.su . ta~{) delì' i nta sse pnsu d&i g ~ · 

nrral couHHtdu in n stro f.! V rt:, pc::r tenc:n:ì 
'in vir.a, ch1 vendette a \'il prtzau l' orolo~ 
;gin , cl, i UP& c~m i .._ i.; ·, cd ·alt, i dd generi 
diva•i. Le dilir,euze prat •cate d ·4l gcwc::rno ., 
e:.cculc:: ,11 qut:~to str .. va~antc rès.:ritto • 

..Alli detatuti per politièhe opinioni .rllftos,ritti 
· 1tcl Mrmor"''~ . r .. dotro i l ' 8 G~n . r&q,. 

(aHaruù ,2.·7 Gclllf.,J• -J~OI N •3'3· 

., Non vi .sono ostòl<:- li 'per produr're ri• 
$' -cors i-. Basta (·he sJ.eno m• d , r '< tt ragtonc• 
, •olt , decet.tÌ e rel.atiH alla situazin.~ e 
, di chi 1i produce. alli rìguudi dt chi U 
~· .. cc• •gli~, ed alle f!IOSiìbili ct rcestanu, pct4 
.,, chè pvssino e~H.r» t:saud r!. U Cumtwdo ci-

~ , . v1l , l" l!llllitare di qut~ta provJilCla .ne a• 
~ . p· rs .· l'adito con F. dirti a st~ m p a., c sè· 
,, gn:at~mentc: ti .aò •a e g iornt a ,lt sctt'mat~a 
•• pt: • la r•b!'!lìca ud1 cnz~ ·, c c è ai Lunedì • 
~ ~ t G ; •Vt -À. ln que<tu ra pporto i dtt('nuci 
.,. P• hnci son o a.J. ìa cont\izione dei -su :id ,ri. · 
,, N el rr·sto non st possono d \ leteMche d i se 
h ste!~i. 11 dC:stiro nwr ~ che · t risu ltato delle 
'• 1•r •j:Hic din: zioni • U C:Oill~ndaPte non è 
Il$ l' arbitro, ma l' cs.:cvtor~ delle lovra&e 

·(; 

l 



~ 
!S't comruissioni. Noa è per queste, ehe t~s·se 
, Rtm <Jieno teAlpratè coll' ••ullaHità, che for· 

;, ma H caratteristico sprciose ed invariabile 
, de9 soavi principj, e delle benefiche clt­

:, mcntis~iJ:ne ntassimè casttc.:denali dèll' au. 
11, custo sov-rano, e della I. R. sua cnrtt· h 
, nlnione di queste inco•parabili · malsime 

:, non sono rari ·i tratti di uaanstà esrrcìtati 
,_,s i~ ,.est? superior; coma,.do. i~ ~allievo ce" 

gh 1stem detenuti ent o t hulitl della. po!" 
', sibilità, e dell' i4·ennità. SeJU'.a ra111n1emQoo 
:, rarli i l'l dettaglio ·iii rìstrin~e egli all' &rti- · 1 

,, •olo .-eenteauto nell' ante-det~o •eworiale 
, toccante l' _e~p •Jsta i l'l sa lubrità dell'aria nel 

:, sito .della presente loro cw.~todia nelle men• 
_,, tane for tì fìcu:ieni. Ues1 i Juta toste un'a p~ 
.,, posita Commissiofte . a~ cdi ca, attesa il suo 
,, rapporto, e rilevato dallo stess• che con 
~' la diainazionr dì -quattro individui , c 
,, col riparo alle Jinestre, onde itlDpedire che 
,, l'introduca ,l' u~t~idità ., il luogo si reRde .. 
5

, rebbe incelt1.me, 1l comando ci \'ile c: m ili· 
~' tare {)rdina -che sieno pr•nU.llJ C:ntc: eseguiti 
~' gli indic.a:ti ripari, che sieno f~t tti discen· 
rt der~ e trasportare d r:ntro i recinti di que• 
, sta città~ i.u... luogo app8s;tarneRte dctina• 1 
, t~, cus todito , c: ulub1e li quattro deunuti 
,, N. N. N. N., giacchè eglino stessi no:A J 

n dissenzienti gli altri, iastarono tlì d iscen• 
,, der e da 911clla moHta l'la situ~zion<'• Il n· sto 
•' l'l~n sta 1n putert: assoluto dt !Qesw supe· 
4, riore ~om.aAdo: Le dispo~i zioai ~l~egate d e ~ 
il' de»lHl dJ ·rsg .. •ne part >cclare .Glo .d~twutl 
, t~eguirono sott• il prec~ssore Comandante. 
,~ L soec(!rsi per i ltìsogfl •.si devano proceclere 
,., dall'eccelso cesa_rco ~reillc Govrmo genn1le 
,~ "- V ~lleaia 51 ~ CliiÌ 1' •m~ale CoaanclantG 



o - J !lo_ 0 'R ,_j: 
,, Jtlfto tru Ptruno UQ C. • uffidalè eoR es.4 
,, pressa Ga~ta per sollecitarl i. Fr.tttanto IU181. 
,, m <:nc:~ ~gli ~i ;llloprnrc tutti i mezzi pos-o 
,, sibili, onde mantenergli sul primo piaMc 
, del !oro sovvegno. Ma se questi so•• es~ a .. 
,_, riti fMza è il rispetU.rc le circost~nze, e 
,, di t•ll~rare· l' arrìve dt:i pecaniarj sussidi 
,, re;teratamente ricercati , a chi incUiube e 
, pr0111ist di lilltnd•rli. In q1.1esto fratt~mpo 
orr 6C a carancani noR bastano- per un volut"' 
;, tuoso alia1ento, possono farsi b:utan: pe1" 
, UJt frugale, e più saluure n•trimento. :Bi• 
,, ~01fllU ndle calamità rivolgere il penai( re 
,, alla prnpr:a condo'ta, non all' abucv ddle 
, proprie fortune Bis0gna adattarsi alle cìr"' 
, costaPze, e rifidttre che nessu no puè fànt 
, 1' impossib ile , n-è r is;' Qndere drlk altrl!li 
,_, direzìoni" nè d-elle ddacoltà che aascono 

· ,altrove per ricever dan&ri dalle proprie: fa· 
, miglic:. Dictre a tali n•rme, i d~tc:11ati 
;, JJic:mreranno in se stl"ssi, sir appagheran.lllo 
,, delle possibili operazioni di ·questo coma!ll~ 
,, do, e delle sue disposizioni,. e benc:dira111 
,, no la provvidenza, che po1cÀ~ ai sono ·at .. 
,, tirati una det rnzione, sìll questa accaduta 
, sLtto il p i lÌ clemente, il p i w soave , 11 phì 
, g iusto, cd umano monarca l' iu1pe1adon e 
~ re Franc.:s'<o II. '' 

fott. Ca,~~.!. Gauss Cg/l. Cem. 

, r~ort. Q,t~Y, €e.t~ R .• $cgfj 



<!'• Qu ·~ta tì p0qu ~o!'\ rner!ta P"incomao-fo dt· 
fan·! anglogh.e rHi Hi'ltll. L' ~altilono Prri · 6a, 
eonvie.ae non dim,nricllrlo . Oovcu:lice=::: 3c­
nedir:~nnn la provvid~n!!!# .... • N•Ji invece· 
lo t>.:tsformrremo- ~eì St~ue• . tl term 10i -:-- rin-
1èraziu. dc ,-bh~-i-OHl l' umì!iaz :one di un Tir;n­
~o Ìftn:tn,.,j :2 valoros'i ·Strciti. rr pubbficalli o. 

Se to_ccaa ~glì art{gli •~a· Aquila , stermina_­
u :cc di cktt~r la P ce, nessuno avrebbe: • <:ci­
uto 11 crerler<". eh~ la ••ostra vita . sarc:*'b~­
sfata pr r' c . - ri~ •. P -rtir cem~a soc_co!si :- ~iaccre 
sopra pa~lia sl!cdd.J :- im~ltare. e mi"llCdli ... '• 
.r- 4i m: rtc: viae~it<rt con picct la barca c•• 
richi di ca.te~e: stJT't" in mare coA malandJ.­
to b<tstìmc.Rfv .), dl'st~imato a portar bestiame : 
spo)!li,.r chi aveva danare :- seprlird in una ' 
Casa -M~(ts. quui aefl2t luce, st'if1 c~tj dalla 
pro~iscuirà d t< gli :rliti, e d.,lla fttida esala ... 

1 
2iene dd cesso, e d.dl' umidità continua: sof­
frir pat;menti e malatti r : nutrirsi .ai cibi . 
c~ttiv1 :. pdvarci dd carteggio co' parenti: : 

/ ridurci infine al mise-r-sbrlè suss1dìo di ,nldi 
<~3• e D1fl1!2o di Mrlarto al giorno;· q•t iltO era 
H !";ano; e qud .-. Ifro setpp a \·cva, che di 
Vt'derci immonài e laceri, dìnit-i e aobando­
l ' ati all' an• Umento , _ te1minar l' u •w dietro 
l' altrG il giro de' nostri gi11rnì ? Un fratello 
fu nobile vittjma d i co~! terribll dìefgno. 
L~ intrepide2:Zil del! li ;iltCÌ trionf8 a con fu_._ 
11 ionc de' nemid . Coc~stdli, M~ ozoni. 'DrA•. 
ghi, B'd~?.ttta, Mocch. Q ':lr rini, Ruckavi.· 
:ila, H Gen•nl .B •ady, illW•ggior B : kn.:-r~. 
il Ttrente D ' _vila, e ' cam' •lt r! v li IStro­
nH:nii di sì_ atrr.ce prrJhCllZJone ,_ t~:_C1vino 1! 
castigo nei rimors0 dd l· ro c;leht to: LnttinG 
J>Urt> a divjdersi la schìav,.itù, int;1nto che _ 
.n~l $.UelllO p_utecie_i (,\~ . inç.il~ola~,ili v.ant2~-~ 



• h • lo ..: • . 'r ~i < l f'', c e cr · pre~el'lt! tHJa cesL.htztone .~:OIId3t• / ' 
sui veri plinr:ipj ttella libertà civile e aa.• ·­
turalf'. 

Fra noi vi si trov.&va un solo che iYeue ­
C'nrrispondcn2A coi Negozianti di Cattaro • 
Questi -non c1itò un istantt; ,.er prendere in 
'J'JOatro vlfnt~ gg- io il più vivo inUrtttanaentt~ 0 
qud Padre di f.amiglì~. Un imprcstito di lir'l 
u5c. fu concertato d' inte!Hgeaza del Co-. 
JIJ n <fao te Coloncllo G~tiSS. La, segueRte è la .. -
1crit t ura dd con tratto • · 

C6l ttar'a U ~· Nbraio J8cr. :::: Avenào P'f>--­
" CÌrco:ttal' fC dLmostratt!_:fovuto n,ç!!",fSUr'Ìame!ltS,­
' ' l' uttuale Signor Comand.IIfte ,zz q~~.~strt p,.o• 
,, virH:ia ridurre ltt so'IICR&ÙrÌ.r tr'a {ÌtJne · a àoditl 
, , e.LI"anta7tÌ al gi1Jr1to per c,1d ZU1tO de' bisOf7tosi 
, daenuti per polìticlr.c •1inio11.i, in suffra~io 
,, di lnr'o at~·,,unti; q~tiltJi c, 'elr.e ttlL' ogtettqp 
,, di assicurarsi t~r fll« l 'h tcapo u na ~Hir• 
, ualiera sufficiente su;, si~ttn za, noi sotto• 
, , ;çritti , e ci;,.s r. hedutJu- di n ot in solidlllnt 
, , premettiamo suttQ l' obblig'i2ioae dtlle no .. · 
, , &tre p rso~e, c de' flliiStrì b e.tti t~tei d i re-. . 
,, gt ituire, e pagve al C. G : rolamo F éne• 

. , roli, tosto che Jos.rilf«o . licenliat · , e rest i .. 
,, tu•t, in P:1tri:a , i.a sò .. Hna <11 ou~ amHlt­
_,, ougento ci oq-sant• lire vend e, e càt do"' 
, . çr,umo ripart .tanH:nte somrnini1trarsì dj set• 
,, timan~, , in s.ettimana- a rAgì .me di otto 
,, carantaai al .:rorno p ~ r testa, e queste ol .. 
,) rre alrre lire- trecento cinqullnca v nete c: h e · 
,, lo stesro C. Feneroli , come cì censta, .h• 
,, ncc tssa riamc r. u devuto pagare pc;,r Otlen e• . 
.,, re da un térzo sc~vventc re la gudd ecta tomQ .. 
', 012 capitale da convertirsi a no,rro so lic: .. ~ 
'!J ,\O 11 , e c; i~ promt~~iamo ri~ttancìando ai b&"-

~. 



H 
, nd5.cj del~' escussione,. delia divisione, e 
~' ddta t.tsUOl)C ~elle ragioni, ed azioni, e 
, a qua lltflque all:!o ~~ gale benefizio , che 
!'l' r uò compd ere. a t solldalnu•t~te coobblig 2rti • . 
,, lm·ltre d .- leght{t mo fra lJQ( s.ntt.0scritti Ji 
~' C. C. Giuseppe Luini, e Antonìo 'Purcd­
" li il f;:. rc o ~mb(duc uniti'· oppure un 80 .. 
, le, in 110m e di tucti di settimana in setti~ 
, , mana a pie.d.ì ?elia presen;e, o in separa .. 
:~.1 t lll rcg.istro la nc·evuta ~Il occorrente s•Jm .. 
t! ma sctttmanale., che: dt ma·oo in m<~ no ci 
, sarà come· sopra s•vvenuta, i quali so P!. o 
, puri! delc~ati a ricevere ~n- Patria senr~ 
,., prrgiudizw della sJlid ità le rispettive: quo­
,_ ce da i singoli coobbligati per rendere. per 
,, unico atto al · G. FrnLroU. l' intc:ra somm4' 
,.,. dovutagli, e prom ( ttìamo di avere rate le­
,, ricev"tc 1 che dai su~<l tt r-i , o da ciasche•. 
,, duno di loro saranne f;.tte i-n nome com11"' 
11, ne, rinuncìa•do in d• urà alla e.ccezion•.-
'' dd non- nutllier:~.to danaro ec.,. 1 

, Si dichiara poi ... che= qualoFa all' attcr· 
,,, d ella nostra partem:a- d& q_uEto luo~o aon 
,.,_ f ,;Ese già stata e!aurita nelLe somminhtra .. ,l ~ioni settimanaH la sndd.etta somma dii· 
~' u~o. fire V enete ' · dcl.lba la reii4ua leYarot 
, si d•i liu.e Delrgati ~ . perch~ lungo il Y.iag­
» gio. o in altro luogo di nettra Ìllterina le­
" din:10ra fuori della patria venga el!'a in· 
,., p~trti c~uali. sopra. d ì noi distribuita •cll~ 
~' qu -mtitii, e co! metodo ordin.1rio di s~trj ... 
,, ma e a in setti~nan&; e qualora a tolle- ri:. 
,, P . .artiz.ionc: soEravanz&sst. alcun residuo, . sì 
,, riterrà q,ursto dai sudd~tci Ddeg.ai per­
'' cClrri,pondere al Co. Fenc:roll a conto della 
1

, sornm:t t (J t<llc ... 
,, Approvia~'i plll'e. che. la 'u.d~ettil §O~Jl\'-



~ l d' . l' v . .. 5) 7t uril tota e l 2.1.)0• Ire enete' Venga 10~ 
, tanto mrssa 111 depOsitO presso il Nego· 
, zhJ!te Vincen~o 4lexich e C.1m • • dal_ 
, quale verrà rateatament.: coasegnaca ai di! .. 

l 
, legati , e come sopra • 

- ,, Svtt. := Avvocato Giuseppe Luini- ::c .. 
~· cecto, prometto, e mi uL1bligo soli d .l Ime n~ 

1. 

, t~, ed in oltre mi obbligo per i mìci com. 
, ~, pagni nei ter mini sopra enunziati e qua-l 
~l deleg<!to dai medesimi •. 

,, $l:ltt. :::.. A ntoni.r Porcelli accetto, pro· 
~, mette. e m i obbligo solidalmente, inoltre 
, mi ob~;ig.J p~r i miei contpag~ti nei terr11i~ 
, nì sop.r~ CJlunziatì e qu .d delegato dai mc -
,dcsimi. , 

, S·•rt, =:: ·C. Gerolamo Feneroli accetto 
~' quanto svp; a • 

~' VHi =:: <;.ott. Gm~s C 1mandante. 
Sort •. =:: &anc.:s.çJ Fiqué d~: Cuw:n Re· 

gin Se~rttario. · 
Si avverce, tutto ciò che sopr.1 è s ltto­

linc!lto fu scritto d i prGprio car.itttre dd Si· 
gnor Com:tad.tnte. 

· Un' altr.a sl!ritturt egtule alla sopra de• 
scr tta è irmata dai segu.:nti sottoscricti _ 

France&co Ticoui accrtto , prometto t: 

li!IÌ obelh;o solidalmente come sopra. 
Michele Vism.ua - · Franc r~co Curtius­

N1talc :ltovi~lio - GII:Jseppc 7_...mpcr :n i -
G .uStppe St~rpi - Aarunt F~rnan:lo- Gw. 
Battista Sacco - Vincen!Zo Butti - l.a ulo 
Arrigor~ì - Luini Gulc•mo - Lutni Stefa-
no - $eufine Pom\l - GtUitppe G.tlliari -
Gc•o'lamo 5aardi - G adnto Boul -~ tìa -
l ~ mo Coddè - Mìcladc BA~nua - Carlo 
~csn~ti - -Paole hogìorgio- o.-sit!erio lflou­
~tl~l - çado ..Burd1e ._ G i~~t,ppc: Noçct• 



-• ti - Fdice Botta - Lu:gi R•'>ugier - Te0<1 
doro S:>menzari - G rolatno Praadi - Gi,, 
Btttista, c~rbdlini - Luigi Leoni - Giu, 
11eppe n~ua Croce- Gedeolle Bu~zi - Uaal· 
d u B•Jraìr-ri • 

:~.5. P'<b.Jr.ajo. Era quasi un Illese che il 
Sargo: nte pìtà non ci accompagnav4. Sen z1 f 
sapere il motivo, d vi eRe:: prescnttl!l di non 
poterei tra t tenere tn C.attaro che dtte o~c per 
fa re le GOle provvìst.:· . ll S.t-rg, nte torna ~i 
JtUovo a s.:~uird, e con rigore più •:h:: prima, 

2.6. detto. H G~neral ComAndo Mtlìtitre 
d vicra di p-esentare ricorsi at lìo~erno , e l 
invece ci lim .t a dovtr d 1re Je nostre oc• 
corre nze ali' Uffi = ial~ di guudia • . · 

d. detto. viene consegna. o a chi di«:en• 
de a Ca taro un viglietco su cui 5ta il mvtto 1 

:::::; Per pr.,vv istt:, &U' l'IH' ? "'O tUl ~U<?~ello CIJ!· 

l · ciùa 6;. ]). e sotto lJav~la Tc11en.te dc[!~ 
Ficzrta • _ 

Il pa15rg~io ci vie n r. ristretto, come pu• 
re agh altri Compagni in C.!Uaru • 

..AR'J'ICOLO VII. 
'N ti(I·e di f •Zct: e dd /a l!OJtra lib ·rari(IIJ>! . Il 1 

C1lon.eLL,, C .. uss urca in. Yli >H> danrtr'J ed i 1 t,.U• 

"{Ìoni per JCOÌ • Si"-i.nra in.UrJreta{_Ìnlu rt:la­
l !Y<t aLl<J nostra JLI,~r'tl{l 01u • L a tera J_ i Com• 
1111 ·.uari ClSulpÙti ctJll.z cor, z'spo•zdcnu n'spi)A 
.rz.: • Si ortune J .d Gover.1u iL s oJLùo asse­
&n<~ di Ga(• 40 per g ?11rn• • 8..;:v ; sÌtJ11C J.ei 
•?nei. Yr•festa. ÙJ.tarnb il rùard!! delLlf. n•­
,JtrtC libtr<qione. J.ivitati dal Gòvcrne pt:l' 
d Lsc.-ndere a C z· wro , C'zzusi .nrrttameMc 114 · 
~nrçere_p(r ltt cadum di"" sasso sopra llna cas.z. ; 1 

"' l / 

.1• M,,rzo. AHe or.c undici ddbLmutina., 



M1 yrMrl'l·o -l'ri ·tlf!str; Colteghi si h~ l'a ~~n• 
sol:nte Jtotizia, che la p a cc fu lìottoscd rta li 
9• Fcbbnj·1, e p•bblicat:a i ·. v;. nn; h t6· 
Il Colon"" G •uss, è deuo chr .' antlur.Z;ò, 
lllA" non U.ffi i~!mrntr , 14 mattìna neu<1 a l 
cou pagno nostro Me!c:ti , \nca 11 c .tnd io Iii 
f · rl$ noti\ a tutti i Cr•l!.:~hi. L1. gru j·a. oc­
e opa i no·tri cu<J ri In attenzione del furtu~ 
Nat <'> monv·nto d~ esser posti i o Libertà, 

Un , cl · • JI.Oitri coll<· P, h l in Ca·rtaro ci fa 
a_vl re 1a G~zzetra di Venr.!EÌl (\all' eo~-ca ddla 
n •·Str~ pa . t c11 2a sino Alla mui di 'M.;rzt• 12or. 
l )' ~ssa si Ice-go no woltt' ntit i2it', fr.11 h: qu;;.li 
ai trovtt q!lt:lla dcUa 111ai se u; pre meaaJor_abi !e 
b3tta~l ia· di Muengo, che daì~e della pace 
e, ddia rigrn~azione d t:!la Rtpubblica Cisal­
pina. Tutto c iò s•. rve per di radare: le rc:ne­
brc, i a co i d.a_ r I. m t'& i ci trova•am sepP!ti ... 

. Lettera particobre di Mi.lano dd ~4 ùlar­
!!(1 annu r:. ~ia ,, cht il f!·orno ~ Gennajo in 
·\N i ne ,fra i genera .i B-une c: Betlq~arde sia 
thta convem1ta ra nostra libe azi r. r.e, e . po• 

.... scia stata pubblicHI . li 3. .f~b_;:aar.o in Mila n• 
con gioj un iveua le~~ ·• 

r .• Aprile • . V.aric letttr.e di Venezia liffl!" 
r1sccno c:astr~i in qu.çlla chià . .Mauro C ate11A 
m il• nc:se in qu~lita di Conunis·ario Cualpino 
ch.e eta atte11dcndu vento favctciOlc p~r ve .. 
:oirci a levar con u n lta ;t ìath·nto. 

· Il colonello Gòi uss scrive' aZ- ra chieden• 
do danata per lltar>teotr~i 7 td utruztoni re­
lative alla- nestra c. ~stc.dia; quel gt'verno ci 
II.'Ìspoa!ie non us re abilitaro in niente'. Ser i­
v~ a V ene2ia , l. d il govtrn o lo risccntra : di 
~Vt~lt!r prima cum.i n&re i conti, e nulla parla 
d,d la Cll.St?dia. Scr IV C: a V i enna • c sii v!cne 
lUS,RtSto. d1 . a~er fatt9 emae .. $Crivl!~ldo a v aen:~ 



sg 
1n, •u. eh~ rf'lvt'v4 d'riggersi a ·z4r~. L' in~ 
tcrrsnmente del c olondlo Gausq non è as .. 
co!tato, cd intan to da noi Bi contÌ1li.Hl a~ abi - l 
tare ÌH. orri do carcer<>, viver malamente, ~t 
gdosamentr gHirdati dnlla forza lflll.tta. 

Lettera di Mt!Ano diretta 4d uno dei no .. l 
stri collezhi d -porta la nt~ova ~~nllcevole, 
che sono emerse delle ainiatre intl"rprc:t.Jzioni l 
su:la. nostra libeuaione 5ta.bilita fra i preci,. 
hti due gefterali. 

t M.tgi{Ìo. M~ntre c:rav~n10 occupati ~ 
pH!are deìl.11 rist&eil~t:A Cisa'pina, d-cU4! no• 
stra liberazione, e- deh' estremo bìs<'g no di 
a rcre d'naro, p,-r via indiretta ci uriu l~~a 
lettera s'. guentc • 

.41 Citt. Rougi~r, e per l«o lllltUO • tutti 
i d~tortati zct~.lia•i ùt Cattar,. 

I DEPUTATI DELGOVliRNO CISALPINO 
AL L '.>RO SUi...lOl\~0. 

,,. !' ~gnorate anc~ra tua amico di Alex!clli 
vi recherà con questa ncsrra la nuova d1 vg.. 
stra sicura e vicina liberta. Le v•strr fami" 
glie , i vostri 11 miei, !a Vuiti'à patria vi ;,f .. 
vedranno, fiaalme n te, e n d loro S• no tstiu .. 
guerere la a1enwria dci m-11i soff~rti. Qua l 
giubilo non ha destato Ì!ll tutta la Rcpabbl1ca 
la certeua del Ytla~•• ritorno! lgli sara lumi .. 
nasv : il Glilverno lo .Ila dccretll.to festivo, e 
non y• è clttadiao ehe non aifè~tti il morutllos 
to di abbracciare in voi le onora ce v-ittì1ne · 
del pitì puro p~triotismo. Dite A tutti i vu~ 
't.Fi çollrghi D.nora intdi'i , che la Cca(!o . 



. : !il 
'Legisl. ha tman~tA eni J~g~t con cut fin& 
-a vostro soccono la &o m ma él i 1: r. to~m. ~ · (t 

che ntii sia,o hn::aricui dal G '"erno -della 
cara l! illustre minione di Ì.JJco ntrarvi :li con­
fini veneti., e fino dov_t urà perBH'l!SO per 
prrstarv-i tutti gli ajnti, ~he po&iOno tss .. rc 
nec~!arj, e prr sol!e~itare e age,..·olare- il v.o• 
atro cammino. Se pc:rò sbarcaste ad Ancr,na 
ht luogo di p.as5are per !il trrra ferma , altri 
dtpt!t<nti vi asortt:ano al lllcdtsÌillO fine in 

" quella città. La . strada che voi faretr .sar& 
sparsa di fi ()ri. tutti i dipartimenti gareggte~ 
unno nel dimostrarvi la loro giDja , le au .. 
torita C• vili e militari vi assicurano ogni assi­
Bten:~a . Pmsa la fortu11a troaca_re - ogni • sta• 
colo al vostro viafgio, e correre a noi suUe 
·ali dei venti com~ già precorrete su quella del a 
·c.o11 ,une irnma~tnu:ione. h l momento del ri­
torno avvertiteci diriggmdo la lettera in du· 
p lo al G. A. Moftfrs.ult comantlante in V e• 

• 11e:zia, che ci ha promesso di istrHirci del 
vo~tro destins, a ;~.l Sig. Cristtlf, Giuwi ~i-

' lllÌ · negoziante parimenti in Venezia. Potrete 
pttre avvisarci per mc:zM dd Sig. Dirgo Pe­
ro.ni 'i Paduva; e dd Sig. Batol. P.arci a 
Verr ll.to. 

A d dio, mille c mille abbracci della pi:ì 
1'Ura fratella.a:za. 

Se( nati 
M«uro Catn;a) e ScllptU 

Ricr.verrtr pt"r parte del medesi1110 Ale­
:itich lJT~ YtiJetr picciole 4rn. •hc sdvira.nne 
ai pri•i bisogni della socir•a. 1\vrcnww sp~ 
dito di piiÌ, ma ì nc(OZianti si rit1uanu a 

.fiOlllllle .JUag1-iori1 

t 



.,. 
Chiunque può figurll'rJi la nnstrA toddi11• 

fa~ìone s=a p'r l' intere,se prc~o dal 'ac!ltro 
governo, sia pt·r tu re 1nci uo il ntomcrttO di 
~blmtecìare le r isptrtive famiglie, amici, è 
dì ved~re la p . tra 110n più opprLsn oa ua 
b:~~rbarr> , e da suoi satdlit;. P, r co:ri•pondea 
re ai gen t r( tl sc ntiment• "dd eovrrno, e alla 
f rjjtd1an:>a 'l ei C ~>lll!lli!S ri si spel'J ,'Ct m lttl• 
Ha un eapr, sso culle lctt. re seguen tto 

Al DELf.GA TI. 

Cittadini! 

'E' Cf li ru Ct"ssari(l il dirvi coli! qu~le ctim .. 
t\4IOZicne di gH ja :~nb iatlin purtarG • nostri 
sguardi SU.ila CO SQ,.;.n tt V05tta \etCCU J.;.. V t;,ltoo 

t050 :l~' • 9> Re ~' · una patr •a ridhrcnttta ltbea 
r.:~' e tatta p!\Ì eraude, ehr si rlcorcia degl i 
esuli suoi fij'ili; l t>rima M gìSlr.tti de lla ete• 
desima che sttudo11o la Juro mane b .. ndìca 
aai ptù lontani lùro fr .,teHi ; 11 patrivt smo 
degl' i n d iv i d i i ncar · c«tt tfc1la fit;mtropic.a 
Concm ;ssione di assiat• n al IJOstro ri ·nrno; La 
prospettiva ndcnte e vic ina d1 pas,arc dalle 
an~:ustte d1 un care re in scnl •Ile F miglie 
~d .otla R t pubblica: ogg•tt' &('n qu , ~tl che 
p.Hnlll d.: l è St < S~O Ìl r' Ù V JVO l !1 lfUi.l !?li O , 

dtV Ìnì.er sse e dd st"ntlllJ ~ ,,to . Pussa ~olt<~ll• 
t o rraì zzarai qu ·wtt• prima u.n. ù l tgittih!O 
d es . der io, ed, \1• ' a~pc::rtativa d11 t;o,;. t'o r ·mpo 
fatalm,nte e. z .;a dfc. tt._ tusi ngah ! ln quvti 
1ensi d~ gratìrurl ìne e dJ fiduc·a l!OÌ "·r•\'l'• 
n.o al Govr r11o C1sa.lp t: o , e ci racco!lla ndia• 
m., al la vostra so!l t clìudl!1l pe r il p 1lÌ pruqto 
r icapit._.. (.,luamo è. -' a noi sara ta.dle ii per· 
-Jttad<.rvi eh-. ncn. m~wchtrèa.u di prc.:venuvi 

'ÌC• 



or 
·uìrca il luog-o della nostra Vl'r.uta , coi me~i 

:.~ da vci indicati; csme noi siamo vivamente 
i penuasi, che dal canto vostro non tralc1sc_ie .. 
~ rete opera per acctkrare 'ì Iii el mrmcnto; in 
l ·aspettélzione dd quale vi anticipiamo le di· 

~hiaraeieni della più vera riconoscem~a, c 
QO!l' abbraccio dch' amìci~ia vi diciamo 

• Salw.tc e FratcUan~a 

.ALLA COMMISS. LEGISL 

Ci ttacli n i ! 
Sappiamo una volta, e lo s;ppiamo ntl 

~ ll11odo il più certo e consoLante che v' ·è una 
patria anche per noi , e che i lUOÌ degni ma­
·gistrati pensano dlì.cacementc al sellic:vo drlle 
VIttime della pubbl ca causa. La lrttera 1 .. 
vcnr. an. 9 rep. de' vostri comruis~arj Cat na 

'• e ScopoJi e jJ P' tl bel testimonio de' vostri 
sentitJilcnti ~ e ddlt: vcstre premure a nostro 
riguardu. Ricevttc: adul'lttue l' 1 ffusJOne d ~t'l o­
atri cuori , ne:' quali st$! ra nn o scolpiti , e l'.atto 
lrP,islativo portatu a nostro favore, e i ~UsKi-
dj aprditi ai nnstri bisof!nÌ, e le cspres~ioni 
dd vo11t-ro in un co comun~ desiderio d1 ri· 
vrdl"re dci concitt.adi~i troppo a 1ur.go prr.: -
vati drlla civile e pohtìca ribrrtà Ma que&e~ 
m .. mento ù leg ittim.lmente s spirarfl, e cre­
duto grà più volte vicrno, qutno mume;ntodi 
i:: d $,uovo u~icur, t o c: non ma · g u nu•, ne n 
ìittà a noi l'affrettarlo se no.n coi voti, e 
c• 11e spera o~e. Voi soli potc·tr P' rrr un' opaa 
t iii ca ce, onde spcaare la n11stra schiavi t lÌ 
tu ,ror durhs;m: • e a1~cor p;!} inupritll d.;l 
lJcu ro ·d l ritto di ;;.verla dovlllll t l rll!i l(t··rr Al• 
-s J più •vanti • Da voJ du!;que atL\.lh.i .. ~;~.o 

~ 



:~~ . 
. impazienti tJi poter rsti ii'guere in wao ~lì4 

Patria la n1truoria dtlle soffate cAlamità -. li 
hent dellt R t puJ;•blica è nn à' ora il sole og. 
gettò de' nostri voti, coane lo è delle vostre 
.cure • Con t'lesto seJO.tiruento vi diciamo. 

Salute e Rispetto. 

1· M'ggio. Ritorna. dall'Italia l' espr~ 
_ ~o, e fra le tante nlllvità ci dà 4faclla delft 
liberazione dci AOstri collt«hi che · ·erano a 
Pietro Varadino, e dd !or• ingreno · ja Mi· 
lano se,"ito li "'· Maru. La consolante nuto 
\l'a ci auicura essere vicinissima la ;postr~ 
narteta~aa. 

4• detto. Euendo esaurita la sovven:ziont 
gii sepraindicata relAtiva alle cibarie, si r~ 

1 

-corre a! Governo per otte,n ere al•eno il 
tlusìàio di G~z. -40. al -giorno, e la rappre-

' l<'tìtan~a viene portata al co!o_andlo da dut r 
:ne~trì Cennpagni per aostemre ntcglìo la cJU• 
u ; cii il~f.ttti sì ottieJ!e sotto l-i !'• detto . 
l'imp-lorato soccorso di 40. G&~!dte p a eia. •c•u giorao. 

P ochi giorni _prima ch-e f"ele preseRtllt(!t j 
-la prede-tta i1tanzA al Gov-erno di Catfl i'O 

1 
qt~ello di V enea:ia ~:li scrisse la s12;gaente lct, 
tera = ~ 

Nuftl. 5f9. Seno j rì i' .a{tro qui arri v ate 
~deposit:.o t(' presso l' Ufficte li Polizia l•rc 

1 
Veaetc: su.!f. 1-4- dis poste dal Generde GCJ• 
verno in V <: ndti .li , c•l mef::~o oel Gcaerale 
Com.<JJdo di Mar~na per swpplìre alle •pm · 
degl-i bisognosi arrestati Lo1ubardj custoditi 
:n d tecmto del Posto Sorut~o j .j Cattaro. 

Con quc:•ta occuiom: da V en~ia ~ulla 
oiè iii•P••to çome ••Prli•e •ll"''" 4d ,. • ., .

1 



C5j 
tenimento d'egli ~ltri Signori Lou1btrdi qll'f. 
cktanuti ~ rì pe~ il tempo pasuto, che dell' 
avvenire , ne come reinteg.r;;.r C": il detto Er .. 
rario, e pagare i cred'iti priv.ati ;. s-oltanto ~i 
spera escere Yiciniuimo il termine atella libe .. 
razio ne di tutti loro 31• 

Il Comaado della Provincia, per tanto 
ha delegato una Coma1issione , la qùJile i nR 
nan2i la Jo.rale d-irezione di Pulizia subìt0 
.che dal corpo della prementovata summ11., f\a• 
ranno p~g;ti i liquidi crediti d< lla ]l, Cassa 
f~tti p~r cauu de' -signori Lombardi, pauerà! 
alla Iiqarl duione dì altri simili crediti priY.a. 
ti , non che li crediti e dc:l!>iti derivanti d:.1 
deposito del dant1ro lasdate d.tgli Signor i 
Lomb&l'di al loro quì arrivo prCS\O l' Ufficio 
di Poliz;a • . . 

Si è stabilito di fare intervef!ire doanui, e 
al più ~rrsto possibile A qUtsta Commi$sione 
il Signor Capi tuo Karliek di Hocnlohe i n 
;qualità di Ptesidente, il Sig. Teacntc Wit· 
man., H quale interpreterà e trad•rrà in ita• 
liano li coRti tedeschi dd ~ig;nori Tenenti 
Hatlitz e Baghman da chiudersi colla fint 
dell' eRtrante settimana, ~ due Signori Lom .. 
bardi pratici de' coati da deggersi da uaa· 
nimè vote • e ple;a.ipotenziari di tutti i loro 

.Compagni ; c vuol fare vedere con ciò il co• 
mando della Provilicia , tutta la scrupc.h;5a 
sua d clicatta:za e lealtà per contentare tutti . 

-.uindi non resta ehe li Signori ,Lr;mbar~ 
òi el~g..,n o e lllWfliscono con pleBipvt<!n24 
due 1c ro com pagmi ad dfcttQ S!!ddett0, e p e~ . 
chè questi si presentino quanto prim~ al{' Uf1 
iicie di Poliz ia. -

.çattaro 4• Maggio 18-or. 
~ t gn. G4tm. 

Seg, Picq~~ It, fl 



i cenforll\ità eleggiamo di:J~ 
Colleghi per ricon:>scerc i c' nti. 

Ri3p~trrJ alla liquld~zhne d,.el depoqit'lto 
· d.~.na rl.J, P'Ù non se n'e pulatu;, e nvì siamo 
stati obblig.ati eli mantJ:ner-:i col p.-oprio. 

L~ pace è stabilita. l.a convenzione frà 
i due G enera li rapporro alla nostra ·bberazì•· 
ne è ind .. bir11bile. l nostri fratelli d1 disgra-
2ie aono lt~ti restitaiti, e sf>no arri Jati. in 
M •Lanu. Si, ricevonCJ lettac parte consoLanti , 
e p <rte ef!.uivoch<> • l tre Governi s-ono frà di 
loro Ìl tesi per accrescere la J'IOstra tnfdic:it:~ . 
Non ;i può penetrare il motivo del ritarM. 
Siamo i n bisogl'lo di tutto. T11tto c o.n• orrt" ptr 
rend~rci suscettibili di risentimentc. D~lla 
pluralità si p,resenta u:aa dichiaraione lil Go .. 
~erno di Cattaro appoggiata àl trattato di 
Luneville , · cGlla conven~ione segu ita fra i 
clue Gen. Brune e Belkgarde, all' egge.tto di 
essere posti in libertà. Copia .si-mile di que ... 
.sta dichiarazione si spedisct> alla R. Ciaalpi· 
:na col mf:zzo del ConsoLe Francese residente 
in R~gusa. Chi ha dato prove certe dì esse .. 
re setu1bile alle ncstre disgrazie inter~ssato ~ 
courribuire alla nostra liber<lztone ~ stato cer• 
tamente jj predetto Cema!e. 

"7• letto. V ;; jutanrc Davi! a per nrdine 
'd•ll G. C. milita-re ci interpella se siu1o dis• 
pesti di discendere dal ll!Oiite al ptaJJO. V11a .. 
n ime fu ii voto per enere traslocati in Catta'ro~ 
· 3· Giugn<. •Il giorno :t detto precipita dal 
monte situato nel recinto itel castello, un sas .. 
. r.o dd pesv di libbre Jgrosse 1~0 circa. li sasso 
fracassa il tetto di una casa, prof~nda un so .. 
}aro, e nella sottoposta camera ruinf. ancorl!l­
alcun;. mobili. Il proprietario riclama ~al go: 
veno1o Jndennizza.~Ionc.. H governo pnnHl d.11. 



- '>' 
ftr tsreéederf enti vhita pu rilev:lrt d.t dove 
si fosne stacc:<.te il sauo, ci fa inri·ma re da H~ 
ufficia-le di gua-rdia di dover noi palesare chi 
sia trato fu di noi ., cl1tt abbia fatto cad.!re 
il _sassG .ye no:n {)!Jtn:ldQb ricavare ehiudaci 
strettamenre nella Casamatta •ino ad ulterio~ 
sup~riore dtsposi!done. lgnarì dell'occorso dì 
co~tffirmitil sì risponde all'ufficiale. s: m n t'ii~ ' 
Ure uu. istante l'uffi-ciale d fa chiudere in 
'art:crr. L' uffidalr Lt· iL /rapportll al governO' . 
drdl' e.st:clt~Ì<me de' suoi- ordini· nd mowent<ì · 
htes~o che· il· r;ovcq10 è· uffieiala1ente inf>:r., -
IJìato che il sasee è -caduto (fa UA luogo dlt • 
noi mai stato abitato' erperò ardi n a di . ria~ 
prirci il carcere. Che i riclam.a nte. dallueg .. ·· 
giato abbia potuto dubitare di noi non è fl!lor 
di ragione, .csse!'ldo il M"n~e da· noi stabil- · 
m-ente i11 pcca parte praticAtlt, ma era a(trrsÌl -~ 
netv al ricl'rrcnte e al GoverJ:lo, che il no- ' 
strG p.ass~ggio era limitate~: che molti soldiilti 
andao-ane ogsi giona q11~ e ià a raccoglier · 
rr.ba, e che -di c~ntìnuo vi erano delle pe-. 
core , delle capre, e- dd bovini a pauolare" · 
Che 1l dannrggiaro abbia avuto dal Gt>vt-r .. -· 
no un compenso corrispondrnte, nicnte ·a noi : 
impttrta di sa perlo, restandoci la wemona di ·i 

a.ver ingiustamf;;nte· &Oft"erte l• · ore· dj itl:e\t-0-' 
t!iHCt·-rt' • 

) 



[Traslocarione in . Cawzro • Il Colrnmello .url've 
ùwan~ a Zara per avere Rotilic della ~eostra 
libera? ione. Mali trtJttammti snJ.ferti dR due 
dei' nostri Colleghi sen( ottenae giusti{ia·~ 
Y..fficiale annUii{io d&Lla nostra Lih.crtd. · 

JI. Giugno. In~ieme Af!li altri con1P.agni 
f:he si trova!V&no Jn Castello aecompagnati 
dal Davila e da un picchetto di solà-ati Schia~ 
voni, discendemmo alla mattina a Carraro ,. 
e fummo tradocati nel quartier Militare so. 
pra la piazza delle armì, e dìstribuiti jn tre 
grandi cameroni , restandoci assegRato pu 
pa~scggie in ttutto il giorno una parte dei 
bastioni • 

Il Generai Gaun scrive al Governo di 
Zara per avere qualche noti2ia rapporto alla 
11vstra libc:razione. 11 Gevc:rno ncn risponde, 
c: soltanto ano di quei primati lo riscòntra, 
che ndla folla degli affari era stato dimenti• 
c:ato di spedire H danaro ptr gli arrçst;;.ti, e 
11un parla. di altra cosa o 

a&. d~::tto .. .Alla mattil'la due dei t-lOstri 
colleghi per tffari particolari sì portano daL 
Comandante della Pia2lila (certo Pas~iuali di 
Sinigaglia d~l rl'gimcnto Turn, eh: ri_m?ia2: 
tò l' aitr$ dJ Hohcnlohe .fino al pnncJpiO d1 
Ma:g~io), costui dopo di aver accoltì i co! .. 
leghi con aria sevrra, prima di lic-enziargli 
vo.Ue dire: voi non . si~te prigionirn di guer~ 
:ra, 1u bensì condannati e. rei di .dtlitti di 
lua Ma~stÌl, c ve ne accorgerete col tratto 
succe~si1' 0• Niente iOrprrsc il discorso, e ciò 
11on snvi che per $COprire il -PasE}uali • 

Detto-al lll ~zzo ~iorno. Da alcuni cono-o 



€'! 
lkenti aòetti al Governo Mìliure di Cattaro 
ci viene data, con r iservA, la notizia dì {S. 

~tert arrivato da Zara il decreto dt-lla nestra 
liberaz ione . D:>po alcune ore reali2Zllfl~rno la 

- nuova, e flll pr;r noi il momtnto il più lieto? 
il pià dolce che possan gioire deg li infelici 
c he hanno saputo affrontare, e sÒsteners.i con• 
tro le crudeli macehinazioni dei suoi fieri ne· 
n: ici . La rabbia manitestat dal P,nCluali si 
credeva con tale notizia soffocata , ma l'lO.ll 
'basta , aazi la vefldetta gli s'accende. 

z.~. detto . Il cornand;ant e Pasq u:~li à ' !.c_ .. 
corda col noto Davila ci restringe il pas~t-g· 
gio, ed impedisce agli 1lbitanti cii tran sita re 
sopra la nestra strada. Noi u anmo g111ard·ati 
dalla truppa schiavona, per cui qua ndo si 
sortiva per •provved ere, i' ord i nan~a che -ei 
dava dìc: tro era !lchiaYona: costui cangiò l'or· 
dinanza schiavont ÌR tedesca con istruzioni 
le più rigorose, di maniera che non si dava 
tempo di provvedere le cose: necrssuìc:, e ci 
faceva• ritnrnare al qu.utier~. Prescds' e ch e 
non poteva rima n·cre per città se non c;heun ' 
Jnimero fissato dì arrestati sotto pena ~i essere 
pvsto in arresto 1' W~ficiale ai guardia, se ne 
avesse lasciato sortt.r ma~gior nume rt~ . Alcune 
ordinanze sì schiavone, che tede;ehe turone 

,arrestate perchè avevan cend t. t t i dei nastri 
c ulkghi in case particolari da sor gttti' che 
faceva~ parte d el governa civile, ai quali 
molto lnter~:saava dì parla re per tcnui nare 
varie penden~e relative ai sopra mcn:ionaci 
~i. Quest' è p oco. - -

)jo. d. .; tto. O .Jpo il pranzo uno dei nostri 
-t:ompagnì va sllpra la corsìa del quuticre per 
levar la stuora avanti una .finesna , 11 ffi a e 
di darll ari.1 , (SS:;ndo la giornata èccemva· 
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nu'lte ca l d~. Per di!gr1zi1 er~ àf se!ithelhr 1 

uao schiaone ulùri:lso; qq.teati lo lascia p~s· 
S" re~'~ mentre st;tV<l alzando h stu•:>n gli 
htima di venire indietro. H coflegit :alh se ,1-

tineli~ d sponde: abbhtm 1 il permes1o da. po• 
tc.r so:rtire di qu~lunque_ or.s 1 e p.articolarme~J.o 
te suLh corsì;t che non è stra d~ pabi>licz ~ e S.:! 

per ciò vi f.mero dd C;'lllgitmenti d l !l' uffl.q. 
• dale di guuàia ci urebbera stati putecipa• 

ti. La çentinllH:J non attende r~gione, e gli ~ 
aii!Dbia in una co&cia tl calc:io del fu:ìle la. 
scliiindng!i un'l forte contusione, pcr c.ui viene . 
.aortàto di p,so in lettt7. Nel nl-'tnento che if · 
~oldato slancia il c:olpo a! comp gno vel'lgon 
suUa corsia due a-ltr• col!e~J.J.i, cne ' sgridano 
alla sentinella: qucst0 l!lon è ·II m'leio dicr~r­
tue: la stntindfa senza rispondere gli ·blssa 
a i dosso ì1 fucile~ .tla viene d is1rmato: da di 
ma ilo. alla scubla mentre l' aj•Jta.rite O a v ila 
accoui:: al rul!loie, c: .i! Oanla lo disarma b .. 
cc:ndol~:~- immediat~mtnt~ porre in :trresto • 
L ' iaco~~cniente è portato a i7otiz~.t dd gen. 
com. uuL!tarc. Dall' off: s:.> mon si nclams gtuu 
sti&Ja c invece tr•smctti!: al com. titl. la re· 

· n;issione a favor dell' arre,tata s·~htll'l:Jla, ed 
è posta subiro i 11 li l> rcà. 

Al com~nd. Puq•uh fece più sensa;,on~ 
l'arto di aver dislrl)]o.ta la ~ ..- ntil'H~IÌ<.t, per " 
tu i furon chiamad ;a unzi al culonn·~!lu G. u;s . 
.i due eomplgJJÌ cheavcvan sa['i!(to l'a.troda 
ID !l ~gior ualc, e d · u rm:, ca ltt senti ntl1:l. Il 
l".uqudi tro'lla..ud si ~al colonndlo dopu alcu·ni .. 
disc1-rsi scn2:l potc:r trov..r ra ;;. o ~~ ~ per ç~s~e­
Jaer" tl soldAtO c sì 1urln: L' hn d,ttt; a/tre vol~ 
te che tf..t f.U<!Sla. rana di ge».U ltOil si paÒ ot­
lelf.~r null,.._ di- buoJZt~: ho capito colll'Ùn ca'jciar­
:h tutti i"- :tll bucél - H colonn.:Ho poi per 



if•1ire l~ aontroversn cosi d"in! : - non ere­
d<; nè al so1dtto , n~ t Inre, onde puonnt b"n 
oapìrc qu1l si' la mi1 Ìntt:nziu·te - [l sold1• 
te era dalla parte del torto , 11Ull1dimt'no il 
colono etto dovette se con d ne il giudizio del 
1'4squali. 

1• L t•glio. DtJe dei nostri colleghi sortnno 
il dopo pr.:&nil!o per far delle provvr&ioni. P.<s~ 
und(} avanti una botti~lieri.:t t'ntrano, e or .. 
dimno due gelati . Il comandante P.uq•ali 
'vedc:ndotli etatrare si b avanti, e d i c~ttiva 
gra2ia gli coltlanda di soblto sortirr. dd Cdfè 
allegando esser.glt prui,b!tc. Uno dei due com"' 
pagui gli chiede licenza. di potere rìmanere 
nel cllifè intanto per btre i gelati: il P.1çqudi 
accfsO di sdc:gne gl.i risp01-1de di nò, e nd 
sortir cht' fanno colla C'\_nna dà uua. p(')nto" 
Jtata nel petto ad uno )ascia ndogli una se~ 
rì.1zioae. li ferito comp;.gno arma.to di pru­
crenu resiste all' impeto di cd'tra che ccci· 
t•tEl l' aYeva, e si ferma coll'altro insieme fuor 
ad edfè a bere i gelatj; dippoi si porta al 
I'J'Iartilre, fa un ricl<~mo al govf'rno, ma non 
: volle accettare al protocollo. Due altri dei 
:lOÌIItd colleghi vanno ia persoJila ad esporre 
verbalm-ente H fatto :.l colonnello, e giì tis· 
pond c clac non può dir niente, se prhua non 
ha sentito il capit ·no comandantt Pasqudi. 
. 5· detto. L' df so collega non vedtndosi 
fatto giustizia riclama di nuovo. Il colonnel­
lo rnanda chiall'lan: i due àdeuti in conco.r"' 
"' dd comandante Pasqaa!i. Fra i delegati , 

. td il r.uquali succedono diverci discorsi' C! 

fra tanti spropositi detti dal Pas41uali dice an­
cor questo: la causa per voi altri non è tutt• 
o.r ~~~ita' e la cosa è molto oscura;· con altri 
auml! moti non tralasciè ~· in•ultarli. lAl 

-, 
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\. 



1-• 
P - ~"l·uli da eu dd in t'U ritpoato c&a tutt4' 
la dignità e coraf~io repubblipaM, per cui 
H P .. stjuli prese il pardto dtl silen~io. Ciò 
c.he ~i ha ai sicuro si è. che il ~oloandlo 
a vc:va antec:t.t'lentc:meftte ptt:Hlto es n il c•m~tn~ 
da ntc: da n d o!! H torto 111'1 che l' intrì~o del 
medesimo Pasquali portò l comsc:~uenu di 
vedere co• clispi:.1cere posto ìa arruto l'affe~ 
so collega, e Yi stette finchè fammct traspertati 
ia b.!stiDtc:nto, c:ss.emdo stato accomp.lfili.tto il 
JJoiedd)!!JO i:à meE'l:O a quatuo &('lltlati tC'deschj 
armati con bajontt:a ia ca•na. 

6, detto • .Alla Jlllattili& l' aju•.tnte D:tvila 
viene a CQ:lJunicarci il decreto della Jt4fstra 
l ilr r.u~ioee concepite pren' a pnco nei-terruiai . 
Scfuenti -S. A. R. il priacipe Cu!é hll spe• 
" d1te una ctai"c.tta d govrrllo di Zara or.di~ 
, n.tndo~li dt tosto luciare in libertà l'arre ... 
, stato certo Pietre ~oscati, ed altd italia .. 
,., ni se ve ne sono. Che il primo aia posto­
~' sopra nn legAo armato, ed unit:~mute agli' 
., altri trasportato a f" e n e aia, e èi là al con-· , 
, :li '"le c ist~lpino. Il Governo di Ca t taro' end e '• 
,, avvertiti 1 rigg. Lombardi, che per Lunedì 
, giorno ' dei corrente Luzlio ~ar~Ano tras~. 
, portati IOIH4 d i un b•Etimcnto per c&fiere 
.n sped1ti al 1 oro drsti~to• 

1 L' espressione, eJ 11.ltri italitvti se ve n.: 
'SOR9, fa ar~omentarc: che l' emir;raco. g&"ernu 
~:nutria co a·: esae sa P'lto JWaneggiarsi e f.u s~r­
g..:n., che quudù furon restttuiti i deputad 
di fir-trv-Varadino, altri noa ve ne fois::ro. 
ll principe Carlo proYvidamcnte seppe -esten- · 
derc: il suo decreto, altri~ enti avressimfll d'l• 
vuco gemere ingiustamente ~er ~olti mesi _a!l~ 
cotil F$tCo il peso della scb1avnà. DobbJana 
molto alle risr~:ttive noitrc: tami,ihe, uhe maj 

~ 
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~nsa Y!!Ì2 di fàre i11tendere iJ ~OVttnO fra l" CC .. 
se la dtplortbile postra siru.,.iaxe, c: ciò b!l­
stò per fardt capire cltt nen IUl selo, ma 
'tlemì 37 erant> i deportati. 

Propagato che fu per Cartaro il decreto 
~ella nostra libertà noP a'i~cor<trawa una prr­
sona per la cirrà che ao• manifutane seuti­
lllel'lti d i cor.gratubudcane au~;ara:11doci fdicll: 
il riterM all:~. patria. 

Fìulme!':lte le catefte della nostra schia .. 
\'Ìtà son~ spo!:l!~te. La pace è restituita ~ n~:~i, 
atlle P.Ostre rispettive fami~lie, come a .•r,stri 
mtmici rilllarrit per sempre lo tcorn•, la lor 
d-i•prraione, Yeden4o predpit.;ro il loro pia-

. JfC'. Chi avreo•e cree!uto ! be il ca pitan• P ai­
quali Rzto in Italia fos1e stato sì contrario a 
J'leÌ ? Il ri&crr 7 le rrepote~ze , g'.' ÌnNlti, le • 
•illanie utateci noR pwwnno JI.O.R cararteriz· 
=rado eh e per u R soggetto ignou.nre, un uo .. 
nto vile e infu1e, il dieoftore del <a dtf'Ìtll miM 
Jiure chc: port~, il diso~or del l'lomc l!alia­
:110, c come: t'k ritencrl• nella clotase dc' R&­

«ri primi persLcntori. 
Ecco e5audito il ncstro y~to. F' t'ero che 

·Jnille pene abbi~ m sofferte, ma abbiamo ua 
.comp~,.ao grande nolla llbC'rtà della nostra 
puda • Pop•lo Cis:llpino intc-reuiauJocì a' .te• 
cqrci~> a conurvar tì. bdl'npra che tantll san .. 
~ue ceatè a neatri libc:.rlltcn, a n&stri invio .. 
a:ìltili eroi pu non p•rtar gi nllvY'O ft a noi 
-A• s.~ucnto ci d liruAj • 

-. ~ ... -... .-- . 



P A R. T E I J. 

'.ARTICO LO ·1, 

t'I'•ru.,ra da Catfarll, Primrr. .rtoz.z'on~ alle Ro.u, 
SetonitJ a R~t,;iscldt•, Tula a Torco! o. 

V~t Cor6uro frnncese pr(Ja ·un basn·mt'ntop 
·Quarta a Zara. Quirtc a Melata • 

Srst, alle Sd"e• ~ettima alte; Cieule. 
'La ,,l[~otta in $U:o. Ott«vc a Rtwignoo 

Jlona a YrnelÙio Dt~o-e Padov1lo 

es. Lug'io. A Ile ore 7• t:'Ìrca J)Dnltrid-i~ne 
scorrari dai Ttde&clli, e preceduti del Teo 
:ntnte Davila in 34• furrmo nsportati sopra 
il Bastimento chiamato S. Ant1.>nio di Pado­
\1.& con , . Schiavoni di rqu·paggio rlirrtt d.al 
Tenente Besrn~ • Gli altri 3· ccmpagni e· 
rano partiti sopra il ltgl'lo arme<to detto Il! 
l0i11na ccn ~J· Schi:»vrroi di e<;uip;-~l!'i co­
nJandatì dal .,rimo Tnl'entc Cor.tt _Butuvich 
cap~; dd co.nvogfio. 

Il prhr.o tr-nrnte cente Burcvich si è 
--qAello, e fu l'unico, c:be quando arr van11no 
a C a turo, e che sct.nòtv. n o •l P. stCJ Sorar• 
20, Y t d t n d< cì. s<nza tmdinconia tbb~ a d ire:: 
andate: pure b1rhant. , dJ(: certan;ente non rì· 
duetc qu1nc'o 5.1rtfr- chu<i re la C1•am tt~ . 
L' altru ttJ lLJJte B.st'npc; fu eli , go ra i. a ; P·~ 
itO ~uan~o t e U IMUl it:~ ~ Ò r uon,o il p tu 
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tdor-co? e nemica a la tJ:1~2ia del siste·ma u• 
pu~1blicano. Il cara.ttc:re di ccstoro non ci 
pres?~isce un viag·gio tomodco. 

Ailpena tra•pvrtati in bastimento si s~ppe 
cbe son pervenute lettere al governo di Cat­
taro da quello dì Zara, e dall' altro di Ve• 
nezia. Il priri10 scrisse di aver sempre creduto 
-che il nunino deglt arrestati fos~e di tre o 4 , 
e non di ;7. d ivnsa!'nentc c:.vrcbbe spediti 
maggiori soccorsi. (*l L'altro sc-risse di aver 
ricevuto ordine da Vit:mna che appena arTi­
vati a Venezia i 17 itaii:ani di fargli itnnlt':• 
diatamente tr-asportare a Vernna. 

7 • dette. Dopo ài e'5se re srati ancorati 
· per il lungo spaio dì ore ~o nel porto di 

Cataro versa fa mc2'za notte salp ammo rd ar~ 
i'ivammo alle Rose il gior .o 8 alle ore 6 circa: 
della sera. 

Dietro il canale in fJccit al Teodo verso 
il mezzo giorno ci sopr~:ggiume in una lancia. 
a 8 remi il colo~nello Gause. Venne a ~~lordo 
_dei due legni ad au~uu nti con vantar·gkso 
esterno felice viitggio c buona sa l'ti te. Di que~t' 
-uomo certamente nou ~::bbiamo a'·uto prGve, 
-che di s~:atimenti di uman it.à. I!' vero eh( con 

· alcuni dd nostrt ha avuto !dd d ibattia;enti ; 
se n'è pe11t ìto, e non ha tr~l~sciat•' tattt. !e ' 
Vi t' pe r conciliar di " nuovb, glt animi. Come 
pot(''!'a mai un goYCrnatorc css,.r Sl'mpre di 
bu• ·n~ vaglia, .quando era continuamt"nte puLsg• 
to da i crrditori vnso il g~vcrno tormtmato 
il ali' imper iosa circo·sranza dì t'lov• r mancene- ' 
re 57 arrestati sel'l~a aver danaro, s~nzl! ere• 
dito verso i Bocche8i, sen~a aver riscolltri a~ 

D _____ ... ________ _ 
l*) Cutraddilione ma~ijcsta, c verto:r.s. 

tq. g_iysufi,ar.iollc• 
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:malcghi ~Ile tue richieste fatte più veltc éÌ 
governi dì Vcne!:ia, di Zara, e di Viennel 

re~ detto. -Dopo altre jo ore di fcrm:l nd 
Jl8rto Rt-&c (avendo voluto H primo tener:.~ 
B~rovicb ricevere dci trattamenti da suoi 
pa.renti ) , ·alla mcr2a notte lçvammo l'ancor~ 
C! con Yf'nto di dr0cco arrivammo -alle ore ft · 
della sera nd seno di Racicchia. 

I.ao detto. -Dopo altre n ore drea di feli 
ma ( per ·effetto dì vento maeGtrale j alle ore 
4 della n1attina lev~111mo l' ancor~a dal dette 
seno con vento di Levante. V ers• il mezRO 
g_iorno ei alzò il maestrale, per cui dopo di 
aver bordeggiato per ben J ore :~tdle acque 
ci Lesena dovemmo ritirarsi ntl seno di Tor• 
eolo (seno sen~· abitanti , e sem:' acqua dol· 
ce, che tanto ne avevamo di biaogno). 

11. decto. Aile ore 4• della mattina co11 
:utnto di Levanté C«'ntinuammo il nouro vì&g• 
gi!) ; verso il mezzo tiorno con vento d',Osrro 
1n popra ca~tainammo tutta la notre, e alle 
.er.e 4• della sera del iltorno ~~ demmo fondo 
nel porto di Zara preceduti dalla Galeotta 
elle salutò quel porto con 7 tiri 4i cannone 1 
ossendo corrisposto con altri 5 da quel forte. 

Pusando da Corzola -un piccol tratTaccolo 
eH Zaote .carico di acquàvita, ed altri generi 
si· accompagnà con ·noi temendo di easrre pre• 
dato dai còrsari francesi. In .htti alla aera 
del ~ior'no ~~ vedeaiuo al largo ' tra l' isola di 
La,eaa e Li::za un corsaro che era diretto 

· a virdtare tm convoglio di )• legni mercantili 
provenienti dalle bocche d i Ca turo. 'Alla 
mat.tìu del dì 14 verso le ore 1 improvvisa• 
anen,re si v1dde sortire dietro dì uno scoglio 
il detto Cl naro con ba'ndzer:< fran L·ese 7 c ra· 
tiellm<ontco GON. vcata di-Lcu~ttc: in poppa ~i 

> l 
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Jìllrtb aottl) it lianéJ della Gatc.ottt ~etma prt~ 
vemrlo di non .accostarai· sotto il tiro del caA• 
none cn~kchè di c-hiama-rlo all' obb-edìen~a 
l! cor111ro gentilmente così parlb~ Buon g h; 
no signori.- Qud terzo bàstimento perchè 
wtii yo!uto alur padiglione l R~tpose Eur

0
• 

•-ich: Non co · niente • Rcplicè il t:on~ ro;.. 
d~tmq•c ho diritto di vie-itarJo. Burovicb. 9isa.:: 
lui è padrone. Gruie pronunsiJò · il Corsaro ... 
Il Corss·ro to!10 intimò · al bastimen~:. 011Za 

paescno. Suoito ubbidì. L'NuipagtZio d,J cor~ 
earo fornito di arme ila fuocl') gli assalll· i! 
b~rdo, poco depo viddimo il Corsaro a tluig• 
gersi soli ::oitamc:nte verso Ancona. Dai dieci 
prigionieri cc..rsari ehe erano al bordo della 
G ,}cotta dcoaobher.o che queUo era il corsaro 

· c:hiaw Jtct ii gran Di;:..volo diretto da certo 
:Bernardo B:rnardini appunto queJlo da cui 
loro appartenevano. In questo fetto la con-o 
dotta del Burovìch non è che meritevole di _, 
bit~sinJQ essendosi lasciAto accoau.re il ConA• 
ro , . e~J, agire, sotco i suoi occbj-· disonorando 
i .n Ul modo la. bandi era imperiale. Il 'l,r.n­
tiotto non sP-iegò ba-ndiera repubblicana; per­
chè quella Rcllubblica ~on è· ancor stata ri .. . 
cono~iuta dalla Francia, e f}Utsta. si cred~ 
l'unica causa della · se&uita preda. Ci sembr' 
con queito accid-ente, che if Bu.rovich abbia. 
ignorafltem:.-ntll spiegati i suoi talenti, e il 
suo coraggio militare. Come si lasciò avvioi'l 
ZJare il Cors~:.ro fre.ncese, nou pot.eva su.coe• 
due di essçre sorpreso da un Co.-saro turco, 
iug!ese , o ~lger~no l Ch~ voleva- fare quo1ndo 
fo~stmo stUJ tuttl predAtl ? Altro che prolun" 
g.ue amaramente le r.lOstrc disgraz ie! 

z'=i. -detto. Dopo 3'· ore di pcrmamenaf: 
nel · porto di ~ua , . nort avendo~ ç9~«c:~o !li-
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generale Rukavint di d'"i-scendere in citti p-e~ 
far d elle pro viste, che di tutto si sca.rseg• 
gi v ;J, Baldassare Mu•cco mila:11ese , che d 
trQII'ava in detta crittà' venne a bordo del ba. 
stimento, . e fu desso che con instancabile l m. 
pegnq ci provedecte vino, pane, carne, r~ 1 . 
altri simili genrri ; alle -+ ore della · mattÌlll l 
salpammo con vento d i sirocco. Veno le ore 
~ superq il vento mal";strale 7 per cui bordèg• 
g iaco che si tbbc ' ore doven,mo ancorarsi 
:nel canal di Z1ra in faccia a Mdata a.l co. 
perto di uno scoglio. 

17 detto. ALle o• e G. della mattina· coa 
vente eli Lev_ante salpammo da Metata: vem 
le 8 vinse H vento maestrale.: alle %2. qu ello 
di Ponente; per cui ~opo il via-jlgio p~nos~ 
di 10 miglia dcmma fontlo nel sene i.n vici· l 
nanza alle Stlv·e, rn3lgrado il vento favore• 
vale dHirocco • che ci sopraggiunse alle ~. 1 

ore dtl depo pramw. In CJtlesto seno non vi 
si trovtt che un cratrJrio abbandonato. Per 
provvedersi di acqua~ e di commestibili fum• 
mo obbligati di andare alla villa detta le 
Se! v'e, dtstante due, e più miéli:.. La notte 
fummo s0rprfsi da un tcmpor<~le, e:he d a· 
v~ebbe dan.n.eggiati se il nostro bastimento no11 
fosse stato bene assicu:ato suil' ancora , e ob· 
bligato c&-n una gwssa fune in t.erras 

19. qrtto. Pas~at i qu·ui due giomi in que• 
sto seno inabitato, p~r dfetto di vento con· 
trario il primo giorno , e il secondo per 

· dispt>tismo del- But o v i eh i n causa di avugli 
mandato a bordo dtlla G!ieutta du·e dei no­
&tri collrghi facendogli istanza di s-alpare, t 
perchè H vento er~ tavonvole, vedendt.si un 
convoglio ~d o!trepass<l rc ì._Costui rbbe a d ire: 
pcrchè c:er,an di l?artiu: .rc~tcunno qu.~ tutt' 
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oe~i. Verso -le ore 3 ddls sera levAmmo Pae~ 
con con vento di Levante, e viaggiando 
tutta la notte' si trovammo il giorno ·~ nea ' 
hr dd giorno in faccia a s. P1etro in Nemi 
bo, avendo fatt0 il viaggio ,dì 5· migLia cir• 
ca. Dippoì essendosi levato il vento ma~1tra .. 
le c<mvenne b ordeggiar molto, e perder tutta 
la notte segu~nte, tacendo Jt solo vHtggio di 
4· miglia, in causa del!11. fdaleotta, che ci 

• obbdgò di dover srar vicino a lei. Alle 6re 

7• della matti na· del giorno u. ahcoramlllO 
ne l seno delle Cicale, mentre Jl vento si ca m~ 
biava in Levante. Ancor qu, sto seno era· 
spopolato ; per provved rsì fummo costretti di 
port arsi con inc ~.·modo 11el paese più pros&i .. 
mo chiamaro LucigPo. 

Dal seno delle Selve partimmo la ura dd 
giorno 19 contempotaneamcntc: alla,. Galeotta • 
.Appena sortita non avendo. vento sufì.:ttutc:11 
cominciò anda1e a rerui, rasando terra, in . .... 
tanto che noi pn:ndemmo l'a w. Avamr:lltlt 
la notte 9 e _non sapendo ove diriggc:rst per 
star a noi vicina. , dopo di aver dato fuoco a 
quartro rochette ~ si ritirò 1•el sc:nu d 1 s. Pir .. 
tro in Nc:tLbu. Alla matt ina del giorno •c• 
sub1to che c1 vìdGtr:, arando tutt'ora anco .. -
utA, tece un tiro di c.& nnonc: p~o.r farsi ve. 
dcrt~ Dopo l' atten dnllmc, e qu.c\?.do tummo 
vicini, ii Burovich ci lllt rpdlè se avevamo 
parlamlntatu cot , au Cc:.rsaru t rgltac-. Ci ns .. 
P' si m che ne pnmà dcì!a sc:ra, t t dt n otte 
tl' bi&m Hduro ~Jtun Corsllrc. l),a"o lrgno 
:a n• a ro p t r Sl ortard ! Qt..ando n0n sa o ve J:i .. 

, volgc-ui ptr H:noci ;o v .sta~ si riti ra Ìll ua 
" I" nu. D1p, ne: n a l.a r,1 srra S<;l'te dalla 'cusc.rt:• 

2ion t d i quel qu~ltll;que CCJrau~ j&t "'a..s. i•• 
al rHo ,t a u ~ lbltatl 2 
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z.r. detto.Essendosi ver~o un'on1 del dopo 

pranzo spi~gat,, il v rnto di s nccu levJ:mn1o 
l' ancora, e viagef:.t n do tutta la notte sue c. s· 
s ìva attr,:vC"rsa mrno il gOlto Pf'ticuloso thia. 
matD d QJ · rnaro, e alle ore 8 d . lla matti. 
11a dd gi:. rnr n entrammo nrl porto di R":n~n , ) 

Alle or,· 5· ddia n.atttn:J. del gturno 12,~ · 
111entre ttiiti s.tavamo in !erto si s, nte a gno 
dare d,llla G.dcotta, lljutal'cci che siamo in 
S<" CO 1 t\ccorrece c01l' ca ice bio a s:tlv<lr~i •. Tu ti 
sbalzamino d'al letro sul cass.ro, c vidd-tRJO l 
la Gttleotta sullo scoglio che and~va a piaci. l 
me-nto dell'onda, picg>1ndo il fian co. P ;ere 
dell' r-q~ipaggio era tccupato co11 cd;:.n tà a l 
chiml-cr le vele; parte gt:tt,na in mare le 
palle da cannone del- peso di libbre r4 ed·~n· 1 
fur venti! t-d il rratantl' dell' tquipaggioni 1 
ai gettev.il sullo scoglio' affin.: ' di a lir-gerirall 1 
G.tlll~otta per agevù!a.re il s~o sal\·amtnt( '• Sd 
dd nostri malÌ11ari con il caicchio s1 porta· 
rnno di volo al bordo della G.sl~Gtt~. Prima 
si occuparono di trasportare . in uta data di· 
stanza un' l'll1Cora_a!l'oggetto di trascina r~ giu 
d<!lla s~ca. la. Galeotra , indi si accostarilno 
alia itcssa, e taricatì i 3• llO~tri cump:gni 
coìla fan1iglia Burovic;h unit.amente alfi rÌi· 
petti vi mubìii ·gli portuono sul nootro b&~tl. 
llJCnto. I marinui ritùrnarono alla Galeotta~ 
et d a fon a d c::' bracci, ass•curata una fune 
alt' ancora, la G•leotta fu tirata all' ac.qua 
nello spazio di n: en due ore, &lzando dippoi 
lit b;mdic-ra sull'estremità dì un penonc in 
s ·gno ·,dt allegria per averla salvata. 

Questa scca è dimrnte da Rovigno 1 mi· 
glia, e si chiama la Cabola. In qualunque 
tUto del lllare' !li vr:de llUlA d1sta11~a di plY, 
f!1 ila miglu. Fortunati _che la seca non ba . 
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1oodo l'l'~'ist~ntP; ·che !a sup~>rfi:ie è piall!l ; 

10 eh~ i.:t G -. lt Gtt.t vi è salita colla co,u,nb~, os-
S• sia d · ritomcnrc c l·L<~ prora e tHln cn-1 ' fi 11Ct, ; 
l· cl'c: l'acqua and:l ,· :t crts::c: ; -in, divt•rs>m·nte 

il soccurso dei nostri m .. rioar , r l' opt.r.i d :: ll' 
cqr;i po::gg o non sarcb1>e v'h(• , e 11 0 1 sart..ss.: 
mu stati t ts i·m"n j aì uno s,ntt<tcolo che et 
3 ·'rebOt' rpcapricci<~.t i, l- La3c·ati ncl:a PIÙ· ~­
sante :~tflizion.: dnvcndcsi v~d-ae s. ero i no-­
s-. ~~ f ~cl- j perdnsi i s;-en:e ai nustri 3 cowga• 
gru l' equip.,ggio ancora. 

L:~ \.rakorra m11nca a di una csatta.carta 
g • O!?ndi cs; . Il tlllot-• , vecchio, s rdo, e di po· 
ca YÌsta. Lo st~t(J m-< g:!iore s nza pratic& di 
nue , e non' <dtro capace che di fusi· con­
du ·H . Tut ti vokvano com~ nd4re, e ntssu ·,o 
c ·~ p;.c~ d 1 tar il capo; per l:Omeguenza S-.1114 

J.lrC COJitUS !One. 
h f.ttto si attribuS·ce all'-iot>spetien2a dei 

c;rrndott• cri, e 110Jl a -l. ua C• tpo di vcr.ro , 
pachè il ven to era quieto , e s;; i·rava n :sola. 
to; non all'oscurità dd ciclo, perchè ua se­
re nn, ed ·erli u n' ora rli gi,,rnu •. P er ver ità 
bu .. na scorta 2 Noi d•1bbi at•J>O rrngrnz ia re la 
c ! emen~a dei t-~ mpi ; dtvcrst mente ·anessimo 
cdl.t nostra perd1ta pvrtato il colmo di giuj a 
aì nost t l am•CÌ. 

Ricuj)cr.1ta la Galeotta,. med·iante il sa-
gr~fi::;do Gli 2.00. palk da C.;.nn< ne gettate in 
ma r~ ~<• n a ieri at<r< 21!Ì d~ peso rilevante~ la 
hm1_glta Buruv1ch nt• Tt10 al burdo dd!a me­
cles. m;t , e non restarono presso d i noi c h t' i 
:tiOdtri tre curnp"gni p . r uun più ritorn:u ci. 

Aila ier<~ , g1a_cche ct':'cv..:mu htto ;zcquOJ , 
e tutt e le nec• ss!lnt: prJVJscr, pute v ~.no ?tH• 
tJre, per che il >'ento era fa\'orn·o!e, allt'ndo 
f• to V da Ull conHgl1o di Ij. ba~twnnt. p-:r 
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-venezia, e sa oR mane~mmo di da. re io iscr c 
to un'li protesta al B urevich 7. vede11 :10 eh. 
mai dava l'od in~ di sa l 1J-are ~ m ciò fu va 
no. l t Burov;ch d' accorfs con B::~,.og _; ave:· 
V'\n d ll' t<:- rn<: i :utto app~n:t arrtva; ì a R •vigna 
dt star f · rmi in purto due giorni, e vollero 
m:~scnerare il , loro dhpothmo t fingendo Be· j· 
sengo di non voler partir pcrchè ·ave-.ra a 
~ordo i tre Compagni ; allegando che H ---sue l 
ruolo parlava d1 14• persone, e non 17•, c 
eh~ gli st~rebbe ~ tll tu di aggravio ~e fosse ca• 
duto in potere di qualche Corsaro 'inglese: 
la sua d·chiarazione trasmise 111 iscritto alla 
sera al BarVV1Ch• La mattina del -giorno l. fo 

i i Burovich fece intendere vab~lmente ai J• 
C ompagni cbe non rra partito per motivo · 
d ella protes a B csengo. I_ compagni gli rispo• 
sero in iscrittt~, che sarebbero andati al Bor• 
do delia G Alcotta, quando [Clssero ~t~ti assi· 
curati d t partire alla ser~ • B.1rovich li ri• ' 
scontrò in iscritto che pr ima delle ore i. d~l.. 
la s<:- ra si sarebbe levata l' ancora, mandan. 
dogli prima levare dal B utimento: ci& 
successe, e alle 3. circa della se-ra del giorno 
a.j. s.oìpammo dat po to di Rnvigno eon ve)ltO 
-.u;icstrale , ma ieggcro, prendendo la v-ia del· 
le tr:tverso dd gùlfo con notte serena , e Ju. 
31.1. risple ndente 1 avendo levato da .Rovigno, 
sr-cundc l'uso dd legni pu:)blici un pubbl ico 
p iloto t affine di f.tre il trava>lo ad go fv con 
p :ù spcdi , c.:za, e minor p edcole per le cc. 
gnizionc che h -H1llO dd vcnd fa <·c n:voii , e 
ddla l.c.-c.<Lità jdit: sechc , e dei scoglj. 

:1.4 • • ietto. A un ou di L; ÌOroo si trov.tm• 
tuo <hStil. nti da :K•wtgnu soli 7<5• mierlia, es• 
sc!ldo tu'tà la a .. tte sp1 rato vc •J W Je~giero o 
V crs.;; le ore o. della sera scopri.'llmo l~ ltilia. 
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ci6 elle apportà e-errerzfnTente Jt più dole._ 
esultanaa. S·i via~giò tut'& la notte, e alla 
nuttina del giorno ~5.·· alle ore. V> ar · i va m m o 
al Lido. D <)pO di ••er fatt-. la debita pra­
tic-a all'Ufficio di Sanità, :i anconcmo nel 
elnal di S. \li.a·rco • 

Molti di nui aPevuno • delle ccmbidi so­
pra VeneziA. Si fece i&tlniU per il- _r1ermesso 
di pe~ter eatrare onde es i ~erle, mc non si ot• 
tenne. Se il Citta.dino Brel{a-mze organìzB!l• 
tore di P'olitia in Verona~ no11 aves3e ffltto­
avae dei aoccorsi in Venesi~a , onde sert>irsc .. 
ne . ne l viar~io successivo , moì non al"rvamo 
p iv uu soldo, e avr.essimo· f~ttò Ult viaggio. 
pericoloso Alla comun sslut~. 

Alle ore 1. detla ser~ fummo comegnati 
alla forea Milit&Uè Tc:de;ca • indi trasportati , 
del blrtim.ento sopra nn burchio. Partimni'o· 
alle ore 8., e appena- arrivati al ponte lungo 

·caicmaco delle Zattare in faccia alla Zucccac 
dovemmo precipitos-,lmente assicurarsi · a terra 
col legno, essendo sopraggiunto u:n temporale 
con vento impettuose·, che se ci ave3se sorpre· 
~i nel mezzo dell.a Laguna sa t essi m o corsi h;} 
pericolo di soffr-ir md to, o di percf~rsi. Pu• 
stto il .turb_i ne continuammo il nostro vrag. .. 
gio, prendendo ·la· vi!! dt!Ja Brt>uta, ed cn­
trallJ:UO in P.ndova il' gioz:no '-6• alle or-e !:·• 
della mattina per l' istesso ee1nal della Brc:n­
U. D0po due ore fum!llo sbarcati ~ c dìppoi 
tra 'l!ocati nel vicino albuge> dd ~o le 9 ustan'" 
do avvisati che: la notte sttcces~i n a v n~ssim\> 
continuate il n ostro cammino. 

Si cercb d a l Governo Militare, e per ea­
so dal G. Bel!egarde di poter en trare in P<~.~ 
doYa p~r V•:dere le fa'bbnch r: ~ le altre cose 
più -ri marchevoli ddj,.ì Cirtà, Tutto si otte1i· 

( 
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ne mediante l' 4~~otnpt~n!naento cii an e~rdf .. 
dinanr:11 Tedesca, ogni 5• o 6, onde ct~er­
g&rllntiti da qualunque inadto • 

Soprt I~ P,uza dettft dei Signori f~ron~ 
incontntti d. molti tlei- n~tri Compccni il 
Roto Mcneoni, H Purocll TaYern• ·, ed· altri 

· simUi ro~getti. · Allflncontro iznpenMt• dei 
no>tri F~teHi, c~tttro non ebbero cor~gio 
di alur gti- cmc:hj.. e wciHc nti s-..1He gc~o!f>e, 
ptHti:H , e · cQn fcati n~ l rirnorco dd !oro· de li t; .. 
to, pi~Gron fuori .d eH• p~alm! • . 

&r. dc:tto. Alle ore z. circa di lll:lttina· 
'ri~rtiti t:?prfl ro. vettnn:, ~g&te dd no­
stro., ci~ col dc.n·uo &occorso de.U'organil'lll4• 
tore ·Brn~Cl'n:Ze , non avendo votato il Cc­
milado Milìtare somministrare che earra e 
p6glK, s'aC"virmtmo per Vicenea. 

Alle ore • q. della ructtins arrivfimmo a . 
VicenM • Dnpo di 4V"er umbiate le vettu(e 
si prooeguì· il nostro vÌafi.fÌO per Verona e ~1 
cii là di Vicenza: poca più di g;. miglia in .. · 
contnliD!llO ll Segretari~ dell' or,llOÌezatorc' 
poc' 611Zi nominstu, -che ci portò nuovi soc. 
corsi • l.t predetta Se~rettlriO rc.troccrlette; coil 
:~aoì, e si portammo 4 V Hlanova o ve pt·:ul.• 
li:cliliiD!J • . 

Alle ore 6. e mezu de-UA sera arrivawm.fl 
3Hc Porte di Verona • 

.4 R T l'C O [.. & lf. 

f•Hueg~a V~i- Frttlf~:esì • Accoglienie del Pop"Olo 
Ji Ver-ona. l•grt:SSil iu D-es:7/.{alio, in Lo· 
11'_at111, i~<. B retQÙ;z P• i-a.,, B~rjJUJ.O, .:d arrivo ÙJ 
Niilt:.ntJ • -

7 
Dop.o giunti alle Port:: ·di· V:tronetta pr~· 



--iJ 
teduti dall' Uffi. CÌ~le COf!Ò<ltlÌW-'--, sfi!anlllJO itt 
Crttà: ~li :1bitanti di Veronctta non pctere• 
no trala~ciare di dtUci testhuoniant:e ~i giu-o 
bilo, te.nundo~i dire 11 chiara vece : povera_ 
gente 1one a!l• fine arrivati[, hanno termina .. 
te le loro pene, e 'f'anno a conaolcr lt' !ero 
famiglie. Una .parte ~e' çìttadini di Vero­
na Clsalpir.a vt"nne d1 qua dd P.ontc : s' ap't 
pulssim•vano alle v~tture ~ e recJprocamc:nte 
ci d;~" amo dei bacci .di -frate.hanzA. 

V dendoai da1 Tedeccbì fa'tti dd grandi 
pr~par.tivi dal .Popolo di Vc:rone Cisalpina 
all' imboccatura del ponte della N;~~vè , il Co• 
mandante Austriaco cercò Qi ·tucì pusare in 
Verona per mruo di an altro Ponte. Per 
tre volte ci fecero andsre , e ritornare colle 
vetture sen:Ef! mai dd crmìnarai di passare al­
lA coJuegna. Stanca finalmente la Guardia 
Nnion&le, e il Popolo Veronece &i v edaci 
atrudnare innanzi e iutiietro ,' utn in m(J.. 
Vll»ento per claacìanl in! masa~~. -sallo auto 
Imperiale, e porta rei 6Ul suolo CiBai-pino aeu .. 
sa coacedere al c. M. Tedesco adcun a1tta 
formdita di c.on11ecna , IÌttceQ il Gt-nerale 
Franctsè, subito l!pc:disce il di lui Ajutante 
tl CoAJandante Ttdesco. L' Ajutante Fran .. 
. cese fa intcRdcre i -suoi ristntiJ»ctlti, ma liOll 
~~rogliono pur csimr.ni da •tutte le Jormalit~ 
~tutonicilc, L' ~jutante Francese 11 por-tò 
dt poi àall' Uffici.de ncatro Conduttiae che 

. stava inn11n:Z1 al1:o•tro col:Y'-glio c con ea• -
lore &li disse: non •iete u ·c()r 'sa?) di cal .. 
pestsr queste vittitue innocenti l ammo che il 
Ct!flVO!l Ht ritorni çosto indietro e s' ineliril!'!ri 
5t~l Pwflt t della N:ll'è. ImmÌ:dLL·um·r.te !lÌ pt·r .. 
toomrnv al drtrv Ptmte. Da due Utnci:tlì Te .. 
àt$ç:Ri f&~ rkc'Vqta la .Dotilica~ioat: 4cì ri111?t.!:• 

l 

'; 
l 
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ti vi nostri nomi, l'Hria ., cond"E!one, tpe-a 
ca dd l' arn:stn, ·e qurst~a p.er ultimo ~forzo dÌ 
vendetta si esepuì in una picciola puzeolen. 
-te macd! rrio~ 11-Ji' imboccatura del pontt' della 
p;rtc: si.nis ra. Compilata la predetta notifi. 
c ~ione fu pre!enuta -:Il Govrrno Militare l 
Fr~ncc:se. ~ubita dopo s' ~van:zammo sul pon. 
tr , e alla metà ddlo spuio intermedio fra 
le guudir Frilnccsi e Ted~sche smontammo 
a terra , e là s'infrAnsero finalmente i ceppi 
della lung~ ~chiuitù . · · 1 

n rin;bombo dell'artiglieria : il suono al· 
b . dìstua di tut~e le carupAr.e della città: 
gli evviva drl Pop-ol-o tutta c:cchcggi.tvA l' :r.r• 
wnosfera. Passar! sotto un arro trioPfalc: con 
an;;; kghr i.scrizìoni , . e portati dal Popdo fra 
gli abbr&eci, c i'grimc di tenerc:t.:za. fum1110 
distnbuid S{pr:o due, cartì trionfali tinti da 
1Jci ca v~ Ili. Ci fur c•nscgnst:a a cadauno ur>a 
.civ? ca corona •. una bllpdieu, e cocc:orda Na· 
l!donale., 'l utta 1~ ..ctttà era illurnin•ra, . non 
~ccetcuati i csm p nili , spett1colo chç veu· 
mente ìntc:ressawa. Dopo sì fc-cr una lcmga 
passcggiat;J p t r. l~ citta, ac-compag,l•ti d•lla 
guardia Francese: e Na2ional~: ~ con risprtti· 
•e band~e, dadi<~. MunicipAl ità, Comitato di 
PoiJzìa, Com n~ Ì5SHÌP del Put~r F seC'Utìvo , 
dal Comm iss~t io Orgln·~z; tc,rr., c dt U!'sa 

folla immciJsa di P"polo, non es~ lv~a la mas• 
a: ma parre di qudli di Veronrtta .Au~trillca, 
Turrc le :Ci nestt · a t! le ca~ e t:rt~njq c ccur:.tc 
àa' Citt:ìdini ~ cwcc}è re11deva più brillar.tc 
la fu:nziont • DiplJoÌ ~i n trò nd P:~la:>E8 
della Munici_pal it<~: là si prcn u11 rinfu:sco, 
indi si portan.mo .ai rispcltlvÌ asscgmllid :~1· 
... ~ggi per riposare-. · -

: .8. Alla n.anìna verso le u, si pcrtnl• 
lllO 
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ii•·tllt Mut1icip lita. L~ fr~.appa P.'ra,.cese ~ 
N~t:;:ionale con rispetrivc: ·bawde ci •en11e a, 
lware., e at1dammo alla Sala del. Teatro aQI. 
aggradire tn1a accadeA1ia lettrraria , . i cent .. 
pommcnti della qliaÌc eraa tt.Fti a11a toghi al• 
la nostra ricuperata libcftà • Dopo passamltlo 
Ad '"' pran2o ·patrioti co. Alla se• a di 11.YOVI»· 
ìllumutazione per nltta la città, la ved.ta 
dell' Arena. illum1illlta era. maeçtcua. Teatro 
il luminato a ~iorno, cen com!lll'.&ia. grat•8o·• 
'Un .t t Gta da. ·ballo prr noi destinata dal pa .. 
triotis..so del Popolo V c:rumse chiuse. così· me ... 
mor<! bile g·iornata •. 

:z.9 Alk ore 7· della mattina pa:rtimooo 
da Verona , e si termall.Jmo a pram~o a De~ 

• aen2ano trartati da q•ell& Municipalità , che· 
d vcflnl'. ad tncomrarci con guardia FraJW· 
cese, Na2ìonale, e banda militare. 

D :tto. Alle ore tre della sera partimmo· 
da Dc:senzano, ma avendo rie«:vuto dalla M-u ... 
3,1.1cipalita ~i La11ato una de1ega.2i•ne iDvi .. 
ta udoci neL' atto del pas~aggio di prtnder un' 
rinfresco, quands tummo alta vista dd paese· 
fummo sdut«ti da warj tiri d' artighr• :a, jJi.,. 
di accompagnati dalla guardia , FraQccse con 
handa, si portammo :Ila Municipal tà, ed 
:lg'gradimnio il t i nfresc.o in mtzzo al suone 
Òl ma cci e repLbblieanc: •. ~ 

Cominuar. do il Q.Oiìtrn vhggio - giugnem .. 
l1ìg alle r re 8. dt·lla sua a. Brescia • V a.rj ti .. 
ri di cannone m· rea roso il JH ,stro auivo coJil· 
1a truppa Fra11cese u d i falìttda.,. ·che di co~~. .. 
\ ~llrrìa ~ sinulmeJJt e con .J.a he• c organizzata 
c corafgios'l\ gu ' rdia na2ìonale coli! riSlJ'<tti• 
\'e. b:.ndc • Culla Municipalità , . Dic<~st~rv di 
Ftli~ìa, Comn;issa rìo dd Porc:r Esrcutivo 1 
t.:ni td.a di popolo, gran numero di ç4ro~ 

t ' • 
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~ - , r:.cemn1~ l'·in[!resso i·rt Citta- c:l\e ~urti 
era illuntin~ta. Alla Muniaipalità ci porcaru. 
llW, e là si fece un lauto r-infresco • Dopo vi. 
fu Teatrs illuminato CI)R, commed-ia gr-ati& 1 
di p poi festa di ballu .. 

j:o•. det-to. A mezzo gionno par-timmo· dt 
:Brrscia, e alLa mezll!a nottce prima d·j: arriva. 
l'C: nei subor.gh-i cfi Berea1110, ci venne fncon- 1 

tro la MunicipaJità" che d accompagnò ii! 
un albergo" ' 

j ·r·. detto •. Alle ~· della te ra la M'unici• 
p~lità , , il Dicastqo di Peli zia , il Com. dd 
Governo, la truppa francese: -r la -Gllardia N a. 
2ionale con. rispettù:e bande,_ ci _vwnero 1 l 
Jevue dall' dbc:rgo, ind·i attraversando il bor• 1 

g.o in mezzo al SuOI\O d-i marcie repubbli~ne l 
:ascendclll"OJO in Città •. Eatrati nel palaz2D.­
d 'ella· Munidpalltà· si pran-?~. Dopo - discesi. r 
Jn be rgo, dalla Muni.cipalità furon distri­
buite •ì po\'eri. lir .. Hm. Milcnesi-,.. cioè lir .. 
t ... di B~ rgamn per test~,. aW'og~retto d.i co­
ronar.e una sì fausta ·e lieta gior-nata." Si par-.. 
JÒ alla piazza ove fa. pi.antate un. Alb~r• dil 
I~ibert-à. In seg.aito tutti d portammo all' al• 

· t.ra pi .;zu grande d.lll Teatro~ e là. fu sco, 
perro -il busto di B~maparte a_he era da lu·ngo, 
t empo coperto. d i· tavole nel fianco di- uaa pi· 
ra·mide . Alia sera il1Yminuione per tutta l:JJ 
città. Teatro e festa- d:a ballo ~ratis .• . · 

Alle rre 1 , ,.., della uiatti na mentre si _s~• 
va attendendo la Municipalità per a >cend<re: 
in città , arrivarono da. M.ilano Ci1D legno a, 
4 cavalfi li Cittaclini Av:v.ocato Butolommeo. 
Zanell.a .8mminist r.ator-e dipar.ti mcntale d' Olo• 
n a , . Cagliari. Co!!J. della Guardia l~azionl.(ll' , , . 
Canzoli' lsp~tcore g('n t: ralc: di pubblica- istru· 
~don.e ,_ tutti. e_ tre. Pdeg~ti dall' .A mminhtra~ 
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~1on cfil?~rtiment-àle d'Olona: ~Jl' qggett~ di 
flccomp~gRarcì ,. e di hr intendere l'~r via 
ali statfetta all'Amministrazione , o~1(1e di• 
sporre della G. N. a ca'vaìlo per ven irci ·ad 
incontrare a Gor:oazòla , e sccrtarci Ì.l.l M.i. 
la n•. . · 

P·rimo Agosto •. AJle ore 8 .. e mez2a· cldla 
11.1attina parti-mmo da Berg~mo,. e si fermam­
làlO a pranzare a Gorgoqzelar. Qui trovammo 
una folla di p:uwti, -çd ·a-mici che stavan~ 
ll.ttel!denaoeì • l t ~JH:fr( abbracci, te lagr-ime 
di gio}•~ che cadevan, dagli chj delle afltit• 
te moglj l:: cari figlj;, l'eccesso· à-ell' allegrc:z .. 
aa sparso fra tutti ~ prese-ntava· un momento· 
il più, interessa-nte.. · 

Prt~nzato che e9bimo, scortati d';;ll!a G..,. 
N . a c." vallo, verso· le ort! 5· della s~r• pat:• 

. timwo da G iJrg;OJ1ZOla •. A rròvati a P-, Orienta­
le incont~:ammo tuffll la G· •. N~ con banda·,, 

~ ~he d p-recedrtt _ sino aH' Ammi;nistrazìone 
dtpartim entde. O'Opo ch.e il Precidente dell'· 
.A :1Jnlinistrazione tbbe \H(1 nunciato un a n alo~~ 
go discorso,. ci porta-mm·o :ad-l'a Casà C'laici: 
dove si r-icevette un la.uto rinfresco .. Si d i­
str_ibuiron di.versi componiment:t allusivi alia 
sofferta schi;;vitù , e ricu.oerata libertà. Alla, . 
sera vi fu. al Teatro P .) triot.ico prçsent~to 
l'· Antigone didl' Alieri con -illuminazione a., 
giorno e. gran concorso d i Po~Jolo .. 

Le nostre p.e ne so ne· fi·nite col· q·ionfD , . 
qu~ndo d·a nemici s.i veL.: vtn v~der termin·.tte 
cwn lugubre scema. Cocaste!H, M:..a nzoni ,,Dra­
ghi, 'Blzz.:tf.'a_, e tilnt' :~.Itri vostri. segu:tci , 
qtyal profi·cto avett' tratto d·a t.tnte- ingiuste 
vendette:? H sol~ tf.ispr ;•zzo del gen,re um ;:. 
lo.o ... !nfdici t I:f pe:ztimento più. non nk. Il 

'-



gg 
prns,er fatale di essl're segreg-ati da "'"~ri 
oo~cittadini ~,ia ,.allo spirito vostr() insr~lara• 
bile ~mi} a1l' ultimo iitant~ de• giorni di n; 
&tra vit-.~. 

. ! 
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ESATTA RELAZ]ONE 

DEL RAPIMENTO E' VIAGGIO · 

D-I S. S. PIO VII:· 
• . ' 

N ella notte- del 5 ~~ 6 Iugiio 18o9 ~d 
un' ora del mattino un considerabile di· -
staccament<> de_Ha guarnigione di Roma, 
!li è partito secr~tamente verso il pa­
lazzo Quirinale , dove il S. P. non era 
uscito dalla prima invasione degli stati 
della Chiesa , e l-o :ha investito· per o­
gni parte • M-entre che una . parte dava 
la scalata alle mura del giardino di 
questu palazzo , un'altra dava Ja sca­
lata a~a pat:te del palazzo occupata 
dalle persone , che compongono la ca­
sa del Papa. DopO un'ora o cinque 
quàrti di tentativi, è riuscito ai solda-

- ti di entraré avendo il Gen. Radet al­
l~ testa . Di subito portossi al corpo d~ 
guardia degli Svizzeri per .disarmarli in 
caso di resistenza • Essi non erano, ché 
tren't' otto , ed illor eolo!nnello avend-o 
chiesto al S. P., se era d'uopo oppor~ 
re la for,za alla forza'· ave-'\ ricevute 



~ 
per risposfa, che essendo inutilè la re~ 
sistenza dovea ceì:lere , e lasciar di­
sarmare i soldati . Si è per~iò , che al­
la riclìie_!lta del Gen. fraticese gli Sviz­
zeri hanno deposte le armi , e si sono 
lasciati rinchiudere nel loro corpo di_ 
guardia. 

Il Gen. Radet disarmati gli Svizzeri 
passa aglj appartamenti del Papa, col 
cappello sotto al braccio ; entra nel ca­
merino, che occupava il S. · P. con un 
picch.etto di soldati , che aveano il cap­
pello in testa ; sembra. che il S. P. 
non si fosse coricato . Il Gen. Radet l' 
ha trovato al suo tavolino vestito de-­
gli abiti che porta quando esce fuori , ' 

~ cioè a · dire, rocchetto , mazzetta, e 
. stola . Il Papa era occupato a scrivere, 
il Gen. s'avvicina per significargli ,}' 
ordine, ch'egli era incaricato d'adem• 
pire . ., Perchè venite voi turbare la mia 
.abitazione? ., dissegli il S. P. guardan­
dolo con dignità-, che volete voi? ., A 
queste parole i soldati . che fin allora 
erano restati , si tolgono tutti nel tem­
po stesso il loro cappello , ll ·Gen. R.a­
det ~ichiara al Papa che viene a pro­
porgh per parte del Governo Francese 
d' acconsentire alla rinuncia della sua 
tempo.rale Sovranità , senza che sia mos .. 
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sa questione della Bolla di scomunica, 
e soggiunge che a questa condizione 
potrà restare tranquillo in Roma . Il S. 
P-. alzando gli occhi al Cielo e mostran­
dolo -colla mano' , risponde al Gen. : 
, lo non ho opùato cos' alcuna che 
, dopo aver consultato lo Spirito Santo, 
, e mi tagliarete piuttosto a pezzi, che 

_ , di ritrattare czò ·che ho fatto • , In 
questo caso gli dice il Gen. , io ten­
go ~rdine di condurvi fuori di Roma • 
Il Papa si alza e senza prendere altra 
cosa che il · suo breviario che mette~i 
sotto il braccio , -s'avanza -a.lJa porta 
dando la -mano al Cardinale -Pacca suo 
sfgretario di stato·, il quale. erasi por­
tàto nel suo appartamento in gran co­
stume • Vengono condotti alla porta 
che si avèa sorpresa, là si trova una 
vettura , nel1a quale sono fatti -monta­
re . Alcuni '"Romani che abitano vici­
no al palazzo Quirina1e risvegliati dal 
rumore avendo aperto le loro porte peJ:" 
sapere ciò che si passava, furono . co­
stretti di rinchiudersi . 

Il Papa ~prima di montare in vettura 
ha dato la sua benedizione aHa città 
di Roma ; si è fatto montare a oant9 
di lui Cardinale Pacca, e la vettura fu 
'chiusa in modo che . persona oon po., 
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tesse . accorgersene . Sono usciti per la 
porta Salara che è a poca distanza dal 
palazzo Quirinale; la· contrada che vi 
conduce essendo poco frequentata sem­
bra\'a più a propqsit? aW effetto del se­
ereto rapi-mento ·. Erano a un dip:resso 
le tt:e ore del mattino ; la vettura cir- . 
cendata- da soldati è stata condotta,. 
fuori .delle mura, alla p~rta del Popo- , _ 
)o ~ che conduc~ a }firenz-e • Eranvi pre­
parati dei cavalli di posta , chè furon~ 
equipaggiati sul momento , e la vettu- ·· 
ra se ne partì sotto la scorta . di gen .. 
darmi col Generale Radet éhe era ·sul 
sedile ·. · · 

·l postigl:.iorii rom·ani ricev.et_tero prdi- _' 
ne di usare· ogni possibile diligenza; 
giunti alla Storta primo ricambio di 
questa strada, que~ .postiglioni in una 
profonda affiizione e con le lacrime 
agli ocphi vanno a prostrarsi . a pjed-i · 
è:lel S. P. e gli chiedono la sua bene- · 
dizione~ Gliela accorda con . quell' aria. 
di dolcezza, ,e di bontà che lo· c'arat-

' terizzano, e loro dice , coraggio miei 
,, fìgliutJli, coraggio , e pregate • H Il 
Generale. Radet vedendo l' emozirme 
che que.~te parole producèvano sovra 
gli spettatori atti.rati dalla curiosita , si­
e sollecitato di f~r partire la vettura . 
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clie si tenne con lutta esafezfa chiusa: 
d1,1rante il viaggio, malgrado il calore 
al quale il Papa è estremaménte sen­
sibile. l postiglioni romani al loro ri ... _ 
tqrno aveano ancora le lagrime agli oc­
chi raccontando ciò che era pas!lato • 
_ La nuova del rapimento essendosi 

prontamente ~parsa in . Roma si ve_deva­
no gli abitanti in mia profonda c·oster­
l!lé,tZÌone attraversando le èontrade sen .. 
:za p9rlarsi , appena alzando .gli occh~ 
e dando i segni d' un verò dòlore. Non 
si partecipava questa nuoya che pian­
gendo , e colle espresl'ioni d'un di~pia­
cere sentito al vivo. . Un gran numero 
di romani si seno portati nefle Chiese 
ove vers.avano Jagrime a piè degli altari .. 
. la vettura , in cui il Papa na, fu 

cpndotta con tutta fretta alle frontiere 
della Toscana • Lo st~sso giorno del ra­
pimento gicunse a Radicofani primo vil­
laggio degli stati della Tuscana situato 

.. sovra un'altissima montagna di · diffi- · 
cile <!-ccesso, . e lontano da ogni parte 
da sito UJ?- poco considerevole per la 
sua popolazione_. Erano le ore dieci di 
sera. Il Papa a~ea già percorso tren­
tasei. lrghe circa di Franc;a, non si fa ... 
ceva alto, che il tempo nfcessario per 
cavgiare i ca\'alli •'_Malgradq le pr~caild 



2ioni prese per nàscondere il passaggio 
del S. Padre non potè essere nascosto : . 
da per tutto si da vano contrassegni d' af­
flizione; la' tristezza, le parole ( 1) , il 
siienzio medesimo avea qualche cosa 
d? espressivo • 

La fatica , ed il éalore aveano indis­
posto il Papa , che soffrì una colica vio-

. lentissima, il che obbligò di ·sospende­
re il cammino fino all' indomani vener­
dì vel'so le 5 ore della sera . Pare·, che 
avrebbesi desiderato -di poter lasciare 
ignorare ne_lP albergo la qualità del per- . 
sonaggio , che vi entrava, mentre la -
precauzione fu presa sino a chiedere_ 
dègli appartamenti non per il Papa , 
ma per due cardinali • Ma ciò non riu­
seì , fu riconosciuto , e la nuova del 
suo ~rrivo essendosi sparsa nel villag­
gio di Radicofani , gli abitanti acc0r-:­
sero per vederlo , e ricevere la sua be.:. · 
nedizione; il Gen. Radet avea avuta 
l'attenzione di far custodire l'albergo 
dalla guernigione di quel paese; i sol­
dati trattenere la moltitudine , ed . im ... 
pedirono d' accostarvisi . 

=======-=-======== 
( r) 'Oh Dio , Iddio permette ! cosa 

grande , pazienza . ( tali erano le espres­
sioni che si udi~ano in tut~ la strada . ) 
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:Alcune persone della casa ~el S. P. 

e tra gli altri il Principe Ooria gran 
Ciambellano, un prelato, un medico, 
e due camerlinghi avendo ottenuta la 
permissione · d'andare a raggiungerlò, 
erano precipitosamente partiti da Roma. ' 
Giunsero a Radicofani, ove ·si trovava 
ancora il Papa . Oa Radicofani si ripre­
se il viaggio per Firenze osservando sem­
pre le stesse precauzioni . A Siena si 
erano fatti preparare i cavalli di cam­
bio fuori della città; ma il Papa fu ri· 
conosciuto dai paesani t che travag1ia• 
vapo i vi vicino t e si approssimarono 
con una premma réligiosa ; i soldati li 
respinsero ben presto , e la vettura par­
tì . ~Giunse il sabato 8 ·luglio a Poggi­
bonsi , ovè venne accordato·aJ S. Padre 
quattro a cin'1ue ore di riposo. Le per­
sone di servizio nell'albergo furono le 
sole ammesse a ricevere la sua.- bene­
dizi_one . Non fu permesso agli abitan-· 
ti di quel contorno d'avvicinarsi. 

Al sortire da Poggibonsi si ruppe la 
vettura t e ne risultò una scossa violen­
ta sì t che fece ·cadere il Gen. Radet ; 
nella caduta s~ ammaccò la mano ; ma · 
quest'accidente noi trattenne : la stes­
sa scossa della vettura · avea cagiònata 

A2 . 
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a sua Santità una forte eorumozione • 
Venne obbligato di subito a montare 
nella vettura del principe Doria ,~ e si 
lì'icominciò il cammino • ' 

Lo stesso giomo H Papa giunse alla 
Certosa di Firenze · fuori delle mura 
Qella. città; prese aleune oee qi. riposo;. 
ma fu ,pr:eihito ' ai religior.i di parJargli., 
Fu diyiso dal Cardi·nal-s Pacca , al gua­
ie si fece prendere H eammino di ·Bo­
Iogna sotto la scbrta d' almmi gendar­
mi, mentre che il Papa fu cond'Otto la 
Domt>nica mattina per la strada di Pi­
sa a Viareggio- sul.la riva del mare .. -· 

Si fu al!m·a , che il sig. Maccotti f ; 

avea sottentrafo- a scorta della vettura .. 
per il Generale Ràd~t. L' ;ntenzion~ 
del governo era di far condurre il S. 
Padre per il canale di Genova. Già 
era giunto a Chiavari, quàndo il Gen,~ 
Montéhoi!ti, . che si trovò al suo passag.­
gio, riflettendo alle .difficoltà del ca~'­
rnino , allo stato faticoso che provava, 
il Papa , prese su di se di farlo diri­
gere per Alessandria al Moncenisio; 

l popoli informati del suo passaggio 
ac~orrPvano in folla per riceyere la ·sua: 
iJpopniziope: _in allora provarono miqo­
i·i difficoltà, poterono vedere i] · S. Pa­
dre . Giunto in Aless.andria i vi supgior-
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mò due giorni , srma <'he gli fcs~e per­
messo di . vedere ch icl·bessia. Si ripre­
se il viaggio al Muncenisio per Turino 
facendogli sempre o~servare l' inccgui­
to. U t...a1dinale Pacca, .c.be da alcuni 
gi0rni era in .Alessar.dria fu ccndotto 
sotto una scor!a .. per le, s_te~>o;o cammino. 

U Papa pas ·ò avanti" ToriLo illul'e­
dì 17 ll,lglio ad .un'ora del mattino ; 

( allora era cmtpdito dal sig. Boissard 
Colonnello de' gendarmi ; le fatiche dei 
\'Ìal!gio cagic narcno uno sveniDJento al 
s.-P. tra Rivoli e Sma; ritornato in se 
il Papa dissP al Loloneilo, , A1•efe voi 
ordine di condurmi morto, o vivo ? 

, Se il ~·ostto ordine è di farrid mo­
" rire, continuiamo il viaggio, se non 
, ~ tale, · VCl[jlio fennanni? , A '1ue­
sta .rappresentanza il Colonello fece 
trattenere la vettura in un piccolo vil-

, !aggio vicino. Il Papa domandò di di­
scendere daL Curato del luogo , venne 
condotto nella casa. dd Maire , in cui 
prese una tazza di ciocolato, e dopo 
un pÒco di riposo ; si fece riascendere 
in vettura per continuare i1 · suo viag­
gio sino· al Mf'ncenisio , dove ~rrivò 

. lunedì- a sera. Dopo aver passato due 

. giorni intieri all'Ospizio·, partì il gio .. 

. - ~~dì mattiua lO luglio Eer Chiamptri• 
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U Cardinale Pacca aveva raggiunto S. 
S. al Moncenisio . A Montmeillan una 
folla di persone venute _per sino di Cham- l 
beri p~r vedere il S. P. ebbero la con- . 
solazione di godere della sua prese za 
per sette a otto minuti , vale a dire, 
per tutto il tempo necessario a cangia-

~ re i cavalli. Aveva sempre quell'aria 
- di bontà , che gli è naturale , ma si 

travedevan sul suo volto alcune trac­
cie d'alterazione occasionate dalle fa­
tiche del ·viaggio ;· al sortire di Mont­
meillan il Cardinale Pacca fu '"' riunito 
al S. P. , ed entraroBo in Greooble 
nella stessa vettura . 

n· Papa fu condotto al palazzo della 
Prefettura , o ve al::iitò ·pendente H sog­
giorno in quella città . Scendendo dalla 
v~ttura il Cardinale Pacca fu condotto 
a piedi dal Maire e dal Comandante 
al palazzo Belmont, o ve restò senza 
poter comunicare col S. P. Il venerdì 
21 luglio a sei ore della sera il S. P. 
entrò in Grenoble . Il popolo avvisato · 
del suo arrivo si era portato in folla 
sul passàggio per r icevere la sua bene­
dizione . La premura dei Fe.deli per ve­
dere Pio VII. , e · ricevere la sua bene­
·aizione si è mantenuta per il corso di 
undici giorni , che restò in Grenoble ; 
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Il S. P . . volle secondare la divozione de­
o-li abitanti . Tutte l'ore dava la be .. 
~edizione : un cerfo numero di fedeli 
ebbero la consolazione di bacciargli i 
piedi . Alcuni hanno potuto intendere 
la sua Messa, ma il Clero è stato co­
;tantemente allontanato . Non fu per­
messo di parlarglì ·neppure ad un Vi­
cario Generale di Lione incaricato d' 
una missione del Cardinale Fesch per 
s. s. .. 

11 primo agosto il Cardinale Pacca fu 
éondoHo nel forte di Fenest elle ·senza 
potersi preseniare al S. P., che fu con­

. dotto 'lo stesso giorno verso Valenza • 
Diversi ·viaggiatori ritornando da Beau­
caire hanno incontrata ·la sùa vettura. 
Non potè fermar~i , che un quarto d' 
ora in Avignone, td arrivò a Aix il 
venerdÌ ql.!attro, a ore otto della sera. 
Poche persone 'ebbero la soddisfazio­
ne di vederlo, molti ne ignoravano il 
passaggio . l conduttori di Pw VII. a­
vendo chiesto per tre volte , se voleva 
.soggiornare ad' Aix , sempre rispose 
, Come si vorrà , • IJ sabbato gli si 
fece dire la -Messa nella casa , o ve ave-

. va passata la no~te , dopo la quale die­
ae ·~ sua benedizione dal suo poggiuo­
lo ; e se ne partì • 11 sig. Boissard era 



sempre incaricato- ai accompagnarfo 9 

s' :avviò verso Nizza, ove g1à P arrivo 
del Capo della lhie~a era sfato notifi­
cato per meno d'un 'iaggiatore • Il 
Vescovo di N zza. e la E\egiua d' E.tm­
J:Ìa gli vennero all' incontro sino al di 
]à . del ponte del Varo .. Il Papa vi si 
trova,·a di già , ed · avea messo piede a, 
terra per atti·aversare il ponte . Jn al­
lora prestntossi una scena delle più te­
nere : una Regina , ed il suo figlio a 

· . piedi del S. P. , che non s' esprimono, 
che per un silenzio mille volte più elo­
quente , che i meglio studiati discorsi • . 
Si riascende in vettura , e ben presto 
si giunge a Nizza tra una folla immén .. 
sa, di cui il conte_nto era dipinto sul 
viso . Era la mattina dei 7 agustrl; l'il­
]ustre Pontefice fu alloggiato nel' Pa­
lazzo della Prefettura, ed è dJ:fficile di­
pingere_ l'entusiasmo :~ .e 1a gioja, ~h~ 
la presenza del Capo della Cristianita 
I!Ccitò tra gli abitanti di quella città . 
D tre giorni, che passò a Nizza sono 
stati tre_ giorni di festa : ce le bt ò tutte 
]e mattwe il S. Sacrifizio, ha ricevuto 
il V~scovo ed i LQrati circonvicini, e· 
sette ad otto volte il giorno sJ mostra- ­
va sul balcone dalla parte del mare 
per dare la sua benedizione alla mol-
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titu!Jine , che accorreva da iutte le par­
ti . La sera, ciascheduno si faceva una 
premura d'illuminare in segno d'alle­
grezza , eccettu~te però le autorità co-. 
stituite. Lj 9 verso ]e ore 5 di , sera, 
rjz barche di , pfscatori si trovarono po­
ste ·in prospetto del balcone della Pre­
fettma, più di sedici , mila ind~vìdlli 
d'ogni sesso, e d' ogni età si . erano 
portati in -queiJa parte , per godere il 

"contento di vedere S. S., quando alle 
ore 6 essa comparve, e die~e la sua 
benedizione , alle acclamaziopi di ,, Vi­
,~ va Ges.ù Cristo , ed il sl:lo ·rappresen­
'' tante sulla terra! Vi va la Fede , Vi­
,. va la Religione Cristiana ! , Queste 
ripetute grida avrebbero istancato il Co- . 
loneUo incaricato della scorta, se un 

· Consigliére.; di Prefettura con un segno 
. di mano non . avesse trattenuto di subi­

to quei slanci di un santo giubilo. Un 
religioso silenzio regnò sul momento, 
e la calma · del mare accompagnava 
una !lÌ sorprendente tranquillità . Due 
ore dopo le 72. barche comparvero i}.;. 
lumiriate: ' già sulle <'re 9 i ripari era­
no coperti d' una folla considerevole 

. che ven\vano a recitare il Ro ;a rio .r.er 
la c.onservazinm~ e felice viaggio del 

· Yicario di , G. c:·: :uaa quantità di pel'-
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sone passò la notte sulla riva cantando 
de' cantici, aspettando di ricevere la 
benedizione del S. P. L'indomani mat­
tina erano le ore 7 , quando ascese in 
vettura, avea detto la Messa, ed am­
messo come alla vigilia ·al bacio del 
piede . La folla di 'spettatori -era im­
mensa , ma vi regnò il più beH' ordì- _ 
ne . Le lacrime di tenerezza versavano 
da tutti gli occhi , e le quattro vettu­
re del corteggio hanno abbandonato 
Nizza per rendersi a Savona. 

Gli abitanti di tutte l.e Comuni vi­
cine sono acc0rsi sulla strada : si sono 

~ messe delle campane sugli alberi, e 
tutto il mondo si prostrava per riceve• 
re la benedizione dal S. P. Così il cam­
mino del' primo giorno è stato lento , 
da che il Papa non arrivò a Sospelio, 
ch·e alle ore 9 della sera .. · 

Il S. P. èra stato dapprima aHoggia;. 
t o nella casa del Maire di Savona ; po­
chi giorni dopo è stato trasportato al· 
palazzo episcopale , indi ( era li 27 set­
tembre) passò alla prefettura, ove è 
di continuo custodito da una· compa­
gnia di gendarmi ; non sortì che -una 
sol volta per and~re a visitare una Chie­
sa dedicata alla B. v: ad un ora e mez­
za da Savona .. Cetebtò gli 8 settemb. 
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giorno della natività della B. V. , ed 
evvi sempre lo stesso concorso per ve­
dere quest' augusto prigioniero , e rice· 
vete la sua benedizione. Diversi viag­
giatori 'sono stati costretti di coricarsi 
nella loro vettura passando per questa 
città, perchè non trovavano . letto ne­
gli alberghi . N o n può parlarvisi , che 
alla presenza del Mairé, o del Capita­
no de' gendarmi • Non gli è permt~sso 
di scrivere, ed il Vescovo di Savona 
non~ gode alcun privilegio di pil1 degli 
altri . l Cardinali Doria andando a Pa­
rigi non hanno pot~to vedere S. S. che 
in piazza, al nfo~ento che dava la be­
nedizione al popolo . ' Soltanto fu loro 
permesso di parlare per un~ mezz'ora 
al loro nipote Pr.elato al seguito del S. 
P. Pio Vll. È mai sempre un modello 
di pazienza e di rassegnazione , le .per­
sone ammesse a bàciargli i 'piedi non 
possono trattenere le ·lagrime, e tutto 
il mondo lo fa come un santo . 

11 governo frances:e i-nviò verso il fi­
ne di q..ttobre_ un deputato al Papa sig. 
Salmatoris piemo~tese, <..he era inca­
ricato di rappresentare al S. P., che 
era conveniente alla sua dignità · d'a­
vere un corteggio più numeroso, e di 
essere alloggiato meno · poveramente • 
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In vero si avfa preparato un conve ... 
niente alloggio, gli si sono presentati 
domestici già vestiti «;leHa Ji~rea ·pon .. 
tificale_, e protestano cl1e lo servirànno 
con _zelo; piì1 , oflresi. a S. S. cento 
mila franchi al mt>se per sue spes~. 
Pio VII. ha rifiutat~ ogni cosa, ed il 
sig. Sa lmatòris · restò ~uttavia a Savo-

' • n a con tutte ;quelfe p_ersone . Otto gior­
ni dc po è giunto M. BertMer -fratello 
del Principe di Neufchatel col titolo di 
mastro di palazzo del ~a . In questa. 
qualità ha fatto trasportare il Ve~covo 
di Savona, eh~ occupava un piccolo 
angolo del suo _palazzo. Occupossi a 
mobigliare il palazzo del Papa in ar­
gt>nterie, tappnzerie , e tutti i giorni 
aavansi de' lauti pranzi' ai quali nè 
il S. P. , nè alcuno de' suoi ebbe par­
te malgrado i replicati inviti , che ven­
gogli fatti in mille astute maniere . 

l.a Cattedrale di Savona vien ora de­
nominata Cappella Papale . Il Prefetto, 
il Mai re , e tutto ciò, che ha rela_z;o­
ne col governo si portano Ia domenica 
per assistere alla Messa, che pìace _di 
chiamare Messa Papale· . La prima volta 
pregassi il S. P. neHa maniera la più. 
polita di dire in guel ·giorno la Messa 
alla Cattedrale: sembra ._che il S. P. ab-
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bia avuto qualch·e sospetto del cort:eg­
gio ~numeroso che trovavasi n~lla Chie­
sa, mentre -rifiutò d' andarvi . Pio VH; 
1·iceve di continuo ciascuna mattina 
duecent~ per3one in circa , ébe vengo­
no ammesse a baciargli i piedi, da · 
due volte al giorno la benedizione al 
popr)lo , ed il concorso è sempre gran4 

dissimo ~ tuttavia iJ S. P. non ha an ... 
co1-a ottenuta la libertà di scrivere, nè 
di parlare a chicchessia senza la pre4 

senza del Maire , e del Capitano della 
gendarmeria che lo ·custodisce notte e dì. 

=:::;=~====-o:=-===-=.r::==== 
t .E T T ERA 

D i S. SAN TIT A'· 

AL CÀRDiNALE CAPRARA 

Arcivescovo di Milano. 

Savona li 16 agosto 18og.; 

PIO VII. 

Abbiamo ricevuta . in questa città H 
9 cor:re~te una. di lei lettera delH R 9 
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Juglio, nella quale in qualità, com' ei­
Ja dice, d' .Arcivescovo di - Milano ci 
espone il desiderio di S. M. l. e R. c.he 
gli Arcivescovi e Vescovi di già nomi­
nati alle Chiese vacanti ·di Francia, ri­
cevano ·da noi l' istituzione canonica , · 
dichiarandoci che essa non, esige da 
noi alcuna menzione della sùa nomina 
nelle Boli~ Apostoliche , pur~hè però 
·non s' esprima nelle medesime chè noi 

- faciamo ciò di proprio nostro moto , e 
non s' alJeghino altri motivi. 
. Ma per poco vuglia riflettere su ta .. 

Je progetto , non può non vede~e che 
in sostanza si riconoscerebbe nella M. 
S. l. il c;liritto, e si ammetter~bbe l'e· · 
sercizio della nomina , gìacchè la can­
ceHeria imperiale , dalla CJUale ella 
( ben conoscendo che nella Chiesa Cat­
tolica non si riconoscono Ministri del 
Culto che derivino la !oro autori tà del­
la podestà laica ) ·dice si farebbe in­
stanza ·, rappresenta nelle sue attribu­
zioni la stessa persona di S. M. ed agi­
sce in suo nome ed in sua vece • 

Ma dopo le tante novità già intro­
dotte e ·contt·o le quali , come ella sa, 
abbiamo le tante volte., :e sempre inu­
tilmente teclamato, dopo le violenze 
llia.te contro tanti ecclesiastici dopo la 
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depòrtazione di tanti Vescovi , e delia 
maggior parte dei Cardinali , fra i qua­
li del Cardinale Pacca ritenuto in Fe­
nestrelle, dopo l' o~c;upazione del pa- _ 
tdmonio di S. Pietro, dopo che noi 
siamo stati assaliti a mano armata nello 
stesso nostro palazzo , e trasportati , 
coru' ella dee sapere, da un luogo all' 
altro , sem.Pre tenuti nella più stretta 

. custodia · essendoci proibita la libera 
~omunicazione perfino coi Vescovi me­
desimi, che non. sono stati in alcuni 

. luoghi ammessi , che a farci· un com­
plimento .alla presenza di uno dei çu:. 
stadi . as<;egnatici' e che in altri è sta­
to loro totalrnente jinpedito l' accesso 
a noi , dopo dieiamo dj tanti att~ntati 

- sacrileghi per tacere dj tanti altri che 
troppp lungo sarebbe il descrivere, con­
tro dei qua.li ella -sa gH anatemi ful­
minati da Concilj generali, e .dalle Co­
stituzioni Apostoliche, a norma di che 
non abbiamo la~ciato di procedere, co­
me esigeva il nostro dovere; potrem­
mo noi riconoscere il sovra espresso 
diritto , ed accordarne l' ~sercizio ad 
un Governo, da cui tali atti sono ema­
nati sen~ prevaricare , e se.nza porci 
in contraddizione con noi stessi , e sen­
za cagioniU'e uao :Scan.dalo generale nei 
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fedeli , .che c1;ederebbero averci Ia sfari~ 
èhèzza dei patimenti scHerti , ed il ti­

. more di pati:menti maggiori, fatto ,tra-
• dire il nostro dovere, ed appro~ate 

con un pubblico atto tuUociò che ab­
·biamo finora solennemente riprovato? 

: Lo· giudic,hi el1a stessa ~ colle- bilance 
del S~ntuario , ~ non_ ·con {jUell~ di una 
prudenza ve'naie . . · · l· 

Malgrado tm tale· sta:to di cose , lo 
sa· Iddio, se noi desideriamo di dare 

, · alle Chiese vacanti di -:Francia, aHe 
·.quali abhi-anio dati tanti attestati di 
· predi}~ziDné , r loro . pastori-; e se desi­
deriamo· di trovare un compenso per. 

. farlo nella maniera conveniente · alle 
~Circostanze ,. al nostro ministero ~d a-1 

, nostl!'o do\'ere; ma dovremo- noi pl'oce-· 
dell'e in aMar-è di tanta-import.:mza sei:I­
li!a senza consultare i nostri Cardinali? 

- E .come potremo consultarli~ quando 
sempre separato violentemente da loro 
cio,è tolta ogni eomuniéazione libera 
cui medesimi , e di più ogni mezzo ne­
cessario pel disbrigo di. tali affari' non 
avendo .finora potuto ottenere neppur 
uno de' nostri seel·etarj ? Det. resto , se 
S. M. l. ama realmente la pace della 
Chiesa Cattolica, è d'uopo, che si ri-

.eonQiJj cot di lei ~apo ~ _c.Qe t9Jga le. 
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· ·novita réligiose, contro : 1e quali abbia,.; 
mo finora senza frutto reclamato , che 
restituisca a noi la liostra libertà , la -
nostra sede, . i nostri ministri-, . alla Se­
de _Ap0stolica i suoi ·Stati , che forma· 
Jio il pàt~imoni~ di .s .Piet~?, ~ . non 
Dosflro , · a1 fedeh l' mv1olab:.e dmtto t 

e la .li·b'era comunicazione cçl loro Pa-
. dre e' Pastore Supremo , di cui li pri­
va la nostra prigimìia ; che ricòndwca 
al nostro ·seno i Cardinali , i Ve!icovi 
al Ìoro .gregge-, ·ed in allora il tutto ri­

·tor~erà alla .desiderata armonia' . 
·Noi anche in mezzo ai disastri della -

·penosà nolltra sitùazion_e non cessiamo 
P,i pregar Iddio , in di cui maijo è H 
çuor degli UO!Dini , per q4ello stflSSO 
eh~ è l'autore di taati mali ; credere­
mo tùtte le nostre preghiere abbondan­
ìementé ricompensate., se .piacerà alP' 
!Altissimo di farcelo vedere convertito 
a • migliori consigli ; che se mai per gli 
occulti giudizj di Dio non accadesse 9 

noi deploreremo altamente nel nostro 
cuore tutti i mali éhe potranno mai a 
n~i imputarsi , nè lascieremo per parte 
nostra cos~ alcuiJa intentata per ovvia .. 
r-e ai medesimi nel ·miglior .modo che 
ci sarà permesso • · -
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Quanto poi a coloro , che dicono , 

che noi non faciamo sepa.razione tra 
il temporale e lo spirituale , ella è ab. 
bastanza al corrente di tutto per ismen­
tire una tale calunnia~ ed altronde sa 
bene · che noi non possiamo lasciare in­
difeso il...rpatrimonio della Chiesa senza 
renderei spergiuri • · 

Abbiamo poi ricevuta annessa alla 
sua una lettera del sig. Cardinale Mau­
ry : Cllntempuraneamente ci è giunta 
uaa lettera sullo stesso proposito di M. 
N escavo di Casale , a questo rispondia­
mo , accusando la ·ricevuta della sua , 
ed insinuandogli di comunicare questa 
nostra al Cardinale , Maury; poi . ci ri­
serviamo a rispondergli più d'iffùsamen­
t~ quando a vr.emo il comodo • 

Intanto ella potrà manifestare anche 
al ' medesimo i . nostt:i sentimenti qui 
espressi , e restiamo , dandole lll pater-
na apostolica benedizione • . .·· 
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UDIEN.ZA 

DATA 

. . 1) ALL' 1 M.PE RA T OR E 

AL CLERO DI MALINES 

li 3o al!.rile 1 8 r o. 

Vomanéla · flell' Imperatore. 

Voi chi siete ? 

'Risposta dell' 'Arcivescovo• 

Sono i Vicarj generali , il Decano, 
i Curati e :Vicarj . 

L' 1mperat-ore~ 

'Avrò tutti i riguàrdi per il Papa, 
lo riconoscerò come Capo deiJa Chie­
sa , come Successore di S. Pietro, co~ 
me . Vicario di G. C. in tutto ciò che 
risguarda la fede e la dottrina , ma 
non deve immischiarsi nel mio tempo­
rale ; le due pote-nze sono indipelldén ... \... 

:B 
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ti . Io voglio la religione di S. Luigi , 
che ha pure avuto delle di~pute col 
Paipa: voglio la religione di S. Bernar­
do , di Bossuet , della Chiesa Gallica­
na : la proteggerò co_n tutte le mie for­
ze , non voglio la religione e le opi­
nioni di Gregorio VII, di Bonifacio, dei 
Giulj che hanno voluto ass{)ggettare l 
Regni e P Re alla loro dominazione, 
hannc scomunicato t;l' Imperatori per 
distu~bare la tranqùillità de' Popo]i • 
Che che se ne dica, io credo che abbru­
ciano nell' inferno per tutte le discor• 
die che hanno eccitate colle loro stra .. 

·~ vaganti pretese. l Papi hanno commes­
se troppe ridicolezze, per credergli in­
fallibili . Cos' è che ba fatto lo scisma 
nell'Inghilterra, nflJa -metà d~Jl' Ale• 

· magna, se non le pretfnsioni dei Pa­
pa , le opinioni della Corte di Roma~ ? 
Non soffrirò che il mio popolo sia sog­
giogato colle sue prett>se . Il secolo in 
cui siamo non lo soffrirebbe • Tanto le 
mie armi . banno resa la Francia' glo7 
riosa • tanto i popoli che ci seguiranno 
attaceh'erebbero 1la mia mfmoria d'i­
gnominia , e mi rendenbbt>ro rispon­
sale delle · consf'guenze . Non sono di 
<]Uella _di Grf'gflrio VII ,T che non è 
.quella di G . C.; mi farei piuttosto pro~ 
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testante che adottarla ; ma ho preso 
un. altro sistema; non vedo che G. C. 
sia stato riconosciuto per Re tempora­
le ; quantunque dipendesse da lui d' in­
nalzare il suo Trono a Gemsalemme 
per "dominare su tutta la terra, non 
!o ha voluto si è abbassato sino all' ora 
della redenzione ; non ha voluto ' che 
ii suoi Apostoli e loro successori aves­
sero altre pretese l che quella dell' u­
manità 

1 
e della pace . Disse , date <1 

Cesare ciò , che è di Cesare , ed a Dio 
dò , che è di Dip • Ho fatto un con­
cordato col Papa • lo manterrò , ho 
consultato -i miei V esco vi , e voglio se­
guire il loro parere ; se . fa d' ~10po fa­
rò convocare un Concilio de' miei Ve­
scovi , ed. anche di tutta la Cristianità 
per , decidere i miei di.ritti • 

Il Papa è un uomo gemplice, un uo­
mo dolce , ma ignorante : l' ho cono4 

-sciuto Vescovo d'Imola; un uomo San­
to , un Anacoreta dolce come un A­
gnello ; non è desso , che agisce , ma 
egli segue de' cattivi consigli; gli avrei 
lasciato i suoi Stati , s' egli avesse avu .. . 
to abba.;tanza., di politica per governar­
-li , ma non ha voluto chiudere i suoi 
porti agli Inglesi . che pot .. vano inquie­
·!are i miei soldati ~i Napoli '· e gli hq 
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tolti questi Stati :' ecco tutte lé diffe.., 
renze con lui. Mi è stato detto, che 
.voi non volete pregare _per me , che 
era scgmunicato ; non sono io forse , 
che ho rialzato i ·vostri altari, che vi 
ho restituita la Religione , che vi ho 
permesso di portar 'gli abiti, che ora. 
ùsate? Perchè ingrati? Ma si è l' igno­
ranza · di alcuni, tra voi , che è la cau­
sa; e 1' ignoranza .de' Preti -è il -piÙ!. 
grande fhgetlo del mondo . Voglio pro­
teggere i buoni , ma perseguitare i mal­
vagi. Signori Arcivescovi, Vicàrj gene-· 
rali , sorvegliate bene i vostri Ec'cles1a-
stici , inculcate questi principj ai VQ--

stri ali~ vi ne' seminarj , e 'v o i , Cura,- . .j 
ti , scriveteli profondamente nella va-
stra memoria, fatene . parte ai vostri 
corrispondenti ; non potranno lagnarsi 
deUa persecuzione se sono ostinati; non 
saranno martiri , perchè si è il motivo 
che . fa i martiri , e non la morte ; se 
seguo ciò che mi è di diritto, e che 
il Papa 'ne tenga un opposto, si è des~ 

' so che n' è risponsale ;· è un' uomo,. 
può ingannars~ . ' 

Ecco i miei, principj , fis~i, non me 
ne dipartirò. Non sono già misterj, ma. 
fatti ch'io conosco, come conoscere· 
()gnun~ il pqò ~ legge~d~ la st~ri~ ec.... . 
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_desiastica; se vi parlassi del Mistero 
-della Trinità ed Eucaristia, non mi a­
vreste a preiitar fede ; io lascio tutto_ · 

. questo ai Vescovi ed al Papa succes­
sori degli Apostoli ; io non ho voglia 
d'immischiarmene . Sono stato a Vien_. 
na, là si professano gli ' stessi principj; 
hG parlato ai primi Teologi , e i lorò 
prizìcipj sono conformi ai miei; e la 
st-essa cosa nella Spagna e nel Porto7 
gallo. Non ,è che in Lovanio, ove l' u­
niv.er:;ità v'·ha in&egnata una cattiva 
dottrina, che si pensa diver3amente; 
è la stessa cosa in una parte dell' o.: 
landa, e vi osservo che questo siste­
ma è- stato adottato in . oppo.sione al 
cajvinismo che vi ha presa la prepon .. 
deranza . Ho nominato il vostre Arci­
vescovo , ottenp.e Ie' bolle dal Papa ., 

· ma queste bolle. mancano per riguardo 
?Ila forma , ~ e non voglio ammetterle . 
Vi ha dunqu~ , sede vacante; .che il 
Capitolo Metrop·olitano regga la sua 
Chiesa per mezzo . de' suoi Vicarj ge­
nerali, non voglio che i Vescovi am­
ministrino senz, avere ottenute Ie loro 
istituzioni dal Papa . Ma il Capitolo 
può servirsi del suo ministero, e tutto 
è all'ordine. La Corte di Vienna pro-

B . 
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fessa . gli stessi principj . Giuseppe n,. 
voleva la stessa cnsa , ed anche di più : 
toccava in qualche maniera la disci­
plina della Chiesa, si att~ibuiva i be­
ni dell~ Chiesa soppresse ·. A · Vienna 
ora si sopprimt?no delle Chiese per pa­
gare i debjti dello stato ; lo stesso si 
è fatto in Francia nel corso della ri ... 
. voluzione; questo cessò , dopo il · con• 
cordato • In (talia ho lasciato i beni 
alle Chiese , e voglio , che le Chjese 
ne godano • La religione non è una 
'francnuzssonetic. G. C. ha detto , prt:­
dicatt: sui tetti. '' Chiqnque conosce la 
Storia Ecclesiastica, saprà in che con­
-sistano. le ql.Ìe differenze col_ Pàpa • n 
Papa nori è il gran Lama : il Regime 
della Chiesa, non è àrbitrario , vi s'ono 
1:1elle Regole , dei Canòni , che la Chi e .. . 
sa deve seguire ; se il Papa vuoi esse­
re il gran Lama , in questo caso , no~ 
sono della su~ reUgio~e • · ,_ 



DISCORSO 

•' V E L L' I M PER~ TOltE 

~L CLERO D' ANVERS-A:. 

o so , che vi. siete rifiutati di canta­
re le preghiere per me .ordinate ·; non 

' ho bisogno delle vostre' preghiere , non 
. _so che farne , voi tenete per le opi­
nioni in senso contrari~ al governo • 
Da Vienna ho avuto i miei sguardi di-. 

· retti su Anversa , sapeva ciò che face­
vate , penetrai nei vostri pensieri-, avrei 
dovuto rinchiudervi in un sacco , e far­
vi gettare nella Schelda • E non cre­
diate, che avreste avuto l'onore del 
martirio , sareste tutti stati al diavolo.-

. lo amo tutte le · religioni , e le pr0teg• 
go tutte • Voi siete dediti al .Papa; chi 
è il Papa? Un vecchio . governato da 

.. una corte -d' in,becilli ; i Papi colle lo­
re opi'i1ioni hanno perduto li tre quar ... 
ti .dell'Europa; che b~di{lQ ~ 11on per-, 
p_,r~ U r.~staAtth · · · 



PIO PAPA VII. 
Al 17enerabile Fratello Sifredo Cardi­
nale ft!aury ' 17escovò dl Montèfi_ascone 

e Cometa , a Parigl. . 

Yenerabile Fratello , e salute ed ap6 .. 
stalica benedizione. • · 

La tua lettera da noi cinqu.e giorni fa 
' ricevuta, in cui ci partecipi la 

tua nomina in Arcivescovo di Parigi, 
e di avere g1à assunta l'amministra~­
zioné di quelta diocesi, · tan·to recò di 
dolore in aggiunta a tutte le altre ·no-
8tre aJHizioni , , qua,nfo appena facendo 
uso della più grande moderazione si 
può sopportarne , e in nessun modo poÌ. 
certamente es~rime1:e con parole . In:d 
fatti quando era già a tua pèrfetta co­
gnizione la nostra scritta al Cardinale 
Caprara allora Arcivescovo di Milano ? 

in cui fecimo 1' enumerazione delle­
gravissime cause , le . quali a . éose. co­
me stanno , ci impedivano asso1Jltamen ..... 
te ~ di accettare le no .mine dei V esco­
vi fatte dall'Imperatore.: quando sape­
vi gli affari non solo trovarsi all(} 
stes~o punto , ma essersi anzi resi più 
difficili , ed andare costantemente di 
male in peggio , con solenne disprez­
.zo della Tiara t giacchè la g~ueral~ 
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seppressione aegli ecclesiastici regolari 
di ambi i sessi , le sopprtssioBÌ pure 
le unioni , 'concentrazioni , ed assegna• 
zibni di circcnrlaxj pei vescovati, non 
eccettuati nemmeno- quelli suffraganei 
della nostra sede, e tutto ciò per so­
lo decretn dell' autGrità imperiale e ci­
vile , furono gli attentati di CjUesto 
frattempo·, per tacere dj quanto fu fat­
to contro il Clero della Ch:esa Rrma­
na. madre e maestra delle altre, non 
che di altri ancora; CjUando ciò tutto 
ti era particolatmente noto e manife .. 
sto, non avn:mmo- mai creduto poter 
avvenire che tu avesti accettata la pre­
detta tua nomina dall'Imperatore, e 
cne ce l' avresti annunziata con un' e­
·sultanza inoicante che nulla di pjù gra­
to e conforme a' tuoi desiderj. avub-_ 
be potuto toccarti . _ 

A tal segno àunqu~ ti sei cangiato 
'da CjUello eri , quando nei tent>brosi 
tempi della francese rivoluzione con 
tanta lode e bravura perorasti a pro 
della Cattòlica causa ? Ora dunqut> or­
nato e carico di amplissimi bemfìcj , 
e stretto dalla inviolabilità del giura­
mento abbandonerai la causa dP.Jla Ch1e­
sa ! ed anzi non temerai di farti com­
plice ~~l pret~SR ~iritto ~plP.eriale , e 
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quindi della co'nculcatione del nostro 9• 
di cui, a ristabilire la dignità della. 
Chiesa stessa ,. noi sosteniamo ora le x; a- · 
g\oni ? E tanto poco di forza ebbe pres- . 
so di te l'autorità nostra, che con que- , 
sto pubblico fatto ti dichiarasti in cer 4 

to modry nostro avversario, ment~e l 'ob­
bedienza e t' ossequio verso di noi era-­
no il tuo solo dovere ? Ed ancor più 
ci affiige il sapere, che otténuta ,dal 
Capitalo l'amministrazione ,.. dell' Arci­
vescovato ti trasferisti da te stesso , di. 
tua propria autorità, e senza nostra sa­
puta , al governo di una nuova Chie­
sa; nè 'imitasti l'esempio illustre del 
Cardinale Giuseppe ·Fesch Arc-ivesco­
vo di . Lione , · che -nominato del pa- · 
ri Arcivescovo di Parig.i, lodevolmente 
reputò doversi del tutto astenere , ad . 
onta dell'adesione d~l Capitolo, dall' 
am ninistrare spiritualmente la nuoya 
sua Chiesa. Noi ometteremo d' osser­
vare -esser cosa inal.ldita nella storia ; 

• che un Vescovo nominato ? prima delta 
sua canonica instituzi{)ne ' da' ~oli voti 
del Capitolo sia chiamato a reggere la 
Chiesa. Ometteremo l'esaminare se il 
Vic:lrio Capitolare prima eletto· ,.- non 
, già colle mina~cie o colle promesse , 
, ma di spontapea e libera __ yolontà ri-
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.,,· nundasse al · 'suo incarico ' e se la: . 
~~ tua elezione , ( che se sia autentica 
,, o no tu lo sai abb'astan_za ) sia sta­
" ta libera, unanime e regolare. " 
Omettiamo pur anche di ricercare se 
in seno al ·Capitolo stesso non si sa­
rebbe trovato individuo idoneo al di- . 
sjmpegno di quel posto • 

. ~ Qual è finalmente l' impol:'tanza della. 
cosa di cui · si tratta? Trattasi d' intro-

. durre un nuovo e pessimo esempio nel-
la Chiesa , in forza del quale l'auto­
rità civile ~iungerebqe ·a poco a· poco 
al segno di costituire chi piu le pa .. 
resse e piacesse nelle · sedi·· va ca n ti . Il 
che mentre s' oppone all' Ecclesiastica 
libertà, spiana evidentemente· la stra-
da alle invalide elezioni ed , allo scis­
ma . Oltre di che chi ti sciolse dai 
vincoli spirituali che ti Ieganò -alla , · 
Chiesa di Montefiascone? chi ti accor­
dò la dispensa nèces~aria affinchè tu· 
potessi essere eletto · da un èapitolo, ed · 
assumere P amministrazion6 di una 
nuova Chiesa ? dalla quale amministra­
-zione non solo ti comandiamo ma ti 
preghiamo e ' scongiuriamo . inoltri di 
dimetterti , per quel paterno. affetto che 
ti portiamo , onde non essere costretti 
nostro malgrado , e con dolore , a . 
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procedere nel modo volufo da9 sacri 
canoni: Non v'è chi non sappia cos~ 
abbiano <jUesti ordinato contro coloro 
che mentre sono addetti ad una Chie­
sa, assumono l'amministrazione d'un'. 
all:'ra , senza prima essere disei<Jiti dal 
vincolo precedente • Ciò poi ci lusi:n­
.ghiamo sarà da te esegnito tanto più 
volontieri, quando vorrai sa'Viamente 
riflettere di quanto nocumento sia per 
essere un tale esempio al1a- Chiesa ed 

· al tuo stesso decoro . Tutto ciò ti scri­
vianw noi con quella somma librrtà 
che r autorità nostra c' impone di usa­
re , e viviamo sicuri che se da te non 
altrimenti sarà interpretato clie coll' 
intenzione con . èui da noi · fu scritto , 
ll'iconoscerai in questa lettt>ra mi pegno 
certo_ della nostra affezione per 'le . 
Non cesseremo intanto dal porgere fer­
vide pr-eci all' Altissimo onde calmi col 
suo volere i venti e le procelle che 
già infuriano e quasi sommergono la 
navicella di Pietro , e voglia finalmen­
te ricondur noi nel bramato porto da 
cui liberamente esercitare il nostro mi­
nistero . E sia teco l'apostolica bene­
dizione che di vero cuore ti accordiamo, 

Oato"a Savona li 5 novembre t8Jo 
undecimo del nostro Pontificato • ' 

.. ;l' 

·-



DIMANDE 

FATTE 

'DA.LL' , IMPER&.TOR.E 

A S. S. PIO VIIo 

· · ;. Lo Stato Romano fa-rà parte della -
' ., ' Confederazione • 

2. Riconoscerà- Giuseppe Re delle due 
SiciLie. · 

3. Il Collegio dei Cardinali •arà come 
posto, per la . maggior parte di 
Francesi. ·· 

4· Pagherà quaranta mila scudi al mese. 
5: . Accetterà la coscrizione militare ed 

il Codice Napoleone. 

., 



RISPOS'DE 

DATE -. 

DA S. s-. PIO VII. 
.&LL' JMPERA.TOll:E • 

11··. La Santa S2de è· in pace con 
tutti , chiuderà' bensì i .porti agl' 

• Inglesi. · ~ 

2. Lo riconoscerà nello stato attuale • 
3. ·Nelle promozioni si avrà riguardo 

ai Francesi • 
4 · Sino .alta pace, avendo rjguardo al 

· bisogno dello Stato • 
5. Lo Stato· ha le sue leggi, e non si 

possono v~riare / . 
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BR t VE DI S. S. PIO P AP ~ VII. g 

~i suoi Feddi Sudditi, e suo diletto 
particolar Gregge 

· Scritto nella stessa .notte del suo arresto 
-mentre la truppa, dava la scalata al 

suo palazzo , 

N elle angustie , in cui ci troviamo ;, 
noi versiamo lacri'me di tenerezza be­
nedicendo Iddio l'eterno Padre del N. 
S. G. C. , il Padre d,elle misericordie ~ 
il Dio d'ognj consolaziùne ~ - che ci dà un 
soave conforto ' qual è quello di vede"' 
re succedere nella nostra Persona quello 
stesso, che dal suo Oivin Figlio Nostro 

' Redentore fu annunzi~ al Principe degli 
JApostoli, S. Pietro 1 a c-q.i senza nostro 
merito siamo successori , quando gli dis .. 

- se ; allorchè sarete nelP età senile , sten~ 
derete le vos~re mani , ed un altro vi 
cingerà , re vi porter~ o ve non , volete • 

~ai bensì conos~iamo e dichiariamo 
ehe sen_?:a un atto di violenza , essendo 
noi in pa,ct3 con tQ.tto il mondo , anzi 
continuamente pr~gand,o per la pace di 
tutti i Principi , non poSiiamo essere 
distaccati dalla città di Roma, legitti­
ma e pacifica nostra residenza , come 
capitale dei nostri doml.nj ~ come sede 
special~ d~~l~ XJqstra Si!nt~ çhicsa Ro~ 



mana, e come centro .unil'èt·sale dell' 
Unità Cattolica , -di cui per Div~na dis­
posizione siamo il Supremo Capo , e 
Moderatore in terra. 

Stendiamo perb con rassegnazione le 
nostre mani sacetdotali alla forza che 
le lega per strascinarci altrove , e me n- · 
tre dichiariamo · risponsa.bili a. Dio di 
tutte le conseguenze dell' attentato gli 

:autori del medesimo , noi per parte 
nostra soltanto desideriamo ·, consiglìa­
mo ·ed o11diniamo ,. che i nostri fedei.i 
sudditi ·, che il :Q.Ostro particolar Gregge 
di Roma., e tutta la Fnostra: universal 
greggia della Chiesa Cattolica imitino ar~. 
dentemente i fedeli del primo secolo nella 
circostanza, in cui S. Pietro era tenuto 
uu ·carcere , e che la Chiesa non cessa\Ta 
mai df far orazione a Dio per lui . 

Successori benchè immeritevoll di 
quel glorioso Apostolo co~fidiamo che 
tutti i nostri amatissimi figli presteran­
no questo pietoso , e forse ultimo ufficio 
al ténero comun Pa,dre, e noi in compen­
sa diamo loro con la maggiore effusione 
del éuore · l' Apostolica benedii:ione • 

Dal · nostro Palazzo del Quirinale li 
5 luglio 18og. 

' ~uogo «+ del sigillo. 
);Sottoscritta, PIO PAPA VII • 

. . 



LETTER~ 
Del medes,imo Sommo Pontefice : 
scritta da Cesena il 4 Maggio · 

del corrente 1 8 I 4· 

Il trionfo della mis~ricordia divina è 
emai compiq.to sop.ra di noi .. Strappati 
con ~iolenza .inaudita dalla nostra se­
de pacifica , dal seno de'· nostri amatis­
simi sudditi , e strascinati di una in 
altra contrada, siamo stati condannati 

· a gemere tra . le forze · q~asi cinque an .. 
ni. Noi abbiamo· versato nella nostra 
prigionia· lag~ime di· dolore, primiera­
mente per la Chiesa alla nos~ra cura 

~ h' -commessa. pere e · ne conoscevame · 1 

bisogni senza poterle apprestare un soc .. 
. corso, poi pei popoli a noi. soggetti, 
perchè· il grido · delle lòro tribolazioni 
giungeva perfino a noi , senza che fos­
se in nosttro potere di arrecargli con:. 
forto . Temperava però. l' affanno acer­
bissimo del nostro . cuore la viva fidu­
cia che placato finalmente il pietosissi­
mo Iddio , giustamente irritato dai no .. 
stri peccati , alzerebbe l' 1:mnipotente sua 
destra per infrang-ere· l' arco nemico e 
spezzar le catene · che· cingevano il Vi­
cario suo sulla terra·. La nostra fiducia 
il;OJ!I. è stata de.~ usa • u·uman~ alterjr,ia. 



42 . 
che stoltamente pretese di uguagliar~i ' 
all' Altissimo è stata umiliata, e la no­
stra liberazione , cui ànche miravano gli 
soforzi generosi deW augusta alleanza , 
ii per pmdigio inaspettatame-nte seguita. 

Debitori a quella mano onnipotEnte 
che stringe te sorti dell'uomo, non ci 
stancheremo gia~mai di benedirla , e 
di cantar te sue glorie • 

Noi non abbiamo lasciato di consa­
crar le primizie della nostra libertà al 
bene della Chiesa , la quale , costando al 
suo divin fondatore il prezzo di tutto il 
~uo sangue, debb,essere P oggetto prima­
rio delle nostre apostoliche soUecitudini. 

Avremo a tale oggetto desiderato dl 
accelerare il nostro ritm:n"o alla capita· 
le, e come sede del Romano Pontefi .. 

' ce , per ivi occuparci dei molti e gra~ 
vi interessi della Cattolica Religione , 
e come residenza della nostra sovrani­
tà per ivi soddisfare più presto aH' ar­
dente ·brama che abbiamo di migliora .. 
re il destino de' buoni sudditi .. nostri, 
ma plausibili ragioni ce lo han'Do fino­
ra impedito • Ci disponiamo per altro 
di già ad eseguirlo ansiosi di stringerli 
al seno , come un tenero p,adre strin-

·. ge con trasporto i suoi figli amorosi 
dopo ~El lungo ed amaro pellegrinaggio. 
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Intanto facciatp.o precedere un no· 

stro delegato , il quale , in virtù di no­
stri) speciale chirografo , ripnnderà per 
noi e rispettivam~nte per la s. s .. de 
apostolica tanto in Roma , quanto nel­
le nostre provincie, col mezzo di altri 
subalterni del .. gati da noi già preoscel­
ti , l' esercizio della nostra 'Sovranità 
temporale legata con ·vincoli tanto es­
senziali cona nostra 5pirituale indipen­
dente supremazia . Egli procederà di 
concerto con una commissione . di Sta ... 
to da noi nominata alla formazione di 
un governo interino , · ~ darà tutte quel-
le disposizioni le Guaii ~otranno -con- , 
durre , per quanto le circostaD:ze il per­
mettono , alla fditità dei nostrì fed«-
lissimi sudditi . ' 

Che se per un risultato dei militari 
concerti non P·'?ssiamo tornar nel mo­
mento all' esercizio della sovranità an­
che in tutte le altre antichissim~ pos­
~idenze della Chiesa , non dubitiamo 
"di tornarvi al più presto, affidati non 
meno alla inviolabilità dei nostri sacri 
diritti ( ai . quali non intendiamo di re­
car con questo atto il minimo prrgiu­
dizio ) cb e alla • lumino~a giustizia de­
gli invitti mo:narchi alitati, p~r parte 
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aei quali abbiamo e?:Ìandio ricevuto 
particolari consolanti assicurazioni . 

Per debito del nostro ministero di 
pace esortiamo tutti i ·sudditi nostri a 
conservar gelosamente la ·tranquillità, 
la quale è d' 'altronde ·pur anche il vo­
to prezioso del nostro cuore . Se talu­
lio ardisse turbarla sotto qualunque pre .. 
testo , sarà irremissibilmenre punito con 
tutto il rigar delle leggi . 

Noi dichiariamo ai nostri popoli che , 
se vi sarà fra loro chi siasi reso col­
pevole · di qualche traviamento, alla. 
so~a nostra sovrana autorità si appar­
tiene 1' esaminar se ·sussiste· il reato , 

' giudicar@ della ·qualità del medesimo 
e propor~ionargli la pena. Siano essi 
dunque , come ·esser debbono·, figli o b ... 
bedienti , niuno de' quali osa -arrogarsi 
sull' altm la patria potestà , ma sono 
tutti subordinati alle leggi ·e al volere 
del comun genitore . , 

Nella fiducia che i buoni sudditi no­
stri saranno per uniformarsi esattamen,. 
t~ a queste sovrane · paterne . intenzio~ 
ni , diamo loru con tutto l'affetto l'a­
postolica benedizione . 

Dato in Cesena questo dì 4 maggio 
11814 , del nostro pontificato l'a1mo XV. 

PIUS PP. VII. 



DESCRIZIONI 
STOII.ICO-STATISTICO-GJWGII.AF ICll E, ec 

DEL L' 

ISOLA D' El.ABA 
dall'antichità sino al possesso 

preso della medtsima . . 

DA NAPOI.~EO:\fE 
B U O N A P· A R .T E 

IN QUAL IT A' DI SUO SOVRANO 

ed altre plù recentl nqti~ie. 

MILANO' I8l4. 
• w.e e P* t\\!ii AS e 

Dalla Stamperia Tamburini 
di contro S. Raffaele.-F-
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taptesente operetta è pos_ta sotto 
la sah·agua.rdia delle vigenti leggz~ 
(lvendo adempito (l 9 utmto ~ jn 

e1se prescritto, 



'A CHI LEGGE. 

Avrez' potuto accozzare quanto di's .. 
sero dell'l sola d'Elba ~li entro ci­
.tati autori e Jarne un solo rac­
conto; ma questo richiede~Ja tem­
po ed abilità di farlo bene, e dif­
ficzlwente sarebbesi potuto dare a 
ctascun di loro o la meritata lode o 
la dovuta critica ; ecco il motzvo 
pertanto che m'indusse a riferire le 
partwolarztà pr.esentate al Pubbhco 
da varj ed in varj paesi e templ 
da tutti però con varietà, ea .. 

Quest' lJola, che per l' a'Jl'J'Imimen­
to di Bonaparte ln suo ~ovrano, va 
prend(jndo rinomanza singularissi­
ma; an:z,i va facendo una partioolar 
epoca nella storia d'Italia, sommz­
nistrerà facilmente delle cose de{(nt!:7 

che ci faremo premura di pubbli­
care in .separati foglj, cmne susse­
guenti AppendicL a queste lJescrz:, 
zioni, a cui spero verrà accordata 
cor_tese appropaziolUJ~ 
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DELL' 

ISOLA DELL' ELB \ 

giusta Baudrand stampato nel I 7oS 
e riferito poscia dal La Martiniere 
[}el 3. volume, l'anno 17 26. 

__,.--·· . ---~-
:ELBA od El»a, isola d' Italia 
sull~ costa di Toscana, dicontro a 
Piombino, da cui non è divisa che 
da un canale di · 1 o miglia in lati,.. 
no Ghiamasi llva, ed anticamente 
Aethalia. Uo tempo 3pparteneva al 
principe' di Piombino come parte 
integrante del suo principato sotto 
la prot.ezione ~ degli ~pagouoli, ehe 
vi occupavane la fortezza di Porto 
Longone. Un'altra fortezza, ch,e chia­
masi Porto Ferraio apparteneva al 
gran-duca di Toscana. Eranvi io detta 
isDia cinque parrocchie appartenenti 
al ·princip.e di Piombino Altra volta 
quest'isola fece p arte dello Stato di 
Lucca.; ma fu. staccata dagli Appiani, · 
.che si reodettero padroni di P io m .. 
bi~o. Gli Spagnuoli 1<;\ e;ostituirqQQ 
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in feudo a favore del ducato "di 
Milano. Nel 1726 Porto Longone 
er:a in potere ddla Spagna quan­
tunque il ducato di Milano fosse 
sep:lrat~ da quella monarchia. 

L,. isola, con chiude Martiniere., è l 
sterile. ma ha delle miniere di ferro, · 
una d~ amianto ed una cava di mar· r· 

mo. I villaggi non hanno per la mag· 
gior parte che pescatori per abitanti. 

Giusta Busching, N uova Geogra­
fia, ec . tradotta daH' abb. Gaudioso 
J agemenn , ediz dì Venezia 1778, 

_vol. 251 si ha quanto segue: 
Una parte dell'isola d~Elba con· 

siste nella città di Porto Ferrajo , 
essi a Cosmopoli, fornita di un porto 
buonissimo, tar;>to . profondo, che le 
navi ·più gros se possono arrivare 
fino a tetra 11 dominio del gran­
ducato st2ndevasi all'interno fin 
dove può arrivare il cann.one. Q.ue· 
sto porto ebbe anticamente il nome 
di Porto Argoo. Nel I537 Cosimo I. 
de' Medici, duca· di Firenzè ottenne 
dai signori dt Piornbi:Jo Portofer­
;rajo detto così dalle famose miniere 



Ji f~rro ; che vi sono vici ne per 
fortificarlo contro gli insulti dei cor­
sari. Egli poscia vi fabbricò una 
città dal suo nome Uosmopoli. Tutto 
il circuito della piazza, comincian­
do dall'angolo clifeso della Sletta e 
seguitando il suo giro verso il ba­
stione dei mulini e ritornando nel 
medesimo luogo \~ di braccia 5~56, 
che ridotte a tese, e valutandosi la 
tesa braccia 3 ed un terzo, dareb­
bero la somma di tese 166~ e 4z5; 
Nel di 1 .0 maggio 1738, "p"ér ordine 
dell'imperatore e granduca Fran­
cesco, si cominciò ad eseguire il 
progetto di am'pliare e rimodernare 
le fortificazio'ni di Portoferrajo; ed 
i lavori furono continuati fino all', 
anno 17 58 , oòde la piazza fu ri­
dotta ad una delle più considera­
bili fortezze d ' Italia. E' composta 
di 9 bastioni , di molte batterie e 
d' altr~ opere, ed è munita da al• 
tri 2 forti detti la Sletta ed il Fal• 
eone. Al di fuori eravi un altro forte 
detto eli S. GimJanni Battista, che 
fu demolito. Tutta la piazza è se": 



da l rimanente dell'isola per 
mezzo d'un ponte. La piazza è guar­
~Jita d'un buon presidio militare , 
ed è sottoposta ad un governatore, 
che. insieme ad un auditore e can­
ce-lliere decide gli affari . civili e 
militari. Sonovi tre chiese con un 
convento di francescani e . 2 orato­
rj di co~fraternite, o-ve. si c~lebrano 
messe .. La guarnigioae è di 5o.o uo­
lnÌ o i , ed il · n un:wro degli abitanti 
non è maggio•·e di I 5o o , un gran 
numero de' quali vive colla pesca. 

Nella spiaggia marittima del gol­
fo yi sono le saline, che sono una 
regalia -del sovrano, più utili di quelle 
di Castiglìone d.i Maremma, perchè 
non vi si consumano legn·e,. facen­
dosi il sale di ottima qualità a for­
z.a di sole. Codeste sal.in~ sono di 
due sorta, alla Paesana, ove i piani 
sopo più grandi, e per conseguenza 
il sale si forma in pt!zzi più grossi, 
ed ~Ila 'l rapanese, ove i piani sono più 
piccoli. Le saline alla P1aesaoa sono 
quelle delle Ghiaje e del. Lazzaret ... 
to, ed alla Tr.apanese quelle di S. 
llocço e dell'Annunziata. 
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Dalla Nuova Geografia uni\rersale 

antica e mnderoa, cosmografica, 6si­
ca,topogr.afica, di commercio e d'in­
dustria, politica, statistica, ethogra­
fìca ed istorica di Guthrie, Mentelle; 
Brun, Bùsching, Pinkerton, Galanti 
ed altr:i , parte l, vol. V. traduz. ital~ 
stainpata in Milano nel r8o6, si 
hanno le seguenti nozioni dell' 

ISOLA D'ELBA. 

Quest' -ìsol.1 chiamata in greco 
Aethalia ed. in latino llva, è posta 
nel mare della Toscana tra la terra 
ferma e la Corsica, in distanza qu~si 
di 3 leghe da qclfj~st' ultima, e di x3 
dall'altra. L'isola ha la forma di 
un triangolo, .quasi .equilaterale, e 
la sua circonferenza è di 6o miglia 
d'Italia, a motivo degli sfonflati, e 
-<le' diversi angoli delle sue coste ; 
.contiene ogni sorta di metalli, è vi 
sono alcune · miniere d'ora e d' ar­
gento., che .rimangono abbandonate. 
I.a m.inierr;t del ferro, eh.' è la pii1 
Jlbhondante delle altre; tt·ovasi nel 
territ.ol'io d~ Rio, e· si estan.d.e per, 



lo · spazio di quasi un migli o nei 
lati d'una montagna; nè si pone in 
dubbio, che questa miniera fosse 
ca,ata sin dat più remoti tempi. Le 
montagne racchiudono altresì cave 
di marmo si bianco ' che misto 
e f,li broccatello. La costa di Cam­
po contiene anche il granito; ed in 
più luoghi si trova una grande qn:an- ' 
tità di· calamita, si bianca che nera 
e molta pietra di amianto. Vi cre­
scono alcuni semplici, che non al­
lignano in altre parti; vi si racco­
glie grano in poca copia ; vi si fa 
sale ed un poco d' olio; ed il paese 
dà altresì lino e f1·utta "d'ogni specie, , 
èhe sebbene non sieno in grande 
abbondanza, sono per altro del più 
squisito sapore; finalmente si fa 
quivi una specie di vino, noto sotto 
il nome di Vermut, .che è compo· 1 

sto di vino bianco e di diverse erbe; 
che non si trovano altrove , e tutte 
le montagne dell'isola sono coper· 
te di arbusti, e di arboscelli. 

L' isola dell'Elba non è bagnata 
da. alcun fiume; ma ha diverse sor"' 
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genti di buon' acqua, cbe non ri..; 
mangono mai asciutte, e per via 
delle quali vanno continuamente più 
:mulini, e vi sono ancora diverse 
acque minerali. Gl~ animali dome­
stici ed i particolari , che nasconò 
nell'isola, 5ono per lo più d'un 
pellame rossi c cio e nero, e la loro 
carne è squisita. Gli animali selva­
tici, che vi si trovano sono il cin­
ghiale, il lepre , la martora ed il 
riccio. Il mare, che bagna le coste. 
dell'Isola dell'Elba, abbonda d'o­
gni sorta di pesce e vi si prendono 
anche le ostriche, alcune delle qua ... 
li contengono la perla. Nel golfo 
di Porto Ferrajo , spettante alla 
Toscana, si fa la pescagione del 
tonno~ come pure in quello di ·Proc­
ch.io, che fa parte del principato di 
Piombino; e la pesca, in GJUest' ul­
timo golfo spezialmente, è oltre­
modo copiosa. . 

N el ·XIII secolo l'isola dell' Elba 
e la città di Piombino er·ano som .. 
messe ai Pisani; ma i genovesi s'im~ 
padronirorio dell'isola e la vendet-. 
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ft~ro ai Lucchesi, riserhandosene p fi.., 
rò l'alto dominio; non molto dopo 
i Pisani la ripresero, e Gherardo, 
figliuolo e successore di Jacopo da 
Appiano, che avea usurpato il prin .. 
cipato di Pisa, la vendette l'anno 
I3gg a Giovanni Galeazzo Visconti 
duca di :Milano, ritenendo l'alto do­
minio sull'isola e sul paese di Piom­
bino. L'anno t548, Carlo V. tolse 
l'isola ed il principato ad Jacopo 
VI d'Appiano, sotto il pretesto che 
era egli minore, e che la sua ma­
dre era vedova; nè glielo ri:-tituj 
che Io anni dopo; i p.rincipi di questa 
famiglia lo conservarono quindi si.,. 
no allf anno r635, tempo in cui 
questi dominj passarono in potere 
de' Boncompagni , ossia dei duchi 
di Sora, che ripetono illustro e l' O• 

pulenza della loro famiglia dal pa­
pa Gregorio XII. 

In virtù dell' articolo IV del trat..­
·talo di pac .~ conchiuso in Firenze 
il di 28 marzc;> 1 ~o 1 , sua maestà. 
siciliana, a cui si spettava l'altO 
dominio dell'isola dell'Elba, ne ff}"" 
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te libera cessione alla Francia, ob­
bligandosi altresÌ di dare un com­
penso al pr·incipe Boncornpagni, per 
l'utile dominio . 

L' isola dell'Elba contiene due 
città, che sono Porto Ferrajo e Por:.. 
to Longone, l'una ùelle quali si 
spetta alla Toscana, ·~ l'altra sino 
dal 29 gennajo :t8o2 passò in pote .. 
re della Francia. 

PORTO FERRAJO 

in latino Partus Ferratus-. Questà 
città é posta ai '28 gr., 12 min. di' 
longitudine, e 42 gr., mio. 55 dt Jà .... 
titudine -su di una lunga punta di 
tena molto elevata; v ien così chia­
mata per un seno dello stesso no .. 
me. L• anno 1557, Cosimo I duca 
di Firenze ottenne questo luogo dai 
principi di .Piombi no e vi fabbricò 
una città ed uua fortezza, che dal 
nome del suo fondatore fu denomi,. 
nata Cosmopoli; e quello di Porto 
Ferraio le fu altresì' dato a motivo 
delle miniere di ferrq, che si tro­
l'ano in quelle vicinanze. Tutta la 
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circonferenza clelia piazza, cioè di 
q;;ella parte dell'isola c-be si spetta al­
la Toscana, comprende un'estensione 
d~ terreno di 1,666 tese e quattro 
quinti, a ragione di tre braccia per 
tesa Questa piazza è una delle mi~ 
gliori fortezze d'Italia ed é cinta di 
nove bastioni e di molte altre for­
tificazioni; d'altronde essa è difesa ' 
da due piccole fortezze, la, ::iletta 
ed il Falcone; ed al dt fuori ve n'e~ 
ra Slata costrutta un'altra consimi­
le 'de tta di S. Gwvanni Battista, 
che f~;~ poi demolita. Dalla par­
te del mare, la piazza è chiusa dal 
porto, ed è divisa dal rimanente 
dell'isola per via d' un canale; in l 

cui eravi un piccolo ponte, ove si te­
neva ordinari amente un presidio di 
5oo uomini. Il governatore della cit· 
tà avea la giurisdizione civiie e mi· 
]itare, e prima detJ' ultima guerra, 
gli a~itatori di detta piazza erano 
in t ~mero di I5oo. Dieci giorni do· 
po l'ingresso dei francesi In Livor• 
no, cioè il -dì 2'l Giugno 1796, una 
-squadra di I 1 legni inglesi~ con dut 



x5 
mila uomini di soldatesche da shar .. 
co, si presmJtÒ avanti Porto Fer­
rajo, che non essendo in istato di far 
)oro resistenza, si arrese quindi il 
giorno dopo; ed allorchè furono 
sottoscritti i prelimmari di pa~e tra 
la Francia e la Gran-Bretagna, gli in­
glesi difendevano insieme cogli. abi­
tatori di questo paese la piazza di 
Porto Ferrajo, ch' era inutilmente 
assediata da un'armata francese, per 
lo che questa città non fu sommes­
sa al re d' Etruti!l, che dopo esse­
re stato stipulato il trattato di pace 
~t Lun~vill~ , -

POt~TO LONGONE. 

PortlJ,s Longus. E> qu~sta una piaz .. 
za ben difesa e forti{~ca!a, nella. 
q?ale il r~ di ~ap~li teneva presi­
diO, e fu JncOmlnciata a fabbrica· 
l'C l'anno It:il I per ordine di Fi­
lippo III re ùi Spagna. L'anno t646 
fu pres,a dai francesi; e l'anno I65.o 
fu Joro tolta dagli spagnuoli. La 
Jortezza propriantent~ detta è posta 
sulla montagna, che domina il ma~ 
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re, , e poco più sotto vi ha un pic­
colo borgo, i cui abitatori vivono 
per lo più colla pescagione. Porto 
Longone trovasi sotto i 28 gradi, 
e m. t5 di longit., e gr. 42, m. S2: 
di latitudine. 

RIQ, 
è 'un borgo situato. in un angolo poco ' 
coltivtlto, attec;o che questi borghi­
giani si occupano soltanto del com-. 
mercio del ferro e di questo mine­
rale. N el I514 il borgo di Rio fu 
saccheggiato da un cot·sale turco de-,;. 
nomato Barbarossa, che condusse( 
via anche gL' infelici. suoi aÈ_itatoti..1 

NOTIZIE . - -

Sull' hola d' Elba emanate 
dal J0urnal de Paris. 

Essa era già popolata quando anc 
cor non si cooosc·eva l'uso del fer­
ro, di cui è tanto ahbondante, e 
Roma non era per anche fabbricata~ 
Gli Etruschi la occuparono pei priM 

--n1i, e per qualche te m p o essa godè 
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·ael privilegio di quelle città delia 
Grecia, che si governavano colle 
loro prop·rie leggi, e che erào.o dett~ 
autonome Soggetta da poi ora ai 
Cartaginesi ed ora ai · Romani, e 
dèvastata da varj popoli dopo la ca­
.(.luta dell'impero, essa c.ade io po~ 
tere dei Pisani al principio d~ll'XI 
secolo. Il fatto che distaccò politi­
camente dalla .Toscana quell'isola e 
la cìttà . di Piombino è il più nota­
bile della sua st(l)ria. Appiano, fa­
vorito di Gamhacorta, che governa .. 
va la repubblica di Pisa, vendè al 
c:luca di Milano la sua patria ed il 
suo benefattore; uccise Gambacorta 
e i suoi due figlj nel t3gl e prese 
egli stésso ' le- redioi ·del governo , 
che conservò per tre anni. Dopo la 
di lui m0rle, suo figlio non potè 
sosteoe_rsi, contro i malcontenti; egli 
trattò di bel nuovo col duca di Mi!" 
lano e _gli diede in .potere Pi aa e le 
'sue dipen,denze; ma si r iservò cq­
me proprietà ereditaria Piomhi J;.l o", 
cinque altre · città e le isole d~ Elba, 
Pianosa e· M.ontec rislo. 

b 
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Questo picéolo St~to ' restò nella 

sua famiglia sintanto che verso la 
xnetà cl el X VI secolo il vice-re di N a­
poli se ne impadronì a nome della 
Spagna, ed in forza · dei diriui della l 
casa d' Arragona, di Jcui gli A p pia* 
ni erano alleati. Da q~ell' epoca fi· l 
uo ai no~<ttri giorni, Pionibino e l'i. , 
sola d'Elba dipendettero 'dai Re di 
~ppoli ad . onta delle concessioni 
particolari fatte ai Ludovisi di Bo­
logna, da cùi l'ereditarono i Buon­
compagni ; non per tànw Porto 
Ferr;:1j0 o Ferraro (che è Ar15ous 
portus di Stcabone e ~i a1cuni au• 
tori ilntiçhi) 1 · restò ai granduchi . di 
'J'oscanl}. - . '· 

L'isola. . d~ El l) a ha in 25 a 3o 
leghe di circuito. Nel 1778, e~sa 
conteneva a mala pena Stn. abitanti, 
ed iu oggi ne conta circa r2mille. 
l l suo lf!rritorio è seçco ed arido; 
l'agricoltura è ad un grado assai 
limitato, ma ci ha dei hei vignetti 
c delle uve di / ottima qualità; l'i­
~ola contiene molte miniere di ferro 
e di rame, e ci si trova anche della 

l 
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calamita. La sua _ricchezza maggio .. 
re consiste io varie cave d' una 
speci~ di gÌ'anito d'un color grJgio 
tirante al verde e picchiettato di al­
cune macchiette hianch.e e neri:} . Ltl 
colonne d ,el portico della RoJo .nd.a 
tanto notabili per la lòro mole e b~l,. 
lezza furono tolte da queste cave. I RoO!I' 
mani vi occupavano çontiouamen~e 
moltissimi opennj ed ançhe oggidì 
vi si fanno lavorare dei m;:1lfattori 
mandati vi <l alla Toscana ~ da molti 
altri paesi vicini . .}?orto ' Ferrajo , 
città la più notapile dell' i~ola, è ~i­
tuata. :Sopra una lunga punta ahi$.~Ì­
.ma e scosçe~a ,_ aH' prir.nt.e della 
]Jaja dello stesso rwme, eh~ è d.if(,!­
sa da due forti Le fortif,ìç~zi~mj fu­
rono cQSlr:t~.ite per ordine del gran:­
ùuc(l. Cosir~;lO l, che v pile dare il 
suo .nom~ alla città, doode .nacque 
l' en:or.(!, jn cui cadde il .1\'lagino, 
copifltO poscia da molti altri, il .qua'!'!' 
le ~olloca nell' isola d'El'bél. una t::,ittà. 
irnmagin_arja detta Co$nwpo/t. Dd 
resto; il porto di F;er~ajo è p ello, 
·~ vi 4si f~ .rcan· commerci~ di ~~a ~ 
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nito, sale e pesce. Il golfo presen­
ta deHe rovine assai pittoresche. 
Po~tto Longone ( Portus Longus ), 
seconda città dell'isola, ma piccola, .1 

è situata sulla costa orientale: pre­
senta esso 'pure un buon porto; la l 
sua fortezza situata sopra una rupe 
è . quasi 1:n·acces sìbile. Jl -Re di N a- , 

·poli avea diritto di metter-vi una guer­
ni.gione benchè Ja città appartenes­
se al principe dt Piombi n b. p pe­
·sc e ·è l' og,getto principi=i.le d'espor­
t azion e . di questo paese. Fra le mi­
ni e re dì ferw, che proclnce l'isola, 
s~ distingue quella, di Rio , g ià ce­
dilltr e aJ~Ielale ndll' antichità, e -·dà· un 
ri's ul t~;~to ' assai interess·a.nte pel. com- ' 
i.H eTc!o, poìchè produc.e da 75 ~d 85 
per - t o o Ji ottinm ferro , e gua le a 
quello della Svezia e d eH n Siberia. 

· · intorno a quest'isola. si cita un 
,;medJoto singola re. Verso la n1età 
~el secolo · .h.VH, l'isola si trovò 
coperta d' una infinità . di conigli, 
eh~ egn1 aono divoravano i raccolti 
e riducevano ~gli agrico,Jtori a.lla di­
~pe1azione. Pe1· · distiu~gedi si ,pensQ 
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Ji gettare nei lnoghi più popolati da 
questi antmali del le gatte pregne, .e 
si assicura. eh~ in pochi -ànni questo 
rimedio fu' della massima efficaci a. 

Gli abitanti dell'isola sono affe~ 
zionati al loro suolo na'tìo, amano 
il lavoro: nel pericolo comune sono 
tutti soldati, ed h anno fama d' uo­
mini buoni ed o5pi tali. La-loro sta­
tura è ordinaria e regolare, e sono 
di una costituzione robusta N ascon.o 
marioaj e sono appassionati per la 
caccia ed in generale per gli eser­
cizj di fatica ; hanno i capelli neri, 
la carnagione olivastra e lo sguardo 
vivace e , penetrante . La vita attiva 
e · frugale, a cui sono avvezzi, con­
tribuisce a. renderli forti, ardenti, 
valorosi- e sani ; . sono più supersti­
ziosi che fa.natici, e per la n1aggiot" 
parte cred,uli ed ignoranti. Questo 
popolo semplice ignora. il lusso delle 
città d' Europa. L' abbigliamento 
delle donne consiste in un capello 
nero di paglia, una gonnella bianca 
e.d un farseitino rosso o cilestro .. 
Tuua la loro civetteria, che ne n è 
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priva di qualche grazi·a, consiste in 
~nn fiore, in qualche nastfo , in un 
grosso anello, in larghi orecchini 
.ed i a cna catena d'oro basso; esse 
non sono belle, ma graziose e so­
pra tutto ' fedeli e buone madri. Gli 
abitanti si cibano di legumi se"G·chi, 1 

di caci pecorini , di laFdo, carni sa­
late ed affumicate, di un pane gros­
solano, di pesce fresco, di tonno 
ammarinato e di castagnacci, e non 
mangiano che pochi vegetahili. Le 
loro~ stoviglie di cucina sòno di terra 
cCOtta, e le tirano da Napoli e dalla 
·Toscana. Abitano in case basse, 
assai polite nell'interno e guarnite , 
di mobili semplici, ma solidi. Bene 
..spes.so un letto basta per tutta una­
famiglia . Questo popolo parla un 
dialetto derivato dal toscano; non 
mostra grande trasporto ne7 suoi 
piaceri, e, , sebbene qualche volta 
si diletti di danzare, i suoi balli 
non sono gran fatto allegri. 

L'isola d'El~ a lascia molto a desi­
derare per rispetto all' agricoltur·a. 

,Essa non vanta che i suoi vini, fra 



i quali il nero soprattutto è squisito, 
e delicatissimi sono il vermout e l' 
aleatico. I legni da fabbrica man­
cano da per tutto. Il fico d' India 
vi si alza da 1. 2 a 20 piedi nei 
terreni anche più magri, ed in mez­
zo alle rupi; esso è sempre verde 
e sussiste per secoli, Le sue foglie 
piacciono a qnel prezioso insetto, · 
che dà la cocciniglia, e si potrebbe 
trarne partito per procacciare all'i­
sola d'Elba un nuovo ramv di com­
·mercio. Gli abitanti non hanno be­
stiami, nè alveari ( benchè il paese 
sia. adattato alle api ) , non bachi 
_da seta, non fabbriche, cè mani­
fatture. Essi hanno perd.uto la pe­
sca delle:: madrepede, alcune delle 
quali portavano delle perle, e l'arte 
di fabbricare i n.1a ttf.llni. ·La loro in­
dustria non è di alcun momento, e 
il loro comme.rcio consiste · nell'im­
portazione dei grani, caci , bestiami, 
ec. , ec, e nell'esportazione del tonno, 
del sale, dei vini, dell'aceto, del grani­
to e soprattutto dei minerali . Il paese 
abbonda dt. selvagiume; non vi si 



:vedono fiere, ma le campagne sono 
infestate da moltissimi retili. 

Fra ;. molti autori, che parlarono 
dell'isola d'Elba, oltre i moderni 
retrocitati, i più conosciuti sono Stra­
hone, ·P.linio, Tol.omeo, Pomponio, 
Mela e Virgilio, che nel 1 o libro 
dell' Ene[de, ove fa passare in mo­
stra le truppe, che seguivano Enea, 
vi comprende 3oo guerrieri venuti 
dall'isola d'Elba : 

.,1st llva treoentos 
lr..sula, inexhausti's Chalybum ge­

nere sa metallis. 
Poco o nulla parlavasi di detta 

isola in questi ultimi anni, se non 
che a motivo che venivano in essa 
mandate le persone sospette di de­
litti od incorreggibili. Sapevasi ben· 
sì il grande avvenimento, che lè 
truppe delle loro Alte Potenze Al­
leate fine dal 3r marzo . occupato 
aveano Parigi; che il Senato Con­
servatore e gli altri corpi dello Stato 
aveano solennemente pubblicata li 
3 aprile la detronizzazione di N apoleo· 
ne dal trono di Francia, a cui ven­
net:o richiamati i · Borboni, anzi, che 
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Luigi : XVIII li 3 maggio ne p reo-' 
deva: il possesso; sapevasi che N a­
poleGne· li I I aprile 1 firmata ave a a 
.Footainebleau Ja sua abdicazione ai 
troni dt Francia e d' Italia, e che 
viaggiava per recarsi all'isola d'Elba; . 
ma non er·a nota la qualità di per- . 
sonaggio che in ~!S'Sa ·· vi dovea· rap-

. presentare, se non se alL'atto che ven~ 
ne fatta pubblica la . seguente re~ 
!azione: 

Italia( Portoferrajo) 7 maggi'o I8r4'~ 

N el giorno 3, verso le ore 6 della . 
serà; comparve in porto una frega­
ta iogl~se; e ? ·posta. una ·lancia in 
mare, sbarcò a questa San-ità alcu­
ne .persorre, che seppesi essere di­
versi ufficiali di stato maggiore rus­
so, inglese ed austriac-o, con due· ge • 
nera·li francesi, che accompagnavano 
l' ex-ì.mp·eratore Napoleone, il quale 
tro'vava;si. sulla detta fregata. Essendo 
uno degli accennati ufficiali · sceso 
a terra, e avendoFl:e :data · official..:. 
tn(mte la nuova al comand'ant~ del 



porto, furono fatte nella notte tutte 
le disposizioni necessarie pel rice­
vimento di così famoso personaggio. 
La po·polazione dimostrò della gioja: . 
fu fatta una illuminazione, e si richia ... 
marono tutte le autorità per_ assi- 1 

stere alla cerimonia dell' ingress.o. ' 
La seguente mattina, 4, fu por• 

~ala in città , con decoroso accom· 
·pagnamento militare, una bandiera 
inviata dall' imperatore, - e che fu 
subito inalberata su Ila fortezza della 
Sletta , allo sparo di varie sa:lve d' 
artiglie.-ia. L~ bandiera è forma'ta 
di un campo bianco con diverse api, 
e colle due armi di Buonaparte e 
dell'i soia, unite con una sbarra rossa. ' 
Non molto dopo, Napo·leone scese a 
·terra. con tutto il suo seguito, essei1do 
stato salutato dalla fortezza · c dai 
forti della spiaggia con 1 o l colpi di 
:e2nnone, ai quali rispose la• fregata 
inglese con altri 24 colpi. 

Egli era vestito con soprabito bleu, 
e con abito ricamato d'argento, con 
una particola.r decorazione parimenti 
d'argento: aveva un piccolo cappel· 
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lo tondo c.on cocarda bianca, e semv 
brava · all' aspetto gopere di otti­
ma salu'~e. ' All'ingresso nella · città, 
essendo tutta la truppa sull'armi ._ 
fu ricevuto da11e diverse autorità e 
funzionari pubhlici, dal 'clero ~ da 
uu numero ben grande di cittadini. 

, Dopo breve parlata fattagli dal maire, 
gli fr1ron~o presentate le chiavi della 
città, e quindi egli sì trasferì con tutte 
le onorificenze a hai dovute , e col 
maestoso treno civile, mil itare ed 
f!cclesias,ice>', alla cattedrale, ove fa 
cantato un solenne Te Deum. In se­
guito r~c ossi · al palazzo della Mairie, 
destinate provvisionalmente p~r suò 
alloggio, ed ivì nuovamente compli­
mentato, dalle autorità e dagl'i~- . 
piegati ,. superiori , par'IÒ a ciascuno 
colla mass·ima illarità facendo varie 
interrogazioni r~lative ,al paese ed 
alle circostanze del medesimo. In 
tale occasione si nmarcarono que-
ste sue · parole: . 

Dopo ·che ho concepito che la 
fUerra, fad,evasi non più alla Fran­
cia ma a me, io era troppo attac-



cato a quello Stato ~ per non far 
tutto, ciò che p,iù gli fc'o;nwenisse. 
L' abdicaz,ion(}clie:ltofatta -del trono 
è. anche un :piccolo . sagrtfizio -se 
debb' esser utile alla Francia. 1o l' 
ho.· fatta di' buona volontà. . l 

·Dopo breve rip9s·o, montò a r ca­
vallo, e col stto seguito portossi ·a 
visitare le fortezze di Marciana, r 
Campo,. Capo, Liveri e Bio. Tor­
nato. in città, · drieae lauto pranzo, a 
cui ebbero l' ùnore d' . Ìntervenice 
tutte le &utorità:Nella sera poi fu go· 
duta' un' altf.à. generale 'ìllumin~z·ione. 
"' ·Tn· esso giorno venne pubblicato 
il seguente ·' · , ' 

PROC :LAMA 
l ~ 

, Del generale di brigata Dalesme 

'Agli abitànti dell' lsolà d'Elba . 
. ,; I..~e vicend~ ·umane hanno con· 

dotto l'impera Lo 't Napoleone in mezzo 
di ' voi, e la di fui ptopri'a sc~ha ye 
lo dà ,per sovrano. , 

, __ .Avanti d' èntrare 'rlelle · vostre 
Ul ura, ·il vostro augusto e nuovo· rno· 
narca mi ha indirizzato, fe seguenti 



29 
parole : mi affretto a· farvele éono.! 
s~ere , pérch~ esse s·<?nb ·il pegnò 
della Vostra felichà fdtuh: ' 

G~nerale, lo h C?. sacrffù/àtb i nl'iei 
dzritti agli inter&ssi · della pa"'ria, 
e TJF( S0,'?-0 . 'fÌServata . la _sovranità e 
proprietà '"dell'isola d ' Elba: a ciò 
hanno coiisentito tutte le potenze. 
Comp(aoetevi di far ponoscere ; il 
nuot•o stato di cQse ag{i abitat~i; 
e la sc_t;lta che lzo .fatto della loro.. 
isola per. ,mio soggior~Jo _. ir.t consi­
derazio{l.e qella dolc;ezza ,dei loro. 
costumi e del loro ·clima. Dite loro 
che essi saranno: /' oggfj4tO del, llll/J 
più ~ÙJ.O interesse. ...:1 , " , u .... 

,.. ~lqani! q:ueste.par_ole non haqn,<f 
~i~ogY,5l -~i ~ssere .,co~n tl\l:enlate;. e?s~ 
fonnera11no i.l vostro c\est~qo . L'i;u­
perf)tore yi ha b~q .giuqicjiti. ~O' ~;v .i 
devo questa giustizia e ve la rendo. 

,Abitanti dell 'i soJa d' l!.lba, io mi 
è}lonta~ero prest9· d_~ voi. Questo · al­
lon~anarnento n;1i ;Sarà penoso per.oJ;t·è 
vi amo sinceramente; · m~. l' ide~ delia 
vostra ,felicità addolcisce l'amarezza­
della mia partenza, 'ed' in qualutiqu@ 



3o 
lur go io poss!l essere mi ayvicinerò l 
ancora a quest'isola per mezzo della l 
memoria .delle vivtù dei suoi abi­
ta,nti, e pe·r · mezzo dei ~oti, che io 
formerò in loro favore. · . . 

,, Porto(errojo 4 maggio t8t4. 
~ DALESME" 

La mattina del dì 5, l'ex-impera­
tore, accòmpagnato sE-mpre dai com­
missarj degli alléati, montò a caval­
lo a ore 6, e si portò a visitare Por­
to Lnng'one,. distante di qui cinque 
miglia, di cui fu m.esso ìn posses­
so dall'ufficiale au'lotriaco, come an· 
cora di tutte le altre proprietà del· , 
l'isola. Sèmpr'e è stato grande ti con­
corso del popolo che lo ha eguitato, 
J.na sempre èon 'buon ordine e tran· 
-quillità, senza la minima alterazione, 

Posteriori notizie fino al punto 
che si consegnano ·al torchio que· 
ste descrizioni, recano: ' 

N o n ~i è osservato finQ ad ora che 
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egli abbia un numeroso se'*izio. So­
no stati bensì sbarcati alcuni super• 

·l)i cavalli, delle carrozze ecc.; si at­
tend,mo altri equipaggi cd un corpo 
di truppe delle potenze alleate. 

La Gazzetta di Genova del 14 
maggio, sul conto di Napoleone, 
rifensce · quanto segue : 

,, Egli giunse colà ( all'isola d' 
Elba ), tra~portatovi da una fregata. 
inglese, la sèra del 5 corrente; s,i as­
sicura esser': egli di buonissimo il::­
more, gaj o ~lla tavola- e in conver­
sazione, ed ' apparentemente soddi­
sfatto del 

1 
nuovo suo destino. Egli 

parla di fabbricare nn palazzo, un 
teatro, e d'aprir grandi strade in queU': 
isola. Fa pn:parare scuderie e ri­
messe per So cavalli, ed altr€ttante 
carrozze. ~i ritira per te~npo la sera, 
ed ogni mattina si alza alle 4 per 
la sua cavalcata. Sono con esso i 
generali Bertrand e Drouet, e di­
cesi _che gran parte della sua fami­
gli.a vada presto a raggiuogerlo. Ve­
ste un unifonpe verdone e porta al 
cappello una coccarda bianca eros~ 
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sa cQ.n 3 api { insegna antica _ deU: 
isoJa ·d'Elba ). Sembra _· fésteggiare 
partjcolarmente gli ufficiali inglesi, 
e su.ol dire, che)? Inghilterra é la 
prima fra le rYcizioni; vei-ità che no4 

l}ostànte l' aéert·ima guerra'~ chè le 
{a.cev.a, non. is'd-eg.n·ava di l:cnfessare 

1 

durante il suo impero. Parla con 
essi sovecte· dèHe scorse vicende 
politiche e ~lei momento fatale della 
sua cad uta dal . trono. · A questo pro· 
pusito . ha p\i1 volte addotto la ra- ' 
gione, che lo · ha. fatto sopr·avvivere ' 
alla soa s've ntura, dicendo che col 
.darsi Ja . morte avrebbe dato lli.oppo 
,piacer~ .aì suoi nemici ., . ed altret.­
'tantp dolore agli amici. n 
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I ROlVlANI 

NELLA 

C R E C I A. 

}.:ft!ippo Re della :M:aceilonis. meditava di 
diventare sonano della Grecia. l\Iosse guei·.; 
ra ad Atene , attaccò Rodi; e prese pos .. 
Gesso di varie piazze , èhe éircondavano il 
t::tare Egeo. Quelle Città mandarono am­
basciatori a Roma per implorarne la pro• 
tezione , Filippo vr.;,11le la t;uerra , Filippo 
l~ aDrfÌ, , loro rispose in aria di &Ùegno l'a~-1 
·aorto Senato. 

Le legioni Romane, che sortivano . a p'* 
j?e~ dalla ieGonda. . ~ner.r;a :P unica 11 all• 
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henchè di tutto sprovYedute· , ehbero or 
dine di sbarcare sulle coste dell'Epiro: co 

-'Ì eseguirono ; Salpicio le comanda-va. 
Era in quei dì la Grecia formid.ahile 

per la sua pop0lazione , per ·le sue leggi , 
e soprattutto per la sitnazion sua daÙa na­
tura gagliardamente fortificata; ma per 
fatalità non era unita. Gli stati dell' ELo­
lia , dell' Acaja., di Lacedemtme erano i 
pih polenti, gli altri p oco ' 'alutabili ; 
ma vi si trovava in tutti quello spirito 
di onore, di gloria, che acc.e ndeva tut­
tavia i Greci 

7 
e solo potea tra~formarli 

:in altrettanti soldati Gli .Etoli ebbero in­
·sinuazioni da Filippo , ~mde dichiararsi 
per lui~ n' ebb ro f.lai R<nnani, pP-r s'al­
]pare ad essi. Temendo dall'llu lato l'am• 

Lizione di Filippo, dall'altro la prepo­
tenza arrogante di Roma, come fra due , 
;rimasero in un'insensata neutralità, re­
re.>tando tranquilli spettatori delle scene 
bellicose , che stavano per segui.re fiot .. 
to i lo;o ocohi., senza avvedersi1 che quan .. · 

~ilo dut .Nazioni potenti s1 fa'nno una guer~ 

l 



ra acçanita, quella della due-, che ·dncé 
dà alb Junga sepat·atamente la 1etjge a. 
cjat>gli stati disuniti , che non sono abba~ 
stanza forti, oaùe potel· comba~tere con lei, 

S.;orsero cl ne anni: Sulpicio nuHa di ben 
decisivo aq•a opnnto. Aceampav,t F ,Jipp() 

sul le montugn~>, che separano l'Epiro dulht 
T :-ssaglia, nè fine allora era riuscito ai 

R<Jmani Ji &forzare truella tremenda bar­
riera. Nd terzo anno Ttto Quinzio Fla~ 

minio fu destinato a quel coma ndo. :Egli 
era per natura so~dato, o l' e•e rcizio in-­
cessante d t>ll' armi lo avea disposto ad es­

sere gran Capitano. Fino dalla sua prima 
età ave a a ppre.s<~. l" arte di governa1·e, e di 
comandar le armale. In qualità di tribunG 
era stato alla gnerra contro d'Annibale 

&otto l\Iarcello. Prefetto da poi di Taran­

to, mdi condottiere di due cvlonk alla 
città Naruia e Cossa , tanto negli affidati­
gli iuc~richi si distinse, the 1l Popolo il 
cr<Ò C~noolo , benrhè non anco{·a d' anni 

trenta. Fu nella spedizione contro Filip­

po, ch' egli fece 1·isplçnd~re ·qu.e' aupe1·iori 
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talenti r-11ilitari, chP. gli· diedero hmto a-r., • 
-vant3gf;io sui greci generali , e che tanta 
fama gli procaeciarono a Roma. Cornggio­
eo, intl•epido nel combattimento, atlo n 

• r;osterÌer fatiche , che fanno fremere lana­

iur~, aor.:arto a tutto prE>vedere, ed a prov .. 
_ vedere a tllttQ nel periglio jste~so , !agace 

a trarre da suoi disast~·i ,- e dalle steisa 

infude1tà dl.'lla fortuna improvvise tisorse 

~d impensati profitti, aggiustato ne' moi 
JHogcttì , nelle sue ~ire perspicaciosim~ , 
di uo genio ~o~;pr{lndente p:n• distribuire 

a tempo l' esecuzioue _de' sue i di Pegni , e 
per pPnetrart>i piani de' suoi nemici, tutto 

~nti:fizio per operare senza scoprirsi mai , 
e l)iù arti:lìzioso ancora allor quando evi­
dent~mente si sc{lpriva, immenso negli espe .. 

dienti, sempre inclimto ad jn1raprendere 

le cose diffii':li , ed a tentare pur anco le 
5mpossibili , deciso di. non abhaudonare 

mai all' n!l.zardo ciò cl1e poteva es~ere cou­

d(·tlo dalla prudenz~ , risoluto eli tutto 

osare truando il comi~;lio era inutile , de-

~ro a COl'lÌl'& tutta le :oue più gravi vpe~ 



• ~ d' . l 7 l • l'&taom Ùll!l. Ca ma a plu S6ren:l, iacila~ 
ad essere costantemente spinto q1lasi da 
febbrile impeto a straordinarie imprese: 
tale era Flaminio. 
· Egli dovea còmba1:tere con qué' 1\iaca­
aoni sì temibili per la militarè loro tat~ 
·tira, tanto da quella dei. Romani dìvel'!a, 
e sì poco da· questi sperimentata. Le fa­
langi di Filippo p1·esentavano fronti ter­
riliìtlmente compatte, e pel comhàciamen~ 
to degli scudi, e pel contatto de' soldati 
~l stt·ette, che seJ:Ìlbl'élVano indis,oJubili , O 

da -umana ferza in.e8pugnabi1i. Erano desse 
sostanute da profonde colonne , le quali ad 
ogni evento poteano comporsi a seconda 
della variata configura..,ione del campo: i 
èombatt~nti armati di aste sì lunghe, che 
i cinque primi ranghi poteano spiugerne 
le ptmte, e pot·tarle fino alla faccia dell• 
armata. 

Al primo occ9r;o Tito comprese gli av­
vantaggi, ed i discapiti della Falange. V .ùe 
che non era atta ad' agire , clte su d' un 
tel'l'ene piano ed atle.quato, che non potea. 
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difendere, che nna piaggia. accessibile pe• 
ttna sola dixezione, che tutta la forza era 
ne!Ia fronte , e che la conservava finchè 
erà unita in una sola massa; ma cruando 
sciolta venisse ; i d i agi unti comha ttitori, 

' e ller la manieJ'a della griwe armatura' Q 

per l'incapacità di riunirsi, e per l' ine .. 
speriem.a di guerreggiare i~olati, diventa­
~ano affatto inutili. Da ciò dedusse ch5 
l'attacco diritto era e periglioso e di dif· 
ficile riu.cita , che qnello ai fianchi ed alle 

spalle tornava di una utilità determinata 
e sicura , e chA quando o per violento as ... 
salto rotta, o per clandestina SOl'presa 
scomposta restasse· dovea necessariam~nt~ 

cader& in un totale disfacimento. 
Fissata l' idea di dover attaccare l' iJai-

·_mìco da tutti i la ti , divisò di dividere le 
sne Legioni in tanti manipoli , e di fare 
che questi agissero a separate distanze. Con 
tale semplicissima manovra egli allungava 
la linea del suo esercito, rendeva inutili 
le aste di que' Macedoni , che s' attro"a~ 
Tano rimpetto agli spazj vacui della. iua. 
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armata, e procu1·avasi l'avvantagg;o di a• 
1'e1·e un maggit>r nume1o di mezzi , onde 
avviluppare la falat•ge. Agevolava l' esecn• 
zione di questo piano d'alacrità dei legio• 
ll'Irj: Erano capaci di comporsi e di scom­
porsi all'uopo , di dilatare o di restrin• 
ge1·e Je loro. linfle, e di battl'!rsi colla me• 
desima dc2trezzJ. di fian-co ·, di fronte, ed 
alla retrognardia. Il soldato essendo multo 
esperto in questa maniera d' esercizio, di­

rigeva se stesso utilmente in tutti gli 
eventi, e purchè avesse uno &pazio baatan•· 
te, onde poter m<m~ggiare il suo scudo B 

la sua spada , era idoneo a combattere su 
qualunque terreno, nè potea mai essere 
colto per sorpresa, o sofferire discapito 
veruno per difetto di un detet·ntirtato or• 

àine. A tutto ciò s'aggiunga qut>llo spirito 
'guerr-iero, che con veemenza elettrizzava i 
Romani soldati, quella smania ùi saccheg­
gio, e quel fanatismo, che aveane di sog­
gioga1·e i Re , e ne risulterà , che Filippo 
dovea nece~sdriamente soccorr1here. 

Tito decide di· spix,gere ad una fin.ale 
A .:l_ 



IO 
"llecisione q\lella con \esa) che fino ali orli-

era rima~ta in so>peso; la necessità stessa 
ve lo fòrzava. Acc<~mpalo in regieni ste­
:rili ed . infeconde, senza viveri) senza ma., 

gazzini dt sorta , senza soccorsi asbicnrat.i) 

uenza speranza di ritirata ~ trovavasi fr~\ il 

trionfo e l a mot·te. Gli Dei l'aveano ri­

dotto :t quelle orrende strette: gli Dd non 
valsero a dis~nimarlo. Spinse le sue.Hrna-' 

dre su per li3 monbgne dqminale d~ fi­

lippo; a viva fo.rza attaccollo; l' imprgn(l 

fu veemente e lungo ; la "·ittoria errò fi\l 

le par~i gr!fn tempo indecisa. Tito ebbe 
contro di se una pioggia dirotta c1cçiata 

da un vento fm·ibondo) ed una spess~ 
l' 

gt·andine di sassi e eli saette nerniche: la 

natura' gli dementi congiu rat·:mo contro 

di lui; n~a tntto ciò nol rese~ cht: più al·­
dimeutoso Al favor ù' uua nc•tte scura fece 

;narciare inos~el'\'a ta a tra Y~rso pel'ig lio!J.e 

pendici u.sa Coorte , circuì- dessa i l'ihce"!' 
doni , e gli a~saltò ù'ogn' intorno; l'at;acco 

divenne geut"J'ale) 1' inclemenza del tempo, 

ftl aHQr~ eg~.talmentc sentita dalle due a:r.:"' 
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mate, tutte e d ne si d1sputarono il tene11o 
col maggior accanimento; ma alla fine 
l'ardore della conq1tista pre\'a!se sull'osti­
natezza della difesa 7 e· Filippo Lattuto su 
tutti i punti J e balzato çlal suo campo 
ritirassi nel massimo disot·dine, e fuggì a 
tl·averso la Teasalia. Dopo qtlelia giornata 
gli Ach~i si dichiararono per Tito , e gli 
altri popoli furono compresi da tant.t ve-­
nerazione per esso lui, che lo desiderarono, 
ed a lui portaronsi coo tntto l'impeto de­
gli animi loro. Egli seppe sì bene affezio­
tlarseli con benigno aspetto , e con ono­
~anze di tratlo , che tntti benevoli se ~li 

rese. Di slancio s'impadronì dell'E piro e 
della Tessalia, e mise in se,guito l'aseedio 
à Corinto, perchè Città 3.1ldetta a Filippo. 
• Nell' it:).verno cHchiarò la guerra a·Na­
bide tiranno di Lacedemone. La , Grecia 
esu.ltonnP., perchè !pern;:t di vedere at­
terrato un despot01, ch'ella abhorriva; ma 
J'estarouo deluse 1e speranze, che n' avt:a 
~oncep1te , mentre poten-do Quinzio rr.ve­

!lo.iarlo d::d trono , mediante la oessi<me cho 
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gli venne fatta d'Argo fi11Ee pace con luf~ 
e lasciò Sparta sotto H giogo della senitù. 
Dopo non molto prese possesso della mag­
gior parte delle Città del P!>lopponeso, 
iudi volse ]e armi contro la Maredonia. 

Avendo Filippo raccolle in breve, ed in 

breve disciplinate tutte le forze del suo 
r egno, attese di piè fermo il Consolo, e'l· 
ricevette nella 'l'es~aglia. Le vanguarùie 
delle due armate s'incontrarono , l'avvan~ 
taggio ftl poi 1\:Iacedoni , ed i Romani for• 
temente battuti fuggirono nel massimo 
-sconcerto senza neppure poter conservare 
l' ordine consueto d<?Ila ritirata. 

Tito colle Legion_i disperse, atterrite, e 
per ]e perdute armi nella mjschia quasi 
incapad di poter tentare un nuovo cimen­
to, hen !ungi dal rifuggiarsì sotto la Pro­
tezione d' una piazza~ o di si fortificare 
41U q'ualche montagna, imprende il piò. 
Qrdito progetto, che ma1 Capitano b.bbia. 
potuto concepire, e che fu giustificato dal 
.Jolo avvenimento. Risolve d'incontrar le 
«,.xnppe di FiliplJo 1 e di arrischiare una 



I3 
sùprema bellica sorte. Raduna le d.is~rega"' 
te sue schiere , le concentra in mezzò al-
la folla delle nemiche di gran lunga alle 
eue di numero superiori, le rinfranca, 1• 
incoraggi sce 1 e per gli Dei di Roma giu-
ra di cundude alla vittoria. Attacca una 
falange raccolta su cl' una eminenza, ma 
non potendo sforzarla perde la giornata. • 
Da tale avversità reso più audace, all'auro­
ra del secondo giorno l' as sale di nuovo, 
n' è respihto. Fortunatamente _scorgendo , 
che i corob.attenti opposti alla sua ala de~ 
atra. non si erano ancora schierati uellno­
go divisato , contro d'essi si porta di VO"" 

lo, e colla infanteria legg iera. sostenuta 
dalle legioni gl' investe avanti che possino 
coordinarsi , gli 1nette in rutta, e gli fu­
ga. Nel terzo dì torna al c~ntl·o: al co­
raggio succ.e.le il fanatismo, l'ira, la rab­
bia , le due armate cen egual furore si at­
taccano , e sembra , che nel loro contrasto 
non bramino, che di reciprocamente an­
nichilarsi. Tito è per tutto, pare che la. 
,tu ~ersona si moltiplichi,. nè 'l ferro uit'.l 
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fuor.o lo r~ttiene; auima i suoi soldati col•. 
la l'o~e, gl' i.ufìamma dell'entusiasmo, che 
lo dit-ora, scorre tranquillamente fra me.z­
zo ~ i 'l a.rd i ) come. s' ez l i fos>e invulnera­
bile .•.. di 'tanto ~·alore in on!a non gli 

era ancora rinscito di aff<)rrare le palme. 

dell.t Yittoria: giunse in quel meutre il 
'l'ribnno, che per ord.ine ~no avea l~Tato 

l'assedio da Corinto, aggredì l'inimico 

a1le spalle' e sì fattameute n caricò' che 
v~n potendo più FoJ lippo resistere a Tito, 

il quale direttamente il percuotea, nè al 
Tr:ibuno , che di. retro ripercotendolo gli' 

ave.a .scom po~ti i ranghi' ole' soldati, de­

be !Jato, e stordito, veduto . ch' ebbe git­
tarsi le sue bandiere a terra, fuggì apre­
cipizio, ed a pa~si ritirossi delle monta­

gne, che ciTcoudauo 1::t valle di Tempe. 
Q!!e~t' azione comparata cogli ostacoli, 

che Tito dovette , ed incontrare, e vin­

cere , è sorprendente, ma non lo è più 
qualora si paragoni col suo ingegno stra­
(}rdinario. H Capitano mediocre tenta evie 

tare il perico]o, , e vi trahocca: il GeniQ 
lo affronta ) e lo dist'rugge. 
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I Greci ardentemente bram:~vano, che 

'l'ito insegnisse , ed incalzasse Filippo, cn­

de render sicura la loro libertà : ma: il 
Console· ved<>ndo ardua impresa il te n tatlo, 

e oousiderq.nrlo , che er[~ anche dea' inte­

resse di Roma di conservare' poteute un 
Monarca , h di cui ari1bi:z.\one sagace gli 
a\'l·ebhe ad cgn.i eyento indeboliti d.viden ­

doli , ~>' atrPslÒ al vrdorlo r idotto ~ntro i 

,primitivi limiti del ~uo Imperio. 
S.>llo pr.:testo allora di t·intuzz~re in~ 

. tierarn~nttt l ' orgoglio eli Nabide, e eli os­

sen·ar le mosse di Antioco il Gmnde, ri­

lQHe coll' arn1ata nel l 1elopponeso, e ten­

ne solto forte pre;idio Corinto, .Dcmc·triade, 

e C.tlc:ù.tl . L ' occupazione di que;te pia1.ze 
era ua sicuro mezzo , onde tenere i G,:eci 

!'\ella SCl'VÌlU :._Se ne aocorEero , e COOlin­

ciarono a romoreggiare. Inquieti sulla na­

zionale loro in d i pendenza osarono dire , 

che Roma avea levate ad essi l'"' cateue dai 

pie.:li ) ma che le avca loro poste al collo; 

che erano etati. liberati dal dominio di 

~.i'lli,P~Jo ; ma c~1e s' \lttrovavano soll9 c.~;uel .... 
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lo di Tito; e chP. ... . Qllando tutto ad un 
tratto sulle pianure di Corinto, nel g :or­
J':lO il più solenne, od il più augusto per 
la G-1·ecia, quello ·nel quale celebravans\ 
gl' Istmici Giuochi, alla pre~enza d'inn&­
n~ere·voli popoli , Flaminio fece x-ornorosa­
mente pubblicare, che per ordine muni• 
ficl"ntìs simo del Senato erano d ichiarati li­

·heri , ed in l ibeFtà di governarsi Clll' loro 
Patrj JHagistrati , senza l'aggravio di ve• 
run tributo, I CORINTI, I 'LOCRI, I 
FOCESI, GLI EUREI, I FTJOTf, I 
MAGNETI, I TESS AEI ~ ED I PER­
RARI. A tale ìnnasP-ettato annunzio ~ un 

grido d' al1~grezza , un hatter di pahrle ,. 
un f , erni to 'llDÌTersale di gioja si destò fra. 
gli .spcthl.tori. Sorserp tutti in piedi a ruiua, 
a calca co1.ero verao Flaminio~ il prt'sero 

per mano, l' abbrarciarono, il baciarono_, 
~ ialutàrgn 1o come salvatore , e redentore 

della Grecia. Fu aJlora , che si dette1·o ~a. 

credere, che i Romani non prendeano mai 

le armi ,_che per punire i tiranni; fu al­
lor~ , che sognarono di avere acquistat~ 
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!a libertà senza nulla spargere di s:tngue, 
o di pianto J e fu allora, che loro pnve 
di vedere nel Consolo un loro concittadi­
no bene:lic() J che li ave~ tolti dalle mani 
di quc' despoti , e di que' irandi a.vpri J 

e severi, che si eranp arrogati il diritto 

di sigr:toreggiarli. Riconoscenti a tanto do­
no conseèraron al vinoiter Romano i più. 
anperbi edifizj , che avessero nelle . loro 
Città, e crearono un Sacerdote po~nomi­
nato di Tito, il quale dopo i libamenti 
sacrifì~ava ad gsso , cantando quest'Inno 
in sua lode: NOI VENERIAMO LA FE­
DE CANDIDISSIMA , DE' ROMANI, 
E GlURIAl\iO DI CÒNSERVARNE 
SEM-PRE MEl\iORIA: CANTATE, O 
MUSE, IL. GRAN GIOVE, TITO, E 
LAFEDEROMANA:OHSENATORE 
APOLJO: OH TITO SALVATOR NO­
STRO! 

Il Senato Romano contemporaneamenta 
dichiarò che· non volea ritenere aJcuu~;~. 

Provincia al di l~ del mar Jonio, ma vi 
ri4U.ase colle 1me Legioni Flaminio. Da 
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tal proclamazioue re,1ar4ìno i Greci accieo~ 
oati fino a non cor.up;renàcre , che una. 
Nazim;e potente, erl orgogliesa J la quale 
sia ·riuscita ad invaderne nn' al tra , la as• 

5oggetta sempre al st.o dispòtismo, che 
la liberlà, che ostenta donarle è sem-pre 
<Hna schiavitù m aschernta, e forcino im-

1Jecil1i a segno di non anedersi, che sot­
tratti dall'ambizione di un Monarca ar._. 

dente d'ingrandirsi , r.imaneano alla di­
screzione di un vincitore, che avrebbe di­
,çposlo della loro sorte. 

Tito avea co' trionfi distaccati da Filip• 
po i suoi popoli , e colla sogn:~ta libertà., 
che l o-r o promi~e seppe dtft:zionarseli. Que­
~t' accorta sedu;r.ione era opera di Roma , 

ma fì1 opera del Capitan~ il sostenPrlo 

con s•tccpssivi inganni . Era n~to ai Sena' ... 
tori , r h,- aveano a fdre con genti contro 
cni noa ~onyeniva solo adopr::tr l'anni, 
tn .l }a pet-flt} i a, e la 5C:?. lt1 ezza , e fu gran 
V~nlurOl p Qr essi l' aYere sçelto ad ur:a ta• 

1'"' irnpl'~·sa Flamiuio ; · ~issun altro me­
.gHo di lui potea co1·rlspondere all'aspetta-
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t. tiva di tanta IDJSBJone. Ho esatninate que• 

sto giovane come Guerriero, ora l' osserv" 
come uumo di Stato. 

Ente ingeg~osissimo, astuto, pTofondo, 

e maraviglioso perchè impenetrabilt>, senza 

fede, senza religione, senza mo1'ale, senza 
principj, QJ.a molto ·e8pel·to acl ammantarsi 

ct1l1e apparenze di que:;Le virtù per cptan­
fò com·enisse a' bUOi vantaggi; aspro per 

natura, i-mpetuoso , iracondo, ma capace 
d'imperare a se stesso, e di assumere a l­
l' uopo gli aspetti di tutte le pusiòni , 
egual mente facile a far da tiranno , c ho 
a 11piegare i modi risenati, pacilìci, com­

pineenti d'adulatore; pel:spicace a conoscere 
' il m.omen1o di fare il bene, senza aver l'ani.O:. 
ma propria a çolerlo; ti·onco e grave ne'detti 
Jmoi, in~>stricab!le ne'suoi disc~rsi coroe nella 

sua condotta ; costantemente assorto , e co ... 

ilantemente dominata da una succéaione 
perpetna di viste, di desiderj, d'imprese, 
tnlle coincidenti all' aumem~- Jel suo po• 

tt;re; pronto a sacr :fic:ne l'amicizia , la 

riconoscenza; l'altrui riput:J.2iione all'e;~ta 
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tle' suoi divisament i , ed a servirsi d ella 
calunnia per tradir l'uno, soppianrare 
J' altro J SCJ'AÙÌ.tar questo> perdere quello, 
ond'e- allotltanare ogni ostacolo dalla sua 
amh,zione; alac re a P"l'la1• .~empre ai po­
poli il li ng n~gg ;o , che era 'nell' animo l o­

ro, ed a oascùude re sempre a tntti i sen­

timenti del ;uo ; agile a taste;.:g iat·e sul 
CUtH'e degli uomini per cavarne i seureti, 

che gli erano utili , quanto 0 1feo a sur­
volat· st1lle corrl d t'lla sua l ira per ·trat'­
ne i suoni, che g li erano necessar j; am­
bizioso come A} .. s;andro, ava ro come Pig­

magliuue, perfido come Li~andro, ìmpo• 
store clilrue Pisi>tr:tto ..•. Ecco Tito , ' 
ecco ll reril.entore degli schiavi: in breve 

tutto stringo ; tratta vasi 11i far la guerra 
egli era s.Jdato, era Romano; tratta vasi 

di aggabhare e1·a Flamìniuo. Con tante 

prodigiOse .risoroe d< l mo ingegno , e ùel 
auo euattere egli g•unse ad ingannar tut­
ti i Greci, e vi riu5CÌ lanto più facilmen­
te qua11to <'h e non gli. oocor~e , che lle Ila. 

JDala fede per sedurre po}loli , che aUI'\• 

~;.,uo di eliaere ~edotti. 

" 
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S!alJilì il suo wggiomo )n CalciJe, 1t si 

pose a sistemar la Grecia , c regolarne la 
pubblica cosa. A priina giunt:t obbl!g:) t l!tti 

i paesi 1iherÌ a pagare nna somma di mille 

ùdènti pel rimhor'so de1le spese (h'lla guer­

ra. Per ritener li nP.l!a schiilVitù gli d ìvise 
in t:tnte picciole rep1lbhlid1e, e di~cle loro 

Je sue patrie }pggi. quelle delle ~adiri Tavo­
le , non cnr a n do d' indagare , se fossero o 
nò adat:lhili alla natura, ai costumi, alla 

religione, alle abitudini , ai pregiud:zj al 
clirna rli qne' popoli . Oli era d'uopo tnrre 

da quelli i magistrati, che doven1no f>~rle 
sPrvire di pieghevoli is tmmenti delJe su~ 
inginstizie, d~t sv<o di~poti smo, e far 
istrascinare il trionfo della perversi ià dal 
carro del delitto; scelse tra 'l caos della 

corruzione, e trasformoll.i in altrettanti pub­

blici D <' pnla ti: ma scorgendo , che gli sareb­

be stato utile valersi an co della ri putazionfi 
rlell', nomo onesto, pose a. sedere vicino a 
quegli empj alcuni personaggi di nna illil•a~ 
tezza superiore :l qua1Un1Jue elogio, ed a 
"fJ.Ilalunqne censura; ciò ora Jo stesso, che 
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eondam1are i s~tte Saqj della Grecia irt U& l 
Lupanare. Infelici f il loro destino dovea ~ 
esset·e qudlo, che fu. sempre ri~erv:Ho alla 
timida, e delicata probità. Dopo molti inu ... 
tili tentativi, dopo molte nne resis,tenze 
doveano cedere a ila fine ·, e lasciarsi cit·con· 

durre, e snppeditare dai malva.gi. Appena. 
comparsi co~ toro ~ulteatro tecero ogni d'orz<> 
per avere un partito nel popolo; onde :·eudel'• 
sì da poi spaven~evoli: a tutti . AduLuon~ 
]a plebe, e nulla omisero, onde ottenenJe 

il favore. Adescata quella dal nome di libe1: .. 
tà seguì ciecamente dei conduttori, che Ja 
strascinavano alla servitù; e tanto pi1\ di 
leggie~i , quanto che bsciavanh correre alla 
licenza pe~ asbicnrarsi della sua elrtvozione 
alloro impe:tio. Fu allora, che tutte le pas• 
sioni gonfiaromi , e traboccarono dagli :p·gi­
ll.Ì, e fu allora, che s' introdusst'. h sfrena1ez.o 

za popola. re , l'insolente insubordinazione a 
tutte le norme deJ retto,l'inurbano disprezzo 
di un uomo oçerso l'altro, lo ~f,tcciato liberti­
naggio, la tanto preoonizzata civioa egualità. 

Iniìne li sediziosi cwrìfei della rivoluzi~n-. 
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spesso favt>dvar.o que' 'divagam,..nti di una 

moltitudine c:lpricciosa, ignorante, e sed.i­
centesi Sovrana per conservarsi il diritto , 
r.he s' cmno fra di essi stessi diviso di com­
primerla, di sommoverla , e di ai:r,zarla 
contN il resto dei ]oro concittadini. In me:r,· 
zo ad una tale efferYe.scenza le leggi delle 
dodici Tavole non furono pi.ù riguardate, 
che come mere teurie , ""he non si poteauo 
ancorà appl~care con efficacia al bene dei 
popoli, anzi si decise di trasgredir1e capi­
talmente in tutti i loro punti fondamenta-
li , e di differirne l' esecuzione alla poste­
rità. Furono f rattanto sostituite ad esse 
innumerabili. diurne peculiari provvidenze, 
rhe poco dopo si eludevano , scordavansi ,. , , . · ~ .... :!,~,, 
Iii frangevano: non basta ; si ebbe la sfao...::. 
cia.taggine d' intitolare quelle stravaganti 
Eentenze di un pugno di Tribnni adula-po­
polo: LIBERE EMANAZIONI DELLA 
VO'LONTA' NAZIONALE. Non i ~ove-
ri dei governatori , non quelli Ilei goyrrna-
ti erano stabiliti , e per tal modo il st.tpre ... 

l/lO impero era spesao esposto all' inv:a~iol:lil 
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cl cl primo fa.zioso, che riuscivà a comperar• 
si maggiori aderenti ai suoi forsennati prin~ 
cipj. I consig]j risuonavano spes~o di voci­
ferazi,oni sanguinarie, alle quali dai st>dili 
applaudivano i satelliti dei ma.lvagj , sti­

pendiati pe1·chè Jà stessero colP armi a 
terrore degli ottimi magistrati , onde sfor· 
!Zarli a sanzionare proposizioni le più sna"' 
turate. Eèco pe,rchè pasoarono tutti! alla 
pluralità delle voei, ecco perchè gli oppo .. 
sitori furono sovenfe esposti ai rimprove"ri 
i più seniibili, perchè il saggio s!·esso trat• 
to dalle circostan?:e tr0vossi rrualcbe volta 
fuori -dei limiti de' suoi doveri, ed ecco 
perchè il commediante deJla giornata tri­
onfo ~empre, e sempre potè dar ad inten• 

dere J che 1a su'a smania di despoticamen• 
te, ed 1ndivisihilm.ente imperare, uon era, 
che amore d ella libertà;.. la _ sua delirante 

feroci~, eriePgìa repubblicana; il f:ll'netico 
suo dire, una illuminaEìone ce1este; la 
Ila vit·zza altrui, indolenza ; la moderqzio .. 1 

ne, inarzia; e la generale ripugnanza al 
'OrU€nto fan:.tism.o riv\!llllziooa;rio, 11n atten• 
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tal" alb s:J.lut~ d~l popolò J percltè àttafJ<~~ 
rava l' inviolabi.li.tà delle selvaggie me opi­
n'orti. ln tanta, e t[tl sovversione d' idP.e) 
il codice legislativo ;ìdotto itillln infor­
me ltlu ~k"G di confische J e di .. pt>rse-cuzio..o 
n i, e 1' art.e di goveruàre i popoli venne 
trc,sfu'r111l'lfa in qttella <di d..istrtt~gerli. E 
c_rues'ta fabbrica di furente demen~a , qne­
~ta Oclocrazia di malvagità, che insel­
vatichiva la n.,tura umau.-., f11 decora ta d.-l 
f<t?t<Jso titolo , di govet·uo repubbiicano ri­
genPrato. 

Tutte le teste vulcan!zzate unironsi, ·m 
formarono dei ccngt·essi di so.!h ti rl etl\.ocra"' 
t1ci. Gli oratori ambulanli anda'\•:.mo 11éi 

. c.ir ti a ripetére la , ~orcr lezione al popolo; 
a dogmatitzare: lit èon proterva jattanza. 
l!ettavan le loro mas~imt=~, rivelavano con 
nn tnono imperatiro, e magistrale lé lor() 
llrofezie, e ioccorrevano ai bisogni reali. 
dei miserabili ~ ron un elenco ù' insulsi, ~ 
romorosi voéaholi. Ftl in quelb ndunan:r.e, 
che i dottori della relif,"ione rivoluzionariàt 
foruvano tutti i dizionarj lli tt~tte le s.cienz!t 
~ e~Q1,ribl\i.l'~ b l•r~ t.av{iente ll l IQJ.t\1•• 

.~ 
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lingu1g~io c:li ra~hial'e ai popoli : fn pe• 
intrattenersi di queJle inutili istruzioni , 
che l'artefice abbandonava i suoi ul. . 
lavori : fu in quegli augusti recinti , 
tJ! giurò odio ai realisti, agli olìgMéh. 
agli" a ristocrati, ai sacer-doti, ai melanconi­
ci, e che ~i vide pe11der d' un voto quel! a 
grande mazione, che suggeriva di giurar 
Qdio pur auco a1la pioggia" alle tempe~l?) 

aì venti. Fu là per ultimo, che quei San• 
ti Padri angustiati da timo'~'e di senti re il 
vero , percbè stretti dal biso~no di propa• 

-gare il falso per sostenersi, qua!ilìc•lvano 
ller un empio , un cospiratore, un rib~lle, 
tin assa!!sino , per nn uomo onesto iali ne 
quell'audace, che avesse ardito d ire érel~ 
le vedtà , e svelare i tenebros-i ra~ ~i ri dei 
loro conciliabQ}i, O conveniva trovarsi tut• 
ti .nello st~sso punto geometrico di r.eligio-
.,a, conzouanza, o vedersi scomunicati co~ 
;me eresiarchi, e sentirsi piamente minac­
ciati d'esilio: o di morte- E,·a già vicina 
r E-poc.a dei martiri: abbisognavano delle 

so:o~iure ~ i8 ne euppoattro , ed i cospirato• 'l 
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ri furon dett-i at~i, che nniv~no alla ri-
bellldne l'a postasi : oocorrevano delle vi t .a 
tilge, si andò a ce1·carle nei tempj , ai 
piedi degli altari , nei palagi , di notte, 
e stl·aparonsi dal lett-o, dalle h1·accia del­
le lor& famiglie costernate, ed Ìt1,ondate 
di pianto: l' inviolabilità stessa dei più. 
~avj, dei più probi màgistrati non fu ris .. 
pettata, non la Loro divisa , non l'agita­
zione di tutti i buoni; a. nzì in mezzo al 
~;enerale lamento si ebbe la di sum:matezza 
di affermare, che le 1i3te dei congiurati &i sa­
rebbero cangia!e_in 1·egistri mori:narj Ecco 
come l e stc~ss~ opinioni filosofiche, qua,lora. 
sieno sosleuute da.lla forza incorrono nelle 
medesime soiocchezze , nelle mede~ ime hes~ 
tialìtà. delle civHi, delle morali, del!& 

! 
religiose, ed ecco quali furono le tl-agi-
comi~he varianti dei H.beri stati della Gre­
cia . :Flaminio ftilttanto sogguardava riJen­
d o q ue lle miserabili far~e, condn,cea la 
m acchina· di quei ~overni come nn iutrec• 
cio t ealrail), e ~enea sempre più fitti i 
..-.denti artiglj in quelle RepuLhliche. 

Avea di&t.I·ihuite- le sue truppe per tut .. 

. . 
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ti i paesi: diede a tutti un prefetto~ oh111, 
vi coruandava da sovrano : li mnniCJp:tli 
rappreseotanti dìpendean,o immediatamen­
to. dai pra~idi latini , che a vicenda era. .. 
no da Tito dipendenti. Qmui per tutte 
aTea fatti confìnat·e nelle fortezze i pil't, 
dovizi••si personaggi J i quali non poteano 
spedirsi , che coll' effusione dellfl loro liO ... 

st::.:nzt>: favoriva così la libertà dei servi 
redf'nti, avv13gn::~chè la disuguaglianza del .. 
le fortnne è sempre funesta. all' eguaglian­
a!lt civile dei cittadini. Da poi, che i Gre."' 
ci ad un suo cenno furono spagliati della 
lo~o apmi, incominciarono le perenni tem• 
peste dt>lle contrìhn?~ioni, che ascendettero 
a calcoli ela imbarazzare l' immaginazion~ . 
umana. S1 imponeNno coll-a prì~ impnden­
te frequenza , e semh~<n'a , , cl1e Quinzio , 
dopo a vede multiplicate, fosse me~5o a 
stretto di mulliplicarle ancora. Le proprie­
tà dei popoli si rignardavano come spuglìe 
do-vute alle onnipotenti ragioni dei Rorna ui. 
Tito, i trihuni 1 i pretori, i comwis~a 1 j, i 
centurioni estorq:ueano tributi s~nz-a·· ren­
~e.rne conto ad alcuno; la 5Qrdida "'viùità ùe .. ' 
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gH ultimi depredava ciò cht! era sfllggito alla. 
pubblica avarizia del primo,e la loro ra pari­
tà commetteva nei rispdtivi dipartimenti 
le vessa zioni, che &i commettevano dal CGn­
sole per Lutto. P area, che le riccbe:r.ze d i due 
11.e, di tante provincie non potessero ba­
stare a 11ochi capitani: era n come nna va­
~ta vong:nc nella. quale andavano a per­

dersi Lutti i te8ori della Grecia. 
Ogni paese era teu11to di contribui re 

~iornalmentc ai legionarj pane, vino , ca r­
ni, e di sommiuistur loro ai periodi fis­
sati ciò che erl;\ :qecpssario a ripa.ràrli dall' 
inclemepu delle stagioni; ,ma in seguito 
~uc1' fieri soldati, che s'· intito ;dvano i pa­
droni det gto.bo, credettero di n~n do"l'er 
viù vives·e di elemosine ;·posero tasse anf'h' 
essi. Cqù il devastarnento d el dauuo al• 
trui divenne generale. Non si ebbe nein­
:meno la, d ecenza di conservare le apparen­
·ze della moderazione , e si mancò per.fin() 

- deli' ef]_U.lt~ dei piccioli ladri , che osten­
tano un certo disinteresse , eù una certaif 
çmoratezza nel momento stesso dei nottur­

pi lçro assalti. Le capibli · caddero he!il 
13. • • 
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prP~to in rovina come i viUaggi , e le 
p•lLbliche e l~ pri \'ate finanze vennero a 
per lita di vì•ta isqwdlidite dalle incessanti 
conr11esioni. 

6 Tolti ai po~sidPnti i vini, ]e b iade, i 
.fieni , c t;"ttatJ a piene palu~~ ai pi:>di de­
gli esPreìti., chè gli scialarquavano con un 
dj asi pam t:nto iusn l tante all'inedia dei le­
gittimi proprieta•·j. Levati agli artisti gl' 
istt-umenti dei· loro lavori ~ i i1gli. alle 
marhi l'er t·a~forrnarli in solddti, si ste• 
sero le mani fin -.u . .di altari, ed im1tando 
glt...._ P.cccsst dei hflrbari' si ' spezzarono i . si­
lnu:acri d<?gli Dei modellati da Prasitele, 
per la br~.tlaie avjdit;ì di sveller 1or di 
dooso alcune inBegne del più inconcluden­
te vatnre. 

La rapace cupidità dei legionarj arrivò 
perfino a! l' esE>ct'ando sàcrHegio di. deruba­
l'e le ~uppelle tili s1cre all'agricoltura , e 
~ 1 i animali devoti alla fertilità dei campi. 
Fra meno a tcml.e di.lapìdaziani gli un dì 
uhertosi poderi cangiaron.>i in aridi deser­
ti, e le s~he; e i boschi dal ferro distrut .... 
ti , non presentar<rno fpiù che le ceneri 
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degli albel'i là abbrucciati : tutte era de-­
..-asrato , tutto isterilito.' 

Decaduta così l'agricoltura, le arti uti• 
li illanguidite, tl commercio dilacera to 
in tutte le sue diramazieni, la pGvertà 'i 
fece sentire pressoehè in tutte le claosi 
1·ese eguali solo nella mi·seria, e ne>ll' .a v ... 
vilimento. · 

Di una tal generale desolazione formava­
no i Romani masnadieri ~a loro particolare 
prosperità. Sedean nei palagi a mema crapu-· 
lando in convitl intemperanti, e la fame era. 
nelle O'l panne; distesi su soffici tappeti gia­
ceano tranquillamente nel roonno immersi, e 
tu rl}e mioerahili mau~avano di paglia, ed 
e rano tennte svegliate . dal diòag~o; d1~,u.azQ 
z<.~vano nei vizi , n Jl' abbondanza , nelia. 
ma ,gn i:l.ì;;enza, ed i popoli d:.. loro lfpo­
g!iati viYeauo ignudi nell' oscut·ità. Ah! 
Se tutti quei loro dorati arredi, tutti 
que' loro splendì.di equipaggi 1 quel!.e su ... 
perLe a ni, r:~:uelle fastoae vesti fossem 
state compresse sotto il ton·hio , non avreb­
bero stillato che s11dore T e sangue di mi-4 
s·liaja d'infelici ~ ! !. , 
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~ come sé tanti mali non hasta~ser~, il 

~aggiorno tlei. Romanl nella. Grecia vi ac­
cagionò. ptlr anco la corruttela della mo­
l'n}e civile; la suvversiope del costumi:! ; ,e 
n d ·issoùamento scandaloso d' ogQi praticu. 
re)igiosa - ~ducati crue' feroci repubbli­
cani fra le intestine discordie, ~ le gnt'r­
re estevne, avvezzi ai grandi spettar.oli di 
estermlnj, dl 5cempj, q_i stragi dovea~o ne­
eessarianiente nutrire sentimenti alieni da 
qualumrue g•.merosa compassione, e crede-. 
re alla lunga, e far creder pure ad a liri , 
che le l~r . dienmane ahitndi11i , rron fos~ero 
~he istituzioni di utile disciplina- La forza 
nazionale loro av«a facìlitata la via a ruba-. 
!re impunewent~, e la grand<:zza dei ]atroci· 

'llj, che rw tit sernpre svanirEl la natnral~ 
deformità, gli ayea ac.costnmati a par., 
larne com<! per onesto Yqnto ~ Nell'n~ 
na, e nell'altra scuola e~h!lJ"Q fl·a i Gre­
ci dei proseliti , che s~ addomestic9rono 
col furto , e coll3 rapina , perchè resi 
jlJustri dal,l' erois:rno l~omano ; e-l:he sim­
patizzarono colle massime di terro1·e , di 
~orte, perchè ando~·at~ (!all' !-J.Se~pio di 

- ' 
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•na repubblica imponente, e perchè ere"' 
dnte norme sicure, e 'legittime, onde otte­
nere la conquista della libertà. In un lampo 
~rY.ilL1ppossi qualche uorno tigre attaccato 
dalla febbre la pilÌI. funesta al genere uma­
no , dalla sangue-manìa. L' infezione di­
Tenne contagiosa, e .s'appiccò a I}Uelle ani­
me di forro, che s'intitolavano la stella 
()Ometa, che dovea dirigere, ed illumina­
:re il mondo, trasformando alcuni principj 
filosofici in istrumenti di massacro , ed i 
loro poncittadini in bestie fe1·oci col ptett>­
sto di volerli rigenerare. Questi strani fd­
JJomeni di ferina $toltezza, colla prob1tà 
sulle labbra, il pugnale nelle . mani, e la 
liman~a sa.nguinolenta nell'anima dettavan 
placi4ameute agli educandi il loro catechi­
errw, e per un fatale divertimento di tut­
ti i più soavi afFetti heatificandr.si sogna­
vano furti, atrazj: conquiite, fazioni, con­
giure, assassinj, con quella facile amabi­
lità , colla fJllale la tenera Ifigenia vaneg­
giava sui vezzi~ e sulle attrattive d' Achil­
le. All'apparire di qu~sti Sciti, gli ade­
Jenti alla c~l't& di F1lippo, i grandi ) i 
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nobili ~ndarono emli dal patrio suolo per 
non cader vittime dei sillog1smi repuhbli- . 
catd: gli altri muti, ed atterriti rimasero 
:nella s~rpresa, e nell'abbattimento. Que• 
st<> nuovo genere di filosofica tiran nide aprì 
l'adito a dei partiti , e quantunque per 
tema non si appa1esassero, esistevano ciò 
noo p~'rtanto ne~ cuori dei popoli - La 
moltitudine, che ragio~a male, che sente 
con aggi u~taLezza i suoi reali bisogni , al· 
l'ndi re que' dogmi d'infe'rno, ed al senti rsi 
schiaccìatd sotto il peso delle municipali, e 
delle conRolari contribuzioni, con secréta, e 
volontaria sommissione d eponeva l'animo 
suo nelle mani di Filippo, e desiderava di 
tramutar le amovibili sue al·istocrazìe cnlla 
monarchi~ - J fermi r PpubhliGani porta· 
·van odio al do ù.ii nio <le i R.~, m :.t d '-'test a~ 
vano 1 el t < mpo stesso quello di R. •rna , e 
c •• ffi tJ. en.lenùo, che ncn a\·ean fatto, che 
caq'Si-11e dì ~ovra .o, invor avano la Hherla 
d el h loru patria , e fncea uo voti 7 perche 
da ~e stE>ssa si r <'n •lesse iadip•mrleute - I ' 
satt·ltiti di Flaminin 7 tutti IJ:Iwgli imhe· 
ciili che ci.ec.amente creqevano anc~ra all' 
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ostentata ,lealtà dei Romani, e dtP f'r:m~ 
tuttavia infa.tnati della loro can··h.li.;;sima 

fede, npplaudivan a q uello st l ano ordine 
di cose: e siccome questi vigliarehi eran 

protetti da l Consolo, co;ì prP.valea~ sf'm• 
p re , e ser11 p re forza v. no gli .,l t n a divo~ 

· rar la loro servilÙ, ed a mo rtler·e !t'l loro 
catene: ma la comune -avversi ono> a l gover­
no era nota , ed era pur ,m .~o d.dl e ma­
gistr::.ture pavenlatil. Presero cle,1>se tutte 
le misu e per ~;arantir>Pne, g•avitarono 
con mano p(l:;ante sui loro confratelli, de• 
cretaron la pena di morte p·w la p;ù leg­

giera clelinqnf'nza, e rl redero ordine di 
vigilare i cittadini ~ospetti. Tosto li" città 
si riempirono rli. dela tq!ìi, erl in folla an­
darono le acense ai trihnnlli. J~n Grecia 
tnrque, e soffocò ~edino i gemiti moi: ma. 
~iccome il .si lenzio i~ t esso ùivP..ni9.Va mici-

à d tale, avvegnacchè ' interp• etato come indi~ 
,sio sicuro eli ma la contentfzza, cosi tutti 
Yocalmente cclebra~no alla fine i loro go .. 

.• nrnatori, ed i Romani, e profusero ' in-
l' censi agli uni; ed .agli altri. Per evita1•e 

le diffidenze, e le sospe~iani com parivall 
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non qua.Iì erft.no , ma. qua Ii s~ volea , cL6 
fossero j in vista adl,llavan gl'idoli irnpe" 
lt'anti , e nel fondo delP anima gli esecra• 
vano; facean plausi ;Ù loro sregolati clis~r­
dini, ' ai loro delitti , ed intimanwnte gli 
dannavano a morte ; gli . abbracciavano, e 
gli avrebhei'l> scannati. Non si pt>tea aver 
pace, che prosternandosi innanzi alla scel• 
Jeraggine, e {JercÌÒ ll011 VÌ ftl SèTvile has• 
sezza, a1la quale i Greci non discenda.~se .. 
ro. Questo abituale :sistema di stri'\cia.nte 
Villà gli condusse a finger SP.mpre, à 110!! 
proferire mai que~ sensi , che erano nel 
loro cuore, a mentire ad ogni. incontro; 
e per questa perpetua abnegazione eli loro 
ste8si , da servi che erano, dive)lnèro alla 
.fine matematicamente ipocriti. Il partito 
dei cittadini ~contenti el'a gertetale, e ge· 
nerale fu 1a corruzi~ne. Dieci Soc7tUi noti 
avrebbero bastato a guàrir la ~ od un solu 
Socrate non v' era. 

In uno stato :reso jndigenl:e, e schiavd 
si polè presto sovvertire la femminile mò• 
rigeratezza, ed oltraggiare il pubblico pu• 
tl.o.re : 4 li41enza de' Latini glll.e1;J:ier,i cGm~ 
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pl quest' opra. Que' loro elmi , que' pen-
naer.hj, qHelle ·sciabole, quelle vesti trion• 
fali, quegli ampollosi racconti delle_ bel­
ligere loro vicende, quelle militari fasci­
nazioni , che abbarbagliano le donne~ e 
ne seducono la vanità e l' amot· proprio, 
furono altrettanti lacci tesi alla loro fra­
lezza, e ne' ,quali di leggieri varie di l<>ro 
in<'apparono. Da prima parvero rim.aner 
indecise fra la vereconda adeoione e l'im­
pudenza, ma. alla fine vin5e quest'ultima, 

e si fattamente obbliaron se sfesse' che 
Jlassarono sopravia fino ai riguardi dovuti . 
al lor de•loro , e che soli danno tanto ri­
~a.lto ai naturali loro incanti. Chiude la 
nottP. nel suo ' 'asto gre'mbo inlìnite conta. .. 
mina:~ioni; ma come se le notti a vaghe or­
gie non bastassero, i 'Romani corruppero 
la corruttela stessa. spingendo le loro tur­
pitudini alla pubblicità. Fur visti violar 
le Grrch~ spose in presenza dei loro ma­
riti che ne inghiottirono l'onta nella oon .. 
ftlsione e llf•l silenzio: ne fur rapite dell" 
altre, QOndotte lìott' altro clima, sotto al• 

G 
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tro cielo, lungi dalla naùa terra e dei: 
patrj lari, ma quando l'abuso della• vo ... 
luttà avea levata la benda dagli occhi d'a­
more, erano <ila quei ferrei. pirati abban­
donate all' infortunio) all": miseria , alla 
disperazione. Mille inc3.ute donzelle in nn' 
età più incauta ancora sedotte co1la spe-

! ranza dt fnture nozze, pagarono un mo-
menlo di fata le ebbrezza con crutleli ri­
morsi, qualche volta eterni,_ perchè qual­
chP. volta costantemente risvegliati, ed inas­

priti da un testimonio vivente della loro 
prevaricazione: non l'Ìspettata la santità 
d.ell' ospizio ; spesso il ,militare adultero 
meèlitamlo nefande libidini ascendea bal­
danzoso il letto dell' ospite suo , ne profa­
nava i vincoli , e ne contaminava i nuziali 

riti : così vegbavasi, e si dormiva nel de· 
litto .... E quelle indegne e sozze nequizie 
pubblicamente fatte dai l egionari ne ile quali 
H pudore non era meno offeso dell' uma­
nità! ... E ' l gel'!ere di laidi ed abbomi• 
nevoli oltl·aggi che dov~ttcro ~offri re alcu• 
n~ povflre don:c.e fino a.ll'agonìa marJ,mnesat 
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da una invereconaa ferocia? ... :E! quellè 
aìl' infinito reiterale turpi depravazioni, 

per le fl!<ali varie d'ess-e morirono sotto il 
furo re di 11,na dissolutezza l a più furibon..-; 

da e h pi11 snaturata? .• • E? . .. Uu pre·· 

side eli Corinto tutte le astuzre mando dell' 

arte di setlune rinscì ad ispinu:e una fu­
nesta p3.ssione ad nna gioYanetta· Aleniesa 

fless ·bi le ed avvenente. lnebhriata ùagl'in­
sinuanti suoj modi e callidi, sup<?rando la. 
naturale sna riservl!tezza, col rossore ~ul 

volto , il tremor sslle labbra e lP. paìpi­
tazioni nel cuore gli dichiarq rhe l'amava: 

Una fanciulla inesperta ed inberllla che 
dice d'aiJ!are, dice cl1e è presta ad nhhatf ..... 

·donarsi. Affttscinata da insano affetto, av-
vinta ai piedi ecl. alle mani da inlìorate. 
ratene sull'ara della profanazione ella v'of­

frì l'olocausto dell' innocenza sna: il se.., 

duttore allora sprezJ;o1la e ]a lasciò. A tal3 

inopinata sventura, vie più di lui perdn~ 
divenne: Chiese pietà e dovea ottenerla 

dai sassi : non l' oHenne dalla ferocia del 

' l;'rfilaillo. Le lat:rit)l~ me~ la ri~erda:z;~.z,a itt' 
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6acrifizj S\lpÌ '1on Valsero ad impietosirlo : 
atroçcmente sop·ise a quel pianto che la 
!Ua barharie avPa provocato, ed .. bhamlo-
2lolla al queru)o suo rancore. Delusa, sehf'r­

!lit<r, oppressa., angoscia t a da doglio sa an­

gustia , "languendo sen~a piaceri , senza spe­
ranze'· senza rÌ SO I'Se; trovando per tutto 

quel vacuo d esoJan te che lascia iu U\1' Rn i­

ma sensibile un amor tenero e barbara­
tuente tradito) inr:ontrando ogni dove quel­
la tristezz'l e q nella le tale m.a l inconia che 
volea fuggirfl, nè 'nl\1 l 'ogg-etto al qnal• 
attaccava la sua felicità , profonda m t> n te 

1o~piranito, sul]' aurora d e' suoi giorn i av­

'Velenossi. Da. letarg,icq souno furono a~­

s~·a v ate le sue pupille , con estremo ~ For7.o 

sollevolle, cercò dall'alto la lll<'e e le fa· 
tali sembianze ùel suo tira~no; ed a l Cie­
lo offrendo il liaCI·ifìzio delle sue }'l grim r, 

' ' 
·e de' su<li mesti gemiti spiro - Non co;ì 
tm Tessalo giovane più di lei sciagurato. 

Un 'Pribun~ t.' in~aghì dell-a sua amante , 
s'eppe accenderla dj · nuove fiamme e farle 

. acorda1·e 1~ p,rimithe. N on ebbe il Romallo 
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pcl Tessa]o nemmeno que' p!et~si riguardi 

che si de-vono n l la virtù h adi t a ~ anzi u­
nendo all'usurpo la prepotenza mi naccio­
gli la m .:> t t e se avesstJ osato di r-_; orn.ue a:. 
ved~,la ma i. I,ascìò l' infelice con to1·bido 

e gcmehtmdo silenzio qnelie soglie che più 
non vidde ... At~gusliato dal soffocamento 

il ptù orrendo , da Ila gelosia la più stl'a· 
na ' rammentando e detesfando gli un dì 
accordatigli favori' palpitanao d'averli 
IJerduti , veggendo la lor rimemhranza in­
fausta imp ressa su tutto ciò che con occhi 
incavati e pieni di nn fuoco acre e divo­

rante fissava, massacrandosi il pensiero e 
l'anima coll'idea termentosa de' passati suoi. . 
piaceri, fra di sperate abberrazioni alter• 
nando onihdi giorni, da infernale disco1· .. 

· dla d'affetti d ila cerato, nel fanatismo, 
n ella smania, e nel d elirio morendo ogno ... 

ra a se stesso, fracassassi rabb:osamente le 

tempia fra i sn9si, a spirando e b.i t•col­

lando diede aH' amica sua i suoi lugubri 
muggit i e le funeree 1me strida per supre~· 
mi addio - Fortunati entrambi se ques o' 
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fragile monumento c:h' io innalzo al vostru 
dolore, come lo è dalle mie, sarà ino- . 

' uto d alle lagrime di qualche creatu1·a al 
p;~ri di voi sventurata! 

Per ispìngere :i Rùmani all' ultima umi­
lial!liòlle il de~radamento de1la Grecia, dai · 
celesti cardini smossero ]a sua· religione. I 
dogmi i più au~mti -venrìer detti. grossolad 
ne snperst izioni: gli oracoli, i sacerdoti J 

le sacre cer'tmonie , i "l'enerandi misterj 
derisi , e bestemmiati : quelle commoventi 
espiazioni , quelle sante teorie 1 che erano 
la suprema consolante rhorsa de' m ortali, 
onde placare l'ira degl i Dei nelle pubbli­
che, e particolari calamità, ~ospese, e con­
eu late: i vasi sacri , i festivi ornamenti 
delle solenni adorazioni ridotti in usi. p ro­

fani: incPndiati sui lo ro pr·oprj altari i 
patrj Numi, ed i loro delùhri. resi taver-

. ne. T anti venerabili soli-tari, che si assoc­

. ciavano alla santità de~l' lddii, alla lor 

gloria, alle loro 1~erfeziooi, espnlsi d ai lor 
domicil ij , ed obbligati errare sulla terra 
a:1ell' av~ilimento, e nella desolazione. I 
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eepolcri qu&gl'inviol ab ili ospizj sì c:l.l'i agli 
uomini, e da lor consecrati alb pace degli 
estinti, dischiusi per ispogliarne i cada~ 
veri . Così. non contenti i Romani di aver 
tollo tu to ai Greci , tolsero pur anco ad 
e>si la religione , ed a loro saccbeggianmo 
le patrie tombe. N o n vi· iu scelleraggine , 

che non si meditasse, non se ne meditò· 
alcuna, che non s'eseguisse; par , che esa­
geri , eppure non po~so esagerare ; tanto i 

mali erano indicibili. 
In mezzo a questo caos di avversità, 

Flaminio nel nmpo della grandezza , del~ 
l'opulenza, e nel fasto di sa t rapo inso­
lente, risiedeva in Calcide, ove avea guar­
die, armi corte fonnata ·. D a tutte le ca­
pitali della Grecia, da tutti i paesi, da. 
tutti i distretti an da vano a lui ambscia tori , 
p rincipi , magistrati, personaggi d'ogni 
condizione per trattare pnbhlici' e dome­
stici affari, presentar supp liche, implora;e 
ajuto, esporre i mali delle rispettive pro­
vinèie ' domandar pietà., e compt>rare la. 
~ua mi~ericordia. Poco ascoltava e con in-
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tolleranzJ , i·jspondea con · tronche voci e 

vaghe; ed Sn ::uia d'uomo sP.mpre assol" to, 

e ad altro inteso, non lasciava mai agli 

!ciagurati, nemmeno il tri•te conforto di 

racr:onta re le . l oro d isg t·azie. Ciò non p r r­
tanto dopo molte, ~d. i.udefesse sollecitazio­

ni, ad ognuno proroettea di riparare a 
' tutto. Ecco il sua ~istema di pietosa, bene­
ficenza. Emetteva de' secreti comandi , per· 

chè venis5ero a~ portati i carrì, le quadri­

ghe, i cavalli, tutti gli oggetti di 1ueso 

insenienti a~li u si di piacere dei grandi 

dèlla Grecia, e dopo l' .esecu'zione con so­

lenn<1 edito bandiva , che a vrehhe d alle 

legioni espul si quegl' infami de rubatori ~ 

che disonora va no le insegne del Lazio : di 

~appiatto sollecitavn i prefetti di tutte lo 
città , di tutti i villaggi, perchè spoglias­

se ro i tempj dei r iochi, e pr~ziosi iiltrnme_n­

ti ch•l c11lto: obbedito: nuovo decre to, col 

qnale minacciando dicea di voler castigare 

i ~iicdleghi Eli odori: clandestinamenle com· 

mise , che fossero saccheggiati i sacro~a nti 

depositi ddla patda carità) devoti alle 
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11rgenze dei poverelli: 0bbedito: fu allora 1 

che initossi come una furia, che con pub­
blico band-0 accusò di ladd tutti i suoi 
subalterni, e che s' infinse di punirne alcu-o 
ni. Ma siccome quelli erano al fatto del 
politico magister·o, ed al caso · di pobr re-. 
t orquere contro di hti le sue stesse ac

1
cpse, 

coù continuo~si a ladroneggiare a mano 
aalva. 

Spettatore impassihi.le di tanti assassinf 
da lui promos.!i, e d'una na.zione soggio• 
guta:. ed a terra languente, udendo alle 
l.>atbarie lo scherno, spesso ripeteva, c.he i 
Greci non sentivano il santo amore dellè!. 
pat•·ia , non i ,l sacro fuoco della libertà, e 
spesso li rimproverava di mancare di quel­
I d. naturale fierezza, che sola caratterizza. 

i veri repubblicani; ma se spiriti intolle .. 
ranti di di&potica oppressione gli parlava­
no franche sentenze , se insultati dai suoi 
legiQuarj rispingean l'insulto~ se osa>&no 
cenmrare il dispotismo di"ROina, o dj Fla­
minio, citava! a se dinanzi i delinquenti 

1 

-e:edargniva gli nni, mettea i beni degl! 
C.:. 
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altri n fisco, relegava crnesti nell' Etr1uj::!, 

quelli nelle rocche, e nell' eccesso-·cte' snoi 

risentimenti, 'imperYersando, scbnHH'd , 

che i Greci erano ingrati vertiO i loro bene• . 

fattori, e che colla iniverente loro çondotta 

al nome Rnmauo si rendeano irnme.ritevo-. 
li del p1·er.iolissimo dono, che nella ple­

nitudìne della sua b~utà loro aveJ. fatto il, 
Senato. Con tai modi orgogliosi inviliva le 
menti di tutti, ed anda-va ape1·tamente aH01, 
tirannide per tutte le vie. Il proconsolare 

sno dominio rendea tanto sen~ibile per 

tutto la sna presenza, che con un sol col­

po d'occhio facea tremare la Grecia intiera. 
Tutti i Popoli liberi gli ubhicli,rano, come 

se fossero stati un sol uomo : tanta era la 

l!Ommissione, tanta la str-aordinada. vigli ... 
mccheria. 

Ne' suoi privati discorsi, nelle pubbli­

èlie sue proclamazioni padava sempre del 

lumiaosq ingrandimento della Grecia, e la 
indeboHv!l d.i,.ldemlola, componendol<t, ~ 
scomponendola se<'ondo gli sbilancj · delle 

- ~ tle dizestÌQni; }i dipingea H <.{Uadro del}<; 
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l}f)l(tica sua inùipe'ndenza, e soggiogavo.la 
spogliandola d'armi, ed occupandogliene 

le piazze j h annoverava cou _enFatiche 

enumerazioni tntte- le fonti della naziona­

le sua dovizia , e sEossavala a forza d' in­

.cessanti estorsioni: la dichiarava libera, 

ma. là i StlOi capricci erano alta ragione di 
slato; le sué volontà, l eggi; le sue pretese, 
diritti; i suoi pt'etesti J titoli; e le sue 
violenze · tratti di Romana beneficenza. In 

breve, la Grecia era nel fango , e nell' 

ahiezione, ed egli cantava le sue glorie, l a 

sua grandezza. c~m tai magici preotigi la 

teuea nel servaggiu, e mostrava in facci!'. 

alle altre na1,ioni eli non essere, che il suo 

ÌmmaMla,to redfmtore , e con tale fastoso 
concatenamento di pitore~che impostùre 

prepa1·avasi un sicuro ascendente su tutti 

quegli altri popoli schiavi dei tncna rchi , 

che non aveano ancora sperimentata la. 

l'edenzione di Fbminio. Per costume nulla 
· omettea, onde cattivarsi sempre pit1 coll~ 

~nganno la loro confidenza. Un giorno di 

~asco&to sollecitò alcuni dèputati della G.re-
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eia> pP.rchè in remunerazioue della liber-
tà, d1e loro a,•ea recata gli facessero pre­
l!ente d egli orti cl' A1cinoo, celebri }3er le 
loro campestri delizie: un desiderio di 

Flaminio era nn comando. I rappresentanti 
del la Grecia in oo1ennissima adun::wza <·on­
greg1 ti gliene fecero generoso dono. Ma­
gn';nimamente li rinunziò, perchè la iama 

di .qnell' Òpr'a purissima rimbombasse sul­
le piazze di Roma, ' e sotto le vol te del 
firmamento~ All' orcorw di una contri­

buzione esentonne il contado nel quale 
era nato ·omero. Un tal atto di sua muni· 

mfìcenza fu trombeggiato pP.r tutta la G1·e­

cia , e fratta n t o che r{lostravasi sì · pietoso 

verso le ceneri cl' un morto, non cessava 
di opprimere con gravose impostt>' milioni 
di viventi. Q1les1a serie di brillanti gesta 

gli procacciò una ri pntazione luminosa 

presso le ~traniere genti , ma glie la fece 
perde1·e nella Grecia : poco glie ne calse : 
n'era già diventato l'arbitro assoluto, e 

potea perciò non\ curnne gli sfavorevoli 

Biudizj. Allor ch' ella era ancora investita 
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del carattere di sua naz'onale indipendenza, 
si era in ver lei mostrato aff..hile di ma­
ni~>re, e di una popolarità militare, che · 
alfascinava, ma quando l'ebbe ~otto i 
e:wi piedi di catene avvihta , spiegò l'in­
do le sua naturalmente ttf'ra, ed ingenera~ 
ta delh superb~a romana, e si pose a 
pessundare le r:o~ti lui te sue magi stra tu re, 
ie sue leggi, i suoi deputati, ed a servirsi 
in pien meriggi-o dc>lla religione degli uni, 
della buona fede..deg li altri , de Ha scellera­

tezza di molti, della ''iltà di tutti , per 
accnmulare sempre più potet·e, onde r1u-
11cire ad usurpar il supremo Ì11.1f!erio di 
Roma '- l1rote~·vo ~ e vendicativo, alh 
mininu onta acc:t.nito Ia~ciava di tempo., in 
tempo scoppiare, henchè rf ttenuti, segnali 
di suo nativo orgoglio. Un ~illaggio rirusa di 
prestargli nna onerosa imposta~ lo fa in­
cendiare; due città &ono t·icalcitranti al 
med&simo ordine, vengono abbandonate al 
saccheggio ed al!a dev11.stazione. Sta,vagli 
fisso in mente, che g·li Étoli al primo suo 
arriva nella Grecia non aveauo voluto di-
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cbiararsi per lui: :istigò nelle Provincie 

deìl.e turbolenze; inviaron essi messaggt a 

R0m11. per sollec itare che fossero sedate dal 

Senato; ma il Senato affetiÒ di non voler 

prendervi parte veruna : ~· ebbe ricorso a 

Flaminio; med,simo con:egno. :Frattanto 
l' un partito dandèstinamente sostenuto 

·dalle sue armi, e per le seminate discor• 

die esacerbato, corse aJ attaccare 'l'altro 

condotto dai governatori dell'~to1ia; spar­
ger si vide il fra1erno sangue, ed imbrat• 

tato ne "riwasero i figli della stessa madre. 

In breve i legionarj s.i mostrarono 11. fac­

cia aperta, ed in nuovo cimento , investi­

rono coi brandi i popoli dell' Etolia : il 
-furore somministrò a questi l'armi, si pre­

cipitarono sopra i ~oldati di Flaminio , e 

ne fecero macello. All'inaspettata nuova 

s' innasprì come una tigre, e minacciò di 

far e~terminare i condottieri èh~gli Etoli ; 

noi fece, perchè credette più avvantaggio­

so di ri~ersare m pittà intiere il supposto 

. delitto di pochi;· affiue di poter trarne un' 

· l utile vendetta; di ciò in enta un T1·ibuno 
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meno (li lui avaro , ma più di lui feroce 
gli fè decapitare per la ragiooe che avea-­
no d1fese le loro proprietà, le lo ro· leggi, 
e le a1·1loro. I Littol'i presero [! ''i capelli 

le lor te.>te recise, e così grondclllti, colle 

palpebre chiuse, 11 v9lto pallido e sfigu­

rato, le labbra aperte, e Ji saogne mac­

chiate , le mostrarono, come in trionfo ai 
loro concittadini attoniti e costernati: il 
sang ne di tp1elle vittime innocenti spa• ao 
al ~nulo ÙCirmmdava "fe-ndetta agli uomini,. 

la chiedea alla te1 r~, grida \o a la al cielo ..• 

Non l'ebbe . .. La natura, e -la pietosa. 

Utn)ltlità si tacque ... 
Co,ì i Rtlfnani , riducendo al silenzio i 

. diritti delle genti in faccia alle l oro ar­

mi, sac'rill.ca vano sfrootatamen te 11ella Gre• 
cia, costituzioni, leggi, costumi, religione, 

sentimen ti, doveri, lealtà, 1·icono>cenza , 

i vincoli i più sacri , i loro stessi rimorsi 

( se i tristi ne hanno) alla loro esecrabile 

sete dell'oro' allà loro smania forsennata. • d'invader tutto; di tutto . devastare. 

Fla.mi~1io conchiuae alla fine la pace co.ta 
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Fi1ippo, e fu . connivente, che quésti ri· 
cuperasse alcune delle sue. ·provi nei e , che 

aveano avulo un' interregno di libertà. A 
tale inatteso cangiamento i gra::1di a vi­

cenda si scatenarouo contro i repubblica­

ni , e per tal. m od.>, dopo avere il Conso1 

lp esposti gli aristocratici• al furore ·dei 

patriotti, espose questi ultim-i alla ven­

detta ,'agli m snlti dei primi, e con q nel­

le funeste alternazioni di governo, aprì 

la via allo sviluppo di odjintestini, e di 

micidiah gelooìe che divisero i cittadini , 

i congiunti, i fr:ttelli istessi. Gli ani111osi 

a11oanimenti si perpetuarono nelle famiglie, 
i padri li tramandarono . ai figli , come 

·una eredità di m a ledizioni, e se Filippo 
giunse a disarmare ]e loro braccia non J:lO• 
tè mai disarmare gli animi loro. 

Compita sì maravigliosamenle la sua spe­

dizione fece asportare Flaminio tutti li do­

curneati > che testifìcavano le sue vessazio~ 

ni, lasciò il suo e.sercito nella Grecia, e 
ritornossene a Roma. 11 popolo gridollo 

el'oe : il Senato gli decretò gli enori del 
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trionfo , e fu visto ascendere modestamen­

te al campidoglio, precedu to dalle spoglie 

de' nemici, e dai tesoxi di tutte le Grs• 

che provincie. 
, Gli stati della Grecia !entirono , che 

ben lu ngi dall'essere liberi' ~· attrovava-
110 in una totale dipendeo1.a da Roma : 

co,minciarono dunque a risentirsene alta­
mente. Il Senato vi rqandò commissarj per 

f ..: r , loro abbassare la voce: fnH>no ricevu ... 

ti a Demetriade. Al p rimo incontro alcu­

ni Rappresentanti riufacciarono audace­

mente ad essi ~ che aveano bens\ liberata 

la Greda dal dominio di Filippo , ma. 

che noN. sentivano poi il rimorso d' assog­
gettarla al loro p1'oprio giogo. 

Questa spezie ùi bestemmia scagliata 
contro gl'individui d' una Repnbblica, 
che non tollt~rava mai, che le fossero det­

te delle verità, trasse addoMo agl'impru• 

'denti gl'indignazione dei commissarj ~ a 
1ale, che f1trono costretti di fu[gi re, e di 
nascondersi nelle m on tagne dell' Etolia. I 
&atelliti venduti al d ispotismo di Roma. 
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trattarono qu~gl~ onAsti repubblicani co• 
me ribelli, e come ingrai.i per l'indegno 
ricambio, che davano a qneÙa generosa 
nazio e, che bli ave1. resi liberi, - e che 
era la protett1·ice d el ~enere umano: la 
,G recia ammntolì, nè più fiqtÒ. 

A Filippo e~tinto sncccsse Perseo. Que­
sti a ttese ad anmt ntare le H16 rendite, le 
sue a n nate , i suoi m.:~gazzeui, e facendo 
alleanza, el ingc1gl,ardendosi con alcune 
vrde di T raci per robus.tez.za di membra. 
slolidamente hn·oci, pose il sno regno' in 
istatu di valida d ife~a , ed in situazione 
di poter sostenere l'indipendenza sna. 

'Tanto h::t:. lò , perchè R oma dovesse ab­
h:lSsarlo: dichia ragli form.a lrnente la gt~er­
m. La mis~ione- fu affidata al Generale 
Licino , a lui successe Osti!io Marzio., a 
tJuesti Quinziv Filippo, ma non avendo 
essi nulla risolto, venne cl1lnferito il co­
md ndcl a Paolo Emilio, il quale in breve 
disf~ce intieraruente Peroeo, e del tutto 
misr! fi ne alla grterra della !\'lacedonia. Il 
Senato estese nn piano P"f l'organizzazio­

ne di qnel regno. 
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P11 presa di estingue rne la monarchia', 

di t·ipar tire il territorio in quattro di­

~tre t.ti ~ e di f ,u e, ch e fos~ero governati 

, da Rapprèsentanti scelti dal Popolo -
Emi lio comand ava. tuttav ia l' Armntn, e 

gli fu ingiunto di resht're nella Macedonia 

fino a che il piano fo3se me9so ad ASf'CU­

zione. Dier.i eommissarj Romani , nhe ne 
aveano ricevuto l' inrn·ico, fi ssarono i li­

miti dei quattro dipartimenti, fe-cero eleg­

gtre li M unici pali Deputati, e ad oggetto 

di eternare la. divioione fra quelle pro­
Tincie , inibirono espres~amente ai Mnce-

. d01'li qualunque commercio frà l' uno, e 
l' altro distretto. 

Annieutata quella monarchi:!, instando 

i 8" n:~.tori di Roma sù remote, e di già 

vendicate off~se, diedero ordine ad Emi­
lio di perseguitare gli Etoli , e sospettan­

do essere i Rodiani , e gli Epiruti entrati 

in secreti concet'ti con Perseo, ingillnsero 

aljo stesso di pass::u·e attraverso ' l' Epiro, 

e di mettel·e quelte cont rade a ferro, ed 

~ fl10co. Emilio celando il ferreo d~.:creto 
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sotto pit\ ferrea dis•imulazione, entJ•Ò nel· 

l' Epiro fia;;endo di \'oler restitdire q ue l­
le Provincie a !h prim·era Lhel·tà. Ciò 
f .. tto, ad un iw p•·ovviso sPgnale, i sold -

ti già consapevol i della p erfì rlia del C ipi­

tano si avventarono sni tesori d ei t-radi ti 

cittadini, e deprethr~nli: si appkcò indi 
il fuoco per tutto : settanta Cit.tà fu rono 

incendiate ~enza mi~e t icordia, e fra gli 
\uli, il pianto, i di~per a ti g-•miti dei 

moribondi, e l'Jn~ensata tranquillità d 'E­
tni:lio, da:lle vampe a ffogati perirono mol­
ti d~' suoi abit3ntì. C cBto e cinquanta mi­
la furono venduti per :ischiavì, gH ahri 
evenati sui rottami fmnauti clei loro tetti 

abbron:ri ti. 1\fon ti di. cenare fur vì st-.i in­

trisi n el loro sangue, r1è per qu sto scor­

se per le vene al console il d bre..:;zo della 
pietà. I n flessibile Emi l w! Tat pu r m on­

tasti il campidoglio trionf..<tndo, nè vi f11 

chi ti precipitasse d ... l!a rocca Ta rpea : 

Flaminio almeno non fu ,angui na r io~ 

I Macedoni male ad11tti a rilenere quel­

le stravaganti repubblicaue .ordinam:e J do-
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po aver m olti anni s· ·fft·rto con rassegna ta 

docilità l' impPro di Rotna, tentarono di 

1'icope1 are la Joro indtpendP.nza , e Ji r i­

m ette re sù salda lnse la lor monarchia. 

Ciò f11 un n llOVO motivo d'una seconda 

conqui . ta pei Rom::wi, ed un fM;i [e pre­

te!to 
1 

oucle r idurre alh fine il J'egno del­

la JUacr:donia all' orclìnuia forFI,a eli una 

provi nei::~ : eseguirono il loro P' ogetto. Nel 
trmpo st esso u soqH.rono p resso che :intie­

ramente l'amm inislrazione cl€'gli.affari nel­
la Grf'cia, d ispos!'.ro di o;ni g 1ado di for­

tuna, o di potere , e conferirono que~1i 

avvantaggi a l ~ati·ocinatrni. d ella loro cau sa, 

ed ai c iechi. Ì8trumenti d ella tcnt•b rosa lo­
ro atuhizione , ·]a;;r.iando pet· alt~·o appa­
ren temen ~e sn ss is tere i l f. OVerno Démocra­
t] co. I giud izj d ei c.)nsigfi erano appel~ 

lati a Roma ; le contPse f ra gli Stati de­

d se da Jei , e da lei condann at i, od as-: 

solti. Il cong resso dell' Acdj 't si adontò al­

la fine d i ln tl i gl'insul t i fatti alla sna 

sovra~ità; ed ess~ndosi per motivo di re­

cente contesa .insor ta fra gli Spa:r:tani Q 



58 
gli Achei, raecolti i Rappresentanti della. 

Grecia a Corinto per intendere ]a deci­
sione degl'inviati Latini: Se noi siamo li­

beri , loro dissero con tuo~o risentito gli 

Ach>3i , pet·cllè dobbiamo. render conto delle 

d~fferenze nostt·e al Senato? A questa pun­
gente rampogna aggiungendo le villanìe, 
e le minaccie, furono i Romani fnrzati di 
llortire dalla sala , e di abbandonar Co­

rinto. Alla nuova del terribilissimo affron­
to, il vesta le decoro del pudihundp cam­

pidoglio gridò vendetta, e l'iueff.1bile san­

tità del Senato deliberò di stabilire alla. 
fine il suo pieno dominio nella Grecia. 
Metello s' attrovava con un'armata consi­

derabile nella Macedonia : ebbe ordine di 
volgerb immantinente contro gli sl~ti li­
beri, e di polveri..:zarli. 

I Greci si &cossero alla fine , e si rivol­
tarono. Affra te1bti per S@5tenere i loro co­

muni d ir itti presero l'armi, e risoluta· 
mente divi;;::nono di fìa~are uua volta l'in., 

di'pendenza assoluta della loro confedera4 

zione. Accesi dalla sphitQ di ver.~.detta_, aln 
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tizzati dalla mortale m e1noria della sof­
ferta servitù, e dalt'aff-mnosa. rimernbran-
9la d.ella mi~eria di tant'anni, inviperiti 

dalle tante ricevute inginrie, si batterono 

col forsennato coraggio del la disperazione; 

ma sciaguratamente furono debellati in 

due diversi incontri da l\1ett)llo, e IJ. 
Mttmmio, cl1e a lui succeose, li distrusse _ 

alla fino sotto ]e mura di Corinlo. Il lo­

ro Generale Dieo fug;;ì a 1\iegalopoli, do­
ve avea mandata la sua famiglm, trafisse 

ia moglie , affinchè non cadesse in mano 

d Bi Romani, avvelenassi , e morì. 

Tre g iorni dopo qnella campale giorna­

ta il vincitore entrò in Corinto, fese le­
vare le statue tutte, , j vasi, le pitture ~ 

'ciò che vi era di più preziooo pclr adorna­

re il suo trionfo, vendè le donne, ed i 
'fanciulli , !'ld abbandonò la città al sac­

cheggio , e gli abitanti al masPacro. Mi· 
gliaja d' infelici furono scannati; ed a 
terra guizzarono in un bagno di san!!ue, 
le loro membra a hrani squarciate , ed i 
lor çriÀnj infranti , e d.i fango lordati f11· 
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c~ro funesto aìle vie ingombro. Il 
-le qu-a si sp iet.~tameote trionfando r>assov­

~i sopra, e le braccia de• cadaveri, e le 

lor vi scere insanguinate ne avvilupparono , 
che incespicarono le ruote del carro. Ah 

perchè non fu qnella sua corona d'alloro 
u n cerchio di ferro arroventato, che gl'in­
eAnerisse le cervell::t .1 ••• La citt:\ venne 
da poi inbend iata, e torrenti di -fuoco 

ne consnmaro:w i palagi, gli ed:fìzj, i 
tempi. Corinto restò sepolta sotto le crol­

late sue ru,ne: il popolo ' Romano ma­

ledi1la , e proibì con orribili irnpre• 
cazioni di ri ~d i lic :ula più mai. Così un 

pngrw d i ceneri , ed un miserQbil~ campo 

di baÙaglià, clu~ bas!·ava ap.pena per la 
fiepoltura di qnelli ,'che l'aveano dispu• 

t.afo, fl:! il miserabile avvanzo di t3n ti , 

e sì 6piP.bti e>·terminj, e il lugubre tra· 

·feo d el!' acquUe Romane. 
I,e fortitìcazioni di Tebe vennero demo• 

Jite ) e opianate : la lega Ache~ fu disciol­

. ta) SjJlll'tà si sottomise a Itomn , e tntti 

ili altri 5ta~i caddero preda d.el. suo pote~ 
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• ·'· Pii'! tal moclo svanì fin l' appRr ntc 
!f',v,aoilà della G recia; venne dessa as"" 

soggettal:l a pagare un tributo , e f11 mes• 
sa sotto il governo d i un Preto•:e an1m al• 

:r..1ente mo.nàato da Homa a signoregg-iarla~ 
'Ta{e fa quella fuoerta libertà, che Fla"'~ 

m1nio c iuquan t' anni innan-ai, RJl' unic~ 
Ofg~t lo Lli sl·accar alcune Grecht> pm'iin• 
cie dal dominio d i F ilippo proclamò con 
t an:a os tentazi~r.e all' Ltmo di Corinto, 
e ta le è il cleploraL.le commento, cliè; 
m'è pur 1(\nn di fare alla liberi il ~ che à'l 
dona ~ I Romani ambizios i dj COl!'}ilÌSta.­

re, e dl .spoglia1• le nazioni , non pre 1 ... 
deano le anni che pel loro solo interesse; 
ma ~ape::tno nasconJ.ere le loro avide -vistc!J. 
eon tant a destrezza , che p ortarono felicè• 
mente dei ceppi a t utti i popoli, 'eh~ 
c redeanò r icevere· la loro t edeflzione. A 
prova convinti qu:uato folìse favorevole al'"' 
l' e~ltQ delle 1oro impre~e Ìa Ìorò c;~sten;. 
tata magnani mità, bi davanc> l ' aria (li 
essere i tutQri dei d ir itti del genere uma..l 
no. R!>ma affettava di esuere la madre di 
tMUi i Pp.t>~tli ao~l:'lQt:ati ~al dhpotisnt~ à ei. . D 
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hlonarcM·, ed i suqi senatori, così tiranni 
com'erano, intitolavansi i padri di tutti 
gli sçhiavi della terra. Con lirica elo­
quenza ingigantiV"ano la minima azione ge­
nerosa, che faceano, e colle tromhP. d ella 
fama ~ivulgavano dall'u.n confine all)altro 
del mondo il più Ieggiero tratto d)umani. 
tà, cpe avessero nsato agli uomini La 

buona fede, ]a moderazione, 1\equirà era­
IlO sempl'e sui loro pubhlif'i decreti, ed i 
principj della morale ]a più pura sulle 
loro labbra. Non tparlavano ché di dover·ì, 
di diritti, e della religiosa loro delicatez­
za nel praticare i primi, e nel p1·ote~gere 
il J~bero esercizio dei secondi. A sentirli, 
i giuramenti c:rano impegni sacri ) ed in­
violabili, e le infrazioni degli stesai ese­
crandi sacrilegj. Questo instancabile lin­
guaggio ipocrita jmponea tanto più ) 
qu:mto che q•1alche volta , per abu­
so , erano veraceménte giusti , sempre 
cioè, clie la giustizia ei conhìnava coi 
loro interessi. Illuse le genti da tali per­
petue !'Cduzioni ad es· i credettero , ecl 

~rdentémenle dèsideranno di a V('rli com~ 
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amJci , e nome lotò fan;1)Jiari Pe11ati , Per 
u n tal fatale accecamPnto i p•>poli gli uni 
dopo gli altri caddero sotto f }ori artigli , 
divennero loro servi , pE'rdettero quel grado 
qualunque di libertà civile, o di politica. 
i ndipendenza, che possedE'ano, e compresero 
alL1. fine, ma tardi, che abbandonarsi bo­
nariamente allJ fede dei Romani , era lo 
stessa, che perdere le persone J le mogli , 
i figli le città , le terre, i 'templi , i numi, 
i sepolcri istessi. . 

La loro massima di perdonar ai vinti , 
e d i d ,•bella re i superbi esegui vasi calpe­
stando i primi, e m etténdo tutto ad opra, 
onde soverchia re i src_ ndi, ed a norma , 
che il loro , potere cre3ceva lo rendeauo 
propQrzionatamente gravoso ai sommessi, 
e formidahil~t alle nazioni da vincere. Strall­
pavan gli scettri, in brani facean le por­
pore , coi piedi premeano le reali cervici , 
non per :tiberare il mondo dalla tirannide, 
ma per esercitarla essi soli indi visibilmente. 
l loro capitani, i loro proconsoli erano 
assai più tira nn i dei da ]or soggiogati m o ... 
n~rchi; ecco il rnocl.o; col quale gli aog-· 
gtf>garcuo tutti. A 
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~uande v~nh·ant~ aimultaneamentG inva. 

iltìti da un numero ecf'edente di nemici 

ÌmpiegavanQ- tutte la possibili as! 11zie pet· 

dividerli. Corteg{!iavano <Iuestj, diaJimula­
'Yan le ingiurie di qudli, a generose con­
dizioni accord:1van la pace agli uni) dona­
'Vìln loro amioi.~;ia agli altri t; ma dopo che 
l:veano distmtti !fuelli, che erano rimasti 
in cnmpo h t> IJ,gerando, attaccavano in se­
guitti, e gli amici e gli alleati. I loro 310~ 
'Cordi non erano dunque che tregue , e so-, . ( 

11penzioni d'armi. Deotinati da una f;ttale 
preponderanza a coma~dnre a tutti; con 
arrogante lluperiorità interprçta~ano a loro 
geni~t le pubbliche transazioni , le elttdcva­
:no, mancavano apertamente ai ~!Ìu1·ati ar­
'i:icoli, e rimproveravano le loro stesse sile-, 
ciate ingiustizie a quelli cht- erano rir.alci­
tranti a sottom~ttersi agli iniqui loro giu­
dizj. · Più volte tai dure lezioni dovettero 
l'jcevere <rue' rnonarch.i, che s'addormenta­
TOno ciecRmente sulla fede dei ]oro i r:t;"an­
'llevoli, ed effimeri trattati d1 ;pace. Gl'in­
felici a lor grave danno impar,nono cosa 
importassero ~uesti due txeme.udi vooahuli; 



l l 

65 
.~"E PUBBLICA MILITARE. Siccome pér 
Roma il termine d'ogni bellicosa impresa. 

era indhpensabilmente il princip~o dt nuo­
ve int:::otìne commozioni., 11osì H Sr.nàto 
trovava5i in unà quasicostitltzional~ neces­
sità d~ aver~. S('mpre una goP.na e.sten1a 

p~r procur:~.re un diversh·o allt; dioco~die 
lnte;·nè. Quindi il bisogno d} prornoveré 

eonlinub irnuivnì nei paesi conlinanti , & 

qn:nrli h violenta costl'i:~~ione di f , aogere 
. ' 

t,!Ue le conveoziorù- per ri1'ers:ue sugli al-
tri g1i csterrr..i,nj, el i mali, che sarehbero 
altrimenti piomLati sulla ca-pitale. lVIa se 
la natura stessa del gover.no forzava i Ro­
ill :Hti ad esser~ spergiuri , ve li ' f0rz -tva ptir 
anco la loro avarizia. La gnerra non era. 
per easi che una speculazione di con:Hnerci~>, 
ed un facile m~do di nazionale ipdustl'ia, 
ande ·procacciarsi agevolmente le ric~hezze• 
altrlli , e depredare le più doviziose regio., 
n i. La fap>ano c1uwyne qon tl,'asporto, per­
chè dì nessun' a·ltra cosa erano più solleciti 
che di p resto djvora1·e. Da c iò venni? che 
der.ubarono tutto ciò ehe i popoli non eb­

~~?ro mai la forza di cont~ndere ad e~si l 
:Q:. 

\· 
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e· che la loro condotta non fti tanto un 
attentato al rov~·sCJ.amP):lto de' stranieri go· 

verni, q•1anto una vasta con,g'inra contro 
la facoltà di tutte le nazioni , d\ ·tutti i 
privati , coperta se m p re dal pre testo di 
voler vendicare i diritti degli uomHti. 

L' amhizio11e d i tutto irre1;ocabi l mente 
sottomet tere alloro dominio,~> la smania d i 

saccheggiare erano le due princi p::t li molle 

di tntte le loro azioni. Conqui~tavano per 
devastare, e devastavano per consohdarsi 

nel possesso, sicuri, cl~_e quanto più avès· 
sero esaurite, e dissangnate le nazioni, 
tanto più sarebbero d ivenul·e loro se\Ye, 
e tanto più sarebhero rimaste inabili ari· 
voltal'Si. L::tdroneggiavano, e continuavano 
a ladroneggìare, perc:hè non si lasciano mai 

quel~e abitnclini) e cxuelle m::t&sime' che 
_porta t'o un' irnmedia t a utilità, e perchè 

a neo la sordida fame dell'oro· era l' nnico 
canone del loro diritt0 pubblico, e l' uni..: _ 
co pt·incipio, che costituiva ·:1' esenza del 
loro governo Un Senato, che dispoticamen­
te comand,wa ad uu ca:rupo di ladri arma· 

ti : ecC' o la Costituzione della ,Repubbli~ 
Romana. · 
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L'impulso, costante , e sempre ardente 

di lJ:Ueste loro passioni, l e risorse, eh> essi 
traevano dai con tinuati saccheggi per at­
tivarle, doveano por tarli nectssariamente 
al supremo grado di opulenta fur,l"una, ed 
all'nniversale imperio. Perchè repubblica­
ni soldati , ·erano costituzionalmente co­
strPtli di fare la guerra , perchè avari , 
aveano pi:tcere di fu la, perchè potenti, 
H minimo pretesto loro dava uu diritto di 
dichiararla, perohè ladri, tutte le ricchez­
ze di tutti do,.eano alla lunga colare nel 
l oro erano, e perchè ambiziosi, i soli Ii~ 
miti del mondo doveano essère quelli del 
loro patrimonio. in onta di questo . eroico 
ese1·cizio di usurpa?.ioni, il trascendentala 
loro potere dava ad essi un aspetto il più 
augusto. Presi tutti assieme, e sotto gli 
ordini del Senato, formavano uno spet­
tacolo .i1 p iù fiero, il più imponente, p·resi 
a parte , e nel di vagamer~to de Ile feroci 
lu1·o brutalità, el':tno la feccia della specio 
umana. Tali erano que' f:1mosi Latini eroi, 
che con mani i·apaéi , e lorde di" sangue 
costruirono il trofeo della loro gloria im· 
&-:,or tal~. 
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!.e Ilaz{o,l'ti n{)n apri·vano mai gli occht 

~ulle loro ingiusthr.ie , e quando gli apri­
:rono r:pr1 era più tempo. Il ì·omol'e de~ 
fastosi trionfi, Io stn~pito de' militari p1·o .. 

digj' r incànto delìe palme della vittol'ia, 
H fnJg9re dc:>lle armature degli enli, il 
:romorqso fragor delle h,1tJ:ng!if!, la concns.,.,: 
ìione di qne' gra.ndi avv'=nimanti, che se m~ 
~JravanQ 'ao11otere la terra , e l'omaggio , 

çhe l'imbecillità nmaria ha sempre acco1·- , 
datQ agli splendidi v'zj, ai delitti illnstrt 
ai 1umjno5i misfatti n obilitayano g1i eso .. 
orandi ec<;esai dei Rorflani. 

Le 1Adrerie erano iotitoldte oonquisre, 
I ladro0 i rlenomirw ti cònquistatot'i. L'l de-., 
yastazione nelle proyiocie ·' il rove~ciamen-, 
~o delle leggi , (,'lei co~tnmi di nn regno , 
fl mi&eri;t .dì mil.ioni d? infel.ci accag ionata 
qa unq spellerato felice, che diventava i l 
primo U(..lrri<C del st::colo , la rovina delJe 
:mon~rchie, !a vendita degli sta~i, il di~.., 
~oàs~!:lnto di v~;ti imperj , 1a ~anomis ­
~ione çli g•merazioni intiere no.n Vfl.llltate 
})jù d'q n~ frpnd~, çhe sp,iuh dai \' 1111ti 

P,le~~i~ sugli 5p.az ~~ i.qunen~i ~i sangue., 
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che inondavano tante contradP., tnnti" at­
tori frenetici ed anuatì , che rappresen .. 
t;::.,.:m€1 clelle scene cruente, e pe1· atrocità. 
magn:wime, t:mti 1)aeoi da orrende stragi 
i110rriditi, tanti m,marchi b dz1ti dal tro• 

no, ed avvolti ne' sepolcrali panni della. 

~ morte; tutte crueste tragedie stupidamente 

ammirate, risgunrdavansi come gloriosi e 
vene~andi spettacoli. Si celebnivano qul'sti 

mot·ali tremuoti. , pe1·ct.è portavano sPco 
delle grandi ~cosse, dell~ eruzioni stermi­
natrici , e delle incalcolabili rovina. I · sa­

crifica tori dei popoli diventavano l'oggetto 
degli insensati elogj delle ':\ttjme stease·, 

e qul'!gli applausi, che dalle loro ecatombe 

sortivano , conc01·reano ad illustr.ue gli 
eroici assassinj dei R 'omani , ed a f.tr ere­
del·~ atl essi' che le loro usurpazioni fhs ... 
sero gesta sublimi , legittime ed eceelse ; 

Jler qnesto, avenilo la for~a di c0nqnista .. 
re, di s~ccheggiare tre quarti d .. l l' emi.s­

fero, il couquassarono, persuasi d'averne 

pur •mco il diritto. Co~Ì nn po" ero villag­
gio eulle r i' ~ dd T ebro fi nì co U' t·~t~ndere 
il suo ùomiuio da.llè •i!olldQ dell' EufraHI 



all'ultima Tile, così. tutt~ le ùovizie del 
ru9ndo andarono SPppellirsi a Roma~ e 
cosi l'universo sprofondossi ~otto i sedili 
del Senato. 

FIN E~ 
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